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Lasciate Gadda alla sua pace (romana) 


U na singolare contesa postelettorale si sta 
sviluppando tra il comune di Milano 
(polista) e quello di Roma (ulivista). La 
rivalità, tinta di colori politici, tra le due ammi¬ 
nistrazioni non è nuova, Di tanto in tanto però 
si riaccende. Una volta perlaMalpensaelerotte 
intercontinentali, un'altra peri ministri che di¬ 
sertano le prime della Scala, un'altra ancora per 
lo scudetto tricolore (ormai, si sa, non c'è tribu¬ 
na calcistica, senza il suo sindaco). Di questo fi¬ 
ne aprile, malconcio assai per le piogge e per i 
voti, milanesi e romani, Palazzo Marino e Spqr, 
si stanno addirittura a strappare le ossa, ossa im¬ 
portanti, ma pur sempre ossa: quelle del gran 


lombardo ingegnere nonché scrittore, Carlo 
Emilio Gadda, in quale essendo morto a Roma 
(nel 1973) è rimasto sepolto all'ombra del Cam¬ 
pidoglio. Ora pare che una trattativa sia stata av¬ 
viata con l'Albertini, primo cittadino, che soste¬ 
neva le sue buone ragioni, da milanès che vuole 
per sè il milanès che meglio rappresenterebbe la 
sua milanesità, e il Rutelli, che vuole rispettare la 
storia, quella che vide l'ingegnere ospite laborio¬ 
so della Capitale. Spiegava Rutelli: «Qui Gadda 
concluse e diede alle stampe i suoi principali ca¬ 
polavori. "Quer pasticciaccio brutto devia Meru- 
lana" è senza dubbio uno dei più grandi ritratti 
della Roma del Novecento». Non c'è dubbio. Si 


sa peraltro, come Rutelli ricordava, che Gadda 
s'era talmente innamorato di Roma da chiedere 
d'esser sepolto là, nel cimitero Acattolico. Come 
però non è stato. Qui s'appigliava l'Albertini, 
quasi la sepoltura fuori luogo fosse stato un af¬ 
fronto: «Altro che voi romani,.. Noi lo colloche¬ 
remo al Famedio del Cimitero Monumentale, vi¬ 
cino a Carlo Cattaneo e a Alessandro Manzoni, 
onorandolo come uno dei padri di una grande 
tradizione culturale, chedaanni ci stiamo impe¬ 
gnando a rivalutare». Qui, dicendo il falso, ca¬ 
scava l'asino, perchè tutto si potrebbe dire sem¬ 
pre, tranne che il fronte d'Albertini, compresa 
An e Lega, sia qui a rinnovare quella tradizione 


(comprendente per inciso il Beccaria e i Verri). 
Le bestemmie non piacciono al cielo, Figuriamo¬ 
ci poi quando per vantarsi si profitta pure dei 
morti, che non parlano, Errore anche questo. 
Parlano, talvolta. Carlo Emilio Gadda e la sua 
Milano dell'«Adalgisa» sarebbero un bello 
schiaffo in faccia alla Milano di Berlusconi tra¬ 
mite Al berti ni, leggendoli. Come, per contrap¬ 
passo, testimoniava il caso dell'assessore alla cul¬ 
tura, Carrubba, che immediatamente la buttava 
in politica descrivendo Rutelli come un leader di 
un partito sconfitto e punito per via dei «troppi 
schiaffi che Roma ha dato al Nord». Ultime pa¬ 
role, perora, quelle di Rutelli (in visita a Milano, 


visita privata al procuratore Gerardo D'Ambro¬ 
sio). Seccamente spiegava che non si posson fare 
campanilismi sulla figura di Gadda e che in 
mancanza di eredi non si potevano cambiare le 
volontà di un morto. Concludendo: Gadda, po¬ 
veruomo, resta dov'è. Da milanesi non possia¬ 
mo augurarci che sia così: lui non avrebbe ama¬ 
to questa città. Credendo (solo in questa occa¬ 
sione) nell'aldilà, sappiamo che Carlo Emilio 
borbotta, interrogandosi: giungendogli smorzate 
nella quiete delle nuvole le stridule lagnanze dei 
suoi ex concittadini, potrebbe tornargli l'estro di 
una paginetta di fuoco contro la sua ex città e 
contro chi rovista nel le tombe altrui. 




LE RELAZIONI 

INTERNAZIONALI 


Laterza 
ripubblica 
in edizione 
aggiornata 
la «storia» 
dal 1919 al 1999 


GABRIELLA MECUCCI 



U n secolo al tramonto ha 
in sorte di essere oggetto 
di definizione. Subito pri¬ 
ma esubitodopo lafinedel No¬ 
vecento gli studiosi si sono ap¬ 
plicati a trovare la paro la giu sta, 
iafrasead effetto pertrasmetter- 
ci il sensodi quei cento anni. Ed 
è così eh e si è parlato di «secolo 
breve», o di «secolo dei diritti 
umani», o di «secolo america¬ 
no». E potremmo andareavanti 
per parecchio. È recentemente 
uscito un librone-una riedizio¬ 
ne aggiornata - su «Storia delle 
relazioni internazionali -1918- 
1999», Laterza, di Ennio Di Nol- 
fo, una buona occasione per 
chiedereall'autorequalesia,dal 
suo punto di vista, quello cioè 
della politica estera, la defini- 
zionechepiùsi attagl i a al Nove¬ 
cento. 

Professore, che secolo è stato, 
queiloda poco terminato? 

«Certamente il Novecento non 
èil secolo breve. L'analisi di Ho- 
bsbawmsi fermaal 1973ecioèa 
pri ma del la svolta epocale del I a 
seconda metà del 
nostro secolo. Nel 
Novecento si verifi¬ 
cano tre cambia¬ 
menti di straordina¬ 
ria importanza: so¬ 
no finiti, infatti, i 
grandi imperi e si è 
passati da quaranta 
a duecento stati in¬ 
dipendenti; abbia¬ 
mo vissuto due ter¬ 
ribili guerre mon¬ 
diali che sembrava¬ 
no aver posto fine 
allacivi Ita e, invece, 
siamo riusciti a recuperare note¬ 
voli margini di convivenzacivi¬ 
le; si èentrati, nell'ultimoquar¬ 
to del secolo, nel periodo della 
new economy che si proietterà 
nel ventunesimosecoio». 

Lei ha citatoli 1973, perchèèuna 
datacosì importante? 


Il presidenteamericano Nixon con Kissinger 


L'offensiva 
economica 
di Nixon 
e la crisi 
energetica 
piegarono l'Urss 

n 


«Quando parlo del 
'73 mi riferisco alla 
guerra del Kippur, o 
meglio, alla crisi pe¬ 
trolifera. Agli anni 
cioècheimmediata- 
mente anticiparono 
la guerra del Kippur. 
Il periodo '71 - '73 è 
davvero cruciale. Gli 
Stati Uniti, infatti, 
scottati dalla scon¬ 
fitta del Vietnam, 
adottano una politi¬ 
ca di basso profilo e 
di crescente disim¬ 
pegno mi I itarepreferendo inve¬ 
sti resu 11 a I oro cresci taecon om i - 
ca e finanzi ari a. In questo con¬ 
testo usano ladistensione(frail 
'71 e il '72 c'è la ri presa dei rap¬ 
porti con la Cina e il Salti) per 
garan ti rech e l'assetto mondiale 
resti relativamente pacifico». 


Torniamoal '73... 

«Quando arriva la guerra del 
Kippur l'atteggiamento ameri¬ 
cano è profondamente cambia¬ 
to e l'economia si ègià rafforza¬ 
ta. Il conflitto, invece, colpisce 
duramentesial'economiaeuro- 
pea eh e quel la sovietica. La cri si 
deH'Urss, in particolare, inizia 
proprio nel 1973». 

Come mai la guerra del Kippur 
colpisce così duramente sia l'Eu- 
ropachesoprattutto l'Urss? 
«L'Europa è costretta a fare i 
conti con laquestionedei limiti 
dello sviluppo e dei costi ener¬ 
getici. L'Urss, d'altro canto, vie¬ 
ne travolta dall'impegno spa¬ 
smodico a produrre petrolio 
sen za ri u sci re a creare i presu p- 
posti perunosviluppopiùequi- 
librato. Mentre europei esovie- 
tici vivono questegravi difficol¬ 
tà, agli Usasi presenta la grande 


occasione economica perchè i 
petrodollari, che non possono 
essere investiti tutti nel mondo 
arabo, entrano in parte nel cir¬ 
cuito economico americano, 
rafforzando così il primato che 
Washington aveva già conqui¬ 
stato a parti redal I apri maguerra 
mondiale». 

All'inizio di questa intervista lei 
ha parlato del biennio'71-'73 co¬ 
me di momento cruciale del se¬ 
condo Novecento. In quel perio¬ 
do, infatti, gli Usa avrebbero scel¬ 
tola viadel disimpegnomilitare. 
La guerra del Vietnam f i ni scepe- 
rònel 1973... 

«Certo, ma la deameri cani na¬ 
zione della guerra avviene pri¬ 
ma, a partire dal '69. Gli Usa 
lasciano a combattere i viet¬ 
namiti del Nord e del Sud ri¬ 
servandosi di intervenire solo 
con l'aviazione. Ma già con la 


L'INTERVISTA ■ ENNIO DI NOLFO: L'AMERICA VINSE 

QUANDO NIXON DEPOSE LE ARMI 


La vera a/o Ita 
del secolo? 

Tra 71 e 73 


presidenza Johnson e, poi, so¬ 
prattutto, con l'avvento di 
Nixon si disimpegnano. Ni¬ 
xon, poi, stabilendo rapporti 
con la Cina, isola il Vietnam 
che è alleato dell'Urss. La Ci¬ 
na muoverà guerra infine al 
Vietnam». 

Professore, cercando di definire 
il Novecento ha parlato lunga¬ 
mente degli Usa, pensa anche lei 
che abbiamo vissuto «il secolo 
americano»? 

«Èun secolo americano chealla 
fine si sfrangia an¬ 
che in altredirezio- 
ni. Già alla vigilia 
della prima guerra 
mondiale gli Usa 
erano capaci da soli 
di produrre più di 
quanto producesse¬ 
ro tutti quanti i pae¬ 
si europei messi in¬ 
sieme. Nella secon¬ 
da guerra mondiale 
aiutarono in modo 
fondamentale sul 
piano economico la 
resistenza inglese e 
vennnero in soccorso anche 
del l'Urss. Dopo la sconfitta del 
nazifascismo pagarono la rico- 
struzi oneeu ropea. SoI o a parti re 
dal '73 - '74 - '75 con Giscard e 
Schmidt nasce il progetto del¬ 
l'alternativa eu ro pea eh e però è 
di lentissima costruzione e che 


solooggi ha preso corpo». 
Professore, checosa ha significa¬ 
to nelle relazioni internazionale 
ilcrollodel comuniSmo? 

«Non si può dire che ha provo¬ 
cato la fine della guerra fredda 
chein realtàeragiàfinita. Hase- 
gnato invece il tramonto nei 
paesi in viadi a/i luppo del l'idea 
che l'U rss potesse costituì re un 
puntodi riferì mentionellapoli- 
tica di potenza, ma anche un 
possi bile model io pianificato di 
sviluppo. La fi ne di questa pos¬ 
si bilitàhacompo (ta¬ 
to ladefinitivascelta 
del mercato. L'Urss, 
naturalmente, ha 
cessato di essereuna 
potenza globaleed è 
oggi la più grande 
potenza regionale 
euroasiatica. Il pro- 
blemadel presenteè 
seia Russia sceglierà 
laviadel dialogo pri¬ 
vilegiato con l'Euro¬ 
pa, oppure se si rap¬ 
porterà in primo 
iuogoagli Stati Uniti 
sopra la testa del l'Europa e, 
quindi, contro l'Europa». 

E per quale alternativa propen¬ 
de? 

«Certamenteper laprima». 

Checosa dovrebbefarel'Europa 
per ri usci rea stabi I i reu n rappor¬ 
to privilegiatoconlaRussia? 


«Deve completare il processo di 
integrazione; darsi un governo 
politico; riformare, quindi, i 
trattati di Amsterdam; avviare, 
infine, unapolitica estera edel I a 
sicurezza integrata. Deve, in 
sintesi, manifestarsi comeauto¬ 
noma distaccando, per quanto 
possibile, la propria politica da 
quella della Nato. È vero che 
queste due sono facce diverse 
dellastessa medaglia, ma non è 
detto chedebbano essere neces¬ 
sari amentecoi ncidenti ». 

Checosasignificaincon creto? 

«M i domando:ègiustochel'Eu- 
ropa si faccia carico della pace 
mondiale quando questi sono 
problemi degli Stati Uniti? Se 
sono loro l'unica potenza mon¬ 
diale, siano loro i guardiani del 
mondoeusinogli strumenti ap¬ 
propriati dappertutto. Senon lo 
sono, allora accettino un ruolo 
decisionale dell'Europa. Nel si- 
stemaNato, invece,sonogli Usa 
afarelesceltedi fondo». 

Ma questo non di pende dalla de¬ 
bolezzaeuropea? 

«Certo. Senon fossecosì l'Euro¬ 
pa avrebbe mo I ta pi ù voce i n ca- 
pitolo. Èuncanechesi mordela 
coda. Il circolo vizioso si spezza 
costruendo una politica estera 
europea e, conseguentemente, 
una politica della difesa. Altri¬ 
menti saranno sempre gli Stati 
Uniti adecidere». 


// 

Se l'Europa 
non compie 
un salto politico 
e strategico 
resterà subalterna 
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IL LIBRO 


Sant'Anna: una sicja decifra la verità sulla strage 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA E'racchiusaincinquecifre 
e n el I a I ettera BI a ver i tà su 11 a stra- 
gedi Sant'Annadi Stazzema, oltre 
500 civili uccisi neH'agosto del 
'44, una delle rappresaglie più 
spietate perpetrate dai tedeschi 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. La sigla «01011 B» si legge, 
semi cancellata, sull'intestazione 
di un documento cheuno dei po¬ 
chissimi superstiti dell'eccidio ha 
ten uto per tutti q uesti an n i per sé. 
Aleramo Garibaldi, all'epoca un 
ragazzo, era stato obbl igato dai te¬ 
deschi a portare delle munizioni 
proprio nella notte tra I '11 eil 12 
agosto del '44,quellain cui awen- 
nelastrage. Permuoversi aveva bi¬ 
sogno di un lasci apassare e all ora 
gli dettero una lettera della posta 
militare sulla quale era scritta 
quellasigla.E' stato I o stori co Pao¬ 
lo Paoletti, cheda anni èallacac- 


ci a del I a veri tà su 11 a strage, a deci- 
frarneil senso: il numero 01011 
corrisponde al II battaglione del 
35° reggimento della sedicesima 
Divisione Granatieri corazzati 
delleWaffen Ss«Reichsfùhrer». Il 
reggimento era comandato all'e¬ 
poca dall'Obersturmbannfuhrer 
Karl Gesele, mentre alla guida del 
Il battaglione era lo Hauptstut- 
mfùhrer Anton Galler; la lettera B 
corrisponde alla quinta compa¬ 
gnia del reggimento, a capo della 
qual eera Puffi ci al eTh eodor Sasse. 
Geseleèmortol'8apriledel '68;di 
Galler, chedaSalisburgosi eratra- 
sferito ad Alicante, in Spagna, si 
presume che sia morto anche lui 
nel '93 (pure se al la soci età telefo¬ 
nica spagnola risulta ancora tito¬ 


lare di un numero «segreto»). Ma 
TheodorSasseèvivo.Chi scrivegli 
ha parlato, nell'autunno scorso, 
dal citofono della sua abitazione 
di Kirfel, una cittadina tra Franco¬ 
forte sul Meno e Wiesbaden. Lui 
sostiene di non essere stato pre¬ 
sente, quella notte a Sant'Anna, 
giacché proprio in quei giorni si 
trovava in convalescenza in un 
ospedale di Carpi, e pretende di 
non sapere chi avesse preso il suo 
posto al comando della quinta 
compagniache,ormai ci sonopo- 
chi dubbi, partecipò alla strage, 
forse insieme con tutto il II batta¬ 
glione: ovvero 250-300 soldati 
che si accanirono per ore contro 
gli abitanti del villaggio, lafrazio- 
ne di Sant'Anna del comune di 


Stazzema,sui monti dellaLucche- 
sìa, con una feroci a eh e pare abbia 
disgustato molti uomini della 
truppa. Le testimonianze dei po¬ 
chissimi scampati raccontano di 
bambini lanciati in ariaeusati co¬ 
me bersagli sotto gli occhi delle 
madri, personemutilate prima di 
essereucci se, al trebruci atevi ve. 

Nel librochehascrittoaconelu¬ 
sone del le sue ricerche condotte 
sul postoenegli archivi tedeschi e 
americani («Sant'Annadi Stazze- 
ma 1944: una strage impunita», 
Mursia editore, pp.308,28 mi la li¬ 
re), Paol etti indica, oltre a quello 
di Sasse, i nomi di altri responsabi¬ 
li: il soldato Leibsle, che sarebbe 
stato nominato sul campo co- 
mandantedi plotoneecheavreb- 


be potuto assumere temporanea¬ 
mente l'incarico di Sasse(ma lui, 
raggiunto dall'inviato dell'«Uni- 
tà»aTubinga, dove vive, nega as¬ 
solutamente questa circostanza), 
egli ufficiali Lohmann eRichter, 
all'epoca comandanti di squadra 
fucilieri, etutti edue,comeSassee 
Leibsle, vivi eIiberi in Germania. 
Ora rischiano una incriminazio¬ 
ne, giacché per i I codice tedesco i 
reati di stragecompiuti durantela 
guerra non van n o i n prescri zi on e. 

Sull'eccidio di Sant'Anna, dopo 
Ierivelazioni pubblicateneH'otto- 
bre scorso dalla corrispondente a 
Roma del quotidiano tedesco 
«SuddeutscheZeitung», la Procu¬ 
ra militare della Spezia avrebbe 
riaperto le indagini. Le quali, c'è 


da di re, erano state bl occate negl i 
anni '50e'60, insiemecon molte 
altre relative ad eccidi compiuti 
dalleSSedallaWehrmachtduran- 
te l'occupazione in Italia, pernon 
creare ten sioni nei rapporti tra Ro¬ 
ma e Bonn. In realtà, la verità 
avrebbe potuto emergeregi à mol¬ 
to tempo fa. Le indicazioni sulle 
responsabilità di Gisele e Galler 
eran o state forn i te al I e autori tà d i 
occupazioneamericane, chesulla 
strage istruirono un processo già 
neH'ottobredel '44, dal testimone 
Willy Haase, un soldato del 35° 
reggimento che aveva disertato 
proprio per il disgusto provato 
verso il comportamento dei com¬ 
militoni. Dai verbali del processo 
la ricostruzione dei fatti appare 


chiarissima, pur se Haase, che al¬ 
l'epoca della strage si trovava al 
reggimento solo da pochi giorni, 
ebbe qualche difficoltà neH'indi- 
viduare i nomi dei responsabili. 
Ma risalire ai nomi non sarebbe 
stato affatto difficile, sequalcuno 
in seguito si fosse dato la briga di 
indagare: come molte altre «Ka- 
meradschaften» di ex Ss, anche 
quel I a del I a sedi cesi ma Pan zergre- 
nadier-Division ha tenuto diIi- 
gentementeun diariocollettivo, il 
qualeera tanto disponibilecheè 
stato addiritura pubblicato, un 
paiodi anni fa,daunacasa editò ce 
di Monacodi Baviera. Purselari- 
costruzione della Divisione ha 
una lacuna proprio nel periodo 
corrispondenteai fatti di Sant'An¬ 
na, nonchéaquelli dell'ottobrein 
cui la stessa Divisione si rese re 
sponsabile della strage di Marza- 
botto, i nomi denunciati da Pao- 
letti c'erano tutti. Sarebbe bastato 
I eggerl i, ma n essu n o I o h afatto. 
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SCIOPERI 


Tura convoca benzinai e petrolieri 

FRANCO BRIZZO 


LU 

! 




È 



17/04 18/04 19/04 20/04 



I l sottosegretario all 'Industria Lanfranco T urei ha convocato benzinai e petrolieri. 
M a separatamente. Alla prima riunione, venerdì prossimo, sonostatein fatti invi¬ 
tate solo leassoci azioni di categoria dei benzinai. L'incontro ri servato ai petrolieri 
(Un ione Petroli fera eAssopetroli-Grandi Reti) è invece fissato per mercoledì 3 maggio. 
Potrebbe essere quel la l'ultima possibilità per scongiurare lo sci opero annunciato per 
settegiorni a maggio, selfserviceenotturni compresi. Il primostopdi duegiorni scatterà 
allei 9.30 del 9 maggioefinirà alle7.00 del 12 maggio. L a seconda tornata di duegior¬ 
ni partirà la sera del 16 maggio eia terza, di tregiorni, sarà dal 23 maggio al 2 7 maggio. 








La Borsa 


MIB-R 

29.721+2,617 

MIBTEL 

30.524+2,285 

MIB30 

44.852+2,194 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,937 

- 0,009 

0,946 

LIRA STERLINA 

0,593 

- 0,005 

0,598 

FRANCO SVIZZERO 

1,572 

- 0,002 

1,574 

YEN GIAPPONESE 

98,370 

- 0,420 

98,790 

CORONA DANESE 

7,454 

40,002 

7,452 

CORONA SVEDESE 

8,244 

- 0,019 

8,263 

DRACMA GRECA 

335,400 

40,020 

335,380 

CORONA NORVEGESE 

8,165 

- 0,008 

8,173 

CORONA CECA 

36,308 

- 0,040 

36,348 

TALLERO SLOVENO 

204,126 

40,095 

204,031 

FIORINO UNGHERESE 

258,080 

- 0,430 

258,510 

ZLOTY POLACCO 

4,034 

- 0,026 

4,060 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,381 

- 0,018 

1,399 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,890 

- 0,009 

1,899 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,579 

- 0,005 

1,584 

RAND SUDAFRICANO 

6,260 

- 0,007 

6,267 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Ancora superdollaro, euro alle corde 

Biglietto verdea quota 0,9366, record negativo per la moneta unica 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON È ancora superdol¬ 
laro, alla faccia di tutte le previsio¬ 
ni secondo le quali la principale 
valuta di riferimento del mondo è 
soggetta al rischio di un deprezza¬ 
mento vista l'enormità del deficit 
commerciale americano che si sta 
aggravando man mano che au¬ 
mentano i prezzi del petrolio. Ma 
l'economia Usa continua ad accu¬ 
mulare record e l'euro oggi è sotto¬ 
posto a forti tensioni nutrite dal¬ 
l'incertezza sul profilo della valuta 
europea e dalla crisi di governo in 
Italia. Ieri l'euro valeva 0,9366 dol¬ 
lari e 98,37 yen. L'euro quindi ieri 
valeva il 21% meno rispetto al 
gennaio 1999. La lira ha toccato il 
nuovo record negativo sul bigliet¬ 
to verde: 2.067,4. Da un lato sui 
mercati si cerca di testare quanto è 
seria la volontà del G7 di superare 
gli squilibri attualmente esistenti 
tra le valute, giacché il deprezza¬ 
mento dell'euro è in contraddizio¬ 
ne con il ritmo di crescita dell'eco¬ 
nomia degli 11. Dall'altro lato non 
è chiaro se la Bce interverrà sui tas¬ 
si prima della Fed (i banchieri cen¬ 
trali europei si riuniscono il 27 
aprile e 111 maggio, quelli ameri¬ 
cani a metà di maggio). 

Già c'erano state delle scosse per 
la crisi politico-diplomatica aperta 
in Europa sull'Austria e il caso Hai¬ 
der, ora la crisi italiana ha fatto il 
resto. Queste tensioni, però, non 
vanno enfatizzate, anche se un 
giornale come il Financial Times 
ha manifestato la sua preoccupa¬ 
zione per gli sviluppi politici italia¬ 
ni. Ciò che si dice a Londra riflette 
spesso il dualismo dell'establi¬ 
shment rispetto all'ingresso o me¬ 
no della Gran Bretagna nell'unio¬ 
ne monetaria. 

A New York e a Londra si presta 
per ora molta più attenzione alla 
tendenza di fondo della politica di 
cambio della Bce. In una certa mi¬ 
sura la crescita del vecchio conti- 
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n ente e faci li tata da un euro debo- 
le rispetto al dollaro, anche se la 
maggior parte degli scambi avvie¬ 
ne entro confini europei. Ciò è 
tanto più vero per l'Italia e la Ger¬ 
mania. L'obiettivo della Bce è di 


■ LA CRISI 
ITALIANA 

Secondo 
il Financial 
Times pesa 
sulla debolezza 
della valuta 


utilizzare il va¬ 
lore dell'euro 
come disciplina 
anti-infl azioni¬ 
sti ca interna, 
ma neppure i 
banchieri cen¬ 
trali vivono in 
un vuoto pneu¬ 
matico per cui 
procedono con 
i piedi di piom- 


europea _ bo con i tassi. 

Una debole ri¬ 
presa economica, infatti, rendereb¬ 
be ancora più improbabili le famo¬ 
se riforme strutturali in Germania, 
Italia e Francia. I governi sono de¬ 
cisamente favorevoli a utilizzare la 
leva del cambio per facilitare la ri¬ 


presa economica e di questo sono 
preoccupate le autorità monetarie 
americane. Solo perché il G7 si è 
riunito nello scorso weekend dopo 

10 splash di Wall Street il segretario 
al Tesoro Summers non ha potuto 
reiterare l'accusa agli europei di 
giocare troppo sportivamente con 

11 valore della moneta unica. 

Il deprezzamento dell'euro è ri¬ 
flesso pienamente nel le statisti eh e: 
capitali per 220 miliardi di dollari 
vengono drenati dal continente 
ogni anno, 120 miliardi di investi¬ 
menti diretti in attività industriali 
e il resto investimenti di portafo¬ 
glio per acquistare azioni etitoli. 

Il superdollaro è del tutto giusti¬ 
ficato dai «fondamentali» dell'eco¬ 
nomia statunitense che continua a 
sfidare manuali di economia e se¬ 
riestoriche. Il numero degli ameri¬ 
cani che chiedono sussidi di disoc¬ 
cupazione è piombato la scorsa 
settimana al livello più basso degli 
ultimi 27 anni indicando che le 


imprese trovano manodopera con 
grande fatica. Negli Usa, infatti, 
non sono i lavoratori a cercare le 
imprese, ma le imprese a sedurre i 
propri dipendenti per non farli an¬ 
dar via. Secondo i rilievi del Dipar¬ 
timento al Lavoro la scorsa setti¬ 
mana ci sono state 257mila richie¬ 
ste e per trovarne una più risicata 
bisogna risalire al dicembre 1973. 
Gli economisti considerano che 
sotto le 300mila richieste il merca¬ 
to del lavoro è «tirato» e che au¬ 
mentano le probabilità di aumenti 
salariali. Di qui l'aspettativa di un 
rialzo dei tassi il prossimo mese 
che sarebbe il sesto consecutivo 
dal giugno dell'anno scorso. 

L'altro segno del boom che non 
si spegne è la crescita dei profitti 
delle imprese. Il primo trimestre 
dell'anno ètra i migliori degli ulti¬ 
mi anni e ciò suggerisce che l'eco¬ 
nomia Usa ha ancora un ampio 
spazio di crescita. 

A. P. S. 


LE CITTA CAMPIONE 


Frena il caro carburante 
e l'inflazione cala al 2,3% 


ROMA 3 esau ri sce l'effetto petro- 
lioei prezzi scendono. Ad aprile, 
in base ai dati delle città campio¬ 
ne, l'inflazion efren a ecal a al 2,3% 
dal 2,5%di marzo. Su basemensi¬ 
le i prezzi crescono di poco sopra 
lo 0,1%. «Con il 2,5% di marzo 
avevamo toccato il massimo, ora 
siamo ad una inversione di ten¬ 
denza e l'infl azione dovrebbe sta¬ 
bilizzarsi intorno a questo livello 
fino a dopo l'estate, per poi co¬ 
mi n ci area scen d ere», sp i egan o gl i 
esperti. I dati di ieri mostrano eh eè 
finito l'effetto del caropetrolio, 
ma restano ancora letensioni sui 
prezzi provocate dall'inflazione 
i mportata a causa del I a deboi ezza 
dell'euro nei confronti del dolla¬ 
ro. Debolezza che dovrebbe co¬ 
minciare ad attenuarsi a settem¬ 
bre, quando la ripresa in Europa 
farà senti rei suoi effetti anchesul 
cam bi o. Lafi n edel I eten si on i frut- 
todei caropetrolio évi sibi lei n tut- 
telecittà,dovei prezzi dei traspor¬ 
ti sono scesi ri spetto a marzo tra lo 
0,4% e lo 0,2%. Il capitolo abita¬ 
zione registra cali inferiori, e in 
qualche caso aumenti, perché la 
diminuzionedei prezzi del gasolio 
da riscaldamento ha compensato 
soloin partei'aumento degli affit¬ 
ti e dell'imposta sui rifiuti. L'au¬ 
mento maggioresi registraa Mi la- 
no,doveil compìessodei prezzi le 
gati alla casa è salito del l'l F l% su 
marzo edel 4,9% in un anno. An¬ 
cora in tensione gli alimentari, 
con aumenti mensili dei prezzi 
delloO,8%aTriesteedelloO,7%a 
Milano. Per Confindustria lafre 
nata deiU'inflazione in aprile «è 
superiore alle aspettative» e con¬ 


ferma «cheil comportamento da 
seguireeraquellodi tenerei nervi 
saldi». E ancora: «Ci sarà ancora 
qualche problema per un meseo 
due e poi, dall'estate, una consi¬ 
stente riduzione, malgrado la de¬ 
bolezza dell'euro. Improbabile 
una nuova fiammata dei prezzi 
del petrolio». LaConfcommercio 
invece invita a non mollare la 
guardia sul frontedei prezzi: «Gli 
ultimi dati non possono far consi¬ 
derare come superato il problema 
dell'inflazione, il qual e, da un lato 
incorporai primi effetti delle mi¬ 
sure temporanee in materia di 
controllo deil'infl azioneedall'al- 
trorisentedel confronto con il pri¬ 
mo mesenel qualeloscorsoanno 
si manifestarono leprimetensio- 
ni». PerConfesercenti laflessione 
dei prezzi conferma il ruolo deter¬ 
minante svolto in questo ambito 
dall'aumento del petrolio esi ren- 
depiùchemai indispensabile«un 
impegno da partedelleforzepoli- 
ti eh e per evi tare chesianovanifi- 
cati gli sforzi, pur parziali, com¬ 
piuti finora per il contenimento 
dell'inflazione». Intanto la Bce, 
nel suo ultimo boi letti no di aprile, 
sostiene eh e nei paesi Eurolosce- 
nario che si delinea è quello di 
«unadurevoleespansioneecono- 
mica», ma occorrerà restare vigili 
sull'andamento dell'inflazione, 
chein primavera potrebbesupera- 
rei 12%. Al tempo stesso, aggi unge 
la banca centrale, la congiuntura 
favorevole deve rappresentare 
un 'occasi on e per porre man o al I a 
riduzione del debito pubblico ed 
alle riforme, come quella delle 
pensioni. 


Mps controllo piu forte nel groppo 

L'assemblea approva il bilancio '99: utili a quasi 800 miliardi 


La Borsa riprende a tirare (+2,3% ) 
E l'Opa su Burgo fa da traino 


ELETTRICITÀ 

L'Authority all'Enel: 
sì a sconti sulletariffe, 
non sugli allacciamenti 

■ L'Enel non haalcunapossibilitàdi 
praticareafavoredella propria 
clientelasconti sui contributi di al¬ 
lacciamento, perii passaggioda 
contratti da 3 kwa4,5 kw, perché 
questo non èprevistodalleleggi in 
vigore, eventuali sconti invece 
possono essereapplicati sulletarif¬ 
fe. Èin questo senso chesi èespres- 
sal'Authority perl'energiaed il 
gas, cheha imposto all'enteelett ri¬ 
co di pubblicareun comunicato ai 
clienti con lestessemodalitàerilie- 
vodella'lettera aperta" diffusa su¬ 
gli organi di stampa il 7 aprilescor¬ 
so. L'Autorità ha ritenuto infatti 
cheleiniziativeinformativedell'E- 
nel non contengano «elementi 
sufficienti agaranti reagii utenti la 
migliorepossibilitàdi scelta». Sifa 
presentecheleinformazioni diffu- 
sedall’entepossonoattrarre«mol- 
ti utenti», senza chesiano chiari «i 
costi eleconseguenzedeH’aumen- 
todi potenza», cherichiedonoin- 
veceuna«attentaponderazione». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nuova tappa «storica» per 
il Montepaschi,cheieri hatenuto 
la prima assemblea del post-collo- 
camento. Cosi per la prima volta 
piccoli e grandi azionisti (tra cui 
unadecinadifondi)si sonoriuniti 
nella sededi Rocca Saiimbeni per 
approvarei risultati del '99echie- 
derechiarimenti sullestrategiefu- 
ture. Tutta un'altra aria rispetto ai 
tempi in cui adecideresu tutto era 
lasolaDeputazione,organodi co- 
man do del la Fon dazione. 

Il gruppo senese chiude il '99 
con utili in crescita (oltre780 mi¬ 
liardi, a +29,3%), con un monte 
dividendi più che raddoppiato (a 
quasi 346 miliardi, +129,2%), e 
con un Roe che sale di circa tre 
punti rispetto all'anno preceden¬ 
te, raggiungendo il 12,2%. L'as¬ 
semblea ha deliberato di remune¬ 
rare il capitale con 160 lire per 


ogni azioneordinariael80perle 
risparmio, messe in pagamento 
perii 25 maggi oprassimo. 

Mail dato più significativo del¬ 
l'anno appena trascorso è stata 
sen z'al tra I a gran de cam pagn a ac- 
quisti, cheta del Montelacapofila 
di una complessa galassia di ban¬ 
chi el ocal i. UI ti ma «preda»del l'an- 
noèstataquellaBancadel Salento 
che ha consentito a Rocca Sai im¬ 
beni di assicurarsi una buona of¬ 
ferta «multicanale», cioè che af¬ 
fianca i tradizionali sportelli al- 
l'on line. Ed èproprio Intera diche 
oggi - dopo la «caccia grossa» del 
'99 - rende meno stringente l'ac- 
quisizionedi nuovi sportelli ban¬ 
cari o assicurativi, visto chel'hi- 
tech consente di raggiungere un 
pubblico molto più vasto. A spie 
garlo ieri è stato i I presidente Pier 
Luigi Fabrizi. Il qualehaanchein- 
dicatodueobiettivi prioritari perii 
2000: rafforzare!'assedi comando 
del gruppo e razionali zzare il set¬ 


toreassicurativo. 

«3amo interessati a rafforzare 
lafunzionedi controllo del grup¬ 
po - h a d i eh i arato Fabri zi - Restan o 
però da vai utare le possi bil i sol u- 
zioni organizzative, cioè se attra¬ 
verso una holding o con il raffor¬ 
zamento della posizione dicon- 
trollodellacapogruppo. Ècomun- 
queun probi emaurgenteda ri sol¬ 
vere perlagovernabilitàdd grup¬ 
po stesso». Nel primo piano indu¬ 
stri al esi era pari atodiunaholding 
tra Barn e Banca Toscana, ma si 
profi I a ora I a possi bi I i tà che l'ope- 
razi o n e possa i n teressare an eh e I a 
capogruppo Mps. Fabrizi parla di 
strategieflessibili,chesi modifica- 
nocon il cambiaredegli scenari. E 
subito un azionista chiede conto 
sul cosiddetto polo aggregante fe¬ 
derativo, che sembra essere stato 
abbandonato anche a M ilano da 
Intesa. Anchei senesi sono pronti 
a rivederlo, «ma non per spirito 
emulativo», spiega Fabrizi. «La 


strategia, perseguita finora con 
successo - aggiunge Fabrizi - può 
diventareora meno pressantecon 
un maggioreutilizzodellestruttu- 
red i stri buti veei n n ovati ve». 

Sul capitolo assicurativo, il pre¬ 
sidente mette i puntini sulle i ri¬ 
guardo al le voci di «mire»su Fon¬ 
diaria. «Mai fatto proposte - di¬ 
chi ara - sono scelte che pri ma de¬ 
vono farealtri echefinoranon ci 
sonostate».Tradottovuol direche 
Mediobanca non èintenzionataa 
cederei I suo «gi oi el I o»fi orenti no, 
quindi in utile pari are di acquiosi- 
zioni. Resta sul tappeto la riorga- 
nizzazionecon i duegruppi «ami¬ 
ci»: Sai, partner diretto attraverso 
Montepaschi Vita, eUnipol, par¬ 
tner indiretto attraverso Barn. 
«Abbiamo le nostre alleanze - ha 
rilevatori presi dente-eselo scen a- 
rio non si muove, razionalizzere¬ 
mo l'esistente: dobbiamo sceglie¬ 
re di avere un partner o più di 
uno». 


ROMA Mercato meno volatileal- 
la Borsa di Milano, anche grazie 
allamaggiorestabilitàdei merca¬ 
ti Usa. L'indice M ibtel segna un 
bel +2,29%, con scambi per 5574 
miliardi di controvalore. Hanno 
contribuito a questo rasserena¬ 
mento del clima in Piazza Affari 
ancheunaseriedi spunti daope- 
razioni annunciate (Opa Burgo) 
o ipotizzate, come il ritorno del 
denaro sui telefonici dopo le di¬ 
chiarazioni di Colaninno su 
Seat-Tin-it euna migliore impo¬ 
stazione di fondo dei titoli della 
new economy rispetto ai giorni 
scorsi. La crisi èfinita? Difficilea 
dirsi, ma ieri gli operatori si di¬ 
chiaravano più ottimisti. In 
grande evidenza l'offerta lancia- 
tadaCompart(+5,74%)su Burgo 
(462,3%) che ha provocato una 
seriedi reazioni a catena. Il titolo 
della cartiera, a fine seduta, ha 
addiri ttura superatoli prezzodel- 
l'offertaa 10,387euro. Hdp, che 


con l'operazione incasserebbe 
circa500miliardi di lire, hagua- 
dagnato 111,68%. Sul titolo, se¬ 
gnalano gli operatori, sono poi 
tornate voci senza nessuna con¬ 
ferma di nuove attenzioni. Que¬ 
sta volta accanto al nomedi Seat 
(+3,3%), è stato fatto quello di 
Caltagirone(49,19%). Gli effetti 
del domino-Burgosonoarrivati a 
muovere anche Mediobanca 
(+2,3%). Edison hafatto un balzo 
del 5,23%. Corrono leblu chips. 
Autostrade dà il benvenuto al 
nuovo edaarchiviando un rialzo 
del 4,68%. Enel è cresciuta 
del 11,55%, Bi pop del 4,13%, In¬ 
tesa addirittura del I '8,22%. Ètor- 
nato il denaro, insieme ai rumor 
di unaprossimaepossibilefusio- 
ne, su Olivetti (+5,13%) eTec- 
nost (+3,12%). Tim (+4,27%), ri¬ 
feriscono gli operatori, è stata 
comprata soprattutto dall'este¬ 
ro, che l'aveva un po' trascurata 
nel I escorsesetti man e. 























21EST01A2104 ZALLCALL 11 00:55:56 04/21/99 


+ 


Venerdì 21 apri le 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦Ci/ba denuncia la presenza 
di uomini armati intorno alla casa 
dove attualmente si trova il piccolo 


♦ Centomila in piazza nella capitale 
per chiedere il ritorno del piccolo 
1/1/ ashington smentisce pericoli 


L'Avana avverte gli Usa 
«Proteggete Hiàn» 


Clinton: il bambino de/etomaredal padre 


MIAMI «Ora Eliàn vive in America». La scritta 
campeggiasullet-shirtfioriteaMiami in un battere 
d'occhio dopo la sentenza della Corte d'appello di 
Atlanta. Esultano gli esuli cubani, «Grazie Dio», in¬ 
neggiano i cartelli, per le strade in festa si alzano 
cori: «Fidel avrà un infarto». La partita però è tut- 
t'altro che chiusa. Il padre del piccolo balsero ha 
chiesto immediatamente al governo degli Stati Uni¬ 
ti la consegna del bambino e non è escluso che il 
Dipartimento di giustizia possa decidere di preleva¬ 
re Eliàn dalla casa degli zii a Miami per affidarlo al 
papà Juan Miguel, in questi giorni a Bethesda nel 
Maryland. 

Una decisionedifficile, nel clima arroventato dal¬ 
la polemica l'operazione potrebbe risultare rischio¬ 
sa. L'Avana, diffusa la notizia della sentenza d'A- 
tlanta - che consente al bambino di restare in Ame¬ 
rica fino all'll maggio prossimo, quando la stessa 
Corte dovrà deci dere se Eliàn può o meno presenta¬ 
re richiesta di asilo politico - ha risposto ieri sera 


con una grande manifestazione: sono scesi in piaz¬ 
za in centomila per chiedere il ritorno del piccolo. 
Inoltre è stato diffuso un comunicato in cui si ren¬ 
dono responsabili gli Stati Uniti dell'incolumità del 
piccolo. «Il governo nordamericano conosce i peri¬ 
coli checorreil barn bino ed è responsabile del la sua 
sicurezza. Qualsiasi ritardo fa un gran torto ad 
Eliàn», affermano nel documento il presidente del 
parlamento cubano Ricardo Alarcon e Fernando 
Ramirez, capo della sezione interessi cubani a Wa¬ 
shington. 

Le autorità dell'Avana sostengono che gruppi an¬ 
ti-comunisti sono pronti ad usare la forza per impe¬ 
dire un eventuale intervento degli agenti federali 
per prelevare il bambino dalla casa degli zii. «Ho 
appreso da fonti attendibili che formazioni terrori¬ 
stiche a Miami hanno dato ordine di resistere con 
la forza e impedire al padre di riottenere la legitti¬ 
ma custodia di Eliàn», ha detto Ramirez in una di¬ 
chiarazione letta dalla tv di stato cubana. Secondo 


il diplomatico, intorno alla casa dove attualmente 
risiede il bambino ci sarebbero uomini armati. 

La polizia di Miami ha perquisito una abitazione 
vicina alla casa del piccolo senza trovare nulla di 
sospetto. Washington sostiene di non sapere nulla 
di simili trame. La ministra della giustiziajanet Re¬ 
no ha disdetto tutti gli appuntamenti della giorna¬ 
ta per concentrarsi sulla questione Eliàn, non ha in¬ 
tenzione di arrendersi alla sentenza di Atlanta ed è 
resta convinta della necessità di riportare il piccolo 
dal padre «I giudici non hanno detto che il bimbo 
non deve essere riunito al padre», ha detto Reno. 
Sulla stessa linea il presidente Clinton secondo cui 
«non esiste argomento plausibile» che impedisca a 
Juan Miguel Gonzalezdi riunirsi con il figlio Eliàn. 
«Non ci sono motivi perché padre e figlio non pos¬ 
sano essere ricongiunti - ha detto Clinton - Questo 
è quanto ha deciso il processo legale. La legge sul¬ 
l'Immigrazione è chiara e le decisioni del servizio 
immigrazione edi una cortefederale sono chiare». 



Il piccolo Eliàn mentregioca 


USA 

Potrebbe sparire 

r«Awertimento 

Miranda» 

NEW YORK Si chiama «Awertimen- 
to-M iranda», ed è la frase più celebre 
dei film polizieschi americani: «Hai il 
diritto di rimanere in silenzio. Qualsiasi 
cosa dirai potrà essere usata contro di 
te.... ». La Corte suprema Usa si è spac¬ 
cata sulla possibilità di non rendere più 
obbligatoria la frase, oggi pronunciata 
in occasione di ogni arresto. Cuore del¬ 
la questione, che verrà decisa solo a 
giugno, è l'ammissibilità come prove, 
di confessioni fatte da persone cui non 
era stato letto l'awertimento-M iranda. 

Il nome della frase nasce dal caso di Er¬ 
nesto M iranda, condannato a 20 anni 
di carcere per un rapimento con stupro 
compiuto nel 1963 a Phoenix. I legali 
del giovane argomentarono davanti al¬ 
la corte suprema che quella condanna 
non era valida, perché l'imputato era 
stato interrogato senza aver consultato 
un avvocato e senza conoscere i suoi 
diritti (in particolare quello garantito 
dal Quinto emendamento della costitu¬ 
zione Usa, ovvero la facoltà di non ri¬ 
spondere per non autoaccusarsi). Il 
processo fu annullato, e la Corte supre¬ 
ma sancì nel 1966 l'obbligo di leggere 
i diritti agli arrestati. M iranda fu poi 
condannato lo stesso a 11 anni a causa 
di altre prove, e morì nel 1976 a 34 an¬ 
ni, dopo esser entrato ed uscito dal car¬ 
cere diverse volte. Una corte d'appello 
federale, lo scorso anno, ha di fatto 
cancellato l'obbligo della lettura dei di¬ 
ritti, appellandosi ad una oscura legge 
del 1968. La questione è così finita da¬ 
vanti ai nove supremi giudici. 


LO SCENARIO 


Ma a questo punto il papà del bimbo conta poco o nulla 


OMERO CI Al 

F inisce che l'hanno fatta gros¬ 
sa. Janet Reno e i capoccioni 
del dipartimento immigrazio¬ 
ne perché la sentenza del Tribunale 
di Atlanta apre la strada ad una so¬ 
luzione del tutto inattesa. Il proble¬ 
ma èchenessuno a Washington s'è 
andato a rileggere la legge, vecchia 
di oltre trentanni, che concede asi¬ 
lo politico ai cubani chearrivano in 
questo paese. E siccome la legge, 
come hanno sottolineato ieri i tre 
giudici di Atlanta, al secolo J.L.E- 
dmonson, Joel Dubina e Charles 
Wilson (due su tre nominati da Ro¬ 
nald Reagan), non specifica che età 
debba avere colui che sollecita l’asi¬ 
lo non è affatto escluso che dopo 
111 maggio l’imbroglio giuridico 
del caso si complichi ancora di più. 
Il passo chiave sta nell'ottava delle 
16 pagine della sentenza e recita: 
"Per noi - i tre giudici - rimane 


dubbia la conclusione espressa dal 
governo sul fatto che, giuridica¬ 
mente, il richiedente (Eliàn) non 
possa esercitare senza il permesso di 
suo padreil diritto legai e a chiedere 
asilo politico". Ecco la frittata, Se¬ 
condo i tre giudici poiché la legge 
dice "ogni cubano che...." e non 
"ogni cubano maggiore di an¬ 
ni.", il consenso del padre alla ri¬ 

chiesta di asilo politico è del tutto 
irrilevante e se il ragazzino si pre¬ 
senta alla Corte e ripete che vuole 
restare negli Usa il tribunalesi riser¬ 
va di concedergli residenzaediritti. 
Anzi, i giudici si sono pure lamen¬ 
tati con il dipartimento immigra¬ 
zione perché, dalle carte, non risul¬ 
ta che a qualcuno sia venuto in 
mente di "andare a chiedere al ra¬ 


gazzino cosa ha intenzionedi fare". 

Il colpo è stato forte, E non solo 
perché la sentenza rovescia tutta 
l'impostazione giuridica data dal 
ministero della Giustizia al "caso 
Eliàn", e cioè l'assioma secondo il 
quale "solo il padre può parlare a 
nome del bambino", ma soprattut¬ 
to perché i tre giudici hanno accu¬ 
ratamente evitato di fornire alla Re¬ 
no e al dipartimento immigrazione 
l'avallo legale per spedire i federali 
al 2319 second Street di Little Hava- 
na e riconsegnare il bambino al pa¬ 
dre. 

La Reno aveva chiesto al tribuna¬ 
le di Atlanta di ordinare a Lazaro 
Gonzalez, il prozio, di restituire 
Eliàn ma nella sentenza non c'è 
neppure un cenno a questa richie¬ 


sta. In teoria la Reno e l'Ins potreb¬ 
bero procedere perché la sentenza 
stabilisce solo che Eliàn non può 
per ora lasciare gli Stati Uniti ma 
evita di pronunciarsi sulla questio¬ 
ne della custodia, una decisione 
che esula dai suoi compiti e che lo 
stesso tribunale ha rimesso nelle 
mani del ministero della Giustizia. 
Ma non è questo il tema. Il mini¬ 
stro voleva un "casus belli", l'ordi¬ 
ne scritto di riconsegna, per strin¬ 
gere l'assedio intorno al fortino de¬ 
gli anti-castristi di M iami ed ora è a 
mani vuote. Tra la spada eia parete. 
Se agisce potranno accusarla di non 
aver atteso l'udienza che a maggio 
deciderà sull'asilo politico, se non 
agisce l'accuseranno di non essere 
capace di far rispettare le leggi, né 


le promesse fatte da Clinton a Ca¬ 
stro sul rapido ritorno di Eliàn tra le 
braccia del padre. Brutta storia. 
Juan Miguel, prima di partire da 
Cuba, lo scorso 6 aprile, aveva chie¬ 
sto come unica condizione che gli 
fosse restituito Eliàn nel più breve 
tempo possibile. Che fosse portato 
via dal santuario dove "quei lonta¬ 
ni parenti gli stanno lavando il cer¬ 
vello", Ma nessuno fino ad ora, no¬ 
nostante i proclami, ha avuto il co¬ 
raggio di farlo. Ed è piuttosto dub¬ 
bio che avrà il coraggio di farlo in 
seguito. 

Certo su tutta la vicenda pesa an¬ 
che l'atteggiamento del padre. In 
realtà egli non è mai entrato negli 
Stati Uniti, E' sempre rimasto nel¬ 
l'ufficio di interessi cubano a Wa¬ 


shington, cioè in territorio stranie¬ 
ro. Forse, con un po' di coraggio, 
avrebbe potuto accettare un incon¬ 
tro "con quei lontani parenti" e to¬ 
gliere un po' di castagne dal fuoco 
allajanet Reno. Invece lui, attraver¬ 
so Gregory Craig, l'avvocato, incita 
i federali ad intervenire mentre da 
quest’altra parte, Lazaro li sfida: 
"Perché non venite a prenderlo?". 
Il risultato èchenessuno si muove. 
Il governo della superpotenza mon¬ 
diale messo in scacco da un mani¬ 
polo di anticastristi inferociti, Anti- 
castristi che, ogni giorno che passa, 
si sentono più forti e invincibili. 
Baciati dal Signore, alcuni, Il loro 
obiettivo ora è l'udienza sull'asilo. 
Ma poi, se la perdono, nessuno ga¬ 
rantisce che si fermeranno lì. Gli 


avvocati già pensano alla Corte Su¬ 
prema, alla battaglia finale. Religio¬ 
ne, politica esanteria. I santoni, si 
sa, dicono cheseil bambino resterà 
da questa parte dello stretto, tra gli 
esuli della Diaspora cubana, "Il dit¬ 
tatore cadrà". E siccome molti di lo¬ 
ro aspettano questo giorno da 
quando hanno lasciato l'isola han¬ 
no trasformato Eliàn nella reincar¬ 
nazione di Elegguà, il guardiano 
delle porte e messaggero degli Ori- 
sha, cioè gli dei del Pantheon della 
Santeria. Si può anche scherzare 
sulla cosa ma la Santeria per i cuba¬ 
ni è "la Religione", con la maiusco¬ 
la. Da una parte e dall'altra dei due 
lembi di Cuba. Miami e l'isola. Tan¬ 
to cheanchel'affanno di Castro per 
la restituzione del bambino viene 
spiegato con leprofeziedei santoni. 

Così da sola a lottare con gli dei è 
rimastajanet Reno. Ed ogni ora che 
passa la sua volontà sembra cedere 
di fronte ad eventi che non aveva 
previsto. 


Gi azionisti neri: «La CocaCola è razzista» 

Infuocata assemblea a Wilmington. «In 114anni solo discriminazioni» 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Boicottaggio, boi¬ 
cottaggio. Vietato bere Coca-Cola 
fino a quando non saranno ricono¬ 
sciuti i diritti della minoranza afri- 
can-american. Sembra un salto al- 
l'indietro di decenni perché se c'è 
una cosa che ha perso «appeal» è la 
battaglia frontale contro le multi¬ 
nazionali. E se c'è un'altra cosa che 
negli Stati Uniti comincia a essere 
rimessa in discussione è proprio il 
principio deH'«affirmative action», 
che ha pervaso per decenni le politi¬ 
che di ri equi li brio etnico nella scuo¬ 
la, nelle aziende, negli uffici pubbli¬ 
ci. Ora la grana è scoppiata con 
gran fragore alla Coca-Cola, là do¬ 
ve in 114 anni di osannata storia 
solo un nero è riuscito ad arrivare 
alla posizione di vicepresidente, 
Cari Ware. Lo scalpore nasce dal 
fatto che l'intera assemblea degli 
azionisti a Wilmington, in Delawa- 
re, non è stata dedicata agli anda¬ 
menti del titolo a W all Street e alla 
crisi strategica del gruppo che ha 
perso quote di mercato in Russia, 
attraversa una crisi di fiducia in 
Europa e ha recentemente annun¬ 
ciato alcune mic/liaia di licenzia¬ 
menti. Azionisti, investitori, diretto¬ 
ri ed executive si sono trovati di 
fronte a una valanga di contesta¬ 
zioni guidate da Larry Jones, che 
per quindici anni ha lavorato alla 
Coca-Cola e che continua da pen¬ 
sionato la vecchia battaglia. 

Ora si è arrivati a una stretta e si 
aspàta il verdetto dà giudici in una 
serie di cause per discriminazione 
razziale, otto in tutto, che riguarda¬ 
no i diritti di duemila dipendenti. 
Cappàlo rosso con la scritta «Justi- 
ceRide», campagna perla giustizia, 
in un drammatico intervento Larry 
Jones ha invitato apertamente ai 
boicottaggio da parte della comuni¬ 


tà african-american. «Avetetrovato 
in 114 anni solo uno fra noi quali¬ 
ficato per dirigere questa azienda? 
Quanto dobbiamo aspettare? Non 
saremo nient’altro che dipendenti 
neri. Bene, non compreremo più Co¬ 


ca-Cola». Interrogativi brucianti e 
politicamente ingombranti giacché 
il solo a dar man forte pubblica¬ 
mente a Larry Jones e ai suoi è stato 
J esseJackson. 

La battaglia contro la discrimi¬ 


nazione razziale nella carriera, nel¬ 
la retribuzione e nàia concessione 
di benefit e stock-option era comin¬ 
ciata qualche anno fa per un caso 
singolo. Via via le denunce si sono 
moltiplicate. Sunny Mitchell, ora 
coordinatrice dàle vendite alla 
McDonald's, ha raccontato come 
venne trattata alla Coca-Cola: «Nà 
luglio 1998 il manager mi informò 
che il mio posto di lavoro era stato 
àiminato e venni messa di fronte 
alla scelta se accettare una mansio¬ 
ne di basso profilo o andarmene. 
Più tardi venni a sapere che il mio 
posto era stato assegnato a un colle¬ 
ga bianco». Dopo anni di lavoro al¬ 
la Coca-Cola Sunny Mitchàl gua¬ 
dagnava meno di 30mila dollari 
l'anno. «Quando feci presente que 
sto problema, diventai io il proble 
ma». 

Il presidente Douglas Daft si di¬ 
fende ricordando che proprio l'altro 
giorno sono stati promosse vicepre 
sidenti due donne nere e tra poco 
saranno fatte altre promozioni di 
personale non bianco. Il caso, però, 
ha fatto molto scalpore nella comu¬ 
nità finanziaria e nà mondo del 
business. E vero che anche african- 
american e ispanici sono beneficiati 
dalla disoccupazione ai minimi sto¬ 
rici, ma salire gli scalini della car¬ 
riera professionale è un'altra storia 
e non bisogna lasciarsi affascinare 
dai settimanali che sbattono in pri¬ 
ma pagina la New Economy. 

Può sembrare una esagerazione 
la denuncia dà fatto che la Coca- 
Cola vende il 27% dà suoi prodotti 
a ispanici eppure non c’è un diretto¬ 
re esecutivo ispanico, ma si dimen¬ 
tica che negli Usa /'«affirmative 
action» riflette la difficile conviven¬ 
za tra ànie che modificano volto e 
linguaggio in intere aree metropoli- 
tane con una vàocità impressio¬ 
nante, non le granitiche gerarchie. 
Il caso dà ragazzo nero ammazzato 


da una squadra spiedate di New 
York ha reso ormai incandescente 
qualsiasi caso che abbia a che fare 
con la discriminazione razziale pro¬ 
prio mentre si sta espandendo l'opi¬ 
nione secondo cui la preferenza raz¬ 
ziale deve sparire dalle università. 

Secondo un sondaggio effettuato 
da Zogby International per conto 
del gruppo conservatore Academic 
Standard and Tradition, 4 studenti 
dei collegi americani su 5 ritengono 
che il fattore razziale non debba 
contare nei criteri di ammissione. A 
metà degli anni '90 l’Università di 
California abbandonò questa prati¬ 
ca a favore dàle minoranze e ci fu¬ 
rono polemiche di fuoco. Recente¬ 
mente sono state pubblicate le stati¬ 
stiche dalle quali risulta come dà 
41.790 californiani accolti per l'an¬ 
no accademico che comincerà in 
settembre il 17,6% proviene da 
«gruppi sottorappresentati». L'anno 
scorso erano il 16,9%, nel 1998 il 
16,7%, ma nel 1997 erano il 
18,8%. 

Se però si guardano le cifre cam¬ 
pus per campus si scopre che a Ber¬ 
keley ci sono 43 neri su 7.107 am¬ 
missioni, gli studenti dàle mino¬ 
ranze sono il 16,4% dà totale con¬ 
tro il 25,3% di tre anni fa. Più o 
meno lo stesso accade a San Diego e 
LosAngàes. La Commissione per i 
Diritti Civili ha appena denunciato 
le politiche universitarie in Califor¬ 
nia, Texas e Florida. In Texas le 
«affirmative action» nelle universi¬ 
tà sono state dichiarate illegali da 
una corte federa le, in California da¬ 
gli elàtori. Il governatore dàla Flo¬ 
rida Jeb Bush (fratàlo di George) ha 
deciso seguire Texas e California. 
La censura della Commissione per i 
Diritti Civili è stata votata dai sà 
membri democratici, tra i quali il 
consigliere per la campagna e/etto- 
rale di Gore. Contrari i due repub¬ 
blicani. 


Bice, Franca e Silvia Chiaramente abbrac¬ 
ciano forte Marcella, Giuliana e Giorgio e ri¬ 
cordano con affetto l’ironia di 

MAURIZIO FERRARA 

Roma, 21 aprile 2000 


Siegmund Ginzberg e Stefania partecipano 
al lutto di Marcella e dell'amico Giuliano per 
la scomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 


I compagni degli anni torinesi Mario Brusa- 
monti, Domenico Carpanini, Renzo Ciaiolo, 
Renzo Gianotti, Giulio Muttoni, Magda Negri, 
Giancarlo Quagliotti, Mario Virano sono vici¬ 
ni a Giuliano nel dolore per la scomparsa 
dell’indimenticabile papà 

MAURIZIO 


Il Grappo Consiliare Democratici di Sinistra 
del Comune di Roma e il suo Capogruppo 
Roberto Morassut partecipano commossi al 
dolore dei familiari perla perdita di 

MAURIZIO FERRARA 

Dirigente storico della Sinistra Italiana, raffi¬ 
nato uomo di cultura e espressione deil’ani- 
ma democraticaed antifascistadi Roma. 


Gianni e Rosamaria Corbi, Carlo e Luisa Me¬ 
lograni, ricordanocon affetto l'amico 

MAURIZIO FERRARA 


La Giunta Regionale Lazio e il suo Presidente 
esprimono vivo cordoglio per la scomparsa 
di 

MAURIZIO FERRARA 

ex Presidente della Regione Lazio. Personali¬ 
tà storicamente esemplare della politica e 
della cultura, intelligente protagonista di tan¬ 
te battaglie perlademocrazia. 


Ugo Vetere partecipa al dolore per la morte 
di 

MAURIZIO 

ricordando gli anni della prima esperienza 
nel governo della regione e degli enti locali. 


Paolo Serventi Longhi, anche a nome della 
Federazione Nazionale della Stampa Italia¬ 
na, partecipa commosso al dolore dei fami¬ 
liari, degli amici e dei colleghi per la scom¬ 
parsa di 

MAURIZIO FERRARA 

collega impareggiabile, uomo di cultura e in¬ 
terprete sensibile ma determinato della no¬ 
stra società. 


Giuseppe Chiarante e tutte le compagne e i 
compagni del Consiglio Nazionale dei Ga¬ 
ranti dei Democratici di Sinistra si uniscono 
al dolore di Marcella, Giorgio e Giuliano per 
la scomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

Ricordando il suo impegno politico e intel¬ 
lettuale, la sua passione di antifascista e in 
particolare ilcontributo di intelligenza critica 
da lui dato alla Commissione Nazionale di 
garanzia del PDS. 


Il Presidente Gavino Angius, le senatrici e i se¬ 
natori del gruppo dei Democratici di Sinistra 
l'Ulivo partecipano con grande commozio¬ 
ne al dolore della famiglia per la scomparsa 
del senatore 

MAURIZIO FERRARA 

combattente partigiano, democratico since¬ 
ro, parlamentare autorevole, dirigente politi¬ 
co e giornalista di primo piano, figura esem¬ 
plare per passione politica ecivile. 

Roma, 21 aprile 2000 


La Fondazione Istituto Gramsci partecipa 
con commozione al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

e ne ricorda l'impegno intellettuale, la pas¬ 
sione civile, le qualità umanee politiche. 


Citta Maselli e Stefania Brai piangono la 
scomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

amico e compagno di tanti anni stringendosi 
aMarcella, Giorgioe Giuliano. 


Caro Michele Urbano, i compagni tutti del- 
l’U.d.B. “E. Curiel” - ai quali si uniscono an¬ 
che quelli dell’U.d.B. “E. Berlinguer” della 
nostra città - partecipano commossi al tuo 
dolore per l’improvvisa e drammatica scom- 
parsadeltuopapà 

COSIMO URBANO 

e si stringono con affetto a te e alla tua fami¬ 
glia. 

Coreico (Mi), 21 aprile 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dàle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero vede 
800-865021 

oppureinwando un fax al numero 

06/69922588 
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TRAFFICO 

Sette giorni di fuoco sulle strade 
150 treni straordinari 


ROMA Oggi il via ai sette giorni di 
fuoco per il traffico sulle strade ita¬ 
liane. Il grosso dell'esodo è previsto 
per oggi, in concomitanza con la 
chiusura degli uffici; sabato 22, tut¬ 
ta la mattinata è a rischio; lunedì 
24, per la gita fuori porta della Pa- 
squetta; martedì 25, per il rientro 
dalle festività; sabato 29, per la par¬ 
tenza del ponte del Primo Maggio, 
eI' le2 maggio. Rispetto agli esodi 
estivi, rilevano alla Polstrada, non 
sono previsti spostamenti nottur¬ 
ni. 

Le prime prove di esodo ci sono 
state già ieri. Su strade, autostrade e 
raccordi, soprattutto al nord, si so¬ 
no registrate le prime code. Se ieri 
chi si è messo in viaggio ha dovuto 
ancora fare i conti con la presenza 
ingombrante di camion e Tir, da 
oggi pomeriggio e fino a martedì 
prossimo i giganti delIa strada viag- 
geranno solo di notte. Ieri code si 
sono registrate sulle Autostrade dei 
laghi A8 e A9 in direzione sud, 


mentre la situazione sulla tangen¬ 
ziale ovest di Milano è stata quasi 
caotica, con 8 km di coda verso i 
laghi. Molti arrivi al valico auto- 
stradale Chiasso Brogeda e flussi a 
fisarmonica. In Liguria traffico in¬ 
tenso e code sulI'A7 Milano-Geno- 
va e 8 Km di coda per incidente 
sull'Aio vicino Varazze, verso Sa¬ 
vona. In Piemonte code sulla tan¬ 
genziale sud di Torino in uscita 
verso l'A21 per raggiungere l'Auto- 
starda del sole. Traffico pesante an¬ 
che in Veneto: sulla tangenziale di 
Mestre verso Trieste. Code per dif¬ 
ficoltà di immissione sulI'A22 del 
Brennero verso sud. Su II'Autosol e, 
8 km di coda tra Barberino e Firen¬ 


ze nord, mentre diversi incidenti 
hanno rallentato il traffico, provo¬ 
cando anche code tra Firenze e Ro¬ 
ma. Sulla Salerno-Reggio Calabria, 
13 Km di coda tra il raccordo Saler- 
no-Avellino e Battipaglia verso sud 
per traffico intenso. Un'ora di atte- 
sa a Villa San Giovanni. 

Sulle strade comunque vigileran¬ 
no 5.000 pattuglie e agenti anti-cri- 
mine e la task force dell'Aci con 
3.400 mezzi di soccorso. Per chi de¬ 
cide invece di spostarsi in treno, e 
si pensa che saranno molti gli ita¬ 
liani che sceglieranno questo mez¬ 
zo di trasporto, le Ferrovie dello 
stato hanno messo su rotaia ben 
150 treni straordinari lungo la di- 


Pasqua in movimento 
Istruzioni per l'esodo 

Iniziata ieri la marcia di massa verso le vacanze 
Le opportunità di svago per chi resta in città 


ROMA Quest'anno gli italiani hanno giocato 
d'anticipo e già ieri è iniziata in massa la marcia 
verso le vacanze, con le tradizionali code lungo le 
autostrade. Ciò, spiegano al Cciss, lascia sperare 
che oggi, la classica giornata campale dell'esodo, 
il traffico possa essere più scorrevole del solito. 
Polizia stradale e carabinieri sono schierati in for¬ 
ze, con l'ausilio anche di mezzi aerei, per control¬ 
lare che tutto proceda in sicurezza. Nel mirino co¬ 
me sempre c'è l'alta velocità. La Polstrada ha an¬ 
nunciato lo schieramento di tutte le apparecchia¬ 
ture autovelox disponibili. Inoltre controlli severi 
ai caselli per chi non allaccia le cinture di sicu¬ 
rezza. 


Ai confini con gli altri Paesi il traffico è stato in¬ 
tenso in ingresso ed uscita. Aeroporti e stazioni 
ferroviarie delle città d'arte hanno visto transitare 
quasi tre milioni di turisti stranieri. Un vero boom. 
Ma a prendere d'assalto località marittime, città 
d'arte, monti e laghi, nonostante il tempo incer¬ 
to, anche milioni di italiani. Il traffico scemerà sa¬ 
bato pomeriggio, quando tutti si metteranno al 
lavoro per preparare il banchetto pasquale che fa 
segnare un ritorno alla tradizione dell'agnello e 
delle uova. Per chi sceglierà di trascorrere le va¬ 
canze nel segno della cultura quest'anno troverà 
aperti musei, aeree archelogiche e monumenti 
domani, a Pasqua, Pasquetta e 25 aprile. 



Un muro 
di azalee 
sulla scalinata 
di Trinità 
dei Monti 


rettrice Nord-sud con particolare 
attenzione ai collegamenti tra le 
grandi città del centro nord (Tori¬ 
no, Milano, Venezia e Roma) e il 
sud (Puglia, Calabria, Sicilia) evice- 
versa. Anche sui collegamenti in¬ 
ternazionali sono operativi 50 treni 
straordinari. 

L'attività della Polizia Stradale 
sarà rivolta a far rispettare soprat¬ 
tutto i limiti di velocità. «In tal 
senso - riferiscono - ci sarà il massi¬ 
mo dispiegamento dei misuratori 
di velocità, tra Autovelox e Telela¬ 
ser. Quest' ultimo, impiegato da 
più di un anno, consente di rileva¬ 
re la velocità del veicolo in avvici¬ 
namento già con 800 metri di anti¬ 


cipo per poter consentire alle pat¬ 
tuglie di bloccare il veicolo che ha 
commesso l'infrazione». Sotto mira 
anche le condizioni psicofisiche 
dei conducenti sia sul fronte del¬ 
l’alcol che delle sostanze stupefa¬ 
centi. «Un’attività preventiva - sot¬ 
tolineano alla Polstrada - soprattut¬ 
to per quanto concerne gli sposta¬ 
menti serali e notturni, per i quali 
ci sarà un’attenzione particolare». 
Di giorno, a controllare il traffico ci 
saranno anche undici elicotteri 
della Polizia di Stato ai quali spette¬ 
rà il compito di segnalare l'insorge¬ 
re di problemi alla circolazione e, 
in caso di ingorghi non raggiungi¬ 
bili con le pattuglie, di trasportare 
gli agenti direttamente sul luogo 
interessato da particolari condizio¬ 
ni di viabilità. Sotto controllo an¬ 
che gli automobilisti che imboc¬ 
cheranno le autostrade, soprattutto 
per quanto riguarda l'uso delle cin¬ 
ture di sicurezza, ma anche la siste- 
mazionedei pacchi ei documenti. 


IL RISCHIO INGORGHI 



Iniziate le partenze per le vacanze pasquali, chi deciderà 
di mettersi in viaggio con la propria 


A5 Torino- 
Aosta 


A4 Milano- 
Brescia 


A21 Tonno- 
Piacenza 


A7 Milano-Serravalle 


auto dovrà necessariamente 
tenere conto del fatto 
che sulle autostrade 
ci sono molti 
cantieri aperti 

Al 5 Parma- 
La Spezia 

Brennero- 
Modena 


Al Milano-Napol 


A20 Messina- - 

Palermo 

Al 9 Palermo- 
Catania- 


RELIGIONE 

Oggi due Via Crucis 
Il Papa al Colosseo 
e quella anglicana 

ROMA Quattordici stazioni se¬ 
condo latradizionecristianame- 
dievale,ei testi dellemeditazioni 
scritti dal Papa in persona carat¬ 
terizzeranno la Via Crucis che 
Giovanni Paolo II presiederà 
questaseraal Colosseo. Perii rito, 
unodei piùsuggestivi del cattoli¬ 
cesimo, è prevista la partecipa- 
zionedi circa quarantamila per- 
soneelatrasmissionein mondo- 
visione. È la seconda volta, dopo 
il giubileo deH'84, chepapa Wo¬ 
jtyla scrive di suo pugno i testi 
che accompagnano la medita¬ 
zione sul cammino di Gesù, fia- 
gellatoecoronatodi spine,con la 
croce sul le spai le, verso il Calva¬ 
ri o dove sarà crociti sso, eda dove 
sarà deposto nel sepolcro. Da 
quando PaoloVI, nel 1964, hari- 
pristinato la tradizione della via 
crucis al Colosseo, i testi delle 
meditazioni sono stati affidati a 
diverse personalità, tra cui gli 
scrittori Alighiero Chiusano e 
André Frossard, il poeta Mario 
Luzi, il patriarca eucumenico di 
Costantinopoli Bartolomeo I, 
madre Anna Maria Canopi, ab- 
badessa ben edetti n a e I a monaca 
protestanteM inkedeVries. 

11 percorso su 14 stazion i - che 
comprende quindi le tre cadute 
di Gesù e l'incontro con la Vero¬ 
nica che gli asciuga il volto con 
un velo sul qualeesso si imprime 
echesaràtramandatonellatradi- 
zionecristiana-èstato ripristina¬ 
to daal cun i an n i, dopo esseresta- 
to ridotto a dodici per rispetto al 
testo evangelico. Da quando 
Giovanni Paolo II è anziano e 
malato non porta più la croce per 
tuttelestazioni,mavieneaiutato 
daalcuni fedeli di diversi Paesi. Il 
ritocominciaalle21,15. 

Ma oggi non ci sarà soltanto la 
Via Crucis cattolica. Un'analoga 
manifestazione si svolgeràstase- 
raaRomanellaChiesaAnglicana 
di «All Saints»in viadel Babuino. 
Questa rappresentazione della 
Via Crucis, su testo di mons. En¬ 
nio Francia con commento mu- 
sicaledi Helmut Laberer, èorga- 
ni zzata dall'associazione «Il 
mondo della musica Roma 
2000» in collaborazione col Co¬ 
mitato Romano M essa degli Arti¬ 
sti. A reai i zzarla 18 perso n etra at¬ 
tori, musi cisti, tecnici ecoro. 


TURISMO 

Arrivi stranieri, sarà boom 
Due milioni di italiani all'estero 


Agnelli e uova per il banchetto 
Toma in tavola la tradizione 


ROMA Pasqua all'insegna del 
turista straniero. Saranno infat¬ 
ti più di 2 milioni e mezzo gli 
stranieri che sceglieranno l'Ita¬ 
lia e le sue strutture ricettive 
per le vacanze di fine aprile e 
che spenderanno sul territorio 
nazionale un gruzzolo di ben 
2.100 miliardi. La stima viene 
da Assoturismo Confesercenti, 
in base ad un sondaggio su ope¬ 
ratori delle strutture ricettive e 
tour operator. I turisti in arrivo 
nelle strutture ricettive italiane 
si divideranno quasi equamen¬ 
te tra italiani (51,8%) e stranie¬ 
ri. Tra gli stranieri, quelli che 
scelgono maggiormente il mar¬ 
chio Italia sono i tedeschi (il 
22% approfitterà delle strutture 
ricettive nazionali) chesi distri¬ 
buiranno su tutto il territorio, 
da nord a sud; gli statunitensi 
(5,4%) scelgono soprattutto le 
località turistiche del centro 
Italia e delle isole; gli inglesi 
(4,8%) si orientano verso il 
nord-ovest, centro e isole; i 
giapponesi (4,2%) prediligono 
in particolare le regioni meri¬ 
dionali eleisole. 

«L'aumento dei flussi turistici 


in Italia per il periodo pasquale 
-ha detto Gaetano Orrico, presi¬ 
dente di Assoturismo- testimo¬ 
nia la buona salute del nostro 
turismo soprattutto per le mete 
d'arte, anche se la concomitan¬ 
za con il Giubileo aveva creato 
negli operatori aspettative più 
ottimistiche». In totale i flussi 
turìstici in Italia, tra stranieri ed 
italiani, aumentano del 2%. So¬ 
no due milioni invece gli italia¬ 
ni che hanno scelto di trascorre 
la Pasqua all'estero. 

Nonostante queste cifre, per 
le vacanze pasquali stavolta si 
spenderà meno degli altri anni 
(la spesa attesa è di circa 2000 
miliardi) eavrà la meglio il turi¬ 
smo «fai da te», a modello fa¬ 
miliare, staccato dalle agenzie e 
dalle organizzazioni. La previ¬ 
sione di «Telefono blu», l'sos 
telefonico che raccoglie le se¬ 
gnalazioni dei turisti per disagi 
subiti durante viaggi (servizi 
chiusi o non funzionanti, pub¬ 
blicità non veritiere, eventuali 
truffe o raggiri-contro i quali 
offre l'assistenza legale dei pro¬ 
pri legali). L'associazione co¬ 
munica che il proprio centrali¬ 


no 178.080808 il numero verde 
gratuito, rimarrà aperto anche 
d u rante I e feste pasq ual i. 

Proprio per garantire più si¬ 
curezza e assistenza ai turisti c'è 
chi si attrezza. A Firenze una 
pattuglia composta da tre vigili 
urbani per garantire maggiore 
sicurezza ai turisti ed anche ai 
cittadini è una delle novità del 
«tourist help», due punti di 
«servizio informazioni viag¬ 
giante» del Comune dislocati 
in zone strategiche della città, 
Ponte Vecchio e piazza della 
Repubblica, alla terza esperien¬ 
za. Le due stazioni mobili - ha 
spiegato il comandante della 
Polizia municipale Andrea Se- 
niga - saranno a disposizione 
tutti i giorni, dalle 9 alle 19, fi¬ 
no alla metà di ottobre per dare 
indicazioni ed assistenza. «Le 
stazioni mobili - ha detto il re¬ 
sponsabile dell Ufficio città si¬ 
cura del Comune, Stefano Pi¬ 
lucchi - che di notte vengono 
sostituite dalla presenza delle 
pattuglie dell'ottavo reparto 
mobile, sono un segno del 
coordinamento sul territorio in 
ossequio alle direttive del Co¬ 
mitato provinciale per I' ordine 
e la sicurezza pubblica. Lobiet- 
tivo - ha proseguito - è anche 
quello di essere operativi in 
quelle zone dove ci sono casi di 
commercio abusivo, o altre ne¬ 
cessità siano segnalate dai citta¬ 
dini». 


TENDENZE ALIMENTARI 


ROMA Sarannosempregli agnel¬ 
li i protagonisti della tavola pa- 
squaledegli italiani. E secondo la 
Confagricoltura, la prossima do¬ 
menica rappresenta proprio la 
m i gl i ore occasi on e per ri I an ci are 
lecarni ovicaprine, i cui consumi 
lo scorso anno sono diminuiti 
del 6%. Nel '99 le famiglie che 
hanno consumato questo tipo di 
carnesono state 11.400.000, con 
un acquisto medio di 4,4 chilo¬ 
grammi ciascuna. 

Nellatradizionedi Pasquanon 
possono però mancare le uova. 
Solo nel'99quelleconsumateso- 
nostate5miliardi,con un incre¬ 
mento del 12% rispetto al '98 ed 
una spesa di circa 1.400 miliardi 
di lire. Emergequindi, evidenzia 
l'associazione agricola, come gli 
italiani si ano attaccati ai prodotti 
tradizionali, ai quali dovrebbe 
an dare u n a grossa fetta del I a spe¬ 
sa complessiva per il pranzo pa¬ 
squale, stimata in ci rea 2.000 mi¬ 
liardi. 

Ma letavoledegli italiani non 
saranno tutteuguali. Ogni regio¬ 
ne ha una propria tradizione cu¬ 
linaria, sulla quale incidono so¬ 
prattutto i gusti individuali. Per 


chi non guarda molto alla linea, 
la Confagricoltura propone un 
menù a base di tagliatelle fatte 
con i rossi d'uovo, fritti, focacce 
salate e crostate di marmellate. 
PerunaPasquadieteticainvecesi 
inizia con una tazza di brodo di 
carne, seguita da un risotto con 
verdure, un coscio d'agnello, 
un'insalata di gallinella ed una 
crostata di pasta frolla con mar¬ 
mellata. 

Sul le tavole degli italiani que¬ 
st'anno poi troveremo anche 
5.500tonnellatetrauovadi cioc¬ 
colato e colombe artigianali per 
un giro d'affari pari a circa 300 
miliardi di lire. La stima viene 
dalla Confartigianato che regi¬ 
stra anche un aumento nel Sud 
d'Italiadei dolci artigianali tipici, 
legati alletradizioni delle Regio¬ 
ni italiane.Trai 16prodotti «tipi¬ 
ci» preferiti in testa, per produ¬ 
zione e consumo, ci sono la Sar¬ 
degna e la Puglia con 7 dolci arti¬ 
gianali, seguitedal la Sicilia edal- 
l'EmiliaRomagna. 

Per la Confartigianato le 16 
speci alità pasquali tipichedasal- 
vare oltre agli altri 16.657 pro¬ 
dotti agroalimentari «arischio», 


figurano i «canestrelli» della Li¬ 
guria, le«fugazze» di Treviso, la 
«pagnotta pasquale»di Forlì e la 
«focaccia»di Bagno di Romagna 
chevienedonatacomesegnobe- 
neugurante, la «pizza di Pasqua» 
di Fano, la «torta salata» del La¬ 
zio, il «casatiello», dolce salato 
napoletano, ei dolci tipici di Lec¬ 
ce come «l'agnello pasquale», la 
«pastadi mandorle»ei «taraiIi». 
Nelledueisole, invece, 4dolci ti¬ 
pici sardi: casadinas, pistokked- 
dos, ricottine e tiricche mentre 
«da sai vare» i n Si ci I i a I a «cassata» 
ela«pasta reale». 

Come ogni anno il banchetto 
abasedi agnelloèaccompagnato 
dalle polemiche animaliste. In 
compagniadi Quirino, Romoloe 
Spartaco, tre agnelli di pochi me 
si salvati prima di diventare il 
piatto principale del pranzo pa¬ 
squale, la Peta (People for thè 
ethical treatment of ani mais) 
lanciaun appello perunaPasqua 
animalista. 

«Chiediamo agli italiani di ri¬ 
nunci areallacarnedi agnello per 
la festa di domenica - è l'invito 
del rappresentante italiano della 
Peta, Walter Caporale, rivolto 
dalla centrale piazza Cavour di 
Roma, in cui è stato allestito un 
rudimentalerecinto per i tre ani¬ 
mai i - i n questo modo si potràfer- 
mareil massacro di un milionee 
mezzo di agnellini destinati a 
morirenel nostro Paesepersanti- 
ficarelaPasqua». 


CULTURA 


Un lungo ponte per visitare i 103 musei aperti 



ROMA In questo lungofinesetti- 
mana di quattro giorni, che si 
conclude con il 25 aprile, festa 
dellaLiberazione, i musei italiani 
resteranno tutti aperti. A Pasqua 
e Pasquetta in particolare-ricor¬ 
da il ministro Giovanna Melan¬ 
dri -103 musei, monumenti, ed 
aeree archeologiche statali sa¬ 
ranno aperti fino alle23. Il mini¬ 
stro lo ricorda soprattutto ai gio¬ 
vani trai 18ei 25anni eagli inse¬ 
gnanti che entrano nei musei 
statali con uno sconto del 50% 
sul biglietto. Daoggi un milione 
di opuscoli con la lista dei musei 
sono nel lestazioni di RomaeM i- 
lano, al l'aeroporto di Fiumicino, 
nei punti di accoglienza dei turi¬ 
sti (eancheal sito www.benicul¬ 
turali.it). Ecco le mostre princi¬ 
pali. Trento: al Museo di scienze 


naturali (nei quattro giorni 9- 
12,30 e 14,30-18) Diluvio Uni¬ 
versa! e (I a n arrazi on e bi bl ica fat¬ 
ta arte; il diluvio più antico delle 
primetestimon ianzedell'era cri¬ 
stiana nel letavolettecuneiformi 
della Mezzaluna Fertile; il mito 
universale del diluvio; il diluvio 
prossimo venturo; l'interpreta¬ 
zione scientifica del diluvio). 
Bergamo : al I ' Accadem i a C arrara. 
Caravaggi o al I a ri cerca del l'origi¬ 
ne della sua pittura, della luce 
nella pittura lombarda. Ci sono 
40 dipinti di cui 15 Caravaggio 
fra autografi e attribuiti (come 
«Ragazzo morso da un ramarro, I 
bari daFortWorth,Salome»), Per 
il contesto, opere di Lomazzo, 
Peterzano, Moroni, Moretto, Sa- 
voldo, Lotto.Al MuseoCorrer(9- 
19, chiusura biglietteria alle 17), 


«Sciamani e dervisci dal le steppe 
di Prete Gianni, sulla leggenda 
medioevale del prete Gianni e 
della sua lettera che parla di un 
palazzo con uno specchio chefa- 
ceva vedere in ogni luogo. Reper¬ 
ti delle varie tradizioni religiose 
del Kazakhstan, come legni zo- 
roastriani,croci nestoriane su 
ciottoli con iscrizioni del XII se¬ 
colo. Parma: a Palazzo Pigorini la 
più grande mostra fatta in Italia 
sul visionario principedellatec- 
nologia, Vernelambientestori¬ 
co-sociale; i documenti inediti; 
gli scritti apocrifi ei prodotti che 
nesf ruttavano lafortuna. 

Roma:guerra di orari prolun¬ 
gati fra gli impressionisti dell'Er- 
mitageeMonet.AlleScuderiePa- 
pali, nei quattro giorni, 9-23. Al 
Vittoriano, per il maestro della 


I uce, 9,30-20,30. N apoi i : n el M u- 
seo archeologico (che già vale il 
viaggio) si èapertoil «Gabinetto 
segreto», con circa 250 fra di pi n- 
ti,amuleti, bronzetti, terracotte, 
sculture pompeiane, vesuviane, 
che riproducono falli, genitali, 
attisessuali. Materialeconsidera¬ 
to oscen o f i n o agl i an n i Sessanta. 
Bisogna chiedere la visita al mo¬ 
mento del l'acquisto del biglietto 
(gruppi di 20 persone con guida 
gratuita). Peri minori di 14anni 
richiesta scritta dei genitori-ac¬ 
compagnatori. 

A Roma infine aperti anche i 
Musei Capitolini. Non solohan- 
notriplicatogli spazi, masi sono 
fatti sotterranei (sotto piazza del 
Campidoglio eil Palazzo Senato¬ 
rio, fi no ad affacciarsi sul Foro)ed 
hanno aperto una del le più bel le 


terrazzedi Roma, quel la di Palaz¬ 
zo C affarel I i. Pri ma appan n aggi o 
di invitati ufficiali, la terrazza è 
aperta ai comuni visitatori dei 
musei eai non visitatori perchéil 
nuovo Caffè Capitolino ha un 
ingresso separato. I nuovi Musei 
Capitolini non sonosoltantocu¬ 
stodi di alcune delle più belle 
sculture antich e, masono diven¬ 
tati i musei delledueterrazzepiù 
bel le di Roma: quella di Palazzo 
Caffarel I i (davanti al Teatro di 
Marcello, in mezzo alle cupole 
delle chiese e del Pantheon) e 
quel la chesi affaccia sul Foro Ro¬ 
mano e il Palatino, con il Colos¬ 
seo sullo sfondo. Si cominciadal 
Palazzo Nuovo (a sinistra, guar¬ 
dando Palazzo Senatorio al cen¬ 
tro). La novità è sulla destra, a 
scen dere. U n a ga11 eri a, aperta n el 
1939-'40, mai usata (oraattrezza¬ 
ta ancheperi disabili)chesi col¬ 
lega al Palazzo dei Conservatori, 
edentranellevisceredel Palazzo 
Senatorio che ha inglobato fra 
muraevolteiltempiodi Veiove. 
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l'Unità 


I NUMERI DEL PARLAMENTO 


LA CAMERA 

Minor. Ling. 5 

Verdi 15 
Ri 6 
Sdi 8 
Fed. Liberal 5 
Udeur 20 

Ppi 57 

Democratici 
(Asinelio) 21 
Democratici 
di sinistra 

164 

Pdci 

(Comunisti 
Italiani) 20 



IL SENATO 

Micheli 1 Verdi 14 

Misto 53 


Patto Segni 4 Democraticj 
di sinistra 

1 Lega Nord 103 
1 -46 


Ppi 31 
Udeur11 


TOTALE: 629* 


* Si dovrà procedere ad elezioni suppletive a seguito del decesso dell’Onorevole Giovanni De Murtas 
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Alla Camera 322 voti 
per la maggioranza 

■ Le forze del centrosinistra possono contare alla Camera su 322 deputati, dopo 
la disponibilità dello Sdi e del Pri. Il Polo è a quota 275. L'opposizione di sini¬ 
stra conta 15 deputati, gli ex-leghisti (Cornino) sono 5, i voti di opposizione 
nel gruppo M isto sono 6. Al Senato il centrosinistra può contare su una mag¬ 
gioranza più ampia e senza problemi. Smentiscono seccamente ogni "boa- 
tos" su possibili cambi di casacca i Ppi Giorgio Merlo, Mario Pepe, Vittorio Vo- 
glino, Salvatore Piccolo, Giuseppe N iedda e Domenico Tuccillo, Armando Ve¬ 
neto. Ecco su quali numeri possono contare gli schieramenti: CENTROSINI¬ 
STRA: Ds 164 (sono 165, ma per prassi il presidente della Camera Luciano Vio¬ 
lante non partecipa al voto), Ppi 57 (sono 58 con Beniamino Andreatta assen¬ 
te per malattia), Democratici 21, Udeur 20, Pdci 20, Verdi 15, Sdi 8, Ri 6, Pri 
5, Minoranze Linguistiche5, Enrico Micheli (gruppo misto) 1. CENTRODE¬ 
STRA E LEGA: Fi 110, An 91, Ccd 13, Cdu 6, Lega 46, Upr 7, Gruppo M isto 2. 
OPPOSIZION E DI SINISTRA: Prc 13, Giuliano Pisapia 1 (gruppo misto), Mara 
M alavenda 1 (gruppo misto, Cobas). OPPOSIZIONE GRUPPO MISTO: Alberto 
Aciemo (Fiamma Tricolore), Vincenzo Angeloni Paolo Bampo (Forum popola¬ 
re federalista), Elena Ciapusci e Giancarlo Cito (Lega d'azione meridionale), 
Roberto Grugnetti (Pensionati padani). 



Ciampi oggi dà l'incarico 
«Sui numeri sarò rigoroso» 

E Cossi ga sulle regol e smentisce Berlusconi 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Incassato anche il placet 
dell'ex capo dello Stato e alleato 
del centrodestra, Francesco Cossi- 
ga, il Quirinale procede spedito 
sulla strada imboccata. Valea dire 
che se la maggioranza dei gruppi 
parlamentari gli indicherà il no¬ 
medi chi potrà formare un nuovo 
governo, Carlo Azeglio Ciampi 
darà l'incarico. E così le grida, le 
urla di Berlusconi e di Bossi che 
invocano a tutti i costi le elezioni 
anticipate resterebbero confinate 
nel repertorio degli ululati alla lu¬ 
na. Questa èia sintesi della prima 
giornata di consultazioni avviata 
dal capo dello Stato e che termi¬ 
nerà oggi, in tarda mattinata. Pre¬ 
vedibilmente la conclusione sarà 
l'incarico affidato a Giuliano 
Amato, il quale a questo appunta¬ 
mento vuolegiungere «blindato», 
cioè con la sicurezza di non essere 
impallinato dall'aula. Ma questo, 
seèun temafortedi discussionee 
di verifichetra i partiti di maggio¬ 
ranza in questeoredi vigilia, ed è 
anche al centro delle riflessioni e 
dei colloqui di Ciampi, non può 
certamente essere condizionante 
nelle scelte che il presidente deve 
compiere. L'iter è chiaro e l'ha 
spiegato Cossiga, salito al Colle 
dopo i presidenti di Senato e Ca¬ 
mera, Nicola Mancino e Luciano 
Violante. Uscendo dal salone del¬ 
la vetrata Cossiga ha spiegato, 
con il piglio professorale di chi è 
esperto di diritto costituzionale, 
che «il capo dello Stato deve stare 
a quanto gli dicono i gruppi: se 
dicono che un certo candidato o 
una certa candidata ha la maggio¬ 
ranza, lui deve dire: va bene. Se i 
gruppi ingannano, poi ci saranno 
delle conseguenze. Se i gruppi 
sbagliano - aggiunge il leader del- 
l’Upr- mica ècolpa del capo dello 
Stato». Cioè: se poi il premier in¬ 
caricato non passa la veri fica del le 
Camere questo è un problema 
che attiene ai gruppi stessi che lo 
hanno indicato, non certamente 


al Quirinale. «La nostra - èia con¬ 
clusione del ragionamento - è una 
Repubblica parlamentare, quindi 
i poteri del capo dello Stato sono 
vincolati al determinarsi o al non 
determinarsi di certe situazioni 
politico-istitu¬ 
zionali». Come 
al solito Cossi¬ 
ga non si ri¬ 
sparmia la bat¬ 
tuta, in questo 
caso rivolta al 
suo vecchio di¬ 
scepolo Altul- 
lo, e ora avver¬ 
sario politico: 

«Naturalmente 
c'è il caso di Ar¬ 
turo Parisi uno 
che nonostante sia stato mio al¬ 
lievo non sapeva contare fino a 
dieci», con evidente riferimento 
alla conta errata che fece capi¬ 
tombolare Romano Prodi nell'ot¬ 
tobre 98. 

Dunque la questione è stata po¬ 
sta: se Giuliano Amato verrà indi¬ 
cato dal centrosinistra riceverà 
l'incarico. Se poi dovesse rifiutare, 
o non riuscisse a formare il gover¬ 
no o dovesse essere bocciato la si¬ 
tuazione muterebbe di segno, tut¬ 
to diventerebbe più difficile e an¬ 
che la strada di un governo istitu¬ 
zionale potrebbe diventare i mpra- 
ti cabile. Per 
questo Ciampi 
sta procedendo 
con i piedi di 
piombo e a 
Rocco Butti¬ 
gliene, salito al 
Colle come lea¬ 
der del Cdu, 
che gli ha det¬ 
to: «Presidente, 

10 sai che i voti 
potrebbero 
non esserci?», 

11 capo dello Stato avrebbe repli¬ 
cato: «Sarò rigorosissimo sulleve- 
rifiche e vorrò vedere i numeri». 
Insomma il timore che qualche 
giravolta politica possa davvero 
accadere nel segreto dell'urna esi¬ 


ste, ma non può impedire l'iter 
avviato. 

Tuttavia c’è da dire che Berlu¬ 
sconi ai suoi interlocutori è stato 
chiaro: «Non faccio singole cam¬ 
pagne acquisti. Ho una lista di 
persone in fila, Scajola e Pisanu 
sono tempestati di offerte. Ma fi¬ 
guriamoci se mi metto a compra¬ 
re Cornino piuttosto che Di Nar¬ 
do. Altra cosa è se si mette a pun¬ 
to un'operazione politica per ri¬ 
mettere insieme spezzoni di De. E 
per questo solo Sergio D'Antoni 
potrebbe riuscirci». E guarda caso 
Buttigliene uscendo dal colloquio 
con Ciampi ha detto: «Non fac¬ 
ciamo campagne acquisti, ma è in 
atto un processo politico. Se si 
realizzasse una convergenza al 
centro non si tratterebbe d’oppor¬ 
tunismo parlamentare, ma di pre¬ 
cise scelte politiche». E quindi 
l'appello al Ppi: riprendiamo il 
dialogo interrotto nel 95. Ma so¬ 
no per ora solo desideri di Butti¬ 
gliene, quanto ai progetti politici 
si ènei vago. 

Ma un altro punto è stato al 
centro delle attenzioni del Quiri¬ 
nale: l'oggetto del futuro gover¬ 
no. Cioè referendum e legge elet¬ 
torale. Ciampi è stato esplicito 
con tutti in proposito e tutti han¬ 
no concordato sulla necessità di 
arrivare a una formulazione di 
legge che dia stabilità ai governi. 
Ne hanno convenuto non solo i 
referendari (Masi, Calderisi, Tara- 
dash), ei radicali (Pannella e Mi- 
lio), maanchela Lega (Bossi) e Ri - 
fondazione (Bertinotti), cioè sia i 
partiti favorevoli al sistema mag¬ 
gioritario che quelli proporziona- 
Iisti. E il no al referendum del se¬ 
condo partito di maggioranza, del 
Ppi? Per Ciampi non può essere 
un problema, perché il governo 
deve solo garantire lo svolgimen¬ 
to dei referendum. 

Ieri, dunque, si sono avvicenda¬ 
ti sul Colle Mario Rigo, presidente 
del gruppo misto del Senato, che 
si è speso per Amato o per un go¬ 
verno istituzionale. Quindi è toc¬ 
cato a Mauro Paissan per il grup- 


■ FRANCESCO 
COSSIGA 
«Il capo 
dello Stato 
deve stare 
a quanto 
gli dicono 
i gruppi» 


■ ROCCO 
BUTTIGLIONE 

«Campagna 
acquisti? No, 
diciamo che 
è in atto 
un processo 
politico» 


DIREZIONE PRC 


Bertinotti: strategia dal «passo lungo» 
per un nuovo incontro tra lesinistre 


po misto della Camera che con 
Ciampi ha affrontato il nodo del 
no del Ppi al referendum elettora¬ 
le. Guido Dodeynaz dell'Union 
Valdòtaine ha detto no alle ele¬ 
zioni anticipate, proponendo 
contemporaneamente tre possibi¬ 
li premier: Amato, Fazio e De Rita. 
Luigi Caruso della Fiamma trico¬ 
lore si è speso per le elezioni subi¬ 
to, così come Renzo Gubert del¬ 
l’Unione popolare democratica e 
Angelo Sanza deU’Upr. E Bossi 
che preferisce il ricorso alle urne 
piuttosto che avere un quarto go¬ 
verno in questa legislatura tanto 
più se guidato da un «tecnocrate». 
Franco Meloni, del Partito sardo 


d'azione ha proposto Amato per 
arrivare ad una nuova legge elet¬ 
torale. Mentre Vito Gnutti degli 
Autonomisti per l'Europa e i Ri¬ 
formatori del Patto Segni hanno 
insistito perché si facciano i refe¬ 
rendum. Ma Calderisi alla do¬ 
manda: pur di ottenerli votereste 
per un governo di centrosinistra, 
ha risposto un laconico: «Vedre¬ 
mo». Infine Bertinotti: assoluta- 
mente no ad Amato. Se si spostas¬ 
se l’asse programmatico del go¬ 
verno la crisi si potrebbe risolvere, 
ma non ci sono i presupposti per¬ 
ché questo avvenga. Oggi tocca al 
Polo, al centrosinistra e agli ex 
presidenti: LeoneeScalfaro. 



Marco Ravagli/Ap 


ROMA Amato? N ean eh e a pari ar- 
ne. Perché è l'uomo-simbolo del li¬ 
berismo e sono invece proprio 
quelle politiche liberiste che hanno 
portato alla sconfitta elettorale del 
16 aprile. Rifondazione dice la sua 
sulla crisi che si è appena aperta 
con le dimissioni di D'Alema. Ieri 
Fausto Bertinotti ha riunito la dire¬ 
zione in vialedel Policlinico per di¬ 
scutere dei risultati elettorali. Risul¬ 
tati che per Rifondazione sono stati 
di tutto rilievo: 5,3 % come media 
nazionale, quasi dappertutto un 
punto percentuale in più rispetto 
alle europee, centomila voti nuovi 
(sempre rispetto al '99). Nel dibatti¬ 
to però s'è discusso soprattutto del¬ 


le prospettive. S'è discusso, insom¬ 
ma, dell'atteggiamento da tenere in 
vista dell'incarico ad Amato. Su 
questo il giudizio di Bertinotti èsta- 
to piuttosto netto, quasi tranchant: 
«Abbiamo chiesto una svolta nelle 
politiche liberiste e ci viene solo ri¬ 
sposto con la candidatura di un uo¬ 
mo di centro, motivata espressa- 
mente perché di centro». Rifonda¬ 
zione non ci sta. «È realista pensare 
- continua il leader dei comunisti - 
che un eventuale esecutivo Amato 
non ce la faccia neppure a decolla¬ 
re. Ma se questo dovesse avvenire, 
il tutto produrrebbe una rottura 
con noi». Di più: «Se questo doves¬ 
se avvenire questo costituirebbe 


una preclusione per la ricerca di fu¬ 
ture alleanze». Tradotto: significa 
che se il centrosinistra dovesse insi¬ 
stere su Amato, sarebbe difficile 
poi, nel 2001, ipotizzare un'allean¬ 
za come quella che s'è realizzata al¬ 
le ultime regionali. E poi perché 
pensare che si voterà l'anno prossi¬ 
mo. Bertinotti dice chiaro che lui 
non chiede elezioni anticipate. Ma 
«anche conoscendo bene la diffe¬ 
renza tra prevedere e invocare», il 
segretario di Rifondazione aggiun¬ 
ge: «Noi non le invochiamo ma, se 
non c'è un cambiamento della li¬ 
nea del centrosinistra, constatiamo 
che si stanno determinando le con¬ 
dizioni per andare al voto». 


Loro vogliono, dunque, una 
«svolta» a sinistra nelle politiche 
del governo. La vogliono sulle pen¬ 
sioni, la vogliono con l’introduzio¬ 
ne del salario sociale, con la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, la vo¬ 
gliono con un intervento pubblico 
nel Mezzogiorno, Questi i temi sui 
quali l'opposizione di sinistra chie¬ 
de «una soluzione di continuità ri¬ 
spetto alle politiche centriste fin 
qui adottate». Proposte, richieste 
anche solo abbozzate che ovvia¬ 
mente sembrano precludere la stra¬ 
da a qualsiasi sostegno di Rifonda¬ 
zione ad un governo Amato. Soste¬ 
gno che invece, stando a quello che 
Fia raccontato Bertinotti in direzio¬ 


ne, sarebbe stato sollecitato da di¬ 
versi esponenti del centrosinistra. 
Sostegno che comunque non ci sa¬ 
rà. «Escludo qualsasi ipotesi di "soc¬ 
corso rosso” ad esecutivi con impo¬ 
stazione liberista - ha detto ancora 
il segretario - Non ce n'è per nessu¬ 
no, né in modo aperto, né masche¬ 
rato». 

E allora? Bertinotti rilancia la 
strategia di un incontro fra la sini¬ 
stra moderata, quella verdeequella 
d'alternativa. Una strategia «dal 
passo lungo», un confronto, insom¬ 
ma, che deve guardare al futuro e 
non al contingente. «Senza precipi¬ 
tazioni», con l'obiettivo di costruire 
anche in Italia - «finalmente» - una 
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IN PRIMO PIANO 


Dal Ppi un g ad Amato 
e un no al referendum 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Dal partito popolare arri¬ 
va un sì al governo Amato e un 
no al referendum elettorale. Vota¬ 
re no al quesito sul maggioritario, 
quindi, ma non si esclude il sug¬ 
gerimento dell'astensione, per far 
saltare il quorum. Una cosa è cer¬ 
ta, in casa Ppi, che il nuovo gover¬ 
no servirà a «rilanciare e rinvigo¬ 
rire l'alleanza», (e il segretario, 
Pierluigi Castagnetti, è sicuro che 
la maggioranza in Parlamento ci 
sarà), oltre che ad evitare le ele¬ 
zioni anticipate. Ma non è un'o¬ 
perazione di salvare il voto sul 
quesito elettorale, dal quale usci¬ 
rebbe una legge con «effetti di¬ 
stornivi». Meglio quindi che ci 
pensi il Parlamento, e che il nuo¬ 
vo premier resti neutralesul tema. 
Però «non è una rinuncia al bipo¬ 
larismo», precisa Castagnetti, e la 
formula è: «governabilità, stabili¬ 
tà, rappresentatività». 

Dopo quasi sei ore, la direzione 
nazionale riunita ieri a piazza del 
Gesù, ha prodotto un documento 
unitario. Così il Ppi sembra aver 
«digerito» Amato. A patto, però, 
che sia «tenuto sotto controllo», 
che pesi la presenza popolare nel 
governo. Infatti De Mita puntua¬ 
lizza che «bisogna cambiare tutto, 
non solo il capo del governo. Do¬ 
vrà fare la legge elettorale con la 
nostra indicazione». E proprio il 
no al referendum va dritto a col¬ 
pire «l'egemonia Ds» chetanti po¬ 
polari, persino Rosy Bindi, riferi¬ 
scono alcuni, ancora teme. Il no¬ 
me di Giuliano Amato il segreta¬ 
rio del Ppi non lo fa esplicitamen¬ 
te, rimanda alla decisione «unita¬ 
ria» della maggioranza. Lo farà al 
Capo dello Stato, «per correttezza 
istituzionale». Mentre più di qua¬ 
ranta dirigenti del Ppi, compresi i 
ministri, sono chiusi in una stan¬ 
za a discutere, il ministro del Te¬ 
soro da New York fa sapere di non 
voler essere solo il «traghettato- 
re». E nel frattempo telefona a Ca¬ 


stagnetti. Nulla da eccepire, da 
parte del leader popolare: «Intan¬ 
to bisogna dare un governo al 
paese», quindi «è persino banale 
dire che il capo del governo 
espresso ora dalla maggioranza di 
centrosinistra sarà tra le persone 
da prendere in considerazione co¬ 
me premier anche nel 2001». 

E la campagna acquisti del Po¬ 
lo? «Vergognose insinuazioni», 
«squallidevoci», «ipotesi infonda¬ 
te». Così i diretti interessati, i de¬ 
putati DomenicoTuccillo (zecchi- 
niano), Mario Pepe, Giuseppe 
Niedda, e il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze, Armando Veneto, smenti¬ 
scono le voci di imminenti traslo¬ 
chi nel centrodestra. 

Insomma, la parola d'ordine 
unitaria è «opporsi» al referen¬ 
dum, E la spinta più proporziona¬ 
lista, (Ortensio Zecchino e Ciriaco 
De Mita, ma ieri ha ribadito il no 
all'«inutile referendum» anche 
Franco Marini), ha fatto archivia¬ 
re la proposta ufficiale, del parti¬ 
to, ovvero la cosiddetta «senatiz- 
zazione» (applicare la legge eletto¬ 
rale del Senato anche alla Came¬ 
ra). Un pedaggio da pagare, per il 
segretario, per ottenere l'unità sul 
nome di Amato? Castagnetti ri¬ 
manda la palla all'alleanza: «La 
"senatizzazione" non è stata rece¬ 
pita. Si è persa l'occasione offerta 
dal Ppi per evitare il referendum». 
Nei corridoi di piazza del Gesù i 
«tedeschi», come il giovane Mario 
Adinolfi, danno per certo che sia 
passata la loro linea, ma c'è chi 
non la pensa così, come Dario 
Franceschi ni e il segretario li bloc¬ 
ca: «Non abbiamo indicato nes¬ 
sun modello. Apriamo il dibattito 
con tutte le forze politiche». Cer¬ 
care le soluzioni più idonee«recu- 
perando la lezione di Roberto Ruf- 
filli sul "cittadino arbitro"», nella 
logica delle coalizioni ma salva¬ 
guardando le identità: «Si è parla¬ 
to di vari sistemi, del modello Ur¬ 
bani e di quello per le Province, 
del «sindaco d'Italia»edel model¬ 
lo tedesco». 


«gauche plurelle», un po' come 
quella che ha consentito a Jospin di 
vincere in Francia. E di continuare 
a vincere. Sarà un lavoro lungo, dif¬ 
ficile. Ma per Bertinotti senza alter¬ 
nativa. Le altre strade sono state già 
provate e non hanno portato da 
nessuna parte, «Il risultato del le ele¬ 
zioni ci dice con certezza che è una 
mistificazionequella di ritenere che 
il centrosinistra vince se apre a Di 
Pietro, Cossiga o al centro». 

Resta da dire del referendum. An¬ 
che in questo caso, l'indicazione di 
Rifondazione è netta: l'obiettivo è 
far mancare il quorum, Bertinotti 
invita gli elettori, insomma, a non 
«andare a votare». Tesi difficile, 


tanto più che le organizzazioni sin¬ 
dacali già sono mobilitate per spie¬ 
gare le ragioni del «no» sui referen¬ 
dum sociali. Ma a questa obiezione, 
Bertinotti risponde così: «Non chie¬ 
diamo affatto di "andare al mare", 
ma proponiamo una campagna che 
spieghi le ragioni del non voto, Ri¬ 
conosco che il punto di sofferenza 
di questa scelta sta nel rapporto con 
i militanti del sindacato ma per noi 
non credo sia praticabile convince¬ 
re gli elettori ad andare a votare so¬ 
lo perdire"no" aqualcunodei que¬ 
siti. È una questione pratica: tutti 
noi sappiamo che questo non si 
può fare». 

S.B. 
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È SCONTRO SULL'EFFET¬ 
TIVA PERICOLOSITÀ DEL- 
L'INQUINAMENTO ELET¬ 
TROMAGNETICO PER GLI 
ESSERI UMANI. UN CAR¬ 
TELLO DI ASSOCIAZIONI 
ACCUSA L'OMS: «PENSA 
PIÙ AGLI EQUILIBRI POLI¬ 
TICI CHEALLASALUTE» 


N on si placano le polemiche 
sull'elettrosmog. Dopo le 
clamorose iniziative della 
magistratura - nel mirino i ripeti¬ 
tori Rai di Pomeziaeleantennedi 
RadioVaticana-.èancoralontano 
l'accordo fra istituzioni eambien- 
talisti sui reali rischi per la salute 
causati dalleondeelettromagneti- 
chegenerateda stazioni radio ba¬ 
se, linee elettriche, telefonini. 
Molto cauta l'Agenzia nazionale 
per la protezione ambientale, che 
evidenzia la difficoltà di isolare 
l'inquinamento elettromagnetico 
"daaltri fattori confondenti " esot- 
tol i n ea come non esi stan o certezze 
sul dannoambientalemasolo "un 
orientamento della giurispruden¬ 
za a riconoscere una ragionevole 
probabilità”, non meno prudente 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità. 

«P ersi sten d o l’i n certezza se i en - 
tifica sulla presenza e sull'entità 
del rischio, l'atteggiamento più ra¬ 
zionale, peraltro assunto da alcuni 
paesi del mondo industrializzato, 
è quello di intraprendere quelle 
misure di riduzione dell'esposi¬ 
zione a campi elettromagnetici 
che possono essere assunte a costi 
ragionevoli per la comunità e per 
quellefascedi popolazionepoten- 
zialmentepiù vulnerabili -si legge 
in un documentoufficialedel Cen¬ 
tro europeo ambiente e Salute di 
Roma - . Ad esempio allontanare 
linee elettriche importanti dalle 
strutture scolastiche, adottare at¬ 
teggiamenti "prudenti” nella col- 
locazione e uso di comuni elettro- 
domestici all'interno delle abita¬ 
zioni, uti I i zzare l'auri col are quan- 
dosi usail telefonino». 

Una posizione troppo morbida 
secondo gli ambientalisti dell'Al¬ 
ce, un cartel lodi associazioni eco- 
mi tati eh e raggr u p pa W wf, G reen - 
peace, Samba, Bambini senza ra¬ 
diazioni e comitati locali, come 
quelli dellascuolaL eopardi di Ro- 


Braso 



Oms e Anpa: «M ancano le evidenze scientifiche del rischio 
Perora bisogna affidarsi solo al principio di precauzione» 

La replica: «La certezza del rischio di malattie degenerative c'è» 


rosmoa 


Autorità prudenti, ambientalisti all’attacco 

LUCIO BIANCATELLI 




Antenne, il 4% è fuorilegge 


È fuorilegge per inquinamento elettromagnetico circa il 4 per 
cento delle antenne e dei ripetitori radio, televisivi e di telefonia 
cellulare in Italia. M a se passasse il disegno di legge in discus¬ 
sione in Parlamento, che prevede un limite di 0,5 microtesla ri¬ 
spetto agli attuali 100, gli sforamenti sarebbero 10 volte più alti 
e la bonifica diventerebbe un'operazione di vasto raggio. È 
quanto emerge dalla prima indagine sull'inquinamento elettro- 
magnetico presentata dall'Anpa alla quarta conferenza delle 
Agenzie ambientali, a Venezia. «Dai risultati sugli esiti dei con¬ 
trolli svolti dalle Agenzie - si legge nel rapporto - emerge il ri¬ 
spetto dei limiti dettati dalla normativa nazionale per le basse 
frequenze in quasi tutte le situazioni soggette a verifica: i po¬ 
chissimi casi di non rispetto sono dovuti al superamento del so¬ 
lo campo elettrico. Si è invece riscontrato il superamento dei li¬ 
miti per gli impianti di teleradiocomunicazioni pari a una media 
di circa il 4 per cento delle verifiche effettuate». A emettere 
elettrosmog sarebbero soprattutto le antenne radiotelevisive, 
spesso con impianti di scarsa qualità. Le Agenzie regionali per 
la protezione dell'ambiente hanno realizzato nel corso del 1999 
decine di migliaia di misurazioni su sorgenti di frequenze elet¬ 
tromagnetiche e di radiofrequenze in quattordici regioni italia¬ 
ne. L.B. 


maodi M ontesilvanoin provincia 
di Pescara.«Stiamodimenticando 
vent'anni di studi epidemiologi¬ 
ci», accusa il portavoce Al do laco- 
mei I i. 

In assenza di «evidenze scienti¬ 
fiche sufficienti per assumere de¬ 
cisioni d ocu mentatee oggetti ve» - 
dice l'Oms - bisogna affidarsi al 
"prudentavoidance” (principio di 
precauzione) che deve orientarci 
comportamenti delle autorità sa¬ 
nitarie: è prematuro parlaredi li¬ 
miti al le esposizioni. «Il concetto 
di precauzione presuppone che 
non siano stabiliti dei limiti - sot¬ 
tolinea il responsabiledell'Omsdi 
Roma, Roberto Bertollini -, dun- 
quelostesso limitedi 0,2microte- 
sladi cui si parlaèarbitrario.Giu¬ 
sto allontanare le linee elettriche 
dalle scuole, come hanno fatto 


molti paesi, ma ricordiamoci che 
la gran parte dell'inquinamento 
el ettromagn eti co avvi en ei n am bi - 
to domestico: lo subisce ad esem¬ 
pio chi ha il letto vicino al quadro 
elettrico, o chi staziona molte ore 
al giornovicinoaunalampadaalo- 
gena». 

Affermazioni ritenute troppo 
morbide dagli ambientalisti del¬ 
l'Alce: «Questa posizione sembra 
dettata pi ù da equi I i bri politici che 
da preoccupazioni per la salute 
pubblica-accusano-: ci sonosuf- 
ficienti certezzecheci dicono che 
sopragli 0,2 microtesla di esposi- 
zioneprolungatai rischi di malat¬ 
tiedegenerati ve aumentino. Inol¬ 
tre l'Oms dà delle conclusioni 
quando non haancoracompletato 
la su a ri cerca». 

Gli ambientalisti si rifanno a 


Cites 

Bloccate 

levendite 

d'avorio 

I paesi africa¬ 
ni interessati 
al commercio 
dell'avorio 
hanno rag¬ 
gi unto tra loro 
uncompro- 
messo rispet¬ 
to agli elefan¬ 
ti prima del la 
riunione del¬ 
la Convenzio¬ 
ne perii com¬ 
mercio del le 
specie in pe¬ 
ricolo (Cites) 
incorsoa 
N airobi: la 
vendita an- 
checontrol- 
lata dell'avo- 
rio sarà bloc¬ 
cata, inattesa 
di una legi- 
slazioneche 
garantisca 
dalla ripresa 
del bracco¬ 
naggio a dan¬ 
no dei pachi- 
dermi.Bo- 
tswana, Na¬ 
mibia, Zimba- 
bweeSuda- 
frica sperano 
però di pote¬ 
re, in futuro, 
vendere le lo¬ 
ro riserve di 
avorio. 


unaseriedi rapporti internaziona¬ 
li: come l'esperimento condotto 
presso il laboratorio di biomate- 
maticadeU'universitàdel Kansas, 
in collaborazione con il Cnr el’l- 
spesl, che ha evidenziato "reai ti- 
me" lealterazioni funzionali eci- 
tomorfologiche di cellule umane 
in vitrocausatedall'esposizioneal 
campo magnetico a frequenza in- 
dustrialed'intensità paragonabile 
a quel la del li mi te posto dal decre¬ 
to del presidentedel Consiglio del 
1992 attualmente in vigore (100 
microtesla), o le comunicazioni 
presentatedal professor Stani siaw 
Szmigielski, dell'Istituto militare 
di epidemiologiadi Varsavia,odal 
neozelandeseN eillCherry. 

Anche sull'entità dei costi di 
una messa in regola delle linee 
elettriche i pareri sono discordan¬ 
ti: lacifradi 56.000mi Nardi stima¬ 
ta dal l'Enel èstata contestata in un 
recente incontro pubblico da L i- 
vio Giuliani, dell’l spesi, secondo il 
quale sarebbero sufficienti circa 
8.000miliardi perrisanarelelinee 
elettriche ital ianee renderle com¬ 
patibili con i limiti di emissione 
(0,5 microtesla) previsti dal la boz¬ 
za di decreto sull'elettrosmog pre¬ 
disposta dal governo. Un provve¬ 
dimento, questo, che fissa limiti 


molto severi, eh e porrebbe l'itali a 
inunaposizionetralepiùavanzate 
al mondo per la lotta all'elettro¬ 
smog. 11 testo, dopo leaudi zi oni al¬ 
la Camera da partedel l'Enel, del le 
Fs, dei gestori delletelecomunica- 
zioni edegli ambientalisti,èoraal- 
l'esamedel Senato. «M asesi faran¬ 
no elezioni anticipate la legge ri¬ 
schia di non essere approvata in 
terni po i n q uesta I egi si atu ra - sotto- 
I i nea preoccupato AIdo I acomel I i, 
di Greenpeaceeportavocedell'Al- 
ce-: c'èbisognodi altri 3-4mesi di 
tempo, perché il testo dopo l'esa- 
medel SenatodevetornareallaCa- 
mera per la lettura finale».! I porta- 
vocedell'Alcehaanchesottol mea¬ 
to come il rischio elettrosmog 
coinvolga anche i passeggeri dei 
treni ad alta velocità: «Lasoluzio- 
ne scelta dalle Fs per laTav, cioè 
l'uti lizzo di un sistemadi trazione 
ferravi ari a a 25.000 volt a corrente 
alternata, espone chi viaggia su 
questi treni alivelli di elettrosmog 
pari asvariatecentinaiadi micro¬ 
tesla, quando il decreto sui limiti 
messo a punto dal governo indica 
un tetto di 0,5 microtesla. L asolu- 
zioneesiste: utilizzareun sistema 
di trazione a 3.600 volt a corrente 
continua, che sarebbe oltretutto 
molto più economico». 


Premio 
Goldman 
a M ontiel 
Flores 


L'incarcerato 
attivista am¬ 
bientalista 
messicano 
M ontiel Flo¬ 
res ha vinto il 
"Goldman En- 
vironmental 
Prize" perla 
sua campa¬ 
gna contro lo 
sfruttamento 
delle foreste 
dello Stato 
del Guerre ro. 
Flores,44an- 
ni, è riusc ito a 
bloccare l’at¬ 
tività un’a¬ 
zienda di le- 
gname ameri¬ 
cana nel 
Guerrero,ma 
èfinito incar- 
cereconl’ac- 
cusa-dalui 
sempre nega¬ 
ta - di posses- 
sodi marijua¬ 
na e di armi 
da fuoco. 


■waiiwia 

Ecosistema 
alla resa 
dei conti 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


L I inverno più caldo da oltre 
un secolo negli Stati Uniti. 
I dati ufficiali resi noti in 
questi giorni sono inequivocabili: il 
trimestre gennaio-marzo di que¬ 
st’anno è stato in assoluto il meno 
freddo da quando, 106 anni fa, negli 
Usa è cominciata la registrazione 
scientifica delle temperature. E non 
è stato un caldo da poco: in appena 
dieci anni, dall’inverno record del 
1990, l’aumento è pari a mezzo gra¬ 
do. Quanto basta a far dire a James 
Baker, il capo della Noaa, l’ammini¬ 
strazione federale per gli oceani e 
l’atmosfera, che «il nostro clima si 
riscalda a un ritmo più veloce di 
quanto sia mai stato registrato in 
precedenza». E in questi stessi gior¬ 
ni un rapporto promosso dalle Na¬ 
zioni Unite (se ne parla più diffusa- 
mente nelle pagine interne di que¬ 
sto stesso numero di "Ecologia e 
territorio") denuncia il livello di de¬ 
grado dell’ecosistema planetario, 
tanto grave da mettere in pericolo, 
in tempi non geologici, la sopravvi¬ 
venza stessa dell’umanità. 

Inutile prendersela con il fato, o 
magari proprio con quella stessa na¬ 
tura che stiamo sempre più violen¬ 
tando: «Per troppo tempo - si legge 
nello studio dell’Onu -, sia nelle na¬ 
zioni ricche sia in quelle povere, le 
priorità dello sviluppo hanno porta¬ 
to a concentrarsi su quanto si pote¬ 
va prendere dal¬ 
l’ecosistema, 
con poca atten¬ 
zione alle con¬ 
seguenze». Ora 
rischiamo di do¬ 
ver pagare il 
conto o, peggio, 
di farlo pagare 
ai nostri figli e 
ai nostri nipoti. A meno di operare 
una netta inversione di tendenza, 
ben più netta di quanto avvenuto fi¬ 
nora. 

Non è con i bizantinismi sulle in¬ 
terpretazioni del protocollo di Kyo¬ 
to che si avvia una concreta riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas serra. Non 
è lasciando inapplicate le norme a 
livello locale, nazionale e interna¬ 
zionale che si riduce l’inquinamen¬ 
to e lo sfruttamento del territorio. 
Non è con un po’ di pietismo e con 
quattro lire di "aiuti" che si arresta 
il processo di desertificazione che 
sta ingoiando migliaia e migliaia di 
ettari di terre un tempo fertili. Una 
settimana fa scrivevamo che "non 
sono tutti uguali", che non è indiffe¬ 
rente, anche e soprattutto dal punto 
di vista dell’ambiente, chi governa e 
come governa. Il risultato delle ele¬ 
zioni regionali non è, anche in que¬ 
sto senso, confortante, nonostante 
l'affermazione di alcuni candidati 
ambientalisti, prima fra tutti la nuo¬ 
va presidente della Regione Um¬ 
bria. I prossimi mesi ci diranno se 
le nuove Regioni, più autonome, 
con maggiori poteri rispetto al pas¬ 
sato, sapranno tener conto della sfi¬ 
da ambientale, e se ne saranno al¬ 
l’altezza. D i tempo da perdere, a tut¬ 
ti i livelli, non cen'è più. 
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CANNES 

Becker grave errore 
escludere glt italiani 


Feda a metà per «La traviata» 

Al Maggio delude l'opera di Verdi per la regia della Comencini 


PLAGI 

Geldof in tribunale 
contro soap olandese 


Jean Becker, il regista dell' Estate assassina, attaccai! 
Festival di Cannes accusandolo di essere diventato 
«una vetrina per la pubblicità di l'Oreal e di Canal- 
Plus», due dei principali sponsor della manifestazio¬ 
ne. Di passaggio a Roma per l'uscita italiana di / ra¬ 
gazzi del M arais, il suo ultimo film che in Francia ha 
avuto un grande successo, Becker se la prende an¬ 
che con il delegato generale e presidente del Festi¬ 
val Gillesjacob per aver commesso il «grave errore» 
di escludere dal concorso film di cinematografie im¬ 
portanti come quella italiana e spagnola. Secondo 
Becker il festival di Cannes l'anno scorso ha com¬ 
messo un ulteriore errore: quello di affidare la presi¬ 
denza della giuria a David Cronenberg che ha pre¬ 
miato gli interpreti del film L'Humanité di Bruno 
Dumont, dei «non-attori che non sanno recitare». I 
ragazzi del Marais, racconta la storia di un gruppo di 
contadini francesi negli anni del Fronte Popolare. 


PAOLO PETAZZI 

FIRENZE II Maggio Musicale Fio¬ 
rentino ci ha spesso viziato con 
proposte di intelligente raffinatez¬ 
za: ma quest'anno per l’inaugura¬ 
zione ha preferito proporre un ca¬ 
polavoro di sicura popolarità come 
La traviata di Verdi, affidata a in¬ 
terpreti di grande rilievo comeZu- 
bin Mehta e Mariella Devia. Nella 
regia debuttava in teatro Cristina 
Comencini, e non era un debutto 
facile: a lei infatti, insieme a Paola 
Comencini e Antonella Berardi 
(che firmavano rispettivamente 
scene e costumi) sono toccati i soli 


dissensi (non troppo marcati) di 
una serata che ha avuto un caratte¬ 
re anche mondanamente festoso 
(ma cui è mancata per ovvie ragio¬ 
ni di forza maggiore l'annunciata 
partecipazione del presidente 
Ciampi). I dissensi avevano qual¬ 
che ragione, perché nella garbata 
eleganza di uno spettacolo am¬ 
bientato nella Parigi di Toulouse- 
Lautrec (circa mezzo secolo dopo 
la data, intorno al 1850, che Verdi 
avrebbe voluto) mancavano idee 
incisive e i tentativi di originalità 
non convincevano. Ad esempio le 
feste in casa di Violetta e di Fiorasi 
svolgono in un grande locale pub¬ 
blico, Violetta muore nel cortile di 


casa, per non dire delle goffaggini 
di far dirigere a Gastone il famoso 
brindisi e di vestire le zingarelIe 
come ballerine da can-can. 

Qualche delusione non è man¬ 
cata anche sul piano musicale: Me¬ 
hta ottiene sempre dall'ottima or¬ 
chestra una grande bellezza di suo¬ 
no, ma non sembra persegui re tan¬ 
to una continuità di tensione, 
quanto una flessibilità che si con¬ 
cede anche marcati rallentamenti. 
Da una prova come la sua, di qua¬ 
lità professionale comunque altis¬ 
sima, non sembra emergere una 
idea interpretativa del tutto coe¬ 
rente e persuasiva. Nella compa¬ 
gnia di canto è decisiva e di gran 


lunga predominante la protagoni¬ 
sta: Mariella Devia non ha il corpo 
vocale necessario ad una Violetta 
ideale, e non è parsa immune da 
qualche forzatura: ma seduceva 
con «pianissimi» di commovente 
purezza, con le impeccabili agilità, 
e in generale con una intelligenza 
e sicurezza rare. La sua visione e 
quella di Mehta convergevano co¬ 
munque in una concezione ro¬ 
mantica della Traviata e in essa si 
inseriva felicemente Alfredo, l'ar¬ 
gentino Marcelo Alvarez, appassio¬ 
nato e nobile, per noi una rivela¬ 
zione. Juan Pons infine era Ger- 
mont padre, di sicura esperienza, 
ma vocalmente logorato. 


BobGeldofcontrolacasadi produzioneolandese Ende- 
mol per rivendicare la paternità di B/gBrot/ier, lasoap 
opera dal vivo in cui una telecamera spia 24 ore su 
24 la vita di 9 persone rinchiuse per tre mesi in una 
casa. Ieri si è aperta la causa ad Amsterdam. La Ca- 
staway, una società indipendente britannica che an¬ 
novera fra i suoi fondatori e proprietari il cantante 
dei Boomtown Ratsed organizzatore di Live Aid, 
accusa senza mezzi termini Endemol di averle ruba¬ 
to l'idea: Big Brother- che sta avendo un enorme 
successo in Olanda - sarebbe una copia perfetta di 
SurwVel, un programma di Castaway che segue in 
diretta le peripezie di un gruppo di persone isolate 
su un'isola deserta. In entrambe le trasmissioni i 
concorrenti vengono man mano eliminati con vota¬ 
zioni dei telespettatori: l'ultimo superstite riceve un 
significativo premio in denaro. Il verdetto sulla pa¬ 
ternità di Big Brother è fissato per il 7 giugno. 


TENDENZE 

SUL PALCO 


Da Moscato 
a Elisabetta Pozzi 
la colonna sonora 
degli spettacoli 
diventa 

co-protagonista 
EanchePaolini 
va a tempo di rap 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Difficilericostruirequan- 
do lenotedi fondo sono diventa- 
tepiù presenti, il ritmo più incal- 
zan te e I a voce si èfatta can to. M a 
un dato ècerto: lamusicaateatro 
è cresciuta di ruolo. Non èque- 
stionedi musical - anchequesto, 
peraltro, sempre più gradito al 
pubblico italiano -, certi spetta¬ 
coli sono e restano «teatro», ma 
in forma nuova, cangiante, di¬ 
sposta a tingersi di nuovesonori- 
tà. Frai primi adichiararsi afavo- 
redi musica e parola, il duo Vin- 
cenzoCerami eNicolaPiovani. Il 
loro Canti di scena è stato uno 
spettacolo-pilota che vanta co¬ 
me la Settimana Enigmistica 
molti tentativi di imitazione. 
Racconto che diventa canzo¬ 
ne, parola che si fa gorgheggio, 
colonna sonora che si impone 
come co-protagonista della 
scena. Sono i tratti caratteristi¬ 
ci di un genere che però può 
avere molte variazioni di stile. 
A volte si conforma stretta- 
mente su misura dell'interpre¬ 
te, come negli spettacoli di En¬ 
zo Moscato, i suoi viaggi obli¬ 
qui fra drammaturgia e canto- 
volo, paesaggi sonori che si 
schiudono acusticamente allo 
spettatore attraverso le evoca¬ 
zioni della sua mutevole voce. 
Una storia a sé, dove pure è ri- 
conoscibile la memoria canora 
di Napoli che bussa alla porta, 
così cometa negli spettacoli di 
Peppe Barra. 

C'è da chiedersi, semmai, 
perché nel paese del belcanto, 
questa vocazione ai vocalizzi 
non sia riemersa prima...Co¬ 
munque, ora può tornare di 
moda una chansonnière impe¬ 
gnata e nostrana come Gio¬ 
vanna Marini, i suoi racconti 
in musica e le sue ballate dol¬ 
cemente retro. È la riscoperta 
della tradizione e il richiamo 
del folklore. Vissuto alla gran- 
da da personaggi a tutto ton¬ 
do, teatrale e musicale, come 
Moni Ovadia, esaltatore di 
motivi klezmer e saggezza an¬ 
tica. È anche la dimostrazione 
che musica a teatro non sta per 
semplice intrattenimento o 
commento di sottofondo, ma 
è parte integrante di un affre¬ 
sco di umori e sensazioni. Sot¬ 
tile evocatrice di malinconie 
lontane, o seduttrice con note 
maliziose, persino provocato¬ 
ria. Buona a tutti gli usi e rac¬ 
conti, anche per l'archetipo 
degli archetipi: la mamma. Nel 
suo ultimo spettacolo Marne 
mamele marna marne mamma 
marna. Il crepuscolo delle madri, 
Ovadia traccia una parabola 
mammesca, una galleria di 
tante madri possibili fino ad 
alludere alle maternità in pro¬ 
vetta e a futuri ambigui, dove 
neanche la mater sarà semper 
certa. 

A parte teatri a vocazione 
musicale come il Sistina, che 
vive sui suoi allori (dopo Ru¬ 




INSCENA 


allacottedi Re Sole 
Le «follie» di De Feo 

Nel panoramadei musical,musi¬ 
cati emusicandi c'è anche il «fa- 
molo strano», comedi rebbeVer- 
done. Ri entrane! genere-moltoa 
sé- il DeVanitatecon Gianni De 
Feo (a Roma all'Orologio), che 
già nel sottotitolo promette 
«stravaganze dell'abate di 
Choisy nel Gran Regno del Re 
Sole». La storia è vera: tale 
Francois Timoleon de Choisy 
fu abate alla corte di Luigi XIV, 
memorialista del re e ambascia¬ 
tore in Siam, con la singolare 
caratteristica di amare il trave¬ 
stimento in rigogliosi abiti 
femminili (abitudine inculca¬ 
tagli dalla madre). E in queste 
sembianze baroccamente ve¬ 
nusiane, l'abate si dedicò con 
uguale fervore a conquistare 
fanciulli ne. Personaggio sfac¬ 
cettato, come si vede, e De Feo 
ne ricrea un ritratto teatrale al¬ 
trettanto ambivalente, sfarzoso 
di costumi e scenografie si mi I- 
greenawayane. Condotto in 
punta di gola dallecanzoni che 
Gianluca Pezzino ha composto 
per De Feo, accompagnandolo 
dal vivo ai pianoforte. Ma è 
spettacolo lontano dal recital: 
visionario, a tratti dissociato 
dietro la regia un po' fredda e 
cerebrale di Michela Zaccaria. 
Reso comunque fascinoso da 
un De Feo abilissimo a ricom¬ 
porre un ritratto androgino 
della vanità. 

Alla categoria degli spettacoli 
stravaganti, sull'orlo del cult 
appartengono anche i Virtuosi 
di San Martino, che al Festival 
di Benevento e qualche setti¬ 
mana fa al Parioli, hanno por¬ 
tato una Carogna suite, sorta di 
avanspettacolo «scorretto», po¬ 
co incline alle carinerie e mol¬ 
to alle impertinenze. Con un 
mimetico Roberto Del Gaudio 
in mille strampalate parti che 
civettano con Totò e Petroli ni, 
Carmelo Bene e Peppe Barra. 
Carrellata di personaggi, dal 
buddista di Testaccio al cinea¬ 
sta napoletano, «appoggiata» 
dalla versatile tessitura musica¬ 
le dei suoi compagni di sberlef¬ 
fo sonoro: Marco Coppola 
(flauto), Salvatore Morisco 
(violino), Federico Odiing (vio¬ 
loncello), Dario Vannini (chi¬ 
tarra). R.B. 


Scpiorein blues 
e canzoni d'epoca 
dal'900 malizioso 

One-man-show: sempre più fre¬ 
quente, visto anche l'abbatti¬ 
mento dei costi di allestimento. 
Malastoriasi faintrigantequan- 
dolaprotagonistaèdonna, canta 
e magari accenna qualche passo 
di danza. E può persi no diventare 
cult: èil caso di Osceno Novecento 
con Maria Letizia Gorga al tea¬ 
tro Xxesimo secolo sopra al 
Fontanone del Gianicolo, di¬ 
vertito itinerario canoro in un 
repertorio musicale «proibito». 
Si fa per dire, naturalmente, 
perché le canzoni sfacciate del 
primo Novecento procedevano 
per metafora, doppi sensi a ba¬ 
se di fiorellini e pesciolini, ma- 
lizieafiordi bocca e strizzati ne 
d'occhio. Ammendola e Pistoia 

- che nel genere a luci rosse 
stanno cogliendo allori anche 
con l'ultragettonato e ben più 
esplicito: Orgasmo e pregiudizio 

- la sanno lunga in fatto di 
confezioni allusive. E Gorga è il 
loro uomo, cioè la loro donna: 
attrice garbata e precisa al det¬ 
taglio, bella voce di velluto, ca¬ 
pace al momento giusto di farsi 
lirica o blues, limpida o arro¬ 
chita alla Vanoni. Ben circon¬ 
data da un compito (e al l'uopo, 
scherzosamente sbeffeggiato) 
Stefano De Meo al pianoforte e 
da Elena Lera al violoncello. 
Curiosamente, in questi giorni 
al Teatro Prati sempre a Roma, 
è di scena un altro spettacolo 
ispirato alle canzoni d'epoca 
«peccaminose» con un prota¬ 
gonista maschile, Gennaro 
Cannavacciuolo. Come dire, 
per la parità dei diritti... 

E a proposito di «signore in 
blues», ricordiamo volentieri 
un altro lavoro passato quasi 
clandestinamente a Roma 
(Stanze Segrete, un nome un 
presagio, era il luogo che lo ha 
ospitato): si intitolava, per l'ap¬ 
punto, La signora in blues e nel¬ 
la storia di iniziazione alla vita, 
alla politica e al jazz di una ra¬ 
gazza di provincia, condensava 
il sapore di tutta un'epoca ita¬ 
liana tra gli anni Trenta e Qua¬ 
ranta. Protagonista una splen¬ 
dida e brava Cristina Aubry, di¬ 
retta da Bru n o M accal I i n i su te¬ 
sto di Pierpaolo Palladino che 
speriamo sentitamente di rive¬ 
dere presto in scena. R.B. 


La musica di scena 
diventa una star 
e conquistai teatri 


gantino, mette ora in scena un 
altro cavallo di battaglia di 
trent'anni fa: Un mandarino per 
Teo con Maurizio Micheli), l'i¬ 
stinto per una forma di spetta¬ 
colo «al largata» è venuto spon¬ 
taneo persino al Quirino, sta¬ 
bile Eti con un passato tutto 
prosa e niente rock & roll. La 
metà degli spettacoli di questa 
stagione sono stati infatti a 
forte impronta musicale. Dalla 
commedia musicale di Neil Si¬ 
mon, Stanno suonando la nostra 
canzone con il figlio di Dorelli, 
Gianluca Guidi e Maria Laura 
Baccarini, alla Pietà, lo «Sta- 
bat» laico di Cerami e Piovani 
con Amii Stewart eGigi Proiet¬ 
ti. Irresistibilmente attratti dal¬ 
la nota, anche nomi che si sa¬ 
rebbero immaginati «incorrut¬ 
tibili» a questa seduzione: un 
vecchio lupo di teatro come 
Giorgio Albertazzi, che in Eros 
voglio cantare si è cimentato in 
un concerto in versi, tra jazz e 
poesia (erotica), facendosi ac¬ 


compagnare dai Sinaulya, un 
gruppo di cinque musicisti e 
danzatrici che usano strumenti 
a fiato e a corda. 

Non sarà sfuggito ai fan di 
Marco Paolini, prosatore per 
eccellenza, che nel suo spetta¬ 
colo Bestiario italiano, anche 
un novelliere come lui si lascia 
accompagnare dalla musica e 
scandisce le storie quasi a rit¬ 
mo di rap. E a scendere nei 
sentieri di Armonia si è con¬ 
vinta anche Elisabetta Pozzi, 
con l'imminente debutto 
(sempreal Quirino il 26 aprile) 
di Musica per Medea, dove ri¬ 
percorrerà la vicenda della bel¬ 
la, infelice e vendicativa eroina 
vista dalla prospettiva «femmi¬ 
nista» di Christa Wolf. Perfor¬ 
mance intersecata dalle musi¬ 
che composte ed eseguite dal 
vivo da Daniele D'Angelo, con 
la partecipazione di contro¬ 
canto, meglio di contradanza 
di Margherita ParriIla. Che sia 
l'inizio di un danzateatro? 


Un <4esus» italiano 
per Amii Stewart 
e Cari Anderson 


Nella Roma «giubilata», l'aria in 
molti teatri è da prefestivo pa¬ 
squale: prima uno Stabat Mater 
(quello «laico» di Cerami e Pio¬ 
vani), e, da stasera all'Olimpi¬ 
co, il ritorno di Jesus ChristSu- 
perstar. Qui siamo nel musical 
vero e proprio: è l'ultranoto Je¬ 
sus di Andrew Lloyd Webber e 
Tim Rice, ripreso dalla regia 
italiana di Massimo Piparo ma 
con un richiamo alla versione 
originale proprio per la presen¬ 
za dello stesso protagonista nel 
ruolo di Giuda, il mitico Cari 
Anderson. 

Sfiora insospettabilmente i 
sessantanni ed è ancora in 
splendida forma l'attore nero 
che è stato Giuda sia sul palco- 
scenico che nel film di Nor¬ 
man Jewison. Simpatico e di¬ 
retto: dice tranquillamente che 
a convincerlo a riprendere i 
panni del Traditore è stato la 
voglia di stare a Roma per un 
bel po'. Bella pubblicità per il 
giovane regista Piparo, che ha 
attirato nelle sue trame anche 
Amii Stewart nella parte di Ma¬ 
ria Maddalena. Anche se va 
detto che Piparo a suo tempo 
aveva messo su un'ottimo alle¬ 
stimento di Jesus Christ Super- 
star con un cast tutto italiano, 
senza nulla da invidiarea Broa- 
dway. Poi ha proseguito nel ge¬ 
nere con allestimenti di Evita, 
Tommy eMy Fair Lady, conqui¬ 
stando la nomina di direttore 
artistico del Teatro Nazionale 
di Milano, dove proporrà un 
cartellone tutto dedicato al 
musical. A inaugurarne la sta¬ 
gione, proprio questo Jesus, 
completamento rivisto per 
l'occasione con scene più ric¬ 
che (Giancarlo Muselli) e co¬ 
reografie (Roberto Croce). Per 
Anderson è l'occasione di ap¬ 
profondire il suo personaggio, 
«vittima e carnefice allo stesso 
tempo: vittima dei suoi senti¬ 
menti e per il fatto di essere 
semplicemente un essere uma¬ 
no», mentre Stewart sarà una 
Maddalena emancipata, una 
donna ribelle che non vuole 
sottostare a regole rigide. Si al¬ 
ternano nel ruolo di Gesù Egi¬ 
dio La Gioia e Paride Acacia, e 
dal 2 maggio Olivia Cinquema- 
ni sarà Maddalena. R.B. 
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Venerdì 21 apri le 2000 


BASKET PLAY OFF 

Vìa ai quarti di final 
Domani, Paf-Ducato 
anticipata alle 17,15 


CALCIO 

Derby di solidarietà 
In campo, Pelù 
Chechi e Cofferati 


OLIMPIADI 2004 

Samaranch: «Troppi 
ritardi. Atene può 
perderei Giochi...» 


CALCI OM ERCATO 

Manager di Baggio: 
«Roberto vorrebbe 
andare al Napoli» 


Dopo i risultati di mercoledì, con il 
clamoroso successodellaViolasui 
campioni d’ItaliadellaRoostereil 
crollodell'AdrRoma, ci si prepara 
ai quarti di finaledi play-off perlo 
scudettodi Basket. Definiteledate 
egli orari. Pergara-ldidomani, 
verrà anticipataallel7,15 Paf-Du- 
cato (diretta tvsu Raitre), mentresi 
disputeranno alle20,30M uller-A- 
decco, Benetton-Telit, Kinder- 
Viola. Pergara-2 (martedì 25) 
Adecco-M ullercominceràallel8e 
Iealtretrepartiteallel8,10. Gara- 
3digiovedì27cominceràalle 
20,30. Leeventualigara-4egara-5 
saranno allel8di domenica 30e 
alle20,30di mercoledì 3maggio. 


Unaformazionechein politica 
definirebbero trasversalequella 
cheil lunedì di Pasquascenderàin 
campo, sottorinsegnaAIIStars,a 
Cavriglia(Arezzo) perun derbydi 
solidarietàcontro una squadra 
composta dai consiglieri del co- 
munetoscano.TraleAII Starsci 
saranno il musicistaecantante 
Piero Pelùedil segretariogenera- 
ledellaCgilSergioCofferati, ico- 
mici Alessandro Benvenuti e 
Claudio Bisioel'olimpionicojury 
C hechi. I n campo, anchei I neo¬ 
eletto presidentedella Regione 
ToscanaClaudioM artini, allasua 
pii ma uscita pubbl ica i n calzonci- 
niescarpini. 


Atenerischiadi perdereleOlim- 
piadi del 2004. Lo hadetto il presi- 
dentedel Ciò, Juan Antonio Sama¬ 
ranch, spiegandocheci sono trop- 
pi ritardi eimpegni disattesi da 
partedel comitato organizzatore 
locale. Secondo Samaranch, c'è 
bisogno di «drastici miglioramenti 
entro lafinedell'anno». Latesi è 
stataconfermatadalvicepresiden- 
teJacquesRogge: «Devonoanco- 
rafaretutto ec'èbisogno di alme¬ 
no 25. 000stanzed i al bergo i n pi ù 
di quantecenesono adesso». Il mi¬ 
nistro greco dello sport, Yorgos 
Floridis, ha minimizzato assicuran- 
do chei preparativi vanno avanti 
secondo i programmi. 


«Napoli? Per Roberto èunadesti- 
nazioneparticolarmentegradita». 
Il procuratoredi Roberto Baggio, 
Vittorio Petrone, lanciaun messag- 
gioallasocietà partenopea. Petro¬ 
ne, cheassicuradi avergià ricevuto 
svariateproposte, dicedi attende- 
reun'offertadal club azzurro. Po- 
trebbecog essere Baggio, 33anni, 
chesaràsvincolato dal 30 giugno, 
il principaleobiettivodi Giorgio 
Corbelli, l'imprenditorebresciano 
patrondiTelemarketinprocintodi 
entrarenel Napoli, rilevando una 
sostanziosafettadi azioni da Feriai¬ 
no. CondizionedeH'arrivo di Bag- 
giosarebbeil ritorno in serieAdella 
squadradi Novellino. 


È la Champions «Liga» 
Caldo spagnolo al top 

Stranieri & vivai: i segréti del mix vincente 


ROMA Champions League? No, champions Li¬ 
ga: tre squadre nelle semifinali della più impor¬ 
tante coppa europea sono la conferma che il 
calcio spagnolo, oggi, rappresenta davvero l'a¬ 
vanguardia. Tira aria di déjà vu, dei formidabili 
anni Sessanta, quando il Reai Madrid vinse sei 
coppe dei Campioni (cinque di fila), mentre il 
Barcellona e il Valencia spadroneggiavano nella 
Coppa delle Fiere (due a testa tra il 1958 e il 
1963). In quel periodo, la Spagna vinse anche il 
titolo europeo 1964: è l'unico alloro conquista¬ 
to dalla Nazionale maggiore. Ma le affinità fini¬ 
scono qui, nel successo sportivo nudo e crudo. 
Allora, il calcio consentì alla Spagna di spezzare 
l'isolamento in cui si era cacciata con la sangui¬ 
nosa guerra civile e il trionfo della dittatura 
franchista. Fu lo stesso regime a sostenere il cal¬ 
cio: il Reai Madrid era il club benvoluto dai 


franchisti e l'organizzazione dell'europeo 1964 
(quello appunto vinto dalle Furie Rosse) fu vo¬ 
luta dal «Generalissimo»afini propagandistici. 

I successi di oggi sono figli di un'altra Spagna: 
democratica e in pieno boom economico. Le 
elezioni politichedi un mese fa hanno riconfer¬ 
mato al potere il centrodestra di Aznar: ma per 
fortuna quella spagnola è una Destra moderna, 
anni luce lontana dal franchismo. Il calcio è un 
prodotto di questa Spagna che vuole recuperare 
il terreno perduto. I tesserati sono 537.300, i 
club 15.782, gli arbitri 7.500. L'interesse dei 
media è notevole: diversi quotidiani sportivi, 
radio e, soprattutto, tv, che investono massic¬ 
ciamente nel «fùtbol»: il 13 giugno 1999, per 
dire, il Barcellona vendette per quasi 800 mi¬ 
liardi i diritti tv del quinquennio 2003-2008. 
Ma la valanga di pesetas prodotta dalle tv non 


serve solo a pagare gli stipendi dei giocatori: 
una parte, differenza importante rispetto all'Ita¬ 
lia, viene obbligatoriamente investita nei vivai. 
È stato trovato il giusto equilibrio tra esigenze 
dei club ed esigenze del movimento sportivo 
nazionale. Nella Liga gli stranieri sono 173 su 
465 giocatori in totale, ma ci sono anche molti 
giovani, superiori nel numero a quelli presenti 
nei club italiani. Nell'ultimo decennio il vivaio 
spagnolo ha ottenuto risultati importanti: oro 
olimpico Barcellona 1992, titolo mondiale Un¬ 
der 20 1999, europeo Under 21 1998, europeo 
Under 18 1995, europeo Under 16 1999, euro¬ 
pei Under 15 1997 e 1999. I Raùl (già 100 gol 
nella Liga), i Gerard, i Guardiola sono figli di 
questa politica. E altri (Xavi, Casillas, Gabri) so¬ 
no ormai pronti per diventare le nuove stelle. 

S.B. 



L'INTERVISTA 


Ranieri: «C'èpiù attenzionealla tecnica 
ma il "fùtbol" è soprattutto una festa» 



Rivaldo: la Lazio 
smentisce 
Ma in Borsa 
il titolo vola 


ROMA Novantanovemiliardi per 
Rivaldo, lasmentitadella Lazio, il 
titolochein Borsa continua a ere 
scere. Una girandola di avveni¬ 
menti intornoallasocietàbianco- 
celesteeal giocatore,al momento, 
più ri chiesto al Mondo. Ieri pome 
ri ggi o, smen ten do I a G azzetta dei- 
I o Sport, I a Lazi o h a n egato deci sa- 
mente l'accordo. Non solo, la so¬ 
ci età di Cragnotti hadichiaratodi 
non ha mai avuto contatti con il 
Barcellona per assi curarsi il gioca¬ 
tore brasi I i an o. Le n oti zi e pari ava- 
nodi un accordoormai raggiunto, 
di 99miIiardi agli spagnoli, un re 
cord mondiale, 10 l'anno al gioca¬ 
tore). «La notizia giornalistica di 
un accordo con il Barcellona per 
l'acquisto di Rivaldo-si legge nel 
comunicato della Lazio - è desti¬ 
tuita di fondamento. Né il presi- 
den te Sergi o Cragnotti, néaltri di¬ 
rigenti hanno mai avuto incontri 
o contatti con la società catalana 
riguardanti il trasferimento a Ro¬ 
ma dell'attaccante brasiliano. So¬ 
no pertanto pri vedi fondamento- 
concludelanota-ancheleillazio- 
ni relative alle eventuali contro- 
partite tecniche offerte al Barcel¬ 
lona per la cessione di Rivaldo». 
Secon do I a G azzetta del I o Sport al¬ 
la soci età C atal an a sarebbero stati 
i nfatti offerti, comecontroparti ta, 
Boksic, Salas, Almeyda e Stanko- 
vic. Anche Marca, il più diffuso 
quotidiano sportivo spagnolo, 
parlava ieri di accordo raggiunto 
tra Lazi o e Barcel I o n a per Ri vai do, 
ma data la notizia da Milano e la 
attribuisce alla Gazzetta dello 
Sport. 

Anche il Barcellona ha smenti¬ 
to «categoricamente»qual siasi ac- 
cordocon laLaziocon laquale, tra 
l'al tro, poi emi zza: «È tutto assol u- 
tamentefalso-diceun portavoce 
del clubcatalano-ultimamentela 
Lazio utilizza il Barcellona quan¬ 
do lecosenon levanno bene, co- 
meora». Il portavocehaparlatodi 
«una cortina di fumo» sollevata 
dal I a soci età d i C ragn otti. 

Rivaldo o non Rivaldo, conti¬ 
nua l'ascesa della Lazio in Borsa. 
Ieri, il titologuadagnail 5,01%ar- 
rivando a 5,37 euro, recuperando 
così completamenteleperditere- 
gistratemercoledì. Dopo la scon¬ 
fitta con il Valenciael'uscitadalla 
Champions Leagu e, i I ti tol o aveva 
registrato un calodel 4,55%, scese 
aquota5,057euro. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II pioniere è stato Enzo 
Ferrari: non l'inventore della 
«Rossa» graziato, pare, daun par¬ 
tigiano nel 1944, ma, più mode¬ 
stamente, un buon giocatorede- 
gli anni Sessanta diventato alle 
natore nel decennio successivo 
(Triestina e Udinese) e «mister» 
in terra di Spagna nei primi anni 
Ottanta, aSarago zza. 

Dopodi lui,un buconeroditre 
lustri, fino al 19 settembre 1997, 
quandoaValenciaapparveClau- 
d i o Ran i eri, eh i amato al I a quarta 
giornata di campionato a racco¬ 


gliere l'eredità di JorgeValdano. 
Ranieri halavorato in Spagnaper 
tre stagioni: due a Valencia (no¬ 
no e quarto posto) una - incom¬ 
pleta - all'Atletico Madrid. In 
questi giorni è in Italia. Attende 
un'offerta di lavoro: potrebbe 
tornare in Italia (è stato fatto il 
suo nomeanchenel toto-allena- 
tore per la Lazio), oppure restare 
in Spagna, dove potrebbe appro¬ 
dare al l'Athletic Bilbao, Ranieri, 
romano, 48 anni, tre promozio¬ 
ni, ICoppaltaliaelSupercoppa 
di Lega in carriera, è quindi un 
buon conoscitore del calcio ibe¬ 
rico. 

Barcellona, Reai Madrid eValen- 


cia nellesemifinali di Champions 
League: i I calci o spagnol o oggi èi I 
piùforted'Europa? 

«Fareleclassificheèun esercizio 
pericoloso, io posso solo direche 
già tre anni fa, quando arrivai a 
Valencia, mi accorsi cheil calcio 
spagnolo era in piena evoluzio¬ 
ne. Letresquadrenellesemifina- 
li di Champions League sono il 
frutto del lavoro compiuto nel- 
l'ultimodecennio». 

La Spagna ha sorpassato l'Ita¬ 
lia...» 

«lo andrei cauto con il deprofun¬ 
dis. Un'annata storta non può 
deprimerci. Però, èvero, bisogna 
chiedersi che cosa non sta fun¬ 


zionando per evitare chelasitua- 
zionepeggiori ulteriormente». 
Quali sonoledifferenzetrailcal- 
ciospagnoloequelloitaliano? 

«La differenza fondamentale è 
nellamentalità: in Spagnasi pre¬ 
ferisce un calcio d'attacco e per 
raggiungerelo scopo, cioèil gol, 
si cura molto il possesso del pal¬ 
lone. Latecnica, quindi, èbasila- 
re. In Italiasi gioca un calcio più 
veloce e più difensivo, anche se 
non così difensivo comesi crede 
all'estero». 

Possi hi I ech el a d i f f eren za si a sol o 
nellamentalità? 

«No, c'èancheun approccio più 
festoso al calcio. L'interesse dei 


mediaènotevole, letvinvestono 
molti quattrini, ma non c'è lo 
stesso stress che si vive in Italia. 
La gente contribuisce molto ad 
allentare la tensione. Quando 
andavo in trasferta con il Valen¬ 
cia, la squadra scendeva dal pul¬ 
lman in mezzo ai tifosi avversari 
che, invecedi insultarci comeav- 
vienein Italia, chiedevano gli au¬ 
tografi. Lo stadio è vivibile, ci 
van n o i n teref am i g I i e». 

Quanto influisce il boom econo- 
mico esodale nell'ascesa del cal¬ 
cio? 

«Direi che è determinante. In 
Spagna si sta vivendo un mo¬ 
mento di crescita paragonabilea 


quella italiana degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, con la diffe¬ 
renza eh e al serv iziodelboomc'è 
la tecnologia del Duemila. La 
Spagnaèun immenso cantiere. E 
l'orgoglio dello sviluppo conta- 
giaanchelosport». 

È vero chei n Spagna ci si al lena di 
meno? 

«Sono diversi i carichi di lavoro. 
Si corredi meno, masi curadi più 
latecnica». 

La presenza degli stranieri non 
hacondizionatolacuradei setto¬ 
rigiovanili... 

«È un fatto di questeultimissime 
stagioni.Quando arri vai aValen- 
cia faticai a togliere i senatori e 


lanciare i giovani. Dissi "avete 
under 21 eccezionali, perché bi¬ 
sogna tenerli in panchina?" In¬ 
dubbiamente però i club lavora¬ 
no benea livello di vivai. Il Va¬ 
lencia ha una scuola calcio con 
500 ragazzi ni». 

Negli ultimi anni il circuito del 
calciospagnolosièallargato:una 
volta contavano solo Barcellona 
eReal Madrid... 

«Infatti: penso al Deportivo, al 
Valencia, al Maiorca, all'Alaves, 
al Celta Vigo. La maggiore com- 
petitivitàhamigliorato laqualità 
media. E quando i giocatori han¬ 
no u n a tecn i ca el evata, spettaco- 
loerisultatisonogarantiti». 


Pantani rinviato a giudizio: frode sportiva 

Il provvedi mento del Gip di Forlì. Ematocrito troppo alto 


ROMA II Gip di Foriì, Michele 
Leoni ha deciso di rinviarea giu¬ 
dizio Marco Pantani per frode 
sportiva in relazione alla vicen¬ 
da del valore dell'ematocriti co 
alto dopo l'incidente alla Mila- 
no-Torino del 18 ottobre 1995. 
«Si tratta di una decisione che 


giuridicamente non sta in piedi - 
ina commentato l'avvocato Gae¬ 
tano Insolera, che con il collega 
Guazzalocadifendeil Pirata-pe¬ 
rò i n questo paese può succedere 
di tutto. In nessuno degli altri 
processi in cui è coinvolto Pan¬ 
tani, anche dando per scontato 


ciò che noi contestiamo, la nor¬ 
ma è stata interpretata in questo 
modo. Solo a Torino Pantani è 
stato indagato, altrove è parte 
offesa». 

L'inchiesta l'aveva cominciata 
il Procuratore aggiunto di Tori¬ 
no, Raffaele Guariniello, ma il 
fascicolo fu poi trasferito a Forlì 
dalla Corte di Cassazione, che 
accolse una richiesta dei difen¬ 
sori sulla competenza territoria¬ 
le. La Procura di Forlì aveva già 
chiesto l'archiviazione non rile¬ 
vando illeciti penali nel com¬ 
portamento del pirata. Il gip 
Leoni però aveva respinto la ri¬ 
chiesta. Come accade in questi 
casi il fascicolo era stato esami¬ 
nato anche dalla Procura gene¬ 
rale, che però aveva trovato nor¬ 
male la richiesta di archiviazio¬ 
ne del Pm. Tra l'altro il reato 
verrebbe prescritto tra qualche 
mese. Il vai ore del l'ematocrito al 
centro dell'inchiesta venne regi¬ 
strato in 60,1% nelIe cartelIe cli- 
niche, quando il limite attuale 


fissato dalla federazione ciclisti¬ 
ca mondiale oltre il quale scatta 
la sospensione dalla corse è di 
50. Per Guariniello si trattò di 
una frode sportiva in base alla 
legge401 dell' 89. Il Procuratore 
di Forlì Luigi Russi, acuì arrivò il 
fascicolo torinese, aveva chiesto 
l'archiviazione basandosi su una 
sentenza della Cassazione del 
gennaio '96. Sentenza ricordata 
anchedall'aw. Insolera e che ha 
escluso la punibilità di chi prati¬ 
ca il doping, stabilendo che non 
è reato, ma al limite illecito di¬ 
sciplinaresportivo. 

Diventa reato - secondo la 
Cassazione - se c' è stata accetta¬ 
zione di denaro, altra utilità o 
promessa. Russo aveva motivato 
la richiesta di archiviazione ri¬ 
cordando pure che gli esami cui 
venne sottoposto lo scalatore di 
Cesenatico non erano finalizzati 
al solo ematocrito e che comun¬ 
que il trauma subito da Pantani 
nel grave incidente poteva aver 
alterato i valori. 
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Governo, Amato è il candidato dei centrosinistra 


Unanime la proposta della maggioranza a Ciampi. Dagli Stati Uniti il ministro del Tesoro: al primo posto l'occupazione 
Berlusconi resta agli insulti: èun utile idiota abusivo. I Ds: la scelta assicura l'incontro di componenti di si ni strae moderate 



UN’OCCASONE 
DA NON PERDERE 

ROBERTO ROSCANI 

S olo pochi mesi fa era 
«l’uomo migliore per fare 
il presidente della Repub¬ 
blica» oggi è «l’utile idiota abu¬ 
sivo»: parola di Silvio Berlusco¬ 
ni. Il Cavaliere ha perso il sen¬ 
so della misura (quello dello 
stile probabilmente gl i fa difet¬ 
to da tempo, barzelletta docet) 
davanti al semplice fatto cheii 
centrosinistra aveva ritrovato 
la sua unanimità sul nome di 
Giuliano Amato. È lui «l’utile 
idiota», perii quale Berlusconi 
rispolvera un armamentario da 
1948, uno slogan più da Sceiba 
che da De Gasperi, come lui 
ama dipingersi. Gli insulti ci 
fanno capire, forse meglio di 
molti ragionamenti, che la po¬ 
sizione assunta dal centrosini¬ 
stra ha una sua indubbia forza. 
Messe in soffitta (speriamo 
non solo per qualche giorno) 
le contrapposizioni e i malu¬ 
mori il vertice dei leader ha 
trovato una risposta seria. 
Quale era il problema? Il voto 
regionale aveva consegnato al¬ 
le forze che in Parlamento so¬ 
no la maggioranza una sconfit¬ 
ta e una questione: come af¬ 
frontare l'ultima fase della legi¬ 
slatura. C'era - agitata dal Polo 
e dalla Lega - la possibilità del¬ 
le elezioni anticipate. C'era - 
dopo la decisione assunta con 
straordinaria dignità e senso 
della cosa pubblica, da D'Ale- 
ma di lasciare la guida del go¬ 
verno riconoscendo l’esistenza 
di una crisi di leadership prima 
ancora che di una crisi politica 
- la possi bilitàdi dar vita ad un 
nuovo esecutivo che puntasse 
non a traghettare alla meno 
peggio il paese all'appunta¬ 
mento naturale con le urne, 
fissato per la primavera del 
2001, ma ad arrivare a quella 
scadenza governando le tra¬ 
sformazioni e scegliendosi un 
programma e un candidato 
premier capaci di sfidare Berlu¬ 
sconi. 

SEGUE A PAGINA 18 


ROMA Sarà Giuliano Amato il 
leader designato dal centrosini¬ 
stra. È stato candidato all'unani¬ 
mità dalla maggioranza. Insul¬ 
tante la reazione di Berlusconi 
che lo ha definito «l'utile idiota 
che siede abusivamente a Palaz¬ 
zo Chigi». La candidatura di 
Amato ha detto invece Folena, 
numero duedi Botteghe Oscure, 
«assicura l'incontro di compo¬ 
nenti e culture, tanto della sini¬ 
stra quanto delleforzemoderate 
della coalizione». «Si tratta - ha 
affermato - di creare lecondizio- 
ni di un governo che, sui grandi 
temi della sicurezza, dell'immi¬ 
grazione, del fisco edell'occupa- 
zionediaun segnaledi forteacce- 
lerazione». Il presi dentedel la Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
oggi concludeil giro di colloqui. 
Al Quirinalesalirannoil Poloela 
coalizionedi centrosinistra. 

I SERVIZI 
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GLI ARTICOLI 


UNA CURA DRASTICA 
PERLA RIVINCITA 

NICOLA TRANFAGLIA 


Q uando il paziente ha una piccola indisposi¬ 
zione, si può evitare di sottoporlo a una cura 
drastica ma, quando è profondamente mala¬ 
to, non ci sono vie d'uscita né alternative al bisturi o 
almeno ai medicinali più ingrati. Noi ci troviamo, 
senza alcun dubbio, nel secondo caso esaminato. La 
coalizionedi centrosinistra, varata al l'indomani del¬ 
la caduta di Prodi e della formazione del governo 
D’Alema, ha perduto interamente il Nord, dall'Est al¬ 
l'Ovest, e persino una regione tradizionalmente di 
centrosinistra come la Liguria. Al centro ha conse¬ 
gnato il Lazio a un canditato di Alleanza nazionale 
(che non è certo un moderato) come Storace che 
partiva con lo sfavore dei pronostici. 
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ECCO LE PRIORITÀ 
DI QUESTA COALIZIONE 

CARLO LIZZANI 


D a al meno due decenni una domanda conti¬ 
nua ad incalzarci: «Qualeidentità perlasini¬ 
stra?». Un compito eh e sarebbe già diffidi e 
per un nuovo Marx o per un nuovo Gramsci èstato 
addirittura perentoriamente imposto ai nostri lea¬ 
der: «Di' qualcosa di sinistra, D'Alema!». A parte 
che non vedo nemmeno all'orizzonte della new 
economy un nuovo Adamo Smith o un nuovo Max 
Weber, mi sembradifficileeimproprio pronunci a- 
reoggi senten ze- o fared i agnosi - i n pi 11 oI e. 

Mi pare che la sociologia contemporanea, di 
qualsiasi orientamento, su un punto sia però con¬ 
corde. Levecchiefiguresocial isono profondamen- 
tecambiate. 
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L'inflazione scende al 2,3% 

Sempre più forte il dollaro, sempre più giù l'euro 


ROMA Frenata dell'inflazione 
in aprile: in baseai dati del leci¬ 
ta campione scende verso il 
2,3%dal 2,5%di marzo. Su base 
mensilei prezzi sonocresciuti di 
poco sopra lo 0,1%. Dollaro in- 
veceancorain rialzo. La moneta 
Usa hasfondato quota2.065 li¬ 
re ed è stata scam bi ata a 2.067,4 
lire. Così come l'euro è sempre 
in ribasso. La moneta europea 
non si è discostata dai minimi 
sul dollaro e nel finalesi èatte- 
stata a 0,9373 (0,9393 al la vigi- 
I i a, 0,9376) dopo aver an n u 11 ato 
giàin mattinatali rimbalzo che 
lo aveva portato sopra quota 
0,94. La moneta unica, non è 
stata favorita dai primi segni di 
rallentamento dell'inflazione 
in Germania, un fattorecheren- 
demeno praticabile l'ipotesi di 
un imminenterialzodei tassi da 
partedellaBce. 

POLLIO SALIMBENI 
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11'Ini I II lil 

Caos sulle strade per il pontedi Pasqua 

L'AIDS È IL MIO 
VENERDÌ SANTO 

STEFANO GOFFI 


D alla Quaresima alla Pa¬ 
squa. La Quaresima è un 
periodo in cui spesso ci 
si ritrova a pensare alla soffe¬ 
renza ed in particolare alla sof¬ 
ferenza della croce. A me pur¬ 
troppo capita di pensare alla 
sofferenza e alla croce non solo 
in Quaresima, ma anche in di¬ 
versi giorni dell'anno. 
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Bersani ha la meglio: 
tutti volano da Malpensa 

Anchela«ribelle» Lufthansa si adegua 


MILANO Dopo la minacciata ri¬ 
bellione contro il decreto Bersani, 
ieri mattina le compagnie aeree 
hanno saggiamente battuto in riti¬ 
rata. Il previsto caos a Malpensa 
dove sono stati trasferiti ieri altri 
67 voli da Linate si è dissolto in 
una guerra dei numeri tra compa¬ 
gnie estere (un loro portavoce par¬ 
la di 5mila passeggeri allo sbando) 
e la società dei servizi aeroportuali, 
Sea, secondo cui i disagi «hanno ri¬ 
guardato circa 300 persone». 

A finire sul banco degli accusati 
è in particolare Lufthansa che ave¬ 
va preannunciato di voler violare il 
decreto facendo partire i suoi aerei 
da Linate: «Questi passeggeri sono 
stati costretti a spostarsi con bus o 


altri mezzi, comprese le navette 
messe a disposizione dalla Sea», 
episodio che le associazioni dei 
consumatori giudicano «gravissi¬ 
mo» e preannunciano un esposto 
alla procura ed una richiesta dan¬ 
ni di almeno due milioni a testa. 
Lufth an sa respi n ge I e accu se. 

Il ministro dei Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani, si è dichiarato sod¬ 
disfatto: «Questa prima giornata 
mi sembra positiva. I pochi in¬ 
convenienti sono dovuti a quelle 
compagnie che non hanno preso 
atto della decisione del 3 marzo. 
Con la Unione europea non c'è 
rottura». 

LACCABÒ 
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«Neri, non bevete la Coca Còla» 

La società Usa accusata di discriminazione razziale 

NEW YORK La Coca Cola trema. 
Sull'azienda di Atlanta incombe 
laminacciadi un clamoroso boi¬ 
cottaggio da parte dei consuma¬ 
tori di colore di tutto il mondo. 
La minaccia è stata lanciata nel 
bel mezzo dell'assemblea annua¬ 
le degli azionisti del l'azienda lea¬ 
der nel mondo perii consumo di 
bibite, da un gruppo di dipen¬ 
denti neri che protestano per le 
discriminazioni razzialidi cui l'a¬ 
zienda si sarebbe resa protagoni¬ 
sta. Larryjones, un ex dipenden¬ 
te, hapresolaparoladurantel'as- 
sembleaesenzamezzi termini ha 
accusato i vertici: in 114 anni in 
questa azienda c'è stato solo un 
vi ced i rettored i col ore. I n 11 an n i 
avetetrovato solo uno di noi ab¬ 
bastanza qualificato? Non sare- 
momai nient'altro cheimpiegati 
di colore,eallora basta comprare 
CocaCola. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

T empismo 

B ertinotti chechiedeuna svolta a sinistra è semplicemente 
meraviglioso. Non chenon abbialesueragioni. Di bottega 
e anche più generali. M a insomma, suggerireuna svolta a 
sinistra il giorno dopo chela destra ha stravi ntoieéezioni perfi¬ 
no nei! eC amere dèi Lavoro, non sarà un tantinoin controtem¬ 
po? Non èun po' comeordinareal bar del Titanio un gin mentre 
il cameriere è appena annegato eia naveintera sta facendo giu 
giu? Il bel lodi Bertinotti èchedi questi problemi, lui,proprionon 
senemette. Lui, con cortesefermezza eargomenti assai ferrati, 
chiederebbe una decisa svolta a sinistra anchea un eventuale 
governo H iti er, anchea Tutankamon, ad Attila, a CesareBor- 
gia. Percorrendo sereno etetragono Iunghi viali tra filari di im¬ 
piccati, donne gementi e maceri e fumanti, ecco Bertinotti che 
avvicina un plotonedi armigeri con croce uncinata, aquila bi¬ 
penne, fascio, teschio sul l'elmetto e scritta «boia chi molla», e 
gli propone una decisa svolta a sinistra. Le circostanze stori eh e, 
in fondo, sono solo un dettaglio. L'importanteèdaresempreil 
suggerimento giusto. Poi, seil momento èsbagliato, la colpa è 
del momento. 
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Ancora tensione in Zimbabwe 
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Slovacchia, Meciar arrestato 
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Fisco, «Unico» prorogato 
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Il cuore dei dinosauri 
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Non solo musical 
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Chi si riconda del rumeno Jon Cazacu? 

Fu bruciato dal datoredi lavoro. Oggi l'omaggio del governo 


LAURA BALBO 

T ragli episodi «di cronaca» 
delle ultime settimane, se¬ 
gnati dalla morte o da pe¬ 
santi violenze nei confronti di 
immigrati, uno è particolarmen¬ 
te atroce. Si tratta di Jon Cazacu, 
un giovane ingegnere rumeno 
morto per essere stato avvolto 
dalle fiamme durante una di- 
scussionecon il suo datoredi la¬ 
voro. Il processo chiarirà se, co¬ 
mesi presumedai racconti di cro¬ 
naca e dalle testimonianze, Ca¬ 
zacu èmorto perché l'imprendi¬ 
tore, con benzina e accendino, 
gli haappiccatofuoco. Rimaneil 
fatto chetutto questo, e lecrona- 
checoncordano, èavvenuto per¬ 
ché l'imprenditore Cosimo ian- 
nacehatrovato inaccettabileche 
i suoi dipendenti-immigrati 
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Venerdì 21 apri le 2000 



la Cultura 


l'Unità 


Vocjiadi Toscana un bestseller ne^i Usa 

Una poetessa americana invade il mercato con i gusti e le bellezzedella regione 


MARCO FERRARI 

Toscana è una parola magica dalle 
parti di New York o Los Angeles. 
Rievoca uno stile di vivere, un 
«way of lite» che la frenetica e 
concorrenziale esistenza america¬ 
na rende oramai impossibile. È l'i¬ 
dea dei ritmi rallentati, del tempo 
di vita strappato al tempo di lavo¬ 
ro, è l'idea dei silenzi e dei rumori 
originari, dei sapori e degli oggetti 
antichi, dei manufatti edegli edifi¬ 
ci antichi, della virtù e dà la bel¬ 
lezza. Negli States, come in Fran¬ 
cia o Germania, Inghilterra o 
Olanda, la Toscana rappresenta 
ciò che per noi rappresenta oggi il 
Portogallo o la Grecia o certi Paesi 
vicini chesono riusciti a conserva¬ 
re l’essenza del le cose. 

3 spiega cosi l'esorbitante succes¬ 
so della scrittrice e poetessa ameri¬ 
cana Frances Mayes, docente di 
scrittura creativa all'Universitàdi 


San Francisco, autricedi due fortu¬ 
nati volumi, «Sotto il sole della 
Toscana» (ora proposto in Italia da 
Rizzoli, pagine 302, lire 28.000) e 
il recente «Bella Tuscany» che ha 
retto sulle vette delle classifiche 
americane per molti mesi. 

Libri semplici e agili, libri da te¬ 
nere accanto in poltrona in un po¬ 
meriggio a casa (secondo il recen¬ 
sore del «New York Times Book 
Review») che mischia vicende e 
scoperte personali a itinerari cul¬ 
turali e gastronomici. Il tutto per 
offrire una Toscana virtuale a chi 
non può raggiungerla e la sogna 
per gran parte dell'anno viaggian¬ 
do nel traffico di una città o stan¬ 


do in piedi in una affollata vettura 
di una metropolitana che espone 
un cartello pubblicitario sulla più 
bella regione italiana. 

Per chi è legato ad una sola vita, 
ad un solo mestiere, ad una solaca- 
sa, la Mayes illustra semplicemen¬ 
te la possibilità di un'alternativa. 
Una casa vuota, in fondo, dà un 
senso di purezza. E se la casa nuo¬ 
va arriva con un nuovo matrimo¬ 
nio il gioco è perfetto. Quella della 
scrittrice americana, invischiata 
nella già gradevole esistenza cali¬ 
forniana (casa di vetro con pisci¬ 
na), è localizzata in Toscana. Il suo 
indirizzo è Villa Bramasole, zona 
Torrione, Cortona, provincia di 


Arezzo. Così, ad occhio, non de¬ 
v’essere neanche in una posizione 
di altissimo livello, dato che guar¬ 
da ad una vallata e non al Trasi¬ 
meno. Ma di quell'edificio antico 
la M ayes riesce a trasmetterci l'en¬ 
tità spirituale, il profumo, la sto¬ 
ria. 

I muri di Bramasole, i muri etru¬ 
schi attorno, come la limonaia, il 
giardino, ifilari, i tigli, i cipressi, la 
cisterna sembrano contenere l’e¬ 
nergia nascosta dei secoli. Ci si 
sente paesaggio dentro questa 
eterna perfezione da cartolina. 3 
vive lo stupore delle cose. Questo 
sì che la Mayes lo sottolinea con 
garbo stilistico e semplicità espres¬ 


siva. L'America rintontita dai ritmi 
di lavoro e spostamento e dai sa¬ 
pori ripetitivi dei fast food e delle 
pizze riscaldate, degli hot dog 
edelle patatine fritte si allontana 
sempre più di fronte alla nuova 
passione culinaria che la natura 
toscana fa sprigionare. La Mayes, 
che pure viene dalla cucina di 3- 
mone Beck made in Provenza e 
che dalla Georgia non può fare a 
meno di portarsi dietro un sac¬ 
chetto di noci pecan e una lattina 
di sciroppo di canna per la torta di 
Natale, scopre «ciò che la terra 
produce». Il menù è servito per gli 
aridi palati statunitensi. E giù bru- 
schette e ribollite, lasagne ai fun¬ 


ghi e quaglie in stufato, fuori di 
zucca fritti e salvia fritta, ciliege al 
vino rosso e sorbetto al mandari¬ 
no. Un conto da un centinaio di 
dollari in un ordinario e finto ri¬ 
storanteitaliano di serie negli Siati 
Uniti. Piatti distanti secoli dalle 
spicciole e odorose cucine dei lo¬ 
cali che si incontrano sulle strade 
del l'Arizona o dei laFI orida. 

Cortona, resa celebre tanto dal 
Beato Angelico quanto da Lorenzo 
Jovanotti, diventa uno scenario ir¬ 
reale scevro dai problemi di tutti i 
giorni, privato di ogni pur mini¬ 
mo intoppo, persino sgombrato 
dal vento che lì batte eternamen¬ 
te. Una meraviglia, insomma, per 


la meravigliata scrittrice. La Tosca¬ 
na si fa oro per i suoi appassionati 
cultori d'oltre oceano, già eccitati 
dallevisitedi Clinton, dallatenuta 
di Sting, dal film di Bertolucci «lo 
ballo da sola», dal le cantate di Bo- 
celli e dalla battute hollywoodiane 
di Benigni. Ciò che a noi appare 
scontato si ammanta qui di un'e¬ 
terea visione di bellezze non arte¬ 
fatte. Se la Toscana della Mayes ri¬ 
schia di fare best-seller, lo si deve 
anche al provincialismo della cul¬ 
tura italiana incapacedi trasmette¬ 
re la propria immagine. Un autore 
di casa nostra che proponesse un 
libro simile sarebbe preso a calci 
dagli scaltri e arguti editor delle 
nostrane major editoriali, affasci¬ 
nati da triangoli amorosi, crisi esi¬ 
stenziali e psicodrammi di fami¬ 
glie allargate. Lo stesso discorso 
valeperlatelevisioneeperil cine¬ 
ma. Come se avessimo archiviato 
o dimenticato la stagione di Bilen¬ 
chi eCassola, di Micheli e Soldati. 


IN BREVE 


llcuorecaldo 
del dinosauro WiIlo 

Sorprese dal Ia tac a un esemplare ben conservato 


A CURIOSITÀ 


Giganti estinti? 
Macché) sono 
diventati uccelli 


Lo scheletro 

fossile 

del 

dinosauro 

«Willo» 

J.Page 

Ap 


■ «Idinosauri nonsisonoestinti. 
Abbiamo undinosaurocheraz- 
zola nel cortile, arrostiamo un di¬ 
nosauro nel Giorno del Ringrazia¬ 
mento, e mangiamo poi petti ne 
di dinosauro da mcDonald's». 
Qualchetempofail paleontolo¬ 
go Kevin Padian dell'universitàdi 
Berkeleyliquidavacosì il dibattitosui rapporti di parentela 
tradinosaurieuccelli. Eperquanto provocatoria, lasua 
frase poggiasuevidenzescientifichechesifannoogni 
giorno più solide. Ormai lagran partedellacomunitàdei 
paleontologi ritienechepolli, rondini eusignoli discenda¬ 
no dapiccoli dinosauri carnivori comeil Procompsogna- 
thusmesso in scenadaSteven Spielberg nel suojurassic 
Park. Alcuneproveafavoredi questa ipotesi provengono 
dal nord-estdellaCina, dalla provinciadi Li aoning: negli 
ultimi anni infatti sonovenuteallalucealmeno2 nuove 
speciedotatedi penneabbastanzaevoluteper struttura, il 
Protoarchaeopterixeil Caudipterix. Selepennecollega- 
noquesti esemplari agli uccelli, il corpo presentacaratteri- 
stichebendiverse. Gli arti brevi, ladentaturaserrata, la 
conformazionedelbacinoeunastrutturaosseadietroagli 
occhi ricordano proprio i dinosauri teropodi. 


ANNA MELDOLESI 

D ue anni fa il mondo della 
paleontologia ha dato il 
benvenuto a Ciro, il cuc¬ 
ciolo di dinosauro lungo pochi 
centimetri rinvenuto a Pietraroia 
vicino a Benevento. Per la prima 
volta i ricercatori hanno potuto 
studiare i suoi organi interni 
straordinariamente preservati e 
hanno potuto azzardare delle 
ipotesi sul suo metabolismo. 
Con il numero di «Science» che 
esce oggi il testimone passa ad 
un dinosauro americano lungo 
quasi 4 metri, Willo. Le straordi¬ 
narie immagini del suo cuore so¬ 
no già state commentate da alcu¬ 
ne testate italiane, in violazione 
dell'embargo che protegge gli 
annunci scientifici fino al giorno 
della pubblicazione ufficiale. Ma 
i nuovi dati continuano ad ac¬ 
cendere il dibattito e sono desti¬ 
nati ad imprimere un'accelera- 
zionenellericerchedel campo. 

Come si conciliano i dati sul 
cuore di Willo con l'apparato re¬ 
spiratorio di Ciro? E le discussio¬ 
ni sul metabolismo dei dinosauri 
sono arrivate finalmente a un 
punto fermo? 

«Non c'è dubbio che lo studio 
degli organi interni stia trasfor¬ 
mando radicalmente il nostro 
modo di vedere i dinosauri. In 
passato si aveva fretta di ripulire 
i fossili e probabilmente sono 
andate perdute molte informa¬ 
zioni. Per fortuna Michael Ham- 
mer quando ha scoperto nel 
South Dakota i resti di Willo ha 
deciso di non estrarli, ma ha pre¬ 
levato l'intero blocco di roccia e 
ha deciso di sottoporlo ad un 
esame ampiamente utilizzato in 



medicina, la tac», commenta il 
paleontologo Cristiano Dal sas¬ 
so, che lavora al Museo di storia 
naturale di Milano ed è uno dei 
padri di Ciro. 

E si è trattato di una vera for¬ 
tuna: la scarsità di ossigeno ave¬ 
va protetto gli organi interni dal¬ 
la degradazione e l'immaginetri- 
dimensionale ha rivelato un 
cuore sorprendentemente evolu¬ 
to, diverso da quello dei rettili e 
simile a quello di uccelli e mam¬ 
miferi. Le due camere superiori 
sono collassate al momento del¬ 
la morte, ma restano intatti i due 
ventricoli e l'aorta. In sostanza 
Willo ei suoi compagni tescelo- 
sauri erano dotati di un cuoreca¬ 
pace di mantenere il flusso di 
sangue arterioso rigorosamente 
separato da quello venoso. Così 


facendo il corpo poteva ricevere 
sangue ben ossigenato, in grado 
di mantenere tassi metabolici 
elevati come quelli che si riscon¬ 
trano negli animali a sangue cal¬ 
do. 

I tescelosauri dunquecon ogni 
probabilità disponevano di mec¬ 
canismi corporei adatti a mante¬ 
nere stabile la temperatura del 
sangue e non erano condannati 
come lucertole e coccodrilli a 
spostarsi tra la penombra e il so¬ 
le. E c'è di che stupirsi, visto che 
questo gruppo di dinosauri erbi¬ 
vori è sempre stato considerato 
meno evoluto rispetto ai teropo¬ 
di, i dinosauri carnivori che han¬ 
no dato origine agli uccelli. In 
molti avevano già ipotizzato che 
questi ultimi possedessero attivi¬ 
tà metaboliche elevate e un con¬ 


trollo endodermico della tempe¬ 
ratura corporea, ma come con¬ 
ferma Dal Sasso gli altri dinosau¬ 
ri avevano dovuto accontentarsi 
del vecchio ritratto di animali pi¬ 
gri e inefficienti: «La linea di de¬ 
marcazione tra gli Ornitischi, di 
cui i tescelosauri fanno parte, ei 
Saurischi a cui appartengono i 
teropodi è solidamente ancorata 
a studi anatomici. Ma con il la¬ 
voro pubblicato oggi viene a ca¬ 
dere lo spartiacque metabolico, 
probabilmente le stesse caratteri¬ 
stiche si sono evolute in modo 
parallelo in entrambi i gruppi». 

Il paleontologo italiano è inte¬ 
ressato in prima persona agli ul¬ 
timi risultati: dopo una prima 
analisi il fossile del cucciolo di 
teropode di Benevento è ancora 
fermo negli uffici della Sovrin¬ 


tendenza di Salerno e c'è grande 
attesa per i prossimi esami. «È 
difficile che il suo minuscolo 
cuore si sia conservato, ma spe¬ 
riamo di poterlo sottoporre pre¬ 
sto ad una tac. In ogni caso la 
struttura del cuore di Willo è del 
tutto compatibile con la fisiolo¬ 
gia che abbiamo ipotizzato gra- 
zieaCiro». 

Lo scorso anno è stata avanza¬ 
ta l'ipotesi che il dinosauro di 
Benevento avesse una respirazio¬ 
ne simile a quella degli odierni 
coccodrilli, che pur avendo pol¬ 
moni semplici riescono a ossige¬ 
nare bene il sangue grazie all'a¬ 
zione del fegato che funziona da 
pistone favorendo il flusso del¬ 
l'aria. «A dire il vero si è trattato 
di conclusioni un pò affrettate», 
puntualizza Dal Sasso. «Quando 


il team dell'università deH'Ore- 
gon ha osservato Ciro con una 
lampada ad ultravioletti ha evi¬ 
denziato il fegato comeuna mas¬ 
sa rossastra molto estesa e volu¬ 
minosa. Ma a dire il vero la sua 
conformazione potrebbe essere 
dovuta ad effetti deformanti le¬ 
gati alla condensazione dei sedi¬ 
menti. Oggi come oggi sono 
convinto che i teropodi non 
avessero alcun pistone epatico, 
ma una respirazione complessa 
con sacche aeree proprio come 
gli uccelli. Comunque è certo 
che un cuore evoluto come quel¬ 
lo appena scoperto non avrebbe 
alcun senso senza una respirazio- 
neefficiente: a eh e serve impedi¬ 
re il mescolamento del sangue 
arterioso se questo non è ben os¬ 
sigenato?». 


Internet 
Un portale 
delle biblioteche 

■ «Èlaprimadorsaletecnologica 
perlarealizzazionedi un grande 
portaledellacultura italiana». Co¬ 
sì il ministro dei Beni-attivitàcul- 
turali,GiovannaMelandri,hade- 
finito il portaledellebiblioteche 
italianein rete, accessibilevialn- 
temet, presentato ieri a Roma 
dall'lccu (Istituto centraleperil 
Catalogo unico dellebibliote- 
cheitaliane) chelo ha realizzato in 
collaborazioneconilministeroe 
numerose altreistituzioni. Lagra- 
tuitàdei servizi offerti dal portale- 
haproseguitoM elandri -, l'acces¬ 
so consentito atutti 24oresu24 
pertrovareinformazioni conte- 
nuteinoltrel.OOO biblioteche 
italiane(eanchestraniere)eil col- 
legamento con banchedati mu¬ 
seali stannoadimostrareil valore 
culturaleepoliticodiquestaim- 
presa, chedimostra«il ruolodello 
Stato nell'eradigitale». 

Il Maggio 
dei monumenti 
a Napoli 

■ Un viaggionellastoria, dallacittà 
grecaaquellacheguardaal futu¬ 
ro con i grattacieli del Centro di¬ 
rezionale. Lasestaedizionedel 

M aggio dei monumenti presen¬ 
tata ieri a N apoli proponesei 
weekend (aperturail 29aprile, 
chiusurail3giugno) nel segno del 
temaconduttore«ll diveniredel- 
lacittà, lacittàdel divenire» che 
ispira 359 vi siteguidate, curate 
daassoci azioni edallaFondazio- 
ne N apoi i 99,39 iti nerari, 38 con¬ 
certi, 19 atti vi tà teatral i, 30 mo¬ 
stre. La macchinaorganizzativa 
coinvolge285 traenti eistituzio- 
ni, 118scuolechepartecipanoal 
progetto «Adottaun monumen¬ 
to» e2.500 di pendenti comunal i. 
Trai numerosi appuntamenti 
previsti nell'arcodel mesespicca, 
il24maggio,inoccasionedel 
centenariodellanascita, un 
omaggio al grandeEduardo de 
Filippo, in programmane! teatro 
San Carlo. 



SEGUE DALLA PRIMA 


L'AIDSÈ IL MIO 
VENERDÌ SANTO 

A dir la verità, ogni giorno, un «mio 
compagno di viaggio», l'Aids, mi ricorda 
questa sofferenza e mi fa guardare alla 
croce: mi fa alzare alle 8.00 perché sono 
obbligato a mangiare per prendere tre 
pastiglie; poi alle 9.00 ne prendo altre 
quattro che devono interagi re con le pri¬ 
me. Nel frattempo, fra una dose e l'altra 
alle 8.30 prendo un'altra pastiglia. Verso 
le 10.15, perché deve passare almeno 
un'ora dall'ultima medicina, prendo 
un'altra pastiglia. Poi devo far passare 
circa un'ora e quindi alle 11.15 prendo 
un'altra pastiglia (per prendere questa 
medicina devo esserea digiuno da alme¬ 
no 2 ore). Poi verso le 12.30 (perché de¬ 
vono essere passate almeno 2 ore dalle 
medicine deìle 10.15) prendo uno sci¬ 
roppo che cerca di aiutarmi a lenire in 
parte gli effetti collaterali dei farmaci 
chemioterapici. Poi finalmenteunapau¬ 
sa di relax fino all'ora di pranzo, pranzo 
che faccio verso le 15.30 perché le 3 pa¬ 
stiglie che prendo alle 16.00 devono es¬ 
sere assunte dopo un pasto. Poi prendo 
un'altra medicina che cerca di attenuare 
i dolori causati da una parte dei medici¬ 
nali. Quindi arriviamo alle 17.00 dove 


prendo altre 4 pastiglie che interagisco¬ 
no con quelle delle 16.00. Nel pomerig¬ 
gio dovrei prendere uno sciroppo, ma 
non ce la faccio perché dovrei stare a di¬ 
giuno ma la terapia non me lo consente, 
quindi farò doppia razione alla sera. Poi 
un po' di relax (sinceramente dovrei 
prendere altre pastiglie di medicina na¬ 
turale ma in questo periodo essendomi 
stato rifiutato un aiuto economico dal 
mio comune, non posso permetterme¬ 
le!) e verso le 19.30 un'altra medicina. 
Poi alle 21.00 altre 3 pastiglie che sono 
obbligato a prendere alla sera perché co¬ 
me effetti collaterali danno allucinazio¬ 
ni, capogiri, e altro ancora. Poi alle 
22.00 un'altra pastiglia poi aspetto mez¬ 
z'ora fino alle 22,30 e prendo la doppia 
razioneche ho saltato al pomeriggio. Poi 
alle 23.30 faccio cena, perché le 3 pasti¬ 
glie del le 24.000 vanno assunte a stoma¬ 
co pieno. Poi vado a letto e mi sveglio 
solo alle 01.00 per prendere le ultime 4 
pastiglie poi... finalmente mi lascia libe¬ 
ro per 7 ore!! Però devo direchemi aiuta 
perché non mi fa tenere lo sguardo giù 
verso terra, marni fa alzare lo sguardo in 
alto, lì in alto dove sta I a croce. 

Questo mio compagno inseparabile in 
questo tempo mi ha aiutato a guardare 
le cose con un altro occhio e allora 
quando alzo lo sguardo e vedo quella 
croce e vedo Gesù crocifisso, penso che 
qualcosa in comune l'abbiamo (del resto 


ognuno di noi ha qualcosa in comune 
con Lui, perché Lui un giorno ha scelto 
di farsi uomo, di farsi similea noi) eallo- 
ra noto che il motivo della sua imputa¬ 
zione di morte sono quattro lettere, Inri, 
poi guardo la mia croce e anche la mia 
imputazione di morte è formata da 4 let¬ 
tere, Aids. Ma poi come vi dicevo, guar¬ 
dando a Lui, ho iniziato a vedere le cose 
anchein altri modi. Lui mi haaiutatoad 
andare oltre, e allora oggi qui, guardo 
Gesù crocifisso e sopra leggo Inri (non 
avendo studiato teologia e latino ma so¬ 
lo vissuto il quotidiano) e traduco: In¬ 
chiodati Noi Risorgeremo Insieme e al¬ 
lora, confuso e felice, guardo bene la 
mia croce e sopra leggo Aids e traduco: 
Anchelnchiodati Dobbiamo Sperare! 

La croce non è solo sofferenza e sol itu- 
di ne ma può essere una ricchezza e certe 
volte anche gioia perché, guardando un 
po' le cose con occhi diversi (non con 
quelli del primo giorno ma con quelli 
del terzo giorno: della Resurrezione) la 
croce capovolta diventa un attrezzo su 
cui salire con i piedi e saltando si va 
avanti, avanti verso la Pasqua. Certo 
non sempre riesco a tenere lo sguardo 
fisso al terzo giorno, molte volte mi vie¬ 
ne da guardare alla vita con l'occhio del 
primo giorno, quello della condanna a 
morte o con quello del secondo giorno, 
quello della morte, come in questo pe¬ 
riodo in cui mi sono sentito rifiutare un 


aiuto economico dal mio Comunedi re¬ 
sidenza perché sia per comprarmi delle 
medicine naturali che per avere i farma¬ 
ci per curarmi sono dovuto andare in un 
altro ospedale: non è servito a niente, 
esami alla mano, dire che le mie difese 
immunitarie erano a zero, che dopo 4 
mesi di febbre ininterrotta stavo moren¬ 
do, che qui non trovavo i farmaci che 
mi potevano aiutare ma che in un altro 
ospedale c'erano dei protocolli compas¬ 
sionevoli dove mi avrebbero dato i far¬ 
maci per provare a curarmi, e che quindi 
il mio andare lì era solo per cercare di 
«sopravvivere» ancora un po', e non una 
scelta di parte. Ma capisco che, forse, 
quando c'è di mezzo la politica e l'eco¬ 
nomia, tu conti solo sedai un tornacon¬ 
to (vedi ticket sanitari) e al lora forse quel 
politico, che alcuni giorni fa diceva rac¬ 
contando una barzelletta che a noi ma¬ 
lati di Aids le sabbiature fan no bene per 
abituarci a stare sotto terra, non è un ca¬ 
so isolato ma ha, purtroppo, dei seguaci. 
Ma tutto questo, però, mi annebbia, ma 
non mi fa diventare cieco e sordo eallo- 
ra le parole di Samuele mi tornano alla 
mente. «Non lasciarti influenzare dal 
suo aspetto o dalla sua altezza, non è lui 
che ho in mente. Quel che vede l'uomo 
non conta: l'uomo guarda l'apparenza, 
ma il Sgnore guarda il cuore». E allora il 
Venerdì Santo diventa un giorno bello 
per noi perché in quellechiesesilenziose 


e semivuote siamo soli con il nostro Dio 
e qua tabernacoli vuoti e aperti, non 
portano messaggio di morte, ma di spe¬ 
ranza, perché ci dicono che Dio ha sem¬ 
pre la porta aperta per noi e anche se 
dentro non vedi nessuno, basta che alzi 
lo sguardo e trovi Gesù e se lo alzi anco¬ 
ra di più vedi quei «Cieli nuovi e nuove 
terre» dove regnerà la giustizia. Quella 
giustizia che mi ha fatto incontrare mia 
moglie che mi Ama Indistintamente 
Dalla Salute (Aids). E allora a quella do¬ 
manda: «Sentinella quanto resta della 
notte?», insieme risponderemo: «Nien¬ 
te». 

STEFANO GOFFI 

UN’OCCASIONE 
DA NON PERDERE 

Per qualcuno - a destra ma anche tra i 
politologi - questa strada rispondeva ad 
una necessità di parte, del centrosinistra 
appunto, non ad un interesse nazionale. 
Resta il fatto che questa «parte» è la 
maggioranza parlamentare, di un Parla¬ 
mento del tutto legittimato e legittimo. 
Le elezioni regionali mettono in luce 
una «sofferenza» del centrosinistra, non 
una caduta del sistema politico. Lo scio¬ 
glimento del parlamento non è quindi 


né obbligatorio né logico: non ècosì che 
funziona la democrazia italiana. E, a dire 
la verità, non ècosì che succede neppure 
in nessun'altra parte del mondo (con 
tutte le differenze del caso le affermazio¬ 
ni della Cdu nelle elezioni dei Lànder te¬ 
deschi un anno fa non hanno provocato 
nessuna richiesta di nuovi voti politici, 
eoa come le elezioni di «mid term» ne¬ 
gli Usa hanno mai spinto un presidente 
a lasciare anzitempo la Casa Bianca). 
Certo queste elezioni hanno avuto un 
forte senso politico: ed è per questo che 
D'Alema ha valutato necessarie le sue 
elezioni. Ora il centrosinistra indica in 
Amato il premier e con questo nome si 
presenterà oggi a Ciampi. L'incarico - se 
l'unanimità del vertice di ieri sera non 
verrà incrinata - potrebbe arrivare presto 
esaràaquel puntoil Parlamento a deci¬ 
dere. In queste ore il quesito, che ri¬ 
schiava di introdurre nuove divisioni, è 
stato quale ruolo di «medio termine» da¬ 
re al premier del nuovo governo. Anche 
su questo è stato raggiunto un ragione¬ 
volissimo punto di unità, che lo stesso 
Amato aveva annunciato in mattinata: 
chi fa oggi il premier concorrerà con al¬ 
tri alla candidatura per la guida del cen¬ 
trosinistra nel 2001. Senza che l'incarico 
di oggi sia un ostacolo né un «vantag¬ 
gio». Da questo punto di chiarezza si ri¬ 
parte. Sapendo che siamo all'inizio, ai 
preliminari. Sapendo che il problema 


più grande è quello della rimotivazione 
della coalizioneedi una iniziativa politi¬ 
ca e di governo che sappia parlare al 
paese, indicando degli obiettivi, e ascol¬ 
tare delle «domande». Non sarà facile, 
ma bisogna provarci. 

ROBERTO R OS CANI 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


MRegione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel, 0516225132 - Fax 0516225136 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

L'Azienda USL della Città di Bologna rende noto 
die è stata indetta una gara d'appalto ad eviden¬ 
za pubblica da espiataci mediante asta pubblica 
ai sensi dell'alt. 20 della L. 189/94 nel testo in 
vigore per l'esecuzione di tutte le provviste, le 
opere e le finitura occorrenti per la ristrutturazio¬ 
ne ed ampliamento di parte dell'edificio ex 
Scuola Infermieri ed alloggio Suore deirOspedale 
Maggiore di Bologna Urge Nigriaoli 2 ai fini della 
realizzazione del nuovo reparto di Degenza 
Psichiatrica par un importo complessivo presun¬ 
to di L 5.700.000.00D (Èuro 2,943.804,32) +1VA, di 
cui L. 70,000.000 (Euro 36.151,98) + IVA relativi 
agli oneri correlati glia sicurezza, 

Termine ricezione offerte : ore 12.00 del 
25.05,2000, 

Per una descrizione più particolareggiata delle 
modalità -di aggiudicazione nonché della docu¬ 
mentazione e delle dichiarazioni da presentare 
unitamente airofferta, si rimanda all'avviso inte¬ 
grale di gara pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Bologna, all'Albo dell'AJJ.S.L Città 
di Bologna - Via Castiglione 29 ed in corso di 
pubblicazione alla G.U.H.I 

D'ordine del Direttore Garorale 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Dott. Franco Falcini) 
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l'Economia 


l'Unità 


Tic, un grande business 
da oltre 63.000 miliardi 


Mediaaet, il grande giorno di Berlusconi jr. 

Confalonieri: l'usata di Callotti non èun dramma, era crisi da 2 mesi 


ROMA II mercato del le telecomunicazioni 
ècresciutodel 14%in Italiane) '99,raggiun- 
gendoun valoredi 63mi la mi Nardi. Il fattu¬ 
rato dei servizi tic ammonta a 46mila mi¬ 
liardi (+15%). Lalocomotivadelletlcètrai- 
nata dal la telefoni a mobile (che ne rappre- 
sentail 40%)efadavolanoatuttoil settore 
deH'Information & comunication techno- 
logy italiano chevale95milami liardi. Lo ri¬ 
velai I Cnel nel corsodi un forum sul settore 
delletlc. Dai dati presentati si ricava anche 
chelaplateadegli utenti del settoredigitale 
èormai molto vasta: gli accessi telefonici al¬ 
la rete Isdn sono circa 1 milione700mila, 
mentre quelli a banda larga chesfruttano i 
cavi afibreottichesono 30mila. Anchegli 
occupati della net economy sono in forte 
espansione, comerivelaFedercomin, laFe- 


derazi on edel I eazi en dedi com un i cazi on ee 
informatica aderente a Confindustria. Gli 
occupati nella net economy nel '99 sono 
1.280.000 e arriveranno a 1.315.000 a fine 
2000. Nel solosettorelnternetsono58mila 
gli occupati esaranno96milanel 2000.Tra 
I eti poi ogi e professi onal i più ri cercate nel le 
aziende a rete trovi amo il project manager 
di e-commerce, il security manager, il web 
designer e l'operatore generico di cali cen¬ 
ter. Il fatturato annuo del solosettorelnter- 
net(cherappresentail 7,5%degli occupati 
dell'intero settore net economy), peraltro 
in crescita come in nessun altro setto re ita¬ 
liano, mostrano cifre impressionanti: 
1.855 miliardi nel 1998,5.360miliardi nel 

1999 (+189%) e oltre lOmila miliardi nel 

2000 (+87%). 


ROMA Èilgiornodi PiersilvioaMediaset. Berlusconi 
junior sarànominatovicepresidentedal cdail prossi¬ 
mo 4 maggio, ma di fatto ègià sai ito sul la plancia di 
comando del gruppo televisivo della Fininvest. Una 
cari ca accel erata dal l'usci ta del l'ammi n i stratore de¬ 
legato Mauri zio Cari otti. Il giovanemanager si èpre- 
sentato alla conferenza stampa che ha chiuso l'as¬ 
semblea degli azionisti salutando «con grandeentu- 
siasmo»i nuovi compiti eannunciandoi suoi obiet¬ 
tivi. «La tv generali sta èil futuro -hadichiarato-pun¬ 
teremo sui contenuti specifici per le reti, ma anche 
sullaloroespansioneperproporci comepuri content 
provider, forni tori di contenuti». Il presidente Fedele 
Confalonieri,nel suo intervento in assemblea, aveva 
lasciatointenderelacrescitain aziendadi Berlusconi 
j r. defi nen dol o «testi mon edel I a presen za fatti va del- 
l'azioni sta di riferimento nelleattivitàdell'impresae 
punto di riferì mento del l'area tei evi si va». Il divorzio 


con Carlotti èstato «consensuale», secondo Confa- 
lonieri:un matrimoniochenon «giravapiù». Ai soci 
èstato spi egato chel a cri si durava da due mesi, men- 
treledimissioni del managersarannoaneh'essetrat- 
tatein modo consensuale. L'uscita di Carlotti, per 
Confalonieri «non hanienteachefareconjumpy». 
Secondo Confalonieri, «non ci sono state tensioni 
interne in Mediaset» e ringraziando Carlotti per il 
contributo manageriale«sempredi alto profilo», ha 
sottolineato che in questo ambiente «l'uscita di un 
dirigentenon èun dramma». PerGiuliano Adreani, 
l'unico amministratore delegato del nuovo consi¬ 
glio, bisogna considerare che «Carlotti è venuto a 
Mediaset un anno emezzo fa. La società andava già 
benissimo e va benissimo tuttora». Nel eda, passato 
da21al9membri,non èstato rinnovato.oltreaCar- 
I otti, an eh eG i orgi o Seragn ol i, i I rappresentantedel I e 
banchecheavevanoguidatoil collocamento in Bor¬ 


sa. Confermato, invece, M ichelePreda, chehalascia- 
to il consiglio di Rti, anche per dedicarsi completa- 
mentea Mediadigit, del la qual eèpresi dente, eal suo 
incari codi direttorefinanziariodel gruppo. Confalo¬ 
nieri haribaditoai giornalisti cheMediasetpersegui- 
ràlosviluppogeograficoetecnologico. Il primotema 
interessa anche le alleanze internazionali le quali 
non saranno «merger senza senso», mafrutto del la¬ 
voro di questi an n i. «La col I aborazionecon Ki rch - ha 
ricordatoConfalonieri -vienedaun lavorodi 20anni 
fatto insieme». Quanto all'area tecnologica, per il 
presidente, «nel girodi 3-4anni,in Italiatuttosaràdi- 
gi tal e terrestre», mentre per le attività Internet Me- 
diaseton li ne«potrà, sevorrà, fondersi conjumpy al¬ 
la fine del 2001». Non preoccupa, infine, il calo in 
Borsa, «in linea con il settore media europeo». L'as- 
sembl ea h a approvato il bilancio '99 eia distribuzio- 
nedi un dividendo per azionedi 3551 i re(+29,l%). 


Golaninno: le azioni? Sottostimate 

«Possibile un ulteriore aumento delleassunzioni» 


Wind, 1.300 miliardi 
l’aumento di capitale 

Raggiunti 3,5 milioni di dienti 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Il valore del titolo è più 
al to d i q uel I o att ual e». Parte dalla 
Borsa Roberto Colaninno per il 
suo bilancio a tutto tondo di un 
annoallaguidadiTelecom Italia. 
Parla a una platea di 1.600 diri¬ 
genti dell'azienda, riuniti a Ro¬ 
ma perfare il punto su strategiee 
obiettivi. Maprima, perii «pada¬ 
no», contano i risultati già incas¬ 
sati, traduci bili in maggiorvalore 
per gl i azi on i sti. «Per effetto del I e 
operazioni strategiche realizzate 
in questi mesi - dichiara - distri¬ 
buiremo oltre lOmila miliardi ai 
nostri azionisti, tra dividendi e 
azioni Seat». Sui valori di Borsa, 


Colaninno osservachelevoci sui 
costi perlelicenzeUmtspenaliz- 
zano Tim. Per questo, secondo 
Colaninno, «bisognastareatten- 
ti ad essere equilibrati, perché 
ogni cosahail suo valore,enon ci 
sono settori di sviluppo dove si 
puòchiederequalsiasi cifra». 

Etra i risultati non ci sono solo 
le plusvalenze. C'è anche quel la 
terza licenza per il mobile vinta 
in Turchia, cheperColan inno si¬ 
gnifica «due licenze al prezzo di 
una». Ecco come la spiega: «Ab¬ 
biamo deciso di offrireun prezzo 
molto alto (5mila miliardi) per¬ 
ché sapevamo che la procedura 
prevedeva che il prezzo di aggiu- 
dicazionesarebbe stato labasedi 
parten za per I eofferteper I aquar- 


ta licenza. Il ri¬ 
sultato è che 
nessuno ha 
concorso perla 
quarta licenza 
e abbi amo sba¬ 
ragliato con¬ 
correnti come 
Telefonica, 
France Télé- 
com e società 
americane». 

Capitolo de¬ 
cisivo per la 
riorganizzazione del gruppo, 
quello sull'occupazione e la ra¬ 
zionalizzazione delle risorse 
umane. Non ci sarà un'ulteriore 
riduzione di personale, oltre 
quellaconcordatacon il sindaca¬ 


to, eh e prevedermi lafuoriusci- 
te e nuove assunzioni fino al 
2002. Colaninno considera l'ac¬ 
cordo sindacai e «uno snodo cru¬ 
ciale per latrasformazione orga¬ 
nizzativa, professionale e cultu¬ 
rale dell'azienda verso modelli 
non burocratici e competitivi». 
Solocosì,secondo il numerouno 
di Via Flaminia, si potrà sperare 
di aumentareil numerodi assun¬ 
zioni, stabilite dall'accordo in 
6.200unitànel biennio. Il settore 
cheverrà«sfoltito»di piùèquel- 
lo «corporate»(cioèl'areadi pro¬ 
grammazione e indirizzo da cui 
dipendono sei «business units») 
che passerà da 5.000 a 200 addet¬ 
ti. 

La «partita»su Internet non si 


chiude certo con l'accordo tra 
Seat e Tin.it (su cui a breve si 
avranno nuoverivel azioni, fa sa¬ 
pere Colaninno). «Annuncere- 
mo presto nuove intese sui con¬ 
tenuti del settore Internet, sia in 
Italia che all'estero. La nostra 
strategia è di una forte espansio¬ 
ne in questo settore», dichiara il 
presidente. Esubitosi pensaai ru- 
morsche indicano il «matrimo¬ 
nio» con il colosso Rai per 
l'Umts. 

Colaninno non dimentica le 
controllate, attuali ed ex. Spiega 
di aver già venduto le realtà non 
strategiche, comeMeie(cedutaa 
Unipol) eTeleleasing. Diverso il 
discorso peri tal tei e Finsi el, perle 
quali si cercaun partnerforte. 


ROMA L'assemblea di Wind ha ap¬ 
provato un aumento di capitale per 
1.300 miliardi di lire. L'aumento sa¬ 
rà finalizzato a finanziare il piano di 
sviluppo per il 2000, Ulteriori au¬ 
menti di capitale saranno decisi in 
funzione di programmi di acquisi¬ 
zioni e sviluppo di nuove reti e ser¬ 
vizi, a cominciare dal l'Umts. La no¬ 
ta di Wind sintetizza inoltre i dati di 
bilancio relativi al '99, approvati an- 
ch'essi dall'assemblea. I ricavi com¬ 
plessivi sono stati pari a 791 miliar¬ 
di di lire, mentre il risultato netto 
indica perdite per 812 miliardi, pe¬ 
raltro in miglioramento di circa 200 
miliardi rispetto al piano strategico, 
che prevedeva una perdita superiore 
ai 1.000 miliardi, I costi di'roaming' 
hanno toccato i 245 miliardi, «in 


forte aumento rispetto alle previsio¬ 
ni per il maggior numero di dienti 
attivati». I costi operativi sono stati 
invece inferiori al previsto, Nel '99 
Wind ha investito 1.700 miliardi, 
mentre gli investimenti complessivi 
dall'avvio operativo hanno oltre¬ 
passato i 2.000 miliardi, A marzo si 
è registrato un boom di acquisizio¬ 
ni, grazie alle nuove tariffe Wind 
Light, I dienti di conseguenza sono 
passati dai 2,160,000 di fine '99 ai 
3,5 milioni di metà aprile, con 2,1 
milioni per il mobile e 1,2 milioni 
per il fisso, Gli abbonati ad Internet 
sono saliti da 60mila a 200mila. Le 
aziende dienti sono 55mila. La co¬ 
pertura del servizio radiomobile ha 
toccato quasi il 60% della popola¬ 
zione. 


■ ESODI 
«STRATEGICI» 

Sarà l’area 
«corporate» 
a subire I tagli 
maggiori 
da 5.000 
a 200 addetti 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rjf. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,18 

0,24 

0,32 

486 

BULGARI 

11,38 

4,50 

8,37 

12,06 

21651 

FIAT PRIV 

15,63 

0,76 

12,53 

21,57 

30171 

Q JOLLY HOTELS 

6,63 

2,03 

5,14 

7,38 

12673 

PIRELCO 

2,24 

0,22 

2,19 

2,68 

4380 


1,84 

1,83 

1,61 

2,20 








BURGO 

10,39 

62,30 

5,44 

10,32 

19973 

FIAT RNC 

13,49 

0,78 

13,00 

17,18 

26333 







SOL 

3538 

ACEA 

17,85 

6,89 

13,14 

25,22 

34115 

“jolly RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PIRELCO RNC 

2,21 

0,68 

1,61 

2,28 

4244 













BURGOP 

10,40 

35,09 

7,35 

10,39 

20116 

FIL POLLONE 

2,02 

2,18 

1,82 

2,64 









SONDEL 

3,25 

1,88 

2,97 

4,08 

6262 

ACQ NIC0LAY 

2,90 

1,75 

2,48 

2,97 

5604 

3882 







PIRELSPA 

2,57 

1,34 

2,41 

2,98 

4949 

ACQUEP0TAB 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGO RNC 

10,32 

45,32 

6,06 

10,33 

19994 

FIN PART 

1,78 

2,01 

0,92 

2,07 

3423 

Il LA DORI A 

2,45 


2,40 

2,69 

4750 

PIRELSPAR 

2,24 

0,36 

1,73 

2,32 

4337 

SOPAF 


1,65 

0,78 

1,29 

1806 


U 






0,94 

ACSM 

5,74 

0,53 

4,84 

8,19 

11039 

BUZZI UNIC 

9,00 

-0,41 

8,00 

11,03 

17486 

FIN PART PRI 

1,69 

■1,17 

0,63 

1,99 

3251 

LA GAIANA 

4,40 

-2,22 

3,67 

5,28 

8520 

POL EDITOR 

4,04 

4,96 

3,30 

6,32 

7538 














SOPAFRNC 

0,59 

1,81 

0,53 

0,79 

1125 

AEDES 

11,17 

■3,95 

3,48 


21708 

BUZZI UNIC R 

4,82 

■0,23 

3,72 

4,87 

9294 

FIN PART RNC 

1,65 

■5,17 

0,64 

1,89 

3224 

LAZIO 

5,36 

4,73 

4,91 

6,86 

10253 

POLIGRAF S F 

125,87 

■1,63 

116,82 

204,47 

244861 

19,98 













AEDES RNC 

9,05 

■1,89 

2,31 

19,80 

17730 

riCALCEMENTO 

0,81 

5,22 

0,76 

0,93 

1538 

FIN PART W 

0,40 

0,10 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

1,18 

1,38 

1,06 

1,20 

2271 

POP COM IN W 

0,41 

2,74 

0,35 

0,55 

0 

SPAOLO IMI 

14,87 

1,99 

11,66 

16,21 

28787 

AEM 

4,79 

0,61 

3,55 

7,90 

9298 

11 

CALP 

2,94 

2,80 

2,86 

3,17 

5621 

FINARTE ASTE 

5,89 

■0,96 

3,51 

6,30 

11393 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2418 

POP COMM IND 

26,00 

8,15 

24,16 

38,47 

48794 

STAYER 

0,78 

■0,51 

0,76 

0,93 

1518 

LOCAT 

0,92 

1,42 

0,77 

1,08 

1785 

AER0P ROMA 

7,67 

2,98 

6,21 

7,63 

14770 

CALTAGIR RNC 


6,61 

1,35 

3,55 

6729 

FINCASA 

0,34 

0,18 

0,28 

0,41 

655 

POP INTRA 

15,00 

0,47 

12,61 

14,93 

28763 







3,49 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STEFANEL 

1,55 

2,18 

1,44 

2,23 

2992 

ALITALIA 

2,15 

2,09 

1,95 

2,43 

4107 







FINMATICA 

92,38 

2,18 

27,85 

175,89 

177827 


POP LODI 

12,30 

2,35 

10,92 

16,85 

23595 

CALTAGIRONE 

3,47 

9,19 

1,42 

4,02 

6701 













ALLEANZA 

11,39 

1,26 

9,44 

11,86 

21876 

CAMFIN 

2,53 

-2,35 

1,85 

3,00 

4910 

FINMECC W 

0,11 

0,75 

0,05 

0,15 

0 

Qmaffei 

1,17 

0,43 

1,15 

1,24 

2256 

POP MILANO 

6,80 

0,98 

6,44 

9,01 

13080 

STEFANEL RIS 

1,76 


1,56 

2,74 

3723 

ALLEANZA RNC 

5,67 

0,51 

5,33 

6,93 

10955 

CARRARO 

3,10 

2,89 

2,94 

3,75 

5939 

FINMECCANICA 

1,67 

0,42 

1,20 

1,90 

3201 

“magneti 

3,69 

6,89 

3,23 

4,46 

6947 

POP NOVARA 

5,59 

0,59 

5,44 

7,46 

10727 

STMICROEL 

193,78 

■1,02 

125,56 

224,98 

376914 

ALLIANZ SUB 

9,35 

0,54 

8,93 

9,97 

18125 

CASTELGARDEN 

5,27 


4,37 

5,39 

10200 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MAGNETI RNC 

2,47 


2,44 

3,01 

4874 

POP SPOLETO 

8,78 

1,50 

8,41 

9,22 

16574 







AMGA 

2,39 

9 94 

1,03 

2,96 

4500 

CDB WEB TECH 

20,46 

1,24 

19,06 

42,07 


FINREXRNC 





0 

MANNESMANN 

298,00 

0,34 

213,98 

373,70 

570696 

PREMAFIN 

0,54 

6,11 

0,50 

0,64 

1019 

[Jtargetti 

4,60 

2,31 

3,81 

5,42 

8913 


36903 









wm 






ANSALDO TRAS 

1,03 

0,29 

1,01 

1,29 

1977 

CEM AUGUSTA 

1,77 


1,73 

2,00 

3427 

FONDASS 

4,90 

4,50 

4,43 

5,15 

9331 

MANULIRUB 

1,45 

■0,27 

1,45 
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0,39 

9,68 

13,15 

22681 

ITALGAS 

4,78 

3,13 

3,56 

5,64 

9164 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

597 

SNIA 

1,00 


0,96 

1,28 

1930 














0,69 

EIzignago 

10,90 

1,24 

8,43 

12,54 

21049 

BRI0SCHI 

0,35 

0,34 

0,22 

0,71 

692 

Qfalck 

7,35 


6,95 

7,94 

14092 

ITALMOB 

22,00 

1,95 

21,56 

24,21 

42617 

PERMASTEELIS 

13,09 

0,71 

8,21 

13,94 

25268 

SNIARIS 

1,03 

■0,10 

0,99 

1,45 

1946 

11 

ZUCCHI 

5,60 

6,61 

5,12 

6,40 

10843 

BRI0SCHIW 

008 

0,36 

0,06 

0,19 

0 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB RNC 


2,64 

12,71 

14,42 

27054 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,79 

3,95 

0,73 

0,98 

1512 



14,08 








BUFFETTI 

23,40 


14,23 

36,89 

45851 

FIAT 

27,39 

-0,58 

26,86 

35,41 

54099 

ITTIERRE 

4.64 

5.02 

3.22 

4.73 

8810 

PININFARINA 

15.75 

0.32 

14.37 

24.00 

30165 

SOGEFI 

2.35 

■0.59 

2.19 

3.01 

4527 

ZUCCHI RNC 

4,10 

2,24 

3,70 

4,32 

7838 
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Mugabe: ora stop alle violenze 

Moderazione dopo il summit, ma i farmer si armano 


HARARE II capo dei reduci che 
occupano un migliaio di fattorie 
dei bianchi nelio Zimbabwepro- 
metteche«perora»non vi saran¬ 
no nuove violenze e Mugabe, 
chefinoralehaadir poco tollera¬ 
te, spiega ai microfoni della Bbc 
chenel paese«regnalapace». 

Ma nel la migliore del le ipotesi 
si tratta di pace armata e soprat¬ 
tuto precari a. 

L'incontro trai reduci eladele- 
gazione dei proprietari terrieri 
bianchi ha permesso di avviare 
una trattativa che riprenderà il 
28. Quel giorno una delegazione 
«ad alto li vello» del lo Zimbabwe 
sarà a Londra per discutere con 
Tony Blairsu un possibileappog- 
giodellaGran Bretagna al la ri for¬ 
ma agraria nello Zimbabwe, che 
però Londra vincola con deciso- 
neallafinedelleviolenze. Così si 
spiegano le affermazioni di 
Chanjerai Hunzvi,detto «Hitler» 
che ha assicurato che per il mo¬ 


mento i reduci «non prevedono 
d i occu pare al tre fattori e» o I tre al 
migliaiochegiàhannopostosot- 
to il loro controllo sfrattando i 
proprietari bianchi. 

Gli estremisti smorzano i toni 


anche perchè i paesi della regio- 
nesi stanno muovendo perscon- 
giurareun bagno di sangue. È sta¬ 
to il presi dente sudafri canoTha- 
bo Mbeki aprenderel'iniziativae 
domani in una localitàvicinaal- 


le cascate Vittoria (si trovano in 
territoriosudafricano, mavì si ar¬ 
ri va dal I o Zi m babwe) s'i n co n tre 
ranno i presidenti dello Zimba¬ 
bwe, dell'Uganda, del Mozambi¬ 
co edel Sudafrica. Mbeki, chego- 
dedi notevolestima in Occiden¬ 
te, non mancherà di farsi porta¬ 
voce della condanna delle vio- 
lenze espresse da Washington e 
da molte capitali europee (ieri 
anche Parigi ha fatto sentire la 
suavoce). 

Ma le tardive affermazioni dei 
capi della rivolta non rassicura¬ 
no i bianchi chevivonobarricati 
nellefattorieesi stanno organiz¬ 
zando per difenderei loro posse¬ 


dimenti. Eancheieri duefattorie 
di bianchi sono state incendiate 
evi sonostatealtredevastazioni. 
Circa 200 «ex-combattenti del 
bush» hanno attaccato e sac¬ 
cheggiato una fattoria ucciden¬ 
do a bastonate i cani edan do alle 
fiamme decine di alloggi dei 
braccianti. Il proprietario, Alan 
Windram, aveva lasciato la sua 
terra nel distretto di Arcturus(ad 
una sessantina di chilometri a 
nordest di Harare) perché già in 
precedenza minacciato. Pareche 
gli aggressori abbiano scelto la 
fattoria di Windram perché vi si 
erano svolte spesso riunioni del 
partito di opposizione, il Movi¬ 


mento per il Cambiamento De¬ 
mocratico. 

Disolitodonneebambini ven- 
gonoportati in luoghi sicuri, lon- 
tan o dal I e fattori e i so I ate dove ri - 
mangono solo gli uomini che 
stanno organizzando comitati 
armati. Maspesso ledonnerifiu- 
tano, intendono restare a com- 
battereal fiancodei loro uomini. 

«Ma se fossi violentata, tuo 
mari to co me potrebbevi verecon 
questo peso?» - è stato chiesto a 
unadi loro. Che, fredda, ha ri spo¬ 
sto: «Immaginocheaquel punto 
sarebbemorto». 

La stampa in Gran Bretagna e i 
bianchi in Zimbabwe sono in¬ 


tanto insorti al la notizia del tele 
gramma di auguri inviato dalla 
regina Elisabetta II d'Inghilterra 
al presidente dello Zimbabwe 
Robert M ugabe in occasione del 
20ennaledel l'indipendenza del¬ 
l'ex Rhodesi a. 

Il messaggio di auguri è stato 
inviato dal «Foreign and Com¬ 
monwealth Office» martedì 
scorso, il giorno dell'assassinio 
nei pressi di Bulawayo dell'agri¬ 
coltore bianco Martin Olds ad 
operadei reduci dellaguerradi li¬ 
berazione nera contro il regime 
rhodesiano (1972-79) che han¬ 
no occupato circa mille aziende 
agricoledi propri etàdei «farmer» 
bianchi. E a Londra è scoppiata 
unapolemica. La stampaci regi¬ 
me a H arare h a dato gran de ri sai - 
to agli auguri della Corona bri¬ 
tannica, spacciandoli per una 
presa di posizioneafavoredi M u- 
gabe e delle occupazioni delle 
terredei bianchi. 


Slovacchia, arrestato 
l'ex premier Medar 


Catturato a casa, dova/a solo testimoniare 


BRATISLAVA La polizia ha arrestato 
l'ex primo ministro e presidente del 
M ovi mento per I a SI ovacch i a democra- 
tica (Hzds) Vladimir Medar. Dopo che 
aveva tentato di resistere agli agenti, è 
stato prelevato con la forza dalla sua 
casa di TrecianskeTeplice. Medar è ac¬ 
cusato di avere autorizzato compensi 
illegali a membri del suo governo 
quando era premier e si era rifiutato di 
testimoniare. L'ex primo ministro non 
aveva voluto neppure ricevere la cita¬ 
zione che lo obbligava a presentarsi in 
tribunale per deporre nel caso del se¬ 
questro del figlio dell'ex presidente slo¬ 
vacco Mi eh al Kovac, sostenendo che 
l'indagineè illegale. 

La cattura di Medar è stata degna dei 
migliori film polizieschi: un giornalista 
ha assistito alla scena e ha raccontato 
l'arresto momento per momento. La 
polizia si è presentata a casa dell'ex 
premier alle 8 e un quarto: gli agenti 
hanno suonato alla porta più volte. 
Non avendo ottenuto risposta, con un 
megafono hanno invitato Medar a 
uscire. Ma l'ex premier non si è mosso. 
A quel punto, una quarantina di poli¬ 
ziotti hanno circondato l'abitazione, 
fatto saltare una porta con l'esplosivo e 
ne hanno distrutta un'altra a colpi d'a¬ 
scia. Poco dopo, Medar è uscito ac¬ 
compagnato dagli agenti. Secondo il 
giornalista, l'ex primo ministro appari¬ 
va tranquillo e chiacchierava con i po¬ 
liziotti che lo avevano appena arresta¬ 
to. «Medar è stato fermato perché so¬ 
spettato di abuso di potere e frode», ha 
dichiarato il portavoce della polizia Jo¬ 
sef Star. L'ex premier avrebbe dato ai 
suoi ministri extra per circa 650 milio¬ 
ni di lire «anche se questo violava la 
legge», ha aggiunto. 

Ma sull'ex premier pesa anche il so¬ 
spetto che abbia avuto un ruolo impor¬ 
tante nel rapimento di Michal Kovac 
Jr., nd 1995. L'ex capo del governo e 
l'allora presidente Kovac erano nemici 



giurati. Il giovane fu prdevato con la 
forza e ri lasciato in seguito in Austria: a 
rapirlo, sarebbero stati agenti della po¬ 
lizia segreta slovacca dietro ordine di 
Medar, ma i fatti non sono mai stati 
provati e per ora nessuno è stato incri¬ 
minato. Secondo la polizia, le indagini 
non possono essere completate senza 
la testimonianza del l'ex premier. 

Lo spettacolare arresto di Medar ha 
avuto un'eco immediata nel Paese. Il 
portavoce dell'ex premier, Marian Kar- 
dos, ha dichiarato che si tratta di un at¬ 
to politico. Il primo ministro Mikulas 
Dzurinda, ha detto, è responsabile «per 
questo incredibile atto brutalee per l'a¬ 
buso compiuto dalla polizia». 

Medar ha guidato la Slovacchia dalla 


IL RITRATTO 

Il demagogo 
antieuropeista 
di Bratislava 


L'ex 

primo 

ministro 

slovacco 

Meciar 


BRATISLAVA Antieuropeista convin¬ 
to, accusato dai suoi avversari di autorita¬ 
rismo, demagogia e nazional- populi¬ 
smo, tre volte premier, Vladimir Meciar, 
57 anni, è stato uno degli artefici della 
scissione del suo paese dalla Cecoslovac¬ 
chia nel 1992. Figlio di un sarto, nato nel 
villaggio di Ladomierska-Veska, nel cuo¬ 
re della Slovacchia, ex-pugile, comunista progressista sotto Ale¬ 
xander Dubcek, escluso dal partito nd 1970, operaio alla cate¬ 
na di montaggio e allo stesso tempo iscritto a corsi serali di di¬ 
ritto, Meciar si laureò in legge nel 1974 ed esercitò la professio¬ 
ne di giurista sino alla rivoluzione di velluto nel 1992. La caduta 
del comuniSmo, nd novembre 1989, lo proietta alla ribalta del¬ 
la scena politica e un anno dopo diventa ministro dell'Interno - 
a livello slovacco ndla Federazione cecoslovacca di allora - e 
più volte volte primo ministro (a tre riprese dal 1990 al '98). 
Dopo la sconfitta alle legislative del settembre 1998 ad opera 
dell'attuale premier M ikulas Dzurinda, M eciar aveva annuncia¬ 
to in televisione il suo ritiro definitivo dalla vita politica, ma poi 
si era presentato di nuovo in lizza nel maggio 1999 per la cari¬ 
ca di capo dello Stato come candidato ufficiale del Movimento 
per una Slovacchia democratica (Hzds) - di cui è tuttora presi¬ 
dente - e che allora si trovava all'opposizione. La vittoria era 
andata però al candidato della coalizione governativa progres¬ 
sista, Rudolf Schuster, fervido sostenitore, al contrario di Me¬ 
ciar, di un'apertura della Slovacchia all'Europa. 


separazione dalla Repubblica Ceca, nel 
1993, fino al 1998. Il suo regime era 
considerato autoritario e poco demo¬ 
cratico, tanto che Meciar venne isolato 
sia dall'Unione Europea, che escluse la 
Slovacchia nel primo gruppo di Paesi 
candidati a entrare nell'Ue, sia dagli 
Stati Uniti che non lo vollero nella Na¬ 
to. Alle elezioni del 1998, Meciar fu 
sconfitto da Dzurinda. Ma nonostante 
le critiche, il controllo da lui esercitato 
quando era al potere sui mezzi di co¬ 
municazione e gli scarsi successi della 
sua politica economica, Meciar gode 
ancora di un certo seguito. 

Il portavoce di Meciar ha raccontato 
che al momento dell'arresto nella casa 
dell'ex premier c'erano una decina di 


persone, tra cui la moglie e alcuni de¬ 
putati. «Abbiamo intenzione di infor¬ 
mare gli organismi europei di questo 
atto terribile», ha spiegato Kardos. 
«Credo che l'Europa e tutto il mondo 
civilizzato non condivideranno un epi¬ 
sodio così brutale», ha aggiunto. Il pri¬ 
mo a dissentire dall'operato della poli¬ 
zia è stato il presi dente slovacco Rudolf 
Schuster, secondo cui le accuse non 
erano così gravi da giustificare un in¬ 
tervento tanto duro. «Non credo che 
quanto è avvenuto sia stato motivato 
solo da questo», ha dichiarato in un 
comunicato ufficiale all'agenzia di 
stampa slovacca, insinuando il sospet¬ 
to che dietro all'arresto ci siano altre 
motivazioni. 



L'ANNIVERSARIO 


IRLANDA DEL NORD 

Cauto ottimismo 
sulla via della pace 

LONDRA Oggi sarà il secondo Venerdì Santo dopo 
quel lo storico del 1998 i n cui fu sigi ato l'accordo di 
pace peri'Irlanda del Nord; madueanni sono pas¬ 
sati e una soluzione duratura per mister sembra 
più che mai lontana. Ieri a Downing Street sono 
tornati a incontrarsi, per la seconda volta in pochi 
giorni, il primo ministro britannicoTony Blaireil 
collega irlandese BertieAhern. Due ore di collo¬ 
quio sono serviti almeno a ribadire la volontà di 


dare nuovo impulso al processo di pace, bloccato 
bruscamentein febbraio quando il governo lon¬ 
dinesesospese l'esecutivo autonomo dell'U Ister 
dopo il rifiuto dell'Ira di consegnare learmi. Al 
terminedell'incontro, Ahern si èdetto fiducioso 
che qualche progresso potrà essere compiuto. Il 
premier irlandesehaspiegato di avere avuto una 
discussionefruttuosa con Blair. «Ho la speranza 
che dopo Pasqua potremo fare qualche passo 
avanti», ha detto. «Non sarà facile», ha poi am¬ 
messo. Dello stesso tenore il commento di Blair: 
il suoportavoceAlastairCampbell hasottolinea- 
to eh e i I go vern o bri tan n i co è ott i m i sta, m a n on 
prevedecolpi di scenaabreve. «Ci saràbisognodi 
un grande lavoro di mediazionetra i partiti pri¬ 
ma chesi arrivi aunanuovatornatadi negoziati 
veri epropri », h ad i eh i arato C ampbel I. 


Un pc ariti studenti-killer 

Colorado, un anno fa la stragedi Columbine 


Medio Oriente, l'accordo si avvicina 

Washington, nuovi spiragli dopo il verticeCIinton-Arafat 


WASHINGTON Un computer per 
individuare gli studenti che po¬ 
trebbero trasformarsi in killer. Un 
anno dopo lastragenel liceoCo- 
lumbine, in Colorado, nellescuo- 
leamericaneci si interroga ancora 
su come ri usci re a capi re se di etra 
ai banchi si nascondano emuli di 
Dylan Klebold e Eric Harris, i due 
studenti autori della strage poi 
morti suicidi.Traletanterisposte, 
nearrivaunain linea con il boom 
hi- tech che sta attraversando gli 
Usa. 

Un'azienda specializzata nella 
creazionedi software per tracci are 
profili criminali, ha lanciato un 
prodotto pensato per le scuole e 
battezzato 'M osaic 2000'. Si tratta 
di un programma destinato agli 
insegnanti e ai presidi, basato su 
40domandeallequali gli educato¬ 
ri devono risponderepermonito- 
rarel ecaratteri sti eh edegl i studen¬ 
ti eh e vengo no ritenuti potenzial¬ 
mente pericolosi. Il tipo di do¬ 


mande che pone il programma 
non è stato rivelato dall'azienda 
produttrice, la ‘Gavin de Becker' 
(www. gdbinc.com), ma si tratta 
di quesiti del tipo: «Lo studente a 
casa h a accesso ad arm i ?». 11 p rof i - 
lo degli studenti deve essere co¬ 
stantemente aggiornato dagli in¬ 
segnanti eil programmaoffresug- 
gerimenti elinksu Internet per af- 
frontarelevariesituazioni. Se un 
ragazzo colpisce un docente, per 
esempio, il programma racco¬ 
manda di non lasciar correre e di 
denunci arei'episodio alla polizia, 
perché le autorità dispongano di 
unfascicolosuquellostudente. La 
casa produttricedi ‘Mosaic 2000' 
sostienecheil programmaèstato 
realizzato con lacollaborazionedi 
un team di quasi 200 tra esperti in 
educazione, psicologi, giuristi ed 
anche studenti e genitori. Il so¬ 
ftware è stato sperimentato in 25 
scuolesuperiori in variezonedegl i 
Usa. 


USA 

Caccia all'assassino 
del bimbo ucciso 
ad Alexandria 

NEW YORK È caccia all'uomo dall'al¬ 
tro ieri nei sobborghi di Washington 
D.C., dove uno sconosciuto ha ucciso a 
coltellate un bambino di otto anni che 
stava giocando nel cortile davanti alla 
casa dei nonni. La vicenda ha sconvolto 
la comunità di Alexandria, un tranquillo 
e signorile sobborgo della capitale, dove 
famiglie della media borghesia vivono in 
nuove villette e antiche case di legno. 
L'assassinio sembra apparentemente 
senza motivi', forse il gesto di un folle 
chesi è dileguato dopo aver lasciato il 
corpo di Kevin Shifflett in un lago di san¬ 
gue. Lo sconosciuto, prima di dileguarsi, 
ha ferito anche la bisnonna di Kevin, 80 
anni ed una passante di 51 anni che 
avevano cercato di intervenire. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La pressione è fortissima. L’obietti¬ 
vo è chiaro: spingere Arafat a con¬ 
cludere un accordo preliminare con 
Israele entro il 13 maggio. È il succo 
del faccia a faccia alla Casa Bianca 
tra il presidente Usa e il leader pale¬ 
stinese. La giornata americana di 
Arafat inizia in mattinata con un 
incontro di alcune ore con la segre¬ 
taria di Stato Madeleine Albright. 
«Bisogna dare rinnovata energia e 
un nuovo senso di urgenza alla pi¬ 
sta palestinese dei negoziati - sotto- 
linea il portavoce del Dipartimento 
di Stato James Rubin -, Siamo pron¬ 
ti ad assumere un ruolo più diretto 
al tavolo dei colloqui tra palestinesi 
e israeliani nelle settimane e nei 
mesi a veni re». 

Il tentativo degli Stati Uniti di da¬ 
re nuova energia al fronte israelo- 
palestinese dei negoziati di pace 
mediorientali è innescato da una 


serie di scadenze oltre che dalla cri¬ 
si della trattativa tra Gerusalemme 
e Damasco. La prima scadenza è 
quella del 13 maggio, data fissata 
dalledue parti per giungere a un ac¬ 
cordo preliminare in vista del rag¬ 
giungimento di un'intesa finale en¬ 
tro settembre, I negoziati tra pale 
stinesi e israeliani, in corso in una 
base aerea alla periferia di Washin¬ 
gton, sono giunti a una fase di stal¬ 
lo adesso che sono rimasti da scio¬ 
gliere i nodi finali e più intricati 
della lunga e tormentata marcia 
verso lo storico accordo. Clinton 
deve fare i conti col malessere dei 
palestinesi a cui nelle scorse setti¬ 
mane ha dato voce lo stesso Arafat, 
definendo i negoziati in corso «una 
perdita di tempo» e il premier israe 
liano Ehud Barak «leader degli 
estremisti» israeliani. 

Gli Usa, spiega ancora il portavo¬ 
ce dell’Albright, James Rubin, pre 
senteranno ai palestinesi «suggeri¬ 
menti creativi» per appianare le di¬ 


vergenze piuttosto che «nuove 
idee». «Riteniamo - prosegue - che 
nessuna delle parti potrà raggiunge 
re il 100 per cento dei suoi obietti¬ 
vi, Quindi le parti devono trovare il 
modo in cui raggiungere le loro ri¬ 
chieste di minima senza sperare di 
soddisfare tutte le loro condizioni». 
Un incontro a metà strada, dunque. 
Un compromesso onorevole che 
prevede il riconoscimento da parte 
americana della futura entità sta¬ 
tuale palestinese. 

Per superare l'impasse negoziale, 
Clinton ha sollecitato l'intervento 
diretto dei leader: Barak è giunto la 
scorsa settimana a Washington con 
una serie di idee e con la richiesta 
di un coinvolgimento più diretto 
degli Usa nelle battute conclusive 
del negoziato. Ancora da risolvere, 
in vista della scadenza del 13 set¬ 
tembre, restano le questioni crucia¬ 
li dei confini, degli insediamenti 
ebraici nei Territori, dei rifugiati pa¬ 
lestinesi e di Gerusalemme Est, Gli 


israeliani si sono mostrati disponi¬ 
bili a restituire ai palestinesi gran 
parte dei territori rivendicati da 
Arafat, ma non tutti, E non inten¬ 
dono cedere all'Anp alcuna porzio¬ 
ne di Gerusalemme, che considera¬ 
no loro capitale indivisibile. Se non 
sarà raggiunto un accordo entro la 
data stabilita, Arafat ha ribadito a 
più riprese, ed anche nel faccia a 
faccia con Clinton, la sua intenzio¬ 
ne di proclamare unilateralmente 
uno Stato palestinese indipendente 
con Gerusalemme Est come capita¬ 
le. Una corsa contro il tempo: è la 
metafora più appropriata per illu¬ 
strare il processo di pace in Medio 
Oriente oggi. Una corsa che investe 
la stessa Casa Bianca. Il mandato di 
Clinton termina a gennaio e il pre 
sidente sogna di giungere alla stori¬ 
ca intesa entro tale data. Ma ogni 
giorno che passa indebolisce la po¬ 
sizione delTamministrazione Clin¬ 
ton e il presidente ha fretta di con¬ 
cludere. 





















21INT02A2104 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:52:11 04/21/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 


9 


Venerdì 21 apri le 2000 


PROCESSO PIAZZA FONTANA 

Rapporti tra Ordine Nuovo e la Cia? 
Dal Giappone: «Estraderemo Zorzi» 


ANTIABORTISTI 

Feti di plastica e promesse di castità 
Corso choc in una scuola a Bolzano 


MILANO I presunti rapporti degli 
ord i n ovi sti del Ven eto co n uff i ci a- 
li della Nato eagenti della Cia in 
Italia sono stati al centro del le te¬ 
stimonianze di una serie di ex 
estremisti di destra al processo per 
lastragedi piazza Fontana. In par¬ 
ticolare Dario Persie, commer¬ 
ci anteveronesecheperdiversi an¬ 
ni ha frequentato gli ambienti de¬ 
gli ord in ovi sti, ha raccontato ieri 
di avere conosciuto il capitano 
della Marina degli Stati Uniti Da¬ 
vid Carnet, i n servizio presso la ba- 
seF.T.A.SE. di Veronadal 1965al 
1974. L'ufficiale americano, del 
quale ha fornito anche una foto¬ 
grafi a, avrebberecl utato nella rete 


informativa americana Carlo Di- 
gilio, l'uomo che, secondo l'accu¬ 
sa, avrebbe preparato la bomba 
eh eespl oseal l'i n tern o del I a Ban ca 
Nazionale dell'Agricoltura di Mi¬ 
lano, provocando 16 morti e 
un'ottantina di feri ti. Persie haan- 
che ricordato di avere assistito ad 
un colloquio tra Carlo Digilio e 
Marcello Soffi atti, un altro ordi- 
n ovi sta, in cui si pari avadi timer. 

Intanto da Tokyo il ministro 
della giustizia giapponese Hideo 
Usui è tornato a ribadire in parla¬ 
mento che Delfo Zorzi, accusato 
di esseretragli esecutori materiali 
del I a strage, potrebbeesserepri va- 
to della nazionalità nipponica, e 


quindi estradato in Italia, se ver¬ 
ranno ri levate irregolarità nel pro¬ 
cesso di ottenimento di tale citta- 
di nan za. «Tratteremo la questio- 
neconfermezza»,hadettoUsui in 
una commissione della Camera 
bassa al deputato Yoshito Sengo- 
ku, appartenenteal Partito demo¬ 
cratico del Giappone(Dpj), il pri¬ 
mo del l'opposizione. Il 14 aprile 
scorso, rispondendo ad un'inter- 
rogazionepresentatadaun depu¬ 
tato del Partito socialdemocrati¬ 
co, anch'esso all'opposizione, 
U su i aveva assi curato eh e i I G i ap¬ 
pone stava «attentamente esami¬ 
nando» la richiesta di estradizio¬ 
ne, consegnata uffi ci almentedal- 
l'Italia il 31 marzo. Zorzi, che da 
oltre 20 anni risiede a Tokyo ed è 
sposato aunagiapponese,ha otte- 
nuto la cittadinanza di questo 
Paesenel 1989. La leggenipponi¬ 
ca prevede che un cittadino giap¬ 
ponese non possa essere con se 
gnatoallagiustiziadi altri Paesi. 


BOLZANO Feti in pi astica sin trop¬ 
po realisti ci distribuiti allestuden- 
tesse insieme ad un formulario di 
giuramento in cui si impegnanoa 
mantenersi puresinoal matrimo¬ 
nio: hanno sollevato polemiche, 
in una scuola professional e di lin¬ 
gua tedesca di Bolzano, i metodi 
seguiti in unacampagnaantiabor¬ 
to. Così il direttoredélascuolaha 
cancellato l'inizi ati va, eh e era sta¬ 
ta presa daun'insegnantedi reli¬ 
gi on eusan do materi al eforn i to da 
un'associazione antiabortista au¬ 
striaca, la Human life interni ati o- 
nal. Erano statealcunestudentes- 
sea lamentare- hafatto sapereog- 
gi il quotidianoaltoatesinoin lin¬ 


gua tedesca T ageszei tu n g - q uè I o 
che stava accadendo, colpite ne 
gativamentedai metodi usati per 
combattere l'aborto. Oltre ai feti 
in plastica, c'era un formaulario - 
da inviare alla sede della Human 
I i fe Associ ati on -chediceva: «giu¬ 
ro davanti a Diodi restaresessual- 
mentepurasinoal matrimonio». 

«Per inizi ati vedi questo genere 
sarebbe stata necessaria l'autoriz- 
zazi on eda partedé I eautori tà sco- 
I asti eh ee-vi sti gli affetti -un'auto¬ 
rizzazione non sarebbe stata con¬ 
cessa». Chi parla è Peter Gapp, 
ispettore del l'assessorato alla for¬ 
mazione professionale in lingua 
tedesca e ladina della Provincia 


autonomadi Bolzano. L'inizativa 
èquellapresadaun insegnatelai- 
codi religi onecheavevadistribui- 
to alle studentesse di una scuola 
professionalefeti di plastica assie- 
meadunformulariodi giuramen¬ 
to in cui si impegnavano leragaz- 
ze a «man tenersi pure»sinoal ma¬ 
trimonio. Il tutto nel quadro di 
un'azione contro l'aborto, sup¬ 
portata da un 'organ i zzazi on e cat¬ 
tolica austriaca, Human lifeinter- 
national. «Le scuole - aggiunge 
Gapp-debbono avereunaspeci fi¬ 
ca autorizzazione per svolgere at- 
tivitàdi questo genere». L'autoriz- 
zazi on e, tuttavi a, sen za I eformal i - 
tàrichiestedai regolamenti, Lave 
va data il preside, Alfons Steiner. 
Fin dall'inizio, però, erano nate 
del I e perplessità: «Ava/o gi à n ota- 
to-dice-chegli interventi di Hu¬ 
man lifeavevano in qualchemo- 
do turbato al cunedel I estudentes- 
se. E così, dopo le prime proteste 
h o bl occato l'i n i zi ati va». 


COMUNICATO 

de l’Unità Editrice Multimediale 

La Uem Unità Editrice Multi- 
medialeSpacomunicadi avere 
accolto le dimissioni chel'am- 
mi n istratoredel egato, I talo Pra- 
rio ha dato ritenendo di avere 
esaurito, nella nuovafasechesi 
apre per il giornale, l'arco del 
propriomandato. 

La Uem ringrazia con calore 
Italo Prario della professionali¬ 
tà, del la abnegazione e del l'im¬ 
pegno dimostrati nel corso del 
suo difficile lavoro egli rivolge 
un augurio molto affettuoso. 

La Uem ha nominato al suo 
posto Fabio Mazzanti, al quale 
rivolgeun caloroso benvenuto, 
nella consapevolezza che il 
nuovo amministratore delega¬ 
to sarà pienamente all'altezza 
del compito affidatogli. 


Aborti clandestini 
altri medici nel mirino 

L'inchiestasi allargaallestrutturedi tutto il Lazio 
Mazzetteallesegretarie per aggiudicarsi i casi 


IL CASO 


Listatigli italiani 
fumano meno 
Ma non le donne 


■ Fumo in calo, manonfraledonne. 
Trasigarette, pipaesigari, il vizio ri¬ 
guardali 24,5%degli italiani, con¬ 
tro il 25,4%del 1993. Incontro- 
tendenzaledonneche, nellostes- 
so periodo di tempo, sono passate 
dal 16,4% al 17,3%, mentregli uo¬ 
mini sono scesi dal 35,1% al 
32,2%. Astudiareil rapportodegli italiani con ilfumoèl'in- 
daginedeH'lstatsugli stili di vitaelecondizioni di salute. La 
diminuzionepiùfortesi registra nelleregioni del Nord- 
Ovestdovein un solo anno, dal 1997 al 1998, il club dei fu¬ 
matori ha perso quasi trepunti, passando dal 26,5% al 
23,8%. Forsepercolpadélostress, lapercentualedeifuma- 
tori èpiùaltanellegrandi città, doveraggiungeil 28,5%. La 
fasciad'etàpiù attaccataallesigaretteèquellatrai 25ei44 
anni conil 32,5%. M aanchetrai giovanissimi il vizioèpiut- 
tostodiffuso:fumail 21,3%dei giovani trai 14ei24anni, un 
valorechesaleal 23,5% nellegrandi città. Anchein questa 
fasciad'etàafumaredi piùsono soprattutto leragazzeche 
dal 1997 al 1998 sono passatedal 14,8% al 15,9%. Con il 
passaredeglianni, comunque, aumentai! numerodelle 
personechedecidonodi smettere: 19,3% nel '96,20,3% 
nel'97e21,4%nel'98. 


ROMA Lo scandalo degli aborti 
clandestini aVillaGinanon si fer- 
maalleportedi Roma. Adessol'in- 
ch i està vi ra verso I e struttu re p u b- 
blichedeH'intero Lazio dove- se¬ 
condo leaccuse-medici compia¬ 
centi indirizzavano lepropriepa- 
zienti nella clinica degli Spallone 
per tutte le interruzioni di gravi¬ 
danza da eseguire oltre il 90 gior¬ 
no. Una specie di rete informati- 
va,enon solo,fattadi sanitari che 
su quegli aborti clandestini divi¬ 
devano i compensi con i famosi 
chirurghi romani. Questi medici 
sonoentrati nell'inchiestadel Pm 
romano Roberto Staffa come in¬ 
dagati. Enonètutto.Altri partico¬ 
lari sullagestionedelleinterruzio- 
nidi gravi danzaaVillaGinasareb- 
bero emersi dal nuovo interroga¬ 
torio della supertestimone, Féi- 
zianaAlesse. Secondo ladonnaci 
sarebbe stato un vero e proprio si¬ 
stema al l'interno della clinica per 
spartirsi i lauti guadagni ottenuti 
con gli aborti clandestini. Sotto 
accusa, ancora una volta, Ilio e 
Marcello Spallone, colpevoli - se¬ 
condo la Alesse - di aver passato 
piùdi una «mazzetta»al lesegreta- 
ri e del I a struttura per aggi udi carsi 
il maggiornumerodi aborti. 

I fatti emergono dalle mi Ile pa¬ 
gi nedi atti depositateal Tribunale 
delIaI ibertàdal Iaprocuradi Roma 
in seguito all' istanza di scarcera¬ 
zione presentata dai difensori di 
Ilio e Marcello Spai Ione (per que¬ 
stuiti mo l'aw. Franco Coppi l'ha 
ritirata) e degli altri indagati finiti 
agli arresti domiciliari né giorni 
scorsi. L'udienza-chedovràdeci¬ 
dere sulla scarcerazione degli in¬ 
dagati - èp revi sta per sabato m atti - 
naanchesenon èesclusochei giu¬ 
dici si riservino la decisione. Su 
quéle pagine ci sono letestimo- 


nianzecheaccusanoi medici di al¬ 
cune città dé Lazio (tra le altre, 
Cassino eCerveteri) cheprestano 
servi zioanchein strutturepubbli¬ 
che, a cui si sarebbero rivoltedéle 
donne per avere consigli. Loro 
stessi, alcuni ginecologi, altri sem- 
pl icementemedici curanti, avreb¬ 
bero indicato in ViIlaGinaiI «po¬ 
sto giusto perinterromperelagra- 
vidanzaoltrei 90 giorni, le avreb¬ 
bero accompagnate di persona 
nella clinica romana e avrebbero 
preso - stando a quanto emerge 
dalle carte depositate - una parte 
dé denaro pagato dalle giovani 
con un sistema di percentuali: se 
un aborto costavatremilioni di li¬ 
re, loro ne intascavano uno e gli 
Spallonei restanti due. 

Al momento,standoaquantosi 
è appreso, le indagini starebbero 


accertando sevi siano effettive re 
sponsabilitàefatti di rilevanza pe 
naleei medici presi in considera- 
zi o n edal I a Procu ra. U n al tro parti - 
colare che emerge dalle carte de¬ 
positate è stato raccontato dalla 
superteste e indagata Féeziana 
Alesse: Ilio e Marcello Spallone 
avrebbero spesso dato sottobanco 
del denaro al le segretari e di Villa 
Gina affinché le téefonate delle 
pazienti chevolevanoabortireve 
nisserodirottatesull'unoosull'al- 
tro (a seconda di chi pagava) per 
potersene occupare direttamente 
epren dere, qu i n di, i I compen so. 

Mercoledì mattina la Alesse è 
tornatanél'ufficiodé Pm perfor¬ 
are ulteriori chiarimenti ed epi¬ 
sodi oltreai ledichiarazioni già re¬ 
se. Ieri gli inquirenti hannoincon- 
trato al tri testimoni. 
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Napoli, sequestro lampo con rapina 

Rapiti direttoredi Banca efiglio del cassiere poi il rilascio 


NAPOLI «Abbiamo tuo figlio e il di¬ 
rettore della tua banca, dacci i soldi». 
Sequestro lampo per una rapina. È 
accaduto ieri a Napoli nel quartiere 
Barra, alla periferia orientale. Tre 
banditi hanno sequestrato il figlio 
23enne del cassiere per costringere 
l'impiegato ad aprire la cassaforte, 
poi hanno rilasciato l'ostaggio subito 
dopo aver ricevuto i soldi. I banditi 
hanno adottato una tecnica piutto¬ 
sto diffusa negli ultimi tempi: hanno 
sequestrato il giovane all'uscita di ca¬ 
sa, mentre un altro gruppo di malvi¬ 


venti ha bloccato il direttore della 
banca mentre questi si recava in uffi¬ 
cio. 

A quanto si è appreso il direttore, 
sotto la minaccia dei banditi, ha tele¬ 
fonato al cassiere invitandolo a con¬ 
segnare il danaro a un emissario e av¬ 
vertendolo che suo figlio era ostag¬ 
gio dei malviventi. Il ragazzo è stato 
rilasciato appena il cassiere ha conse¬ 
gnato all'uomo, appostato nelle vici¬ 
nanze della banca i 300 milioni che 
erano custoditi in cassa. Sulla rapina 
sta indagando la polizia. Secondo la 


ricostruzione fatta dagli investigatori 
della squadra mobile, il figlio del cas¬ 
siere sotto la minaccia di una pistola, 
a salirea bordo di una Fiat Uno. Allo 
stesso modo è stato bloccato il diret¬ 
tore della banca, sequestrato a pochi 
metri dall'ingresso dell'ufficio da un 
altro malvivente. I due ostaggi sono 
stati condotti in una zona isolata di 
un parco del rione Bisignano e co¬ 
stretti a stendersi a faccia in giù sui 
sedili delle auto mentre il terzo com¬ 
plice si trovava nelle vicinanze della 
banca pronto a ricevere il danaro. 


COMUNICATO DEL CDR 

Il Cdr prende atto delledimis- 
sioni dell'amministratore dèe 
gato della U nità Editrice M ulti- 
medialeSpa Italo Prario e della 
nominadel nuovoamministra- 
tore Fabio Mazzanti. Il Cdr ha 
chiesto un incontro immediato 
con il nuovo amministratore 
per verificare il mantenimento 
degli impegni assunti dall'A¬ 
zienda, in particolare per ciò 
che concerne il puntuale paga¬ 
mento déle retribuzioni, e, so¬ 
prattutto, per verificare il rap¬ 
porto tra questa nomina e la 
conferma del piano di rilancio 
del giornaleperil qualeleredat- 
trici ei redattori del'Unitàsi so¬ 
no sempre battuti e continue¬ 
ranno a battersi. In questo con¬ 
testo, il Cdr esprime la sua 
preoccupazioneperil perdurare 
dèi'incertezza sul completa¬ 
mento dé progetto di privatiz- 
zazionecon l'ingresso dei nuovi 
soci e la ricapitalizzazione, con¬ 
dizioni essenziali per attivare il 
piano di rilancio, econferma lo 
statodi agitazione. 


COMUNICATO RSU 

La rappresentanza unitari a dei 
poligrafici prendendo atto déle 
dimissioni dél'amministratore 
delegato Italo Prario non può 
non manifestare la preoccupa- 
zionedei lavoratori perii perdu¬ 
rare dèi'incertezza del nuovo 
piano societario, cheal lontanai 
tempi del rilancio del quotidia¬ 
no. Né l'incontro avuto con il 
presidente Lenzi, la Rsu ha ri¬ 
cordato il senso di responsabili¬ 
tà espresso dai lavoratori poli¬ 
grafici duranteletrattativeperil 
risanamento della testata e la 
preoccupazione della situazio- 
neoccupazionaledei lavoratori 
di l'U Multimedia. Auspichia¬ 
mo al più presto un incontro 
con il nuovo amministratore 
delegato Fabio Mazzanti im¬ 
prontato ad affrontare i gravi 
problemi del nostro giornale. 
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COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

In edicola con l’Unità 


L'autopsia su Vicoei: fu uccìso da 20 colpi L'ultimo saluto a Maurizio Ferrara 

La terribile sparatori a tra l'ex terrori sta e due agenti nel Teramano Ieri a Roma i funerali dell'ex di rettore de l'U nità 


ROMA Venti fori di entrata e di 
uscita dei proiettili: tanti ne 
hanno contati i medici legali 
chel'altranottehannoeffettua- 
tol'autopsiasulcorpodi Valerio 
Viccei, l'ex terrorista nero ucci¬ 
so durante un controllo ad un 
casolare, nélecampagneabruz- 
zesi, effettu ato da u n a pattu glia 
déla polizia stradale martedì 
scorso. Unaveraepropriascari- 
cadi proiettili. Adeterminarela 
mortesonostati trecolpi: uno al 
cervello, uno al cuore, l'altro al 
polmone. 

Valerio Viccei era stato colpi¬ 
to dal capopattuglia Enzo Baldi¬ 
ni, che ha imbracciato lamitra- 
gl ietta d'ordinanza e, colpito al¬ 
l'inguine, ha fatto fuoco su II'ex 
terrorista. L'agente, che era sta¬ 
to operato d'urgenza, ha però 
detto che non voleva uccidere, 
masolo bioccareiafugadel mal¬ 
vivente. I medici dé l'ospedale 
civile di Ascoli Piceno hanno 


sciolto la prognosi, ma hanno 
aggiunto che la convalescenza 
sarà lunga. L'altro uomo colpi¬ 
to, il complice di Viccei, Anto¬ 
nio Maletesta, collaboratore di 
giustizia, ex appartenente alla 
Sacra Corona U n ita, sta megl io, 
aveva ri portato unaferitaal glu¬ 
teo e lascerà l'ospedale per rag¬ 
giungere il carcere di Teramo. 
L'altro ieri eancoraieri durantei 
lunghi interrogatori a cui l'ha 
sottoposto la pm Valentina 
D'Agosti no haripreso acollabo- 
rare. Ha raccontato cheinsieme 
a Viccei stavano mettendo a se¬ 
gno una maxi-rapina e, come 
ha spiegato il procuratore capo 
di Teramo, Cristoforo Barrasso, 
«hafornito indicazioni utilissi¬ 
me al prosieguo déle indagini, 
indi can do l'o rgan i zzazi on e, an - 
che se non ha saputo fornire 
particolari o dettagli sul l'obiet¬ 
ti vochelui stesso eViccei stava¬ 
no preparando». 


Ledichiarazioni dé pentito, 
potrebbero dunque, «aprire 
unoscen ario nuovo anchein al¬ 
tre in chi esteri guardanti unase 
riedi rapinemesseasegnonéla 
provinciadi TeramoeAscoli Pi¬ 
ceno». Certo òche l'impressio¬ 
ne che ha dato Maletesta è di 
non averdetto tutto ciò chesa- 
peva, sul perché - ad esempio - 
erano nel casoIare,esull'obietti¬ 
vo della maxi- rapina. Secondo 
M al atesta l'un ico a conoscere i I 
vero obiettivo era Viccei, la 
«men te» del I a ban d a. 

Magiànéleprossi meorel'in- 
chiesta potrebbe riservare déle 
sorprese: la squadra mobile di 
Teramo equéla di Ascoli Pice¬ 
no, infatti, hanno unito leforze 
e stanno setacciando palmo a 
palmo le due province sulle 
tracce degli altri componenti 
l'organizzazione. Perevitarefu- 
ghedi notizie, tuttavia, da ieri 
mattina gli atti dell'inchiesta 


sono stati secretati e lo rimar¬ 
ranno «finoallafinedéleinda- 
gini preliminari». 

Intanto ieri pomeriggio ci so¬ 
no stati momenti di tensione 
quando la salma di Viccé ha 
raggiunto il cimitero di Ascoli 
Piceno, dovei I feretro èarrivato 
intorno alle quattro. Lasoréla 
Raffael laeilmaritoha cercato d i 
allontanare giornalisti e foto¬ 
grafi urlando «Cacciateli via». 
Insieme ai famigliari adarel'ul- 
timo saluto all'ex terrorista ne¬ 
ro, il «cervélo» della rapina al 
deposito di preziosi di Kni- 
ghtsbridge, c'erano una cin¬ 
quantina di persona, fra cui 
molti amici di vecchia data ed 
alcuni esponentidéla scen a po¬ 
li ti ca asco lana recen te e passata. 
La salma è stata poi tumulata 
nélacappelladi famiglia, dopo 
essere stata benedetta, mentre 
lacerimoniareligiosasi èsvolta 
i n serata. 


ROMA È stato un addio laico ad 
un protagonistadellastoriadéla 
sinistra. Un addiocommosso cui 
hanno partecipato in tanti. L'ul¬ 
timo saluto a Maurizio Ferrara, 
per decen n i gi orn al i sta, d i rettore 
dell'Unitàedirigentedel Pcièav- 
venuto né l'austera sai a del com¬ 
miato dé cimitero di Primo Por¬ 
ta, davanti a molti dé compagni 
ed amici che hanno condiviso il 
suo itinerario politico ed umano. 
Il dubbio, l'interrogativo che ha 
impegnato gli ultimi anni di 
M aurizio Ferrara riguardava pro¬ 
prio il senso della lunga militan¬ 
za politica e civile: «Ci sono per¬ 
soneamiche-hadetto ricordan¬ 
dolo EmanuéeMacaluso-checi 
guardano come se la crisi del co¬ 
muniSmo, per come si è consu¬ 
mata nel mondo, avesse incene¬ 
rito il nostro futuro e il nostro 
passato. Naufraghi senza nem¬ 
meno una zattera. E i giovani ci 
chiedono conto del perché non 


uscimmo in tempo dal tunné. 
Abbiamo cercato déle risposte e 
M aurizio lofacevacon il suosti le: 
ironico e incazzato. E tuttavia la 
nostra vita l'abbiamo spesa be¬ 
ne». 

A stri ngersi attorni o al I amogl i e 
Marcel la (per anni collaboratrice 
di Togliatti e «anima» di «Rina¬ 
scita») ai figli Giuliano eGiorgio 
erano molti dellagenerazionedi 
Maurizio. C'erano gli ex direttori 
dél'Unità Reichlin, Macaiuso e 
Petruccioli, vecchi amici come 
Sandro Curzi e Lucio Manisco, 
un bel gruppo di giornalisti del¬ 
l'Unità di diverse generazioni, 
tra quanti avevano condiviso 
con lui l'esperienzadi lavoro pri¬ 
ma a Mosca (come corrispon¬ 
dente) poi a Roma nella storica 
sededi viadeiTaurini etraquéli 
che lo avevano conosciuto solo 
dopo, come dirigente dé Pei. 
C'era il segretario dei Ds Walter 
Veltroni, il ministro Piero Fassi¬ 


no, l'ex-direttore di Stampa e 
Corri ere Paolo M iéi, molti redat¬ 
tori dé Foglio e di Panorama (di 
cui Giuliano Ferrara è stato alla 
guida), c'era anche Gianni Letta 
checon lo stesso Giuliano ha la¬ 
vorato durante la sua esperienza 
di ministro del governo Berlu¬ 
sconi. 

«Ironico e incazzato», ecco lo 
stile di Maurizio (uomo colto e 
i ntel lettual ef i n e ma an eh ecapa- 
ce d i battute e i n vetti ve) e M aca- 
luso ha ricordato un altro tratto 
non «marginale» anche se solo 
giocoso del la sua attività: la pas¬ 
sione per i sonetti romaneschi. 
«Non so - hadetto Macaiuso - se 
abbia composto nuovi sonetti 
dopo I'89, come quelli con cui 
raccontavacol suo bel dire roma¬ 
nesco i sentimenti ei risentimen¬ 
ti dé popolocomunista. Ci man- 
canoeci mancherannoqueisuoi 
versi il suo scrivere e il suo dire. 
Non ci mancherà il suo ri cordo». 
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Venerdì 21 apri le 2000 


E tra i «candidati-ministri» 


spunta il nome di Bazoli 


ROMA Giovanni Bazoli, espo- 
nentedi punta di quellafinanza 
"cattolica" da sempre contrap¬ 
posta al potere di Mediobanca e 
dellacosidettaGalassiadel Nord, 
potrebbe essere, stan do alleindi- 
cazioni che si rincorrono nella 
giornata politica, il volto nuovo 
della politica italiana. L'ipotesi 
arriva dalla leader dei Verdi Gra¬ 
zia Francescato, che ne accenna 
rispondendo ai giornalisti men- 
tresi reca al verticedi maggioran¬ 
za. Presidente prima di quella 
che una volta era chiamata la 
"bancadei preti” (l'Ambrovene- 
to)epoi del gruppo Intesa, Bazoli 
èstatonegli ultimi anni protago¬ 


nista di primo piano del mondo 
finanziario italiano. Un banchie¬ 
re di cui le cronache finanziarie 
hanno sempre scritto molto, ma 
la cui vita privata è sempre stata 
improntataaregoledi semplicità 
e rigore. Bresciano, classe 1932, 
professoredi diritto amministra¬ 
tivo ed avvocato, ha svolto - pri¬ 
ma di spiccare il volo nel settore 
bancario - la sua carriera forense 
nel lo studio di famiglia. Lostesso 
studio, originariamente «Bazoli 
eMontini»,nelqualelavorarono 
gomito a gomito Stefano Bazoli, 
deputato De epadred i G i ovan n i, 
e Ludovico Montini, fratello di 
Papa Pao I o VI. A11 a parte I ai ca del 



Giovanni 


Bazoli, sotto 
Giuliano 
Amato 
e Fulvia 
Bandoli 


capitalismo italiano eai suoi in¬ 
teressi Bazoli hasempreopposto 
lasuaabilitànel tessere patti eal- 
leanze (ultima in ordine di tem¬ 
po la battaglia sul patto Intesa), 
costruite intorno al fedelissimo 
po I o ban cari o bresci an o eh eco n - 
tavatra gli alleati an chelapoten¬ 
te banca vaticana, lo lor. Assurto 
allecronacheagli inizi degli anni 
'80, dopo il crack del Banco Am¬ 
brosiano (nel 1982 è presidente 
del "nuovo" istituto), Bazoli co¬ 
minciane! 1989aessereprotago- 
nistadi quellabattagliafinan zia¬ 
ria combattuta intorno all'azio¬ 
nariato Ambroveneto che co- 
minciain quegli anni amostrare 
leprimesmagliaturecon l'uscita 
della Popolare di M ilano: allora 
trovò il cavaliere bianco nel Cre¬ 
dit Agricole. Una mossa che gli 
permise di sventare la mossa di 
Generali e Mediobanca. Un co¬ 
pione che si è ripetuto, con suc¬ 
cesso, qualche anno dopo: a ca¬ 


vai lo tra il '92 eiI '93, Bazoli ebbe 
di nuovo ragionequando riuscì a 
redistribuirelaquotaGeminaot- 
tenendoaddirittural'adesioneal 
nuovo patto di sindacato niente¬ 
meno che dell'Alleanza, società 
delgruppoGenerali,con laquale 
ha oltretutto allacciato proficui 
rapporti d'affari grazieal Svendi¬ 
te delle polizze agli sportelli del 
Banco. Fedeltà Bazoli èriuscitoa 
otten ere an eh e dal I e " scal p i tan - 
ti" Popolari Venete eh e per anni 
hanno cercato di piazzarelaquo- 
ta (13,7%) al miglior offerente. 
Dopo aver portato atermi ne l'i n- 
tegrazionecon la Cari pio, Bazoli 
si ètuffato a capofitto nella rior¬ 
ganizzazione del gruppo Intesa 
sfociata nell'ultima grande mos¬ 
sa: latrasformazionedi Comit in 
unamerchantbankalternativaa 
Mediobanca e lo scioglimento 
dei legami azionari tra Comit e 
Mediobanca e tra Mediobanca e 
Intesa. (Ansa) 



Amato chiede un mandato pieno 
«Al primo posto l'occupazione» 

Centrosinistra unito ma restano timori sui numeri 



Antonio Fazio 


Giuliano Amato 
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_ IL RITRATTO ■ GIULIANO AMATO _ 

Il socialista ddle<€mengenze» 


ROMA Non fosse per i sospetti di 
compravendita di deputati, che an¬ 
che ieri, tra voci e smentite, hanno 
accompagnato la vicenda del dopo 
D'Alema, si direbbe che per Amato 
è fatta. Il centrosinistra è formal¬ 
mente unito, sta superando le ulti¬ 
me difficoltà politiche, e il nome 
del ministro del Tesoro è sicura¬ 
mente quello che la delegazione 
della maggioranza proporrà uffi¬ 
cialmente a Ciampi oggi al Quiri¬ 
nale. L'ipotesi Fazio è definitiva¬ 
mente tramontata, almeno per 
l'immediato. Dopo si vedrà. 

La scelta di Amato è stata ufficia¬ 
lizzata ieri sera al secondo e decisi¬ 
vo vertice della maggioranza dove 
tutti hanno convenuto che si può 
tentare e dove è stata decisa la co- 
stituzionedi un comitato di coordi¬ 
namento della coalizione. C'è 
quindi l'assenso del candidato, c'è 
una sostanziale convergenza sui 
nodi politici e programmatici da af¬ 
frontare e sul tipo di mandato da 
affidargli (che dev'essere pieno), c'è 
la voglia di presentare la coalizione 
più unita e c'è un ragionevole otti¬ 
mismo sui voti necessari per far 
partire l'operazione. «È andata be¬ 
ne - commenta a caldo Walter Vel¬ 
troni -. si sono fissate tappe e sca¬ 
denze per ritrovare quello spirito di 
cui c'è bisogno nella coalizione». 

La prudenza, comunque, è d'ob- 
bligo. E riguarda due versanti. Il 
pri mo è quel Io del Ia compattezza al 
momento del voto, il secondo ri¬ 
guardai mal di pan ci a del la sinistra 
Ds. Amato, si sa, da questa compo¬ 
nente della Quercia non è visto di 
buon occhio, ma la contrarietà non 
si trasformerà in un voto negativo. 
Il tema più graveèquindi il primo. 
A sentire le voci, le smentite, le di¬ 
chiarazioni di popolari eudierrini, i 
tentativi in atto di provocare «crisi 
di coscienza» (in pratica l'esodo di 
deputati, mascherato da «processo 
politico») si contano sulle dita di 
una mano e sono stati sdegnosa¬ 
mente respinti. Qualche caso è sta¬ 
to denunciato, il Polo nega traffici, 
ma Berlusconi, nonché il segretario 
del Cdu, salito ieri al Colle per le 


consultazioni, ha esplicitamente 
parlato di aggregazioni possibili al 
centro, che non sarebbero qualifi¬ 
cabili come ribaltoni (ma come? 
ndr), e che renderebbero impratica- 
bileil tentativo della maggioranza. 

Per questo la prudenza è d'obbli- 
go. Finora prevalgono le smentite 
ma di lì a dire che il «mercato» è 
fermo, ce ne corre. D'altra parte la 
baldanzosa sicurezza con cui Berlu¬ 
sconi affronta il tema da un paio di 
giorni (ossia da quando la maggio¬ 
ranza ha deciso di tentare la carta 
di un nuovo governo fino al 2001), 
non può essere ignorata. «Non 
hanno i voti», assicura il Cavaliere, 
che ha già dato «dell'utile idiota» 
ad Amato. Solo una sfida spaccone- 
sca, volta a intimorire il presidente 
delia Repubblica? È un tema su cui 
Ciampi intende vigilare col massi¬ 
mo rigore, nel senso che vuole ave¬ 
re dalla maggioranza la certezza 
che i voti per Amato ci saranno. Ma 
è anche un tema su cui sale lo 
scontro col Ca¬ 
valiere. «le 
espressioni uti¬ 
lizzate da Berlu¬ 
sconi sono gra¬ 
vissime, intimi¬ 
datorie, al limi¬ 
te della corret¬ 
tezza costituzio¬ 
nale». 

Politicamen¬ 
te, comesi dice¬ 
va, i problemi 
maggiori sem¬ 
brano risolti. Amato, che è tornato 
ieri sera da New York, ha accettato 
di correre, ma ponendo precise 
condizioni alla maggioranza. La 
prima, quella di non essere un pre¬ 
mier dimezzato. «A me sembra - ha 
detto ai cronisti a New York - che 
chiunque sarà il prossimo presiden¬ 
te del consiglio sarà poi uno che 
potrà partecipare anche alla lizza 
decisa dalle prossime politiche, ma 
che rispetto a questa selezione non 
sarà uno che ha dieci punti di dot¬ 
torato invece di due». Insomma 
non potete tagliarmi fuori dalle fa¬ 
mose primarie per la scelta del pre¬ 


mier del 2001, che sono stateli tor¬ 
mentone di Parisi durante il gover¬ 
no D'Alema. Questa condizione è 
stata accettata senza problemi. Ieri 
la segreteria Ds ha affrontato il te¬ 
ma e alla fine della riunione sia 
Morando che Colajanni hanno 
confermato la scelta del «mandato 
pieno»: «Non deve esserci una pre- 
giudziale in negativo o in positivo, 
perchè sarebbe un elemento di de¬ 
bolezza del governo e della coali¬ 
zione». E le altre condizioni? Una, 
ovvia, è la certezza di avere i nume¬ 
ri. Un'altra è l'accordo della mag¬ 
gioranza su un programma. Ma è 
soprattutto sullo spirito di squadra 
e sul recupero dello spirito dell'Uli¬ 
vo che Amato batte, anche nelle 
conversazioni telefoniche con i lea¬ 
der della maggioranza (ieri ha sen¬ 
tito tra gli altri D'Alema e Veltroni). 

Dal punto di vista strategico il 
governo Amato, se partirà, prose¬ 
guirà l'opera dell'esecutivo D'Ale¬ 
ma, ma sperando in una marcia in 
più sulla coesione che finora è 
mancata. Lo stesso ministro del Te¬ 
soro ha sottolineato l'impegno sul 
tema dell'occupazione, che mai co¬ 
me adesso, ha l'opportunità di cre¬ 
scere. 

È su questo tema, del resto, che si 
tenta di piegare le perplessità della 
sinistra Ds e quelle di Rifondazione 
comunista, che ieri ha confermato 
il suo no secco al tentativo della 
maggioranza. Ieri Folena ha invece 
motivato la scelta di Amato come 
quella di una persona che «assicura 
l'incontro di componenti e culture, 
tanto della sinistra quanto delle 
forze moderate della coalizione». 
«Si tratta - aggiunge - di creare le 
condizioni di un governo che, sui 
grandi temi della sicurezza, dell'im- 
migrazio, del fisco e dell'occupazio¬ 
ne dia un segnale di forte acelera- 
zione, e sono queste le ragioni che 
possono rispondere alle preoccupa¬ 
zioni della sinistra del partito». 
Dunque si va. Mercato permetten¬ 
do, se tutto funziona, Amato avrà 
l'incarico già questa sera. Il gover¬ 
no dopo Pasqua. 

B.M| 


ENZO ROGGI 

ROMA Giuliano Amato, anni 62, 
socialista delle emergenze, mono¬ 
polista deile metafore nominali: 
dottor sottile, Topo Gigio, Età Beta 
e, ultimo per berlusconiana con¬ 
cessione, alieno. Nella sua vicenda 
risaltano tre stagioni politiche: 
l'immatura alternativa degli anni 
70, la guardinga coesistenza col 
craxismo degli anni ‘80, la speran¬ 
za dell'alternativa praticabile de¬ 
gli anni'90. Naturalmente con 
gradi assai diversi di coinvolgi¬ 
mento diretto e con un'accorta ge¬ 
stione dà proprio profilo di politi- 
co-tecnico d'alta classe. Dàla dia¬ 
spora socialista è da tutti conside¬ 
rato il reduce più qualificato e ac¬ 
corto: e infatti gli è capitato di ri¬ 
trarsi eppoi di ripresentarsi ma 
mai di cadere. E sarebbe volgare e 
ingiusto chiamarlo navigatore, se 
non altro perché socialista nasce e 
socialista rimane, e perché il suo 
stare in ogni caso a sinistra non gli 
ha impedito di studiare il mutar 
dà tempi e di dare contributi seri 
alla riàaborazionedi un approccio 
di nuova sinistra alle condizioni 
dà dopo guerra fredda, dàla glo¬ 
balizzazione, dàla dàdeologizza- 
zione. E infatti nessuno ha avuto 
di che meraviglirsi nà vederlo, do¬ 
po sette anni di seconda fila, tor¬ 
nare al governo assieme a D'Ale¬ 
ma. 

Ora c'è chi vede in lui un neo¬ 
centrista liberista per certo zào 
oratorio messo sulla questione dà¬ 
la riforma dà wàfare, e gli con¬ 
trappone Jospin. Ma è un gioco di 
pura impressione. In verità, se si 
vuol ri assumere simbolicamente la 


sua cultura eia sua visione politi¬ 
ca si dovrebbe piuttosto parago¬ 
narlo ad un Rocard italiano, il che 
ne farebbe l'esempio di una perfet¬ 
ta antropologia di centro-sinistra. 

Certo, nà dàineareil personag¬ 
gio, ognuno può giudicare con se¬ 
verità o con longanimità i suoi 
precedenti. Ci si può ricordare dà¬ 
la sua ascesa come sottosegretario 
alla presidenza Craxi, come vice- 
segretario di quà Psi, come mini¬ 
stro dà Tesoro in epoca di penta¬ 
partito e, infine, come presidente 
dà Consiglio surrogatorio dà non 
più spendi bile Craxi nà 1992, con 
ràativo colpac¬ 
cio sui conti 
correnti bancari 
degli italiani. 

Ma ci si può ri¬ 
cordare anche 
di altro. Per 
esempio, ci si 
può ricordare 
che alla fine de 
gli anni 70 è 
tra i giovani in- 
tàlettuali so¬ 
cialisti che 
danno un'interpretazione forte 
mente progressista dà l'ipotesi di 
alternativa, in comunanza con un 
Giolitti e con un Ruffolo eppoi co¬ 
me dirigente dà l'Ufficio studi dà¬ 
la Cgil. Ci si può ricordare di un 
Amato cauto e prudente negli anni 
dàla tirannia craxiana e, quando 
il crack dà l'alleanza dorotea-cra- 
xiana sembra tutto coinvolgere, il 
suo rifiuto di partecipare all'assal¬ 
to contro Mani Pulite. E da inqui¬ 
lino di Palazzo Chigi ecco rivàarsi 
un Amato d'insospàtata energia 
(e non solo di esperta navigazio¬ 
ne): con un personale di governo 


circondato dal ludibrio degli ita¬ 
liani e dagli atti giudiziari, scate¬ 
na una legge finanziaria che cerca 
di fermare il Paese sull'orto dà l'a¬ 
bisso, un Paese espulso dal Siste¬ 
ma monàario europeo, con riserve 
a picco e uno Stato vicino all'insol¬ 
venza. Fu opera «centrista», quà- 
la? O fu il disperato avvio di un te¬ 
ma nuovo per la sinistra: il risana¬ 
mento come premessa inàimina- 
bi le dà la stessa equità sociale? 

E ancora ci si può ricordare dà 
suo appartarsi nà momento dà 
dramma socialista (due segretari 
post-Craxi fino alla diaspora) ri¬ 



fiutando sia l'esibizione dà credi¬ 
to dà suoi dissensi con il capo, sia 
lo sciocco reducismo consolatorio, 
sia il maramaldismo. Ma fu un 
appartarsi carico di senso, non so¬ 
lo di furba attesa. Mantiene un 
rapporto col mondo dàla finanza 
che gli fa meritare la presidenza 
dàl'Antitrust, come tratto di rac¬ 
cordo tra i governi della transizio- 
ne e l'establishment, a mezza stra¬ 
da dunque tra professione e politi¬ 
ca. Ma contemporaneamente non 
si assenta dal complicato processo 
di riaccredito di una sinistra mo¬ 
derna (ad esempio, saluta l'ascesa 


di D'Alema alla testa dà Pds) ed 
anzi vi si impegna, pur nàie retro¬ 
vie culturali, promuovendo la Fon¬ 
dazione ltaliani : Europà con Rei- 
chlin e Ruffolo. È dunque cultural¬ 
mente dalla parte dà IVI ivo, an¬ 
che se il suo interesse si rivolge 
specificamente alla rifondazione 
dàla sinistra di governo. Ci sono 
in lui evidenti echi blairiani in 
una interlocuzione sempre più 
esplicita e convergente con D'Ale- 
ma, come si potè evidenziare nà- 
l'importante convegno di Orvieto. 
Naturalmente un socialista appar¬ 
tato, ancorché vicino, senza più 
alle spalle né una struttura né un 
consenso valutabile, non poteva 
apparire, nàia fase di Prodi, come 
una carta di rilievo politico. Ma 
quando la sciagurata ràromarcia 
di Ri fondazione altera tutto il qua¬ 
dro uli vista e proietta sul centro-si¬ 
nistra e sul Paese una prospettiva 
confusa e fosca, sente di non po¬ 
tersi più sottrarre all'impegno di¬ 
retto. Esteriormente è solo un tec¬ 
nico, non è passato da un vaglio 
pettorale. Ma non è un «alieno». 
È un uomo di centro-sinistra con 
talune sensibilità discutibili che 
valgono come pegno d'indipenden¬ 
za intàlettuale (ad esempio, le sue 
idee sul l'aborto e sul papato vojty- 
liano), ma con una collocazionedi 
fondo che dovrebbe risultare rassi¬ 
curante per ogni componente dà 
centro-sinistra. Sì, è possibile pre¬ 
vedere che ci sarà che lo tirerà per 
la giacca, chi lo considererà come 
segno di una retrocessione dà la si¬ 
nistra (ma non lo si disse anche di 
Prodi?). 

A costoro è facile porre una do¬ 
manda dirimente: meglio una pre 
coce vittoria dàla destra? 


U DS, FOLENA 
ALLA SINISTRA 

Paure ingiustificate 
la candidatura 
Amato parla 
sia alla cultura 
dì sinistra che a 
quella moderata 
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ROCARD 

Molti punti 
di contatto 
con l’ex 
premier 
dei tempi 
di Mitterrand 


LA SINISTRA DS 


Bandoli: «Il voto di fiducia? Solo per disciplina» 


ALDO VARANO 

ROMA Fulvia Bandoli, l’anima 
ambientalista della sinistra diessi- 
na, pesa le parole: «È una sconfit¬ 
ta molto seria dell’insieme del 
centrosinistra, anche se il risulta¬ 
to della Quercia è stato positivo. 
Le politiche della coalizione non 
hanno trovato ascolto nel paese. 
Quindi, non una sconfitta del so¬ 
lo premier ma di tutta l’alleanza. 
Le dimissioni di D'Alema sono 
state un atto durissimo, difficile 
ma di grande responsabilità». 
Centrosinistra sconfitto. Ma per¬ 
ché? 

«Le ragi on i son o mol te. An cora n on 
c’è stato i I tem po per u n a an al i si ap- 
profondita. Intanto, va detto che 
nonostante la positiva politica sui 


conti dello Stato, il governo non è 
riuscito a rispondere ad alcune 
preoccupazioni di fondo degli ita¬ 
liani: nel Mezzogiorno, il lavoroela 
qualità dello sviluppo: nel Nord, si¬ 
curezza, pressione fiscale, federali¬ 
smosolidale, decentramento». 

Lei dice: sconfitta grave per as¬ 
senza di risposte. Perché non so¬ 
no statedate? 

«È prevai sa la litigiosità che ha pre¬ 
dominato su programmi eproposte 
di riforma. In campagna elettorale 
alcuni erano più impegnati nello 
scontro su come eleggere il prossi¬ 
mo premier che non a raccogliere 
voti. Ci siamo sconfitti da soli. Liti¬ 
giosità a parte c’è stata una non 
chiarezza sui programmi epoi c’èil 
problemadi fondo». 

Che secondo la sinistra diessina, 
è? 


«Nel 1998comesinistrafummo cri¬ 
tici sul la nascita del governoD'Ale- 
ma. In direzione ci astenemmo fa- 
cen dolati guradegli ir¬ 
responsabili. Noi era¬ 
vamo per andare a vo¬ 
tare. Sostenemmo che 
non si poteva spende¬ 
re il nostro leader mi¬ 
gliore in un governo 
non legittimato dal 
voto, quindi logoran¬ 
te». 

Sostiene che quella 
di D'Alema è stata 
una sconfitta inevi¬ 
tabile? 

«Voglio direche la sfi- 
daeratalmentediffici- 
lecheservi vano solidarietàdi coali¬ 
zione e chiarezza programmatica. 
I nvece, abbiamo dovuto combatte 


resoprattuttoi nostri ostacoli inter¬ 
ni.C’èpoidacapiremegliocomesta 
mutando ecambiandò questo pae¬ 
se». 

L'Italia che emerge 
dal voto e l'analisi 
della sinistra sull'I¬ 
talia,coincidono? 

«Ci sono cose da rive¬ 
dere. Ecco perché sul 
Nord abbiamo avuto 
sottovalutazioni serie: 
comecoalizione, come 
Ds e anche come sini¬ 
stra Ds». 

Nel 98voi di sinistra, 
rischiando di passa¬ 
re per irresponsabi¬ 
li, uso parole sue, vi 
asteneste sul governo D'Alema. Il 
vostro no ad Amato, non rischia 
nuovamentedi farvi passare per 


irresponsabili? 

«SÌ.Èun rischiochesi corresempre, 
salvo poi trovare dopo un po' di 
tempo tanti cheti danno ragione. 
Ora tutti diconochenel 98bisogna- 
vavotare». 

PerchésietecontroAmato? 

«Noi non abbi amo chiestoleelezio- 
ni anticipate sostenendo che sono 
una medicina. Vogliamo unarifles- 
sioneseriasuquellocheèaccaduto. 
Diciamo di non prendere la prima 
soluzione che passa per strada an¬ 
che se bisogna attendere qualche 
giorno». 

Quindi il vostroèun no metodo- 
logico adAmato? 

«QuelloadAmatoèun novero. Vo¬ 
gliamo far capi reagì i i tal i an i eh eab- 
biamo appreso lalezioneesi ritiene 
cheleelezioni sianoun danno?Ci si 
può adeguare a questo giudizio ma 


// 

La nostra 
contrarietà 
all'ipotesi Amato 
è netta: 
non esprime 
il cambiamento 

// 


diamo un segnaleal paese con una 
svolta vera, accompagnata da un 
programma economico e sociale 
rinnovato, una proposta elettorale 
convincenteeunitaria, un nochia¬ 
ro al referendum sui licenziamenti. 
Insomma, ci vuole un colpo d’ala. 
Amato non può interpretarequesto 
cambiamento». 

Echi potrebbeinterpretarlo? 
«Non ho un nome. Fio un profilo: 
un candidato che abbia fatto parte 
dell'Ulivo, e Amato era estraneo: 
chesiacapacedi unafortecomuni- 


cazioneechenon si a gi à stato con¬ 
sumato da precedenti esperienze 
politiche». 

Ma i referendum bi sognaf ari i ? 

«Non credo chesi debbafareun go¬ 
verno per i referendum. Un gover- 
nosifaancheperaltreragioni». 

11 tamtam del lei ndi screzi on i rac¬ 
conta chela sinistra Dspotrebbe 
non votare Amato in Parlamen- 
to.Èunavocefondata? 

«Samo una parte importante di 
questo partito che va, io credo, ben 
oltre il 20% che abbiamo preso al 
congresso. Abbiamo deciso di stare 
in questo partito convinti chesia il 
principale soggetto della sinistra 
italiana. Abbiamo espresso contra¬ 
ri età al I ’i potesi Amato, i n segreteri a 
e nel direttivo. Voteremo contro 
nelladirezionedel partito. Il votodi 
fiducia, per un parlamentare eletto 
nellelistedei Ds,èun votodovutoe 
noi siamo personeresponsabili. In- 
somma, come si diceva una volta, 
daremmo un voto di fiducia per di¬ 
sci pii na di partito. Ma nostra con¬ 
trari etàènetta». 























Il G8 cerca 
un improbabile 
accordo 



\ 

E state il cambiamento 
climatico il tema più 
controverso alla riu¬ 
nione del G8 ambiente. I 
ministri rappresentanti dei 
paesi industrializzati si so¬ 
no interrogati su "che fare” 
perché la prossima Confe¬ 
renza delle parti, la sesta, 
che si terrà a fine anno e 
che dovrebbe dare il via al 
compromesso per la ratifi¬ 
ca del Protocollo di Kyoto 
non si risolva in un nuovo 
sostanziale nulla di fatto. 
L'accordo sembra essere 
però ancora molto lontano, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le decisioni più vin¬ 
colanti per i paesi indu¬ 
strializzati. Prima di tutte 
quelle relative alla contabi¬ 
lità delle emissioni, su cui 
non c'è accordo. Si farà 
quindi ricorso con tutta 
probabilità a una soluzione 
di compromesso, attraverso 
la fissazione da parte della 
Cop6 di unità di misura e 
criteri omogenei cui do¬ 
vranno fare riferimento i 
meccanismi contabili na¬ 
zionali. Anche sulla defini¬ 
zione di regole per l'appli¬ 
cazione dei meccanismi 
flessibili la partita resta 
aperta, a cominciare dal¬ 
l'individuazione del tetto 
obbligatorio da raggiungere 
attraverso il conseguimen¬ 
to degli obiettivi nazionali 
e regionali di riduzione del¬ 
le emissioni, cui affiancare 
le azioni di Joint Imple- 
mentation edi Clean Deve- 
lopment Mechanism. Non 
si è raggiunto un compro¬ 
messo neppure per quanto 
riguarda l'individuazione 
delle unità di misura delle 
emissioni standard per le 
diverse tipologie di proces¬ 
si industriali o dei sistemi 
che generano emissioni 
con tecnologie e processi 
tradizionali. Resta ancora 
da definire un sistema di 
coordinamento dei mecca¬ 
nismi per il monitoraggio 
dei progetti, per la certifi¬ 
cazione dei crediti di emis¬ 
sioni e per la gestione delle 
risorse finanziarie derivanti 
da quella quota di proventi 
derivanti dal Clean Develo- 
pment Mechanism. 


Squali bianchi vittime della loro cattiva ma immeritata fama 

BARBARA GALLAVOTTI 

A ncora una volta lo squalo bianco paga la sua holly- della vita in profondità e si muovono moltissimo, dunque è caso dello squalo bianco, come abbiamo già avuto occasione mai infatti ci si è resi conto di quanto mari e oceani siano 

woodiana e sinistra fama. E come un antico eroe difficile studiarli. C iò vuol dire che la scomparsa di una delle di dire in questa rubrica, mentre i timori nei confronti degli minacciati e di quanto la loro conservazione sia fondamenta¬ 
colpevole di aver attirato su di sé l'ira degli dei, tra- loro specie potrebbe avere un impatto ambientale disastroso, squali elefante e balena sono assolutamente irrazionali. E n- le per il benessere del pianeta. D unque si può sperare che in 

scina nella disgrazia altri membri della sua famiglia, nel no- del quale per ora siamo del tutto all'oscuro. Ogni anno in trambi infatti si nutrono esclusivamente di crostacei, piccoli un futuro prossimo nasca una sensibilità collettiva nei con- 

stro caso lo squalo elefante e lo squalo balena: tutte e tre le tutto il mondo vengono pescati dai 70 ai 135 milioni di squa- pesci e dei microrganismi che compongono il plancton. Tale fronti dello squalo bianco e che esso non sia più visto come un 

specie sono state per la seconda volta escluse dalla lista degli li: certo di questi animali esistono moltissime diverse specie e dieta s'impone perché i due pesci hanno moli gigantesche: lo nemico dell'uomo ma come un elemento fondamentale della 

animali da tutelare del Cites, l'organismo internazionale che non tutte sono minacciate, ma la cattura di uno squalo bian- squalo balena può raggiungere i 14 metri e pesare 20 tonnel- biodiversità. D el resto un cambiamento culturale di questo 

si occupa della protezione delle specie a rischio, la cui undi- co, elefante o balena è sempre molto grave. L e perdite infatti late, cosa che fa di lui il più grande pesce esistente, mentre lo tipo è già avvenuto per il lupo». N el frattempo è fondamen- 

cesima conferenza si è appena conclusa a N airobi. D i fatto non sono facilmente rimpiazzate da nuove nascite, perché ta- squalo elefante misura fino a 9 metri. D unque, similmente tale cercare di conoscere un po' meglio questi misteriosi abi- 

ciò lascia allesingolenazioni il compito di decidere se proteg- li pesci raggiungono l'età riproduttiva molto tardi, fra i 10 e alle balene, essi non potrebbero sostentarsi vivendo come i tatori degli oceani. A questo scopo a luglio partirà la seconda 

gere o meno le tre più minacciate specie di squali. «Si tratta i 13 anni, e generano poche deci ne di piccoli all'anno (per fa- predatori, che affrontano cacce energeticamente molto di- edizione di "Obiettivo squali", una spedizione per studiare 

di una decisione grave, questi animali infatti meriterebbero re un confronto, basti pensare che in un anno una femmina spendiose per procurarsi pasti abbondanti alternati a lunghi gli squali del M edi terraneo condotta da A Iberto L uca R ec- 

di essere tutelati con particolare cura per molti motivi - spie- di tonno produce anche 800.000 uova!)». periodi di digiuno. AI contrario, gli enormi animali hanno chi. D elle tre specie di cui abbiamo parlato, nelle nostre ac- 

ga l'esperto di squali A Iberto L uca R ecchi -, L o squalo bian- «È molto probabile che lo scarso interesse nella protezione bisogno di un regolare e garantito apporto di calorie, che può que sono presenti solo lo squalo bianco e lo squalo elefante, 

co ad esempio è un grande predatore, quindi ha un ruolo di questi animali sia dovuto alla poca simpatia che evocano, essere ottenuto solo filtrando in continuo piccolissimi anima- ma entrambi sono tanto rari che incontrarli è assai arduo. I n 

chiave nella complessa catena alimentare che lega molti or- paradossalmente però l'estinzione di una specie come il pan- li. particolare la possibilità di avvistare uno squalo bianco assu- 

ganismi marini, euna sua eccessiva rarefazione si ripercuote- da, per il quale si è mobilitato l'intero pianeta, avrebbe con- «L'altro fattore che penalizza gli squali è il fatto che oggi me i contorni di un sogno. In tutto il mondo essi sono molto 
rebbe su un elevato numero di specie. I n generale poi gli seguenze ecologiche irrisorie rispetto a quelle provocate dalla non c'è una particolare attenzione agli ambienti marini - pochi, e anche lungo le coste Sud dell'A ustralia, dove sono 

squali sono animali molto poco conosciuti, perché hanno uno scomparsa dello squalo bianco», ribadisce R ecchi. I noltre la continua R ecchi -, Tale situazione però è probabilmente de- particolarmente concentrati, non se ne conta più di un centi¬ 
scarso interesse economico e perché trascorrono la gran parte fama di mangiatore di uomini è largamente immeritata nel stinata a mutare rapidamente nel giro dei prossimi anni, or- naio». 



Eruzione del vulcano Usu, un intero quartiere ricoperto dalla lava 


Comeun'alluvione.madi lavaincandescen- dell'isola di Hokkaido, nel Nord del paese, troppo vicina, verrebbe da dire, alla luce di 
techeorasi sta pian piano raffreddando. Così dopo la disastrosa eruzione del 31 marzo. quantoèsuccesso-cittàdiAbuta.Soloalcu- 
si presenta, in questa immagineaerea diffusa L'imponente colata si è riversata dai fianchi ni edifici hanno rettol'urtoelealtissimetem- 
dal Comitatoperlaprevisionedelleeruzioni del vulcano coprendo una vasta area tutt'in- perature della lava, e ora solo i piani alti 
del governo giapponese, l'area intornoal era- torno,finoaraggiungereeatravolgerelecase emergono dalla nuova pianura completa- 
teredel vulcano Usu, nella partemeridionale di un quartiere residenziale della vicina - mente ri model lata dopo l'eruzione. 


§|iotecnologie _ 

Batteri ed enzimi "spazzini" 

selezionati in natura 

per bonificare acque e terreni 



B iotecnologie utili all'aio- Non appena i dati analitici han- 
biente. Batteri ed enzimi no fornito risposte compatibili 
selezionati in natura, non con i limiti stabiliti come obietti- 
modificati geneticamente o vo dagli organi istituzionali di 
bioaumentati, distruggono le so- controllo, il trattamento è stato 
stanze inquinanti e permettono sospeso e il terreno riportato al 
la bonifica dei terreni, la depura- suo posto. L a tecnologia è stata 
zione delle acque reflue e la ge- usata anche in tratti marini di lo- 
stione biologica negli impianti di calità turistiche dove i parametri 
trattamento dei rifiuti. I vantaggi delle acque impedivano la bal- 
dei sistemi biotecnologici, se- neazione. In un caso, ad esem- 
condo la società G io.Eco, sono la pio, l’intervento ha riguardato 18 
maggiore velocità d’abbattimen- impianti di depurazione delle ac- 
to delle sostanze inquinati da que reflue urbane. L'immissione 
trattare e la completa compatibi- dei prodotti biotecnologici diret- 
litàcon l'ecosistema. La tecnoio- tamente nelle vasche d’ossida- 
gia è stata adottata con successo zione biologica di ciascun im- 
nel trattamento di bonifica di un pianto ha migliorato e stabilizza- 
suoloinquinatodaidrocarburi.il to i rendimenti di depurazione, 
terreno contaminato è stato rispettando i valori previsti dalle 
asportato e posizionato in un ap- normative sui reflui. L'opera di 
posito capannone. Per favorire la bonifica ha poi riguardato un 
degradazione degli idrocarburi e tratto di fiume, a valle degli sca¬ 
la crescita della flora microbica, richi di questi impianti, che pre- 
il terreno è stato periodicamente sentava evidenti tracce d’inqui- 
inoculato con biomassa specifica namento: schiume, fenomeni di 
e rivoltato. Le specifiche miscele eutrofizzazione. L’utilizzo di mi¬ 
microbiche componenti la bio- crorganismi specifici ha consen- 
massa da irrorare sul terreno so- tito la degradazione degli inqui¬ 
no state sviluppate in sito all’in- nanti presenti nell’acqua ristabi- 
terno del capannone in cui erano tendo le condizioni di limpidezza 
stati installati idonei bioreattori, e qualità. 
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Un falchette «sfida» le major 

Esce «Leali di Katia» piccolo film europeo per ragazzi 


CANALE 5 

«Giornalisti» 
chiude: ascolti 
troppo bassi 

■ Perfortuna, Giornalisti chiude 
per tornare soltanto a fine apri¬ 
le e di sabato pomeriggio. Il 
pubblico, molto più saggio di 
quel che si crede, ne ha decre¬ 
tato la sconfitta: dopo sole 3 
puntate, gli ascolti ottenuti si 
sono rivelati al di sotto di ogni 
aspettativa intorno al 10%. 
Doveva essere la fiction seriale 
di prestigio di Canale 5 e inve¬ 
ce si è rivelato un «esperimen¬ 
to» fallito. «Si vince e si perde - 
ha dichiarato Giorgio Gori di¬ 
rettore di Canale 5 nel giorno 
del trionfo di Padre Pio. «E cer¬ 
tamente Giornalisti è una ciam¬ 
bella meno riuscita». 


La protagonista 
di «Lealidi 
Katia». Al 
centro Alcatraz 
e la Neri 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA Certo che tra due colossi 
comeWinniethePooh (Disney) 
ei Pokemon (Warner) non avrà 
vita facile questo piccolo film 
tutto europeo, nato da una co- 
produzione italo-danese e da og¬ 
gi nelle sale di sei città (Roma, 
Milano, Bologna, Palermo, An¬ 
cona, Bari), distribuito da Mika- 
do e «sostenuto» da Lega Am¬ 
biente. Stiamo parlando di Leali 
di Katia del danese Lars Hessé- 
holdt, interpretato da Lina Sa¬ 
stri e Alessandro Haber, che rac¬ 
conta una favola dai risvolti 


ambientalisti, rivolta soprattut¬ 
to ai ragazzi, ma buona anche 
per gli adulti. 

Premiato a numerosi festival 


internazionali (compreso il no¬ 
strano Gittoni) il film descriveil 
viaggio di una bambina danese 
che, dal freddo della Danimar¬ 


ca, arriva nella solare Napoli al 
seguito di un cucciolo di falco, 
al quale ha salvato la vita. Sola e 
«dimenticata» dai genitori, nel 
suo paese- mamma e papà sono 
troppo impegnati nel loro lavo¬ 
ro -, la piccola troverà, invece, 
tra i vicoli partenopei tanti ami¬ 
ci e persino una nuova mamma 
(Lina Sastri). Ma dovrà vederse¬ 
la anche con un temibile impa¬ 
gliatore di uccelli (Alessandro 
Haber) che farà di tutto per 
strapparleil suo falchette. 

«La bellezza di questo film - 
dice Haber che già abbiamo vi¬ 
sto nei panni del cattivo in un' 
altra pellicola per ragazzi, Palla 


di neve - è che racconta una fa¬ 
vola senza effetti speciali, cosa 
alla quale, oggi, non siamo più 
abituati. Anche gli adulti hanno 
bisogno di favole e interpretare 
Leali di Katia mi ha fatto ritro¬ 
vare la mia parte bambina». Per 
Lina Sastri, invece, il film è ri¬ 
volto soprattutto «agli adulti. 
Perché parla della famiglia che 
non c'è più. Quel luogo dove il 
bambino si deve sentire protet¬ 
to ma anche sentirsi libero, oggi 
èsparito. E il film punta proprio 
sul bisogno che ha ogni indivi¬ 
duo di avere gli affetti alla base 
della propriavita». 

Poi, la parola al regista per 


raccontare il divario tra Italia e 
Danimarca in fatto di cinema 
per ragazzi. «Da noi - racconta 
Lars Hesselholdt - abbiamo una 
grande tradizione, molto radi¬ 
cata. Questo perché si può con¬ 
tare su una politica di sostegno 
del governo, che mi viene da 
definire quasi stalinista: il cine¬ 
ma per ragazzi è completamen¬ 
te assistito e quindi incentivato 
e promosso». L'esatto contrario 
di quello che avviene in Italia 
dove questo tipo di prodotto, 
infatti, è praticamente inesi¬ 
stente. È il mercato bellezza. Il 
difficile è farlo capire ai nostri 
ragazzi. 


Jack Follata paura alla Rai? |“^ nk 

Annunciato in prima serata su Raidue, slitta alle23 Stasera ad Assago la band americana 


ADRIANA TERZO 

ROMA Arrabbiato? «No, avvilito. 
Molto». Per Jack Folla (alias Diego 
Cugia di Santorsola) è una giorna¬ 
ta nerissima. Per mesi nei panni de 
«L’uomo di Alcatraz», l'ex condan¬ 
nato a morte negli Stati Uniti fug¬ 
gito all'ultimo minuto dalla sua 
cella e attualmente nascosto in 
Messico, ha incantato il pubblico 
radiofonico. Le sue invettive con¬ 
tro tutto e tutti lo hanno fatto di¬ 
ventare un personaggio e il suo 
programma cult. Logico che il 
gran salto su Raidue in una stri¬ 
scia pre-serale voluto da Carlo 
Freccero, direttore di Raidue, lo 
aveva parecchio inorgoglito: 
quattro puntate a settimana di 
mezz'ora Luna, addirittura in on¬ 
da in diretta concorrenza con 
Carlo Conti su Raiuno e Gerry 
Scotti su Cana¬ 
le 5, e in una 
fascia che nor¬ 
malmente fun¬ 
ziona da traino 
per il tg. Di 
più: con un 
programma as¬ 
solutamente 
innovativo in 
tv, per linguag¬ 
gio e modi di 
raccontare e 
con l'ausilio di 
un'attrice bra¬ 
va e ammirata 
come France¬ 
sca Neri. 

E invece no, ie¬ 
ri la doccia 
fredda: il pro¬ 
gramma è stato 
spostato, confinato alle 23. E la 
decisione è soltanto di poche ore 
prima e a quattro giorni dal de¬ 
butto. Perché? Che cosa è succes¬ 
so, veramente? «lo dico che si 
tratta di censura. E la preoccupa¬ 
zione non è tanto per quello che 
mi accade personalmente ma per¬ 


ché è un segnale allarmante di 
quello che potrà accadere in futu¬ 
ro. Insomma, mi sembra di essere 
tornato ai tempi di Bernabei», si 
sfoga Cugia. «Fino a ieri, nove 
spot al giorno annunciavano la 
messa in onda di Alcatraz. Tra l'al¬ 
tro, se avessi saputo che la collo¬ 
cazione sarebbe stata questa, non 
avrei neanche accettato. Così è 
stato, infatti, la prima volta che 
me lo chiesero. Ma ora mi do¬ 
mando: possibile faccia paura 
uno che si rivolge al prossimo 
chiamandolo fratello, che parla 
da uomo libero, che spara a destra 
o a sinistra senza preoccuparsi di 
chi va a col pi re?». 

Chissà. Ufficialmente «dopo at- 
tente e approfondite valutazioni - 
comesi leggein una nota di Viale 
Mazzini - la qualità del prodotto 
ha suggerito di dare alla nuova 
trasmissione una collocazione più 


adeguata e di maggior prestigio». 
Cioè: lunedì, martedì e mercoledì 
alle 23. Vale a dire: siccome è 
troppo bella, meglio che la veda¬ 
no in pochi. Al suo posto? An¬ 
dranno i cartoni animati di Tom 
& jerry. 

Ma è certo che, se le laconiche 
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motivazioni Rai fanno sorridere, 
quelle di Carlo Freccero lasciano 
ancora più perplessi: «È un'opera¬ 
zione di marketing, lo abbiamo 
annunciato ad una certa ora e in¬ 
vece lo trasmettiamo a un'altra. 
Ma lo abbiamo fatto apposta, per 
creare nel pubblico l'effetto sor¬ 
presa. Non ci crede? Faccia pure le 
sue valutazioni ma se conosce il 
mio curriculum, sa bene che la 
parola censura non esiste. E co¬ 
munque io non ho mai detto che 
sarebbe andato in onda alle 20». 
Allora, se non si tratta di censura 
politica (una maggiore cautela in 
seguito ai risultati elettorali eil re¬ 
lativo spostamento a destra), for¬ 


se semplicemente Freccero ha vi¬ 
sto soltanto pochi giorni fa le 14 
puntate del programma e non lo 
hanno convinto abbastanza an¬ 
che se ora afferma il contrario 
(«Un programma di poesia visi¬ 
va..»). 

Cugia, eadesso? 

«Ho molti dubbi. Questo è un pro¬ 
gramma nato per essere trasmesso 
alIe20, in un orariocheabbracciaun 
pubblico più vasto. Mettiamola co¬ 
sì: per me quello spazio ha un'im¬ 
portanza pedagogica e di politica 
culturale. E adesso non ha più sen¬ 
so». 

Ci racconta, comunque, cosa ve¬ 
dremo sullo schermo dal 24 apri¬ 


le? 

«Una fiction, una soap, una storia 
d’amore. Tutto si svolge a Cuba, io 
riprendo Francesca Neri di cui mi so¬ 
no innamorato perdutamente per¬ 
ché anche lei, come me, vaga senza 
una mèta, sbandata, senza patria, 
senza politica, senza tessera. Quin¬ 
di, c’è uno stacco musicale con vi¬ 
deoclip stori ci di musi cada Hendrix 
a Paganini e infine i monologhi di 
Jack Folla, pi ùo meno gli stessi ascol¬ 
tati per radio». 

Torneràin radio? 

«Mi sento abbastanza scottato da 
quest'esperienza,non loso». 

Ecosanesaràdijack Folla? 

«Può darsi eh esi a morto oggi ». 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Perl oro c'ègran deattesa. 
Epochissimi biglietti allecasse. In 
breve: i Blink 182 sono il gruppo 
del momento. Lo sanno le mi- 
gliaiadi ragazzi, giovani ssi mi, eh e 
stasera affolleranno il Fila Forum 
d'Assago. E che, né pomeriggio, 
bivaccheranno né centrodi Mila¬ 
no per carpire uno sguardo, una 
boccacci a, i 11 em bo d i u n boxer (o 
anchedi più) dé loro idoli, prota¬ 
gonisti dé Total Request Live di 
Mtv. 

L'ascesa di questi tre ragazzet¬ 
ti californiani è stata fulminan¬ 
te. E per lo più, dovuta alla ge¬ 
nialità perversa di un videoclip 
dove i tre correvano nudi per le 
strade di San Diego provocando 
lo sconcerto dé passanti. La 
canzone, What's My Age Again, 
è diventata in breve tempo un 
piccolo grande inno liberatorio 
per gli adolescenti di mezzo 
mondo, Italia inclusa. Dove l'al¬ 
bum déla band, Enema of thè 
State («Clistere dello Stato»), ha 
vendutol50.000 copie (e intan¬ 
to hanno appena ristampato il 
loro disco precedente, Dude 
Ranch). 

Ma non finisce qui. Memori 
dé primo botto, Travis, Tom e 
Mark hanno pensato benedi re¬ 
plicare alla stessa maniera: cioè 
con un altro astutissimo video¬ 
clip. Dove il gioco goliardico si 
sposta dalla nudità provocato¬ 
ria alla parodia vera e propria. 
Capita così che nelle immagini 
di All theSmall Things i ^«sfot¬ 
tano» con perizia idoli dei tee- 
nager come Backstreet Boys, Ri- 
cky Martin e Britney Spears, 
con i quali loro malgrado si tro¬ 
vano a dividere parte dell'au¬ 
dience. 

Sì, perché i più grandi fans 
dé Blink 182 sono proprio ra¬ 
gazzini dai tredici ai sedici anni, 
che in loro trovano spassosissi¬ 


mi esempi di trasgressione e di¬ 
versità. I testi della band, infat¬ 
ti, sono un campionario di sca¬ 
tologia a buon mercato, scherzi 
infantili e irripetibili riflessioni 
sul sesso e sulla masturbazione, 
affiancati da qualche spunto 
più serio sul disagio giovanile, 
messo ovviamente in ombra dal 
contesto irriverente. Un esem¬ 
pio? Beh, potremmo parlare di 
una cosa che sta molto a cuore 
ai Blink: il clistere e la consape¬ 
volezza rettale. 

«Per stare bene bisogna che il 
nostro corpo elimini il cibo e i 
rifiuti corporali. Non sempre, 
però, a causa délo stress di que¬ 
sta società l'intestino funziona 
regolarmente. In questo caso, 
consiglio l'idroterapia del co¬ 
lon, cioè il clistere» spiega il 
bassi sta Mark Hoppus. Del re¬ 
sto, cosa aspettarsi da un grup¬ 
po che, tempo fa, è partito per 
un «Tour della pipì e déla pu- 
pù»? Queste e altre amenità sfi¬ 
leranno stasera sul palco dé Fi¬ 
la Forum che potrebbe trasfor¬ 
marsi in un campo di nudisti: 
infatti, i tre sono soliti coinvol¬ 
gere la platea nei loro spoglia¬ 
relli integrali, con risultati da 
bolgia scatenata. 

Anche grazie al «tiro» mici¬ 
diale dé pezzi, suonati magari 
non proprio da virtuosi, ma con 
un'energia invidiabile. Un punk 
méodico e caciarone, ma che 
poco ha da sparti re con la lezio¬ 
ne dé maestri Sex Pistols, Ra- 
moneseClash: qui non ci sono 
Anticristo, non c'è rabbia. Ma 
voglia di divertirsi e fare casi no. 
Senza infrangere le regole. Brut¬ 
ti, sporchi e cattivi? Non scher¬ 
ziamo... Figuriamoci chei Blink 
182 li vuole persino quel «buo- 
nista» di Fazio. Li vedremo do¬ 
mani a Quelli che il calcio, tra 
una battuta di Carlo Sassi e un 
collegamento con Brasio. Chis¬ 
sà, magari faranno pure un 
duetto con Orietta Berti. 
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COLLOCAM ENTO 


Cambia lo status di disoccupato 
Senza tutela chi rifiuta un lavoro 


Vialiberaallenuoveregolesull'incontrotradoman- 
daeoffertadi lavoro. Il consigliodei ministri haap- 
provato in viadefinitivail decreto legislativochefi ssa 
ladefinizionedi «statusdi disoccupazione»emiraa 
coinvolgeresemprepiù i disoccupati di lungadurata 
in iniziati vediformazioneedi lavoro. Perdisoccupa- 
todi lungadurata, secondo il provvedimento, si deve 
intenderechi haperso il lavoro o cessato un'attività 
autonomaedèallaricercadi nuova occupazioneda 
più di dodici mesi. Lo «statusdi disoccupazione», pe¬ 
rò, verràriconosciutosoloselepersoneinteressatesi 
presenteranno agli uffici di collocamentoentro 180 
giorni dall'entratainvigoredel decreto. Solodaallo- 
ra scatteranno tutti i benefici previsti dallaleggeesi 
potrà usufruiredei colloqui di orientamento edei cor- 
sidiformazioneeriqualificazioneprofessionalechei 
servizi aH'impiegodovrannoorganizzare. Icolloqui 
dovranno avvenire entro sei mesi dall'inizio dellosta- 
todidisoccupazione. 


Severelenormenei confronti di chi 
non si presenteràal colloquio di 
orientamento edi chi rifiuteràun'of- 
fertadi lavoroatempopienoeinde- 
termi nato, o detenni nato, odi mis- 
sionesuperiorealmenoaquattro 
mesi econ sedelavorativanel rag- 
giodi 50chilometri dal suodomici- 
lio(perderàl'anzianitànellostatodidisoccupazione). 
«In vistadel riordino degli incentivi all'occupazionee 
dellariformadegli ammortizzatori sociali -si leggein 
unanotadel ministero del Lavoro-ildecreto approva 
tocontribuisceacambiare radicai mentelepolitiche 
dell'impiego, inlineaconlarifonnadel collocamento. 
Inparticolare-proseguelanota-sipassaadunapoliti- 
caattivaal centro dellaqualei servizi perl'impiego, de¬ 
centrati allecompetenze regionali, opereranno perfar 
incrociareladomandael'offertadilavoroequindi per 
prevenire sialadisoccupazionegiovanilechequelladi 
lungadurata». 

Nel comunicato, quindi si ricordache«unitamenteal 
trasferì mento del personaleedellestrutturedal mini¬ 
stero alle Regioni (giàawenuto) eal regolamento di at- 
tuazionedel nuovo collocamentofindiscussionealle 
Camere), i I decreto varato oggi è uno dei pilastri fonda- 
mentali di attuazionedellariformadi decentramento 
amministrativo». 


Mal pensa, avvio senza troppi disagi 


Il ministro Bersani: «Con la Ue prosegue il dialogo». E ringrazia la Sea 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II previsto caos del primo 
giorno, ieri a Mal pensa, si è dissolto 
in una modesta guerra dei numeri 
tra compagnie estere da una parte 
(un loro portavoce parla di 5 mila 
passeggeri allo sbando) e, sull'altro 
fronte, la Sea secondo cui i disagi 
«hanno riguardato circa 300 perso¬ 
ne». Colpa delle compagnie, a fini¬ 
re sul banco degli accusati è in par¬ 
ticolare Lufthansa: «Questi passeg¬ 
geri sono stati costretti a spostarsi 
con bus o altri mezzi, comprese le 
navette messe a disposizione dalla 
Sea», episodio che le associazioni 
dei consumatori giudicano «gravis¬ 
simo» e preannunciano un esposto 
alla procura ed una richiesta danni 
di due milioni a testa. Lufthansa da 
parte sua respinge le accuse e, dati 
alla mano, le giudica false. Ma non 
solo i passeggeri: la Iberia ha licen¬ 
ziato in tronco una sua dipendente 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Basterà un «click» sul la ta¬ 
sti era del computer per consulta¬ 
re la propria posizione previden¬ 
ziale, per calcolare quanto man¬ 
ca alla pensione e a quanto am¬ 
monterà. Comodamente da casa, 
si potranno cioè avere tutte le in¬ 
formazioni necessarie a decidere 
come ottimizzare il ritiro dall’at¬ 
tività lavorativa. 

È una micro-rivoluzionequella 
che si annuncia nei rapporti tra 
l'Inps - che continua a veder mi¬ 
gliorare i propri conti - e i 20 mi¬ 
lioni di iscritti che potranno dia¬ 
logare on-line, via Internet, su¬ 
perando le file agli sportelli e le 
consulenze degli esperti. 

Ad ogni assicurato l'Inps invie¬ 
rà un codice personale e segreto 
(Pin) che darà l’accesso a tutti i 
servizi che col tempo verranno 
messi in rete, acominciaredall’e- 
stratto conto cioè dalla posizione 
assi cu rati va fi no, appunto, al cal¬ 
colo simulato della pensione. 

«Vogliamo offrire un servizio 
porta a porta», ha spiegato il di¬ 
rettore generale dell'lnps, Fabio 
Trizzino, che con il presidente 
Massimo Paci ha illustrato ieri l’i¬ 


di Linate, Simonetta F. per «esube¬ 
ro di personale», una ignobile stru¬ 
mentalizzazione. 

Dopo la minacciata ribellione, ie¬ 
ri mattina le compagnie hanno 
saggiamente battuto in ritirata. Il 
ministro dei 
Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani, 
giunto a Milano 
nel pomeriggio, 
al termine di un 
colloquio con 
Giorgio Fossa, 
presidente Sea, 
si è dichiarato 
soddisfatto: 
«Questa prima 
giornata mi 
sembra positi¬ 
va. Sono stati pochi gli inconve¬ 
nienti, anche se quei pochi non 
avrebbero dovuto esserci e sono 
dovuti a quelle poche compagnie 
che non hanno preso atto della de¬ 
cisione del 3 marzo». 


Il ministro ha osservato che «si 
può discutere, dialogare, ascoltare 
le proposte di tutti, ma le decisioni 
vanno rispettate». Bersani ha esclu¬ 
so l'avvio di procedure di infrazio¬ 
ne da parte Ue: «Siamo nella condi¬ 
zione di evitarle perchè ai problemi 
sollevati esistono possibili rispo¬ 
ste». Il ministro inoltre ritiene che 
in futuro «torneremo ad una situa¬ 
zione di equilibrio e stabilità. Si 
tratta di continuare a dialogare con 
l'Ue, con la quale non c'è nessuna 
rottura. Ci sono anzi le condizioni 
per un ulteriore dialogo, affinando 
le decisione e rispondendo a tutte 
le preoccupazioni». Soprattutto 
quelle di ordine ambientale: Le 
gambiente ha preannunciato una 
nuova protesta a Mal pensa per il 14 
maggio. 

L'altra sera Bersani aveva minac¬ 
ciato severe censure contro gli ina¬ 
dempienti: «Devono convincersi 
una volta per tutte che questo non 
è lo Stato di Pulcinella». Se ci saran- 


■ COMPAGNIE 
STRANIERE 
La «ribelle» 
Lufthansa 
cerca di forzare 
il blocco 
ma alla fine 
si trasferisce 


no disagi, scatteranno le denunce 
per interruzione di pubblico servi¬ 
zio: «Abbiamo chiesto al prefetto di 
far intervenire la polizia». Risulta¬ 
to: ieri mattina solo un volo Lu¬ 
fthansa è decollato da Linate, ma 
solo perché era atterrato l'altra sera 
debitamente autorizzato. Tutti gli 
altri sono stati spostati a Mal pensa, 
anche Lufthansa che si è scusata 
con i passeggeri, ma dopo un fallito 
tentativo alle 8.30: un suo velivolo 
ha chiesto l'ok all'atterraggio e, al 
rifiuto della torre di controllo, ha 
puntato su Mal pensa. 

I disagi, benché contenuti, han¬ 
no colpito solo gli utenti delle 
compagnie straniere, in una gior¬ 
nata "calda" anche per l'esodo di 
pasqua, con 70 mila partenze pre¬ 
viste e circa 750 voli. Alle 10,30, al 
terminal 1, si contavano già 160 
voli con 17 mila passeggeri. Dei vo¬ 
li attestati da ieri in esecuzione del 
decreto, 18 sono dell'Alitalia e ci rea 
40 delle altre compagnie. 



C. Ferrara/ Ansa 


Il ministro 
dei Trasporti 
Pierluigi 
Bersani 
intervistato 
da giornalisti 
al suo arrivo 
a Linate 
e in alto 
una veduta 
dell'aeroporto 
di Malpensa 


Al voto online l’esercito Inps dei collaboratori 

Sempre bene i conti dell'Istituto. Entro un anno estratto conto via Internet 


niziativa nell'ambito della pre- 
sentazionedelle modalità per l'e¬ 
lezione del Comitato ammini¬ 
stratore della gestione speciale 
peri parasubordinati prevista per 
iafinedi giugno (dal 26 al 30). 

Sarà proprio 


■ RIVOLUZIONE 
TELEMATICA 

Sarà possibile 
conoscere 
i versamenti 
previdenziali 
e calcolare 
il futuro assegno 


l'esercito di 
collaboratori 
coordinati e 
continuativi e 
professionisti 
(1 milione e 
500 mila in 
tutto, 300 mila 
in meno quelli 
coinvolti dal 
voto) a speri¬ 
mentare per 
primo il nuovo 


corso telematico. 

Telematica - ed è la prima vol¬ 
ta in Italia - sarà infatti la consul¬ 
tazione per scegliere i sei compo¬ 
nenti il comitato, fermo restando 
il voto tradizionale presso le 153 


sedi territoriali dell'Istituto di 
previdenza. Se la sperimentazio¬ 
ne che inizierà in maggio andrà 
bene, i vertici dell'lnps contano 
di estendere il servizio on-line 
nell'arco di un anno. 

Per avere di ritto al voto, i para¬ 
subordinati devono essere iscritti 
alla gestione separata da almeno 
sei mesi e avere contributi per al¬ 
meno un trimestre. Sono eleggi¬ 
bili coloro che hanno contributi 
per almeno due anni. Le Iiste po¬ 
tranno essere presentate da orga¬ 
nizzazioni sindacali e da associa¬ 
zioni di lavoratori con almeno 
200 firmatari fino al 2 giugno. Ed 
entro la stessa data, col legandosi 
al nuovo sito dell'lnps (www.in- 
ps.it), si potrà fare richiesta del 
Pin che sarà rilasciato, per motivi 
di sicurezza, in due parti. La pri¬ 
ma si avrà contestualmente alla 
prenotazione (tra il 20 aprile e il 
2 giugno) e la seconda parte per 
posta (insieme all'estratto conto 


se ci si è prenotati entro il 6 mag¬ 
gio). La votazione per via elettro¬ 
nica può avvenire quando l'elet¬ 
tore è in possesso di entrambe le 
parti di Pin: con questo e il codi¬ 
ce fiscale potrà identificarsi sul 
sito Inps e dare la propria prefe¬ 
renza. 

Insieme alle novità telemati¬ 
che per l'Inps arriva anche una 
gradita conferma: l'andamento 
di cassa continua a migliorare. 
«Nel primo trimestre di quest’an¬ 
no abbiamo rilevato 351 miliardi 
in più di entrate e 81 miliardi in 
meno di uscite», ha annunciato 
il presidente Paci. 

Cifre che si aggiungono ai ri¬ 
sparmi registrati del 1999 (10 mi¬ 
la miliardi, tra maggiori entratee 
minori uscite). «Il buon anda¬ 
mento del '99 non era episodico 
- ha commentato con soddisfa¬ 
zione il presidente -.Ma l’inizio 
di un trend positivo che i dati di 
inizio anno confermano». 


Standa, oggi niente spesa 
È sciopero contro i tagli 

■ Continualostatodi agitazionenei supermercati alimentari Standa. I 
sindacati FilcamsCgil,FisascatCis!eÙiltucshanno indetto uno scio¬ 
pero peroggi, venerdì 21 aprile, eassembleeintuttelefiliali, sabato 
22, perspiegareai dipendenti, si leggein una nota, lecausedel persi- 
steredellacontestazione. Èinoltreprevi sto, trail 23eil 25 aprile, il 
bloccodellederogheall'aperturapasquale. Leorganizzazionisinda 
cali denunciano la«persistentelatitanzadell'aziendaaqualsiasicon- 
frontoconilsindacato»,einuncomunicatoaffermanochenei piani 
di StandaCommendale(laparte«food»di Standacedutadal grup¬ 
po BerlusconiallafamigliaFranchinieaun pool dibanche)cisiainvi- 
staunadrasticaristrutturazione,conlapossibileperditadi moltissimi 
posti di lavoro. 

«LacessionedeH'interaretecommercialedel Sud -si leggenellanota 
-non rappresentacheunprimo passo sullastradadiun'azionecom- 
plessivadi ri strutturazionecheavrà ricadutegravi econsi stenti intut- 
tiiterritorieinunaltonumerodifilialiesedi». 

I sindacati evidenziano, al riguardo, il riferì mento allanecessitàdi ri- 
correread ammortizzatori sociali «fatto i n un comunicato d iffuso 
dall'azienda»nei giorni scorsi. 


CONTRATTI 

Inizia la trattativa 
per l'integrativo 
del gruppo Whirlpool 


«Unico», un mese in più per le dichiarazioni 

Visco decide una proroga. L'ultimo giorno utileper pagare oraèil 20 luglio 


IN BREVE 


Certificati digitali 
L'autentica alle Poste 

■I Postecom.lasocietàcontrollata 
al 100%daPosteltaliane,èstata 
ammessa trai certificatori della 
firmadigitale. Basata suunsiste- 
madicrittografiaachiavepubbli- 
ca, servi ràalleaziendeeallepub- 
blicheamministrazioni per scam¬ 
biarsi documenti elettronici con 
lastessa validitàdi quelli cartacei 
con firma autografa. L'utentepo- 
tràrichiedereviainternetil pro¬ 
prio certificato digitale, poi pres¬ 
so gli uffici postali procederealla 
propria identificazioneeregistra- 
zione. Riceveràunasmartcard 
personalecon laqualepotrà «fir¬ 
mare»! documenti. Finitalafase 
di sperimentazione, il servizio di¬ 
venterà operativo entro l'estate. 
Intanto ieri è statati ssata ladata 
perlaripresadellatrattativatra 
Posteesindacatisul rinnovo del 
contrattodi lavoro. Iltavoloèfis- 
sato perii 2 maggio. 

Borsa chiusa 
fino a martedì 

■I Daoggiimercati azionari europei 
chiudonoi battenti perquattro 
giorni. Leprincipali Borsedel Vec- 
chioContinentechiuderannoin- 
fatti perlefestività pasquali. Uni¬ 
ca eccezioneStoccolma, chere- 
steràapertasiaoggi sialunedì. Fa¬ 
rà eccezioneanchel'Asiadove, 
adesclusionedi Flong Kong 
(chiusa oggi elunedì), i mercati 
resteranno sempreaperti. Lunedì 
24gli scambi si concentreranno 
negli Stati Uniti esulleborseasia¬ 
tiche. Peri mercati di Australie 
NuovaZelanda, lapausapasqua- 
ledureràcinquegiorni, visto che 
le Bo rse saranno chiuseancheil 
25. Sempreil 25aprile, invece, 
nonostantelafestività nazionale 
italianadellaUberazione, M ilano 
sarà pienamenteoperativa. 

Azioni sul cellulare 
con Omnitel-Directa 

■ Omnitelhasiglato un nuovo ac¬ 
cordo perii trading on line: i clien¬ 
ti cheutilizzano il portaleO mnitel 
2000ei servizi Wap potranno ef- 
fettuareoperazioni con Directa. Il 
trading con Directaviacellulare 
WapOmnitelsaràpossibilegià 
nel corsodellaprossimaestate 
mentretra pochi giorni saràgià 
attivaun'integrazionetrailsito 
Intemetdi Directaeil portale 
Omnitel 2000. 


■ Ieri hapresoufficialmenteilviala 
trattativa perii rinnovo del con¬ 
tratto integrativo aziendaleWhir- 
Ipool, lasocietàdi grandi elettro¬ 
domestici cheoccupain Italiaoltre 
6milapersone. L’aziendache, cin- 
queannifa, introdussenel settore 
unnuovosistemapremiante, ba¬ 
sato su parametri di misurazione 
oggettivi eindividuali differenziati 
perunità produttiveed enti centra¬ 
li, si leggein una nota aziendale, «si 
accingeoraadaggiomareinter- 
mini di continuitàcon il passato i 
contenuti del contratto integrati¬ 
vo chelehaconquistato un ruolo 
d'avanguardianellerelazioniindu- 
striali del nostro paese». 


ROMA Slittano i termini di di- 
chiarazioneedi versamento del¬ 
le impostesui redditi. Il ministe¬ 
ro del I e Fi n an ze h a presentato al - 
lafirmadel Presidentedel Consi¬ 
glio un decreto che amplia i ter¬ 
mini di presentazione. Ledi chi a 
razioni dei redditi edeH'imposta 
regionale sul le attività produtti¬ 
ve potranno essere presentate 
dal primo maggio al 31 luglio 
2000 (attualmente la scadenza è 
fissataal 30giugno). 

I versamenti risultanti dalladi- 
chiarazioni, compresi quelli rela¬ 
tivi allatrasmissionetelematica, 
saranno così effettuati : a) dal pri¬ 
mo maggioal 20giugnosenzaal- 


cuna maggiorazione; b) dal 21 
giugno al 20 luglio maggiorando 
lasomma da versare dello 0,40% 
atitolodi interesse. 

Per la presentazione telemati¬ 
ca del le dich iarazion i, il decreto 
prevedeprevedei seguenti termi- 
ni: a) 31 luglio, per la trasm issi o- 
nedi Unico2000personefisiche 
presentato utilizzando Internet; 
b) 31 ottobre, per la trasmissione 
delledichiarazioni dapartedi in¬ 
termediari. Il terminesi applicaa 
tutte le dichiarazioni, comprese 
quel le relative a periodi d'impo¬ 
sta non coincidenti con l'anno 
solare; c) 15 novembre 2000, per 
le dichiarazioni unificate che 


comprendono anche l'imposta 
sul valore aggiunto o i modelli 
per la comunicazione dei dati ri¬ 
levanti ai fini del l'applicazione 
degli studi di settore. Peri sogget¬ 
ti tenuti alla presentazione del le 
dichiarazioni entro i tempi riferi¬ 
ti alla data di approvazione del 
bilancio, il termine viene unifi¬ 
cato e posticipato per tutti al 20 
luglio. Entro la stessa data do¬ 
vranno anche essere effettuati i 
relativi versamenti, anche se la 
dichiarazione viene presentata 
per via telematica. La maggi ora- 
zionedello 0,40% si applica solo 
a decorrere dal ventunesimo 
giorno successivo alle scadenze 


ordinarie. 

«Il provvedimento - spiega 
una nota del ministero delle Fi¬ 
nanze- èstato adottato per con¬ 
sentire ai contribuenti e agli in¬ 
termediari di avereadisposizio- 
neun congruo periodo di tempo 
per ri spettare gli obblighi fiscali, 
considerato l'ampliamento dei 
soggetti tenuti alla trasmissione 
della dichiarazioneviatel emati¬ 
ca e all'applicazione dei nuovi 
studi di settore. Con il prolunga¬ 
mento dei termini - prosegue la 
nota-si èintesoevitarelaconge- 
stionedei carichi di lavo rodi pro¬ 
fessionisti e intermediari dovuta 
al sovrapporsi delle scadenze e 


una eccezi on al e con cen trazi on e 
dei flussi dei dati nel sistema in¬ 
formativo deH'amministrazione 
finanziaria, acuì si aggi ungeran¬ 
no quest'anno ancheledich fra¬ 
zioni presentateperlaprimavol- 
tavialnternet». 

La Confartigianato giudica 
con favore I a proroga deci sa dal I e 
Finanze. «Unarichiesta- rilevail 
presidente dell'associazione Iva¬ 
no Spalanzani - formulata pro¬ 
prio per venire incontro alle esi¬ 
genze del sistema produttivo e 
soprattutto delle organizzazioni 
territoriali che svolgono attività 
di assistenzaperledichiarazioni 
dei redditi». 


Infostrada 

ha 5 milioni di clienti 

■ Infostradaarchiviail primo tri me- 
stre2000 con423 miliardi d i fat¬ 
turato ( -F61% rispettoai 263 mi¬ 
liardi del primo trimestre'99), 
cinque milioni di clienti comples¬ 
si viel48milionidi pagine Web 
consultate, amarzo, attraverso il 
portaleltaliaOnline. Sono 372 
miliardi i ricavi del Servizio Voce, 

(+52% rispetto al primo quarto 
del '99) ei ricavi peri Servizi dati- 
Intemet hanno raggiunto 51 mi¬ 
liardi (+183% rispetto al trime- 
stre'99). 
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la Politica 


l'Unità 


Il leader 
del Polo 
Silvio 
Berlusconi, 
sotto 
l'austriaco 
Jòrg 
Haider, 
capo 
del Partito 
della Libertà 
e in basso 
l'esponente 
radicale 
Emma 
Bonino 

Cacciali, il Polo-Lega 
e un'anatra zoppa 

■ «Conraccordo Polo-Lega,inVe- 
neto.manonsoloqui.vinca/aan- 
cheun'anatra zoppa». Lo hadi- 
chiarato ieri, proseguendo lasua 
polemicacon il riconfermato pre- 
sidentedel Veneto, Giancarlo Ga- 
lan. «Galan-hasostenutoCacciari 
-continuaadirefregnaccepazze- 
sche: èil candidato del centrode¬ 
stra cheperdedi piùalivello nazio- 
nalerispettoallapropriacoalizio- 
ne, mentreiosonoilcandidatodel 
centrosinistracheguadagnadi 
più. In realtà i candidati del centro- 
destraperdonoovunquerispetto 
allapropriacoalizioneein Veneto 
avrebbero potuto permettersi an- 
cheunopeggiodiGalan». 



PAOLA SACCHI 

ROMA «E al signor Amato sia chia¬ 
ro: noi lo chiameremo tutti i giorni 
"utile idiota" che siede abusivamen¬ 
te a Palazzo Chigi contro la volontà 
degli italiani. Sembra di essere torna¬ 
ti alla partitocrazia più vieta, guidata 
solo dalla filosofia del durare, la filo¬ 
sofia del mantenimento del potere. 
Questo ed altro diremo al presidente 
Ciampi». Altro cosa? «C'è anche di 
peggio». Cambieranno i vostri rap¬ 
porti con il capo dello Stato che ave- 
ve contribuito ad eleggere? «Di que¬ 
sto non parlo, semmai il problema 
non sarà quello del rapporto tra 
Ciampi e noi ma quello del rapporto 
tra Ciampi e gli italiani». Ultimo 
sondaggio: «Siamo al 60,3%, loro so¬ 
no al 32,3% e con Rifondazione arri¬ 
vano aò 36,8%. Vorrà dire che per 
noi ora ricomincia la campagna elet¬ 
torale, ma quella fatta insieme alla 
gente...». 

Alle sette della sera, dopo oltre 
quattro ore di riunione del comitato 
di presidenza di Forza Italia, in una 
sala al pianterreno di Palazzo Gra¬ 
zioli, Silvio Berlusconi dà sfogo alla 
sua ira per un esito della crisi che gli 
sembra ormai scontato, Tant'è che ai 
suoi avrebbe detto: prepariamoci a 
undici mesi di campagna elettorale. 
Il ritmo delle dichiarazioni del Cava¬ 
liere è martellante, via via i toni si 
fanno più accesi. Si tiene il più possi¬ 
bile sui capo dello Stato che una pri¬ 
mavera fa aveva contribuito a far 
eleggere, ma il messaggio che gli in¬ 
via è chiaro e più o meno suona co¬ 
sì: non fare come Scalfaro. «Ri petto- 
si, ma fermi con Ciampi», sembra sia 
stata la parola d'ordine risuonata al¬ 
l'interno della riunione. «Siamo mo¬ 
derati, ma arrabbiati, arrabbiatissi¬ 
mi», scandisce il Cavaliere. E il co¬ 
municato che al termine della riu¬ 
nione del parlamentino azzurro leg¬ 
ge ai giornalisti il presidente dei de¬ 
putato, Beppe Pisanu, è durissimo: 
soluzioni diverse da quelle delle ele¬ 
zioni anticipate, «andrebbero contro 
la volontà della stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani». E non solo, 
«andrebbero contro lo spirito pro¬ 
prio della legge maggioritaria che il 
referendum intende rafforzare». 
Quindi, contro altre soluzioni «ci sa- 


ROMA «Cisonoleemozionioffer- 
tedallavittoriaequelleprovocate 
dal la sconfi tta, tutte mettono al Ia 
prova le persone responsabili». 
Dopo lo choc del centrosinistra, 
tocca ai rad i cal i, n el Tassi se straor¬ 
dinari a i n i zi ata i eri, fare autocri fi¬ 
ca dopo I a batosta el etto ral e. Tu tto 
il verticedel partito èdimissiona- 
rio, da Marco Pannella, presiden¬ 
te, a Emma Boni no fi no al coordi- 
n atore, M arco Cappato. E al l'aper- 
turadei lavori Bonino,con un lun¬ 
go emozionato intervento, si as¬ 
sume tutte le responsabilità del 
crollo. «Vi ho portato al la disfatta, 
ma abbiamo perso una battaglia e 
non la guerra, in questi 40 anni 
siamo morti e risorti molte volte 
pu rch é I o si vogl i a con coraggi o e 
determinazione». Ma contrai ra¬ 
dicali ha certamente pesato «que¬ 
sto bipolarismo virtuale in cui il 
voto è stato polarizzato da due 
lunghe liste di azionisti del con¬ 
sorzio D'Alemaedi quello Berlu¬ 
sconi». Anche la nuova normati¬ 
va del I a parcondi ci o, secondo l'ex 



Marco Di Lauro/Ap 


IL CASO 


Parlamentari Udeur: 
il Polo ci ha fatto offerte 


Una rafficadi reazioni, dureeindignate, soprattutto dal 
Ppi, allevoci di «passaggi»di parlamentari del centrosi- 
nistraal centrodestra. S tratta, dicono Giorgio M erlo e 
Vi ttorioVoglino, della «petvicacevolontàdelPolodi 
seminarezizzaniaadducendo uno squallido "recluta¬ 
mento" di deputati nell'ambitodei popolari». Eag- 
giungono:«Èunaconcezionedellapoliticacomeluo- 
go di scambio commercialecheappartienesemmai al- 
laculturadel Polo. Sarebbecurioso recuperarelefonti 
di questocinico sciacallaggio peraccertarelacredibili- 
tàdeontologicadei giornalisti el'onestàdi chi li istrui¬ 
sce. ..». Un altro parlamentaredi Castagnetti, Salvatore 
Piccolo, indicato comepossibiletransuga, replica al- 
trettantoduramente:«Èunaspeculazionevolgarissi- 
maedestituitadiognifondamento. La ritengo profon- 
damenteoffensiva...». 

AncheDomenicoTuccilloeGiuseppeNiedda rispon¬ 
dono in maniera nettaallevoci checircolano sul loro 
conto. PerTuccillo tali voci, «comeapparechiaramen- 
tedatuttelemiedichiarazioni, ancherecentissime, so¬ 
no da ritenersi totalmenteinfondate». ENiedda, inrife¬ 
rimento al «boatos» riportato su «La Stampa»echelo 
riguarda: «Non ho in mentealcun trasloco. Non credo 
di essereappetibileal Polo, siaperchénon ho soverchio 
corredo elettoraledametterenel guardaroba, esiaper- 
chéholapresunzionediesseresenzaprezzo.Equindi 
privo di corso legale». Eancora: «Personal mentenon 
ho mai avutograndesti ma sia peri compravenduti, pa¬ 
tetici naufraghi nel maredellasopravvivenza,siaper 
compratori evenditori, cheinducono minorati politici 
al meretricio istituzionalizzato». 


Smentitaduri ssimaanchedapartedi 
M ario Pepe, «si tratta di voci nonde 
gnedi esserepresein considerazione 
perchésegnodiscarsaintelligenza 
politicaedi pressappochismo mora¬ 
le... N oi resteremo in battagliaper- 
chéil centro popolarepossa affer¬ 
marsi econcorrerea portare avanti 
un programmautileal paese», edel 
sottosegretario alleFinanzeArman- 
do Veneto, cheparladiunanota,quellaapparsasu «il 
Giornale», «infondataetotalmentefalsa», oltreche«dif- 
famatoria»: «I nvito chi scrivecosedel genereadocu- 
mentarsi sulla miastoriapersonale». 
Enonèfinitaqui.Unpaiodiesponentidell’Udeurdenun- 
ciano apertamentei tentativi di «acquisto»nei loro con¬ 
frontifatto dadirigenti del centrodestra. «Il Polocon me 
cihaprovato,proprioquellicheadicembrefacevanoi 
puristi - accusaM auro Fabris, sottosegretario ai Lavori 
Pubblici. «Ho ricevuto diversetelefonate- rivela-siada 
esponenti di An chedi Forzaltalia. In sostenza mi hanno 
offerto un collegio sicuro, dicendomi chein Veneto (do- 
veèstato eletto, ndr.) il centrosinistraèmortoenonavrei 
avuto chanceallepolitiche. I moralisti ei puristi di cinque 
mesi fa oggi fanno i mercanti in fiera, ma nessuno sembra 
scandalizzarsi». 

Fabrishaancheriferito chetentati vi sono stati fatti anche 
conaltri deputati comeMariellaScireaeNelloDi Nardo, 
chehanno risposto negativamente. 

Eproprio Aniello Di Nardo, purelui esponentedel partito 
di M astella, conferma «di averericevuto offerteanalo¬ 
ghe». «In questeoresono-spiega-in corso tentativi di 
avvicinamento perdeterminarelospostamentodi paria- 
mentaredalla maggioranza all'opposizione». Elancia 
un'altraaccusa:«Questoèunmodoimmoraledifarepo- 
litica. N oi siamo puri. Ea Bossi, chedichiarò di averecas- 
settecheconfermavanolapresuntacompravenditadi 
parlamentari, chiedodiapprofondireprimai problemi 
dellagestionefinanziariadelsuogmppo, smentendo 
chenonvenganooperatedelleillegittimetrattenutesul- 
leindennitàperleggespettanteai parlamentari». 


Beriusconi prepara 
le truppe e attacca: 
«Amato utile idiota» 

Il Cavaliere sicuro sulla battaglia dei numeri 
«Ciampi? Il problema ètra lui egli italiani...» 



Martin Gnedt/Ap 


LA POLEMICA 


Haider: l'Italia come noi 
MaAgag lo contraddice 


rà la più dura e intransigente opposi¬ 
zione del Polo nel Parlamento enei 
paese». Poi, un «appello ai modera¬ 
ti» perché impediscano «che una si¬ 
nistra minoritaria continui ad eserci¬ 
tare la propria egemonia». E la ri¬ 
chiesta che oggi il Polo farà a Ciam¬ 
pi: «Svolgimento lineare della crisi, 
nel rispetto della volontà popolare 
espressali sedici aprile». 

«Nessuna collaborazione per fare 
le riforme, quelle le faremo noi 
quando andremo al governo, in Par¬ 
lamento andremo avanti con il rego¬ 
lamento», insomma «ad Amato 
niente sconti», tuona il Cavaliere. E 
nel corso della riunione sembra che 
qualcuno abbia anche proposto di 
andare ad una manifestazione di 
piazza. Quanto ai referendum, Ber¬ 


lusconi è liquidatorio e sprezzante 
con i radicali: «I referendum li han¬ 
no proposti i radicali chehanno solo 
il due per cento e noi abbiamo già le 
nostre proposte di legge per fare 
quelle riforme». Poi, uno sfogo: «Mi 
aspettavo che il teatrino andasse 
avanti, ma non che si arrivasse a 
questo punto. Amato, Fazio è tutta 
gente rispettabilissima, ma che non 
è stata presentata al voto dei cittadi¬ 
ni, non c'è alcuna legittimità néfor- 
male né morale... Amato non è nep¬ 
pure deputato». Sospiro: «D'Alema, 
pur non essendo stato indicato dagli 
elettori, almeno era il rappresentan¬ 
te del più grande partito della coali¬ 
zione uno che si è presentato con la 
sua faccia. Ma D'Alema si è dovuto 
dimettere, non perché lo abbiamo 
mandato via 
noi, ma perché è 
stato mandato 
via dagli alleati e 
da parte del suo 
partito, è stato 
vittima di un re 
golamento di 
conti tutto in¬ 
terno al centro- 
sinistra». Con¬ 
ferma: sarebbe 
stato meglio an¬ 
dare a votare, 


«con il governo D'Alema». Berlusco¬ 
ni ribadisce che un nuovo governo 
rischia di essere bocciato in Parla¬ 
mento: «Nessuno gli può assicurare 
322 voti perché tutto ciò che viene 
alle nostre orecchie suona come una 
musica diversa, come un conteggio 
diverso». Ma sottolinea, dopo pole¬ 
miche e voci delle ultime ore, che il 
Polo «non farà nessuna campagna 
acquisti», anzi «interverrò sui re¬ 
sponsabili qualora si verificassero ca¬ 
si di questo genere». Nel corso della 
riunione sembra non sia mancato 
chi abbia messo in guardia dal non 
dare adito alcuno a voci sull'uso di 
«metodi che noi per primi criticam¬ 
mo». Secondo alcune indiscrezioni 
Berlusconi nei colloquii avuti con 
Cossiga e Casini avrebbe parlato del¬ 
la possibile nascita di un supergrup¬ 
po con scissionisti del Ppi, dell'U- 
deur e di Rinnovamento, pronti ad 
entrare nella casa delle libertà. Mala 
notizia è stata smentita da una nota 
dell'ufficio stampa di Forza Italia: 
«Non risponde a verità». Conclusio¬ 
ne: la crisi non si risolve con le di¬ 
missioni di D'Alema, questo «èil fal¬ 
limento definitivo della formula del 
centrosinistra». Ed ora «mettere là - 
si accalora Berlusconi - un signore 
voluto da Castagnetta, Parisi e Ma¬ 
stei la è cosa i n accettabi I el». 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Se a Roma si dovesse arri- 
vareallaformazionedi un gover¬ 
no di destra e l'Unione europea 
imponesse contro l'Italia sanzio- 
ni simili aquelleimposteall'Au¬ 
stria, l'Europa finirebbe «smem¬ 
brata». Parola di Jòrg Haider, cui 
gli sviluppi politici italiani han¬ 
no offerto nuova materia per le 
suepolemichecontroBruxellese 
con tra I o stesso go vern o d i V i en - 
na, che il leader del l'estrema de 
stra gi ud i ca, n onostan te I a parte 
cipazionedel suo proprio parti¬ 
to, troppo debole di fronte alle 
«prepotenze» dei partner euro¬ 
pei. 

Il ragionamento di Haidernon 
èdissimileaquellochevienefat- 
to, specialmente in Germania, 
da osservatori politici e com¬ 


mentatori ben altrimenti orien¬ 
tati di fronte alla possibilità, per 
ora del tutto remota, chelepros- 
simeelezioni,anticipateomeno, 
portino al governo in Italiaforze 
che, come la Lega, Alleanza na¬ 
zionale o lo stesso partito di Ber¬ 
lusconi, possano essereconside- 
rateproblematichesotto il profi¬ 
lo del la coerenza con i valori del¬ 
l'Unione europea. È evidente, 
però, la strumentaiità con cui il 
demagogo di Klagenfurt piega, ai 
propri concretissimi fini, l'even¬ 
tualità del tutto teorica che nel la 
Uesi determini un «caso Italia». 
Gli obiettivi di Haider sono: ap¬ 
profondire la polemica contro i 
governi dei quattordici partner 
chehanno decretato, e manten¬ 
gono, le sanzioni bilaterali verso 
Vienna (e soprattutto contro 
quello francese che da luglio 
eserciterà I a prassi ma presi den za 



Emma Bonino ai radicali: «Mi assumo 
le responsabilità della sconfìtta» 


commissaria europea, ha contri¬ 
buito al fallimento: «Era stata 
sbandierata come una conquista 
da chi sosteneva che la politica 
non è una lavatrice, poi però si è 
tradotta nel mancato rispetto del¬ 
le forze in campo e il sostegno a 
q u esto bi poi ari smo abusi vo». Tut¬ 
tavia, Bonino è impietosa nell'e- 
lencarelesueresponsabilità indi¬ 
viduali per come è stata condotta 
la campagna elettorale, eammet- 
tesuoi errori di comunicazione. 

A partire dalle alleanze, secon¬ 
do EmmaBonino, gli elettori radi¬ 
cali sono stati disorientati prima 
dal dialogo con Berlusconi e, alla 
fine, dall'«apertura» di D'Alema. 
«Durante la trattativa con il cen¬ 
trodestra - ha spiegato - abbiamo 


agito in modo contraddittorio, 
così da legittimare un'affinità tra 
noi eil Polosui temi liberali,prefi¬ 
gurando Berlu¬ 
sconi come 
partner possi - 
bileecome lea¬ 
der nazionale. 

Impressione 
che è rimasta 
anche dopo 
che nella casa 
della libertà so¬ 
no entrati altri 
inquilini chedi 
liberalismo 
non hanno 
nulla, come Bossi ealtri». Ma Bo¬ 
nino analizza pure l'apertura di 
D'Alema: «Ci ha attaccato l'eti¬ 


chetta di amici della sinistra, con 
l'effetto cheabbiamo restituito al 
Poi o tutti i voti i n I i bertà. T utto ci ò 
dopo i lunghi mesi di ostilità nei 
nostri confronti sui referendum 
sociali, basti ricordare come al 
Lingotto ci abbiano rappresentati 
comebarbari assetati di sanguedei 
lavoratori». Tra gli applausi orgo¬ 
gliosi della platea, infinehaescla- 
mato: «Ho fatto tanti errori, ma 
mai quel lo di piegarmi al "vincere 
comunque". Dico no alla cortedi 
Arcoree al le messe di oltreTeve- 
re». 

Ieri Marco Pannella ha dato le 
dimissioni dapresidentedel parti¬ 
to. M a avverte: «5amo stati scon¬ 
fitti, ma non siamo sconfitti. La 
vera sconfi tta è rappresentata dal - 


la prepotenza di chi ci ha dati per 
morti tante volte. A costoro dico: 
state attenti che ancora esistia¬ 
mo». È incurantedellacrisi di go¬ 
verno, Pannella: «Seci sarà un go¬ 
verno di centrodestra o di centro- 
sinistra non può fregarmene di 
meno, perchésarebbe comunque 
partitocratico». E lancia una nuo¬ 
va frecciata a Beri usconi : «Abban¬ 
donati i tempi del partito liberale 
di massa ci ha espulso da quello 
chesi chiamail fronteliberale,per 
scegliere l'alleanza demenziale 
con Bossi», e poi da un giudizio 
impietoso sul centrosinistra: «È 
espressionedi quel blocco sociale 
formato dalle centrali sindacali, 
dai grandi burocrati edallaCon- 
findustria, che governa da ottan- 


t'anni». 

E ieri mattina, dai microfoni di 
«Radioanch'io», Pannella ha ria¬ 
perto unapolemicacon Bossi:«Mi 
auguro chei servizi italiani inda¬ 
ghino sui rapporti cheintercorro- 
no tra Umberto Bossi eSlobodan 
Milosevic». Il leader del Carroccio 
in un comi zio eletto ral e aveva af¬ 
fermato cheèmolto meglio essere 
amici di M ilosevic pi uttosto eh edi 
«Culosevic» alludendo all'intesa 
Polo-Radicali. «Non capisco - ha 
detto Pannella-come Berlusconi 
abbia avuto il coraggio di inserire 
nelle sue alleanze, come nel '94, 
un uomodi questo stampo. Credo 
eh e se queste stesse cose I e avesse 
dette H ai der, Vi en n a sarebbestata 
occupata». 


■ MARCO 
PANNELLA 
«I servizi segreti 
italiani 
indaghino 
sui rapporti 
fra Bossi 
e Milosevic» 


del Consiglio Ue) e tenere sotto 
pressione il proprio, di governo, 
a capo del quale il cancelliere 
Wolfgang Schussel è riuscito a 
dare, ieri, l'ennesima prova della 
propria debolezza di fronte alle 
intemperanze dello scomodissi- 
moalleato. 

H ai der, i nfatti, pari an do al I atv 
pubblica ha sparato a zero sulle 
«debolezze» dell'esecutivo. Se¬ 
condo lui, il gabinetto Schussel 
dovrebbe «prendere l'iniziativa» 
di reclamarelafinedellesanzioni 
davanti al Consiglio dei ministri 
Ue imponendo l'argomento co¬ 
me ordine del giorno e minac¬ 
ciando, se non venisse accolto, 
controm isure da parte austriaca. 
Haider ha spiegato che, contra¬ 
riamente a quanto avevadichia- 
rato solo poche ore prima, lui 
non pensa a un'uscita dell'Au- 
stria dalla Ue, giacché - ha am¬ 
messo - una prospettiva simile 
«non è concretamente possibi¬ 
le». Quel chevorrebbeèunanon 
meglio specificata «interruzione 
dei rapporti contrattuali»deter¬ 
minati dall'adesioneaustriacaai 
TrattatideU'Unione. 

Non si capisce bene che cosa 
questo possa significare (forse 
nemmeno lui lo sa), ma Haider 
minaccia, nel caso che la richie¬ 
sta non venga accolta, l'avvio 
della campagna per un referen¬ 
dum con il qualegli austriaci «al 
60 o 70 o 80%»si espri merebbero 
per l'immediato ritiro delle san¬ 
zioni. Aquel punto, ha prosegui- 
to, f i n i rebbe eh e «sarei i o stesso a 
parteci pareal I esedutedel Con si - 
glio Uecome cancelliere federa¬ 
le» giacché, sull'onda del refe¬ 
rendum, verrebbero convocate 
elezioni politicheanticipate che 
darebbero proprio al la sua Fpò il 
primato politico in Austri a. 

Tanto per non lasciare dubbi 
sul modo in cui si comportereb¬ 
be seci fosselui al posto dell'im¬ 
belle Schussel, il leader populista 
ha evocato di nuovo lo spettro 
della chiusura dei rubinetti fi¬ 
nanziari. Non essendo disposto 
«a tollerare che lecosecontinui- 
no come adesso», il cancelliere 
Haider smetterebbedi farversare 
i soldi alle casse comunitarie e 
l'Austriasmetterebbedi far parte 
del clan dei contributori netti al 
bilanciodeH'Unione. 

Dell'ipotesi cheun giorno l'U- 
nioneeuropeapossatrovarsi nel¬ 
la situazione di applicare anche 
all'Italia le sanzioni adottate 
contro l'Austria di Haider(ipote 
si variamente evocata nei giorni 
scorsi da diversi giornali tede¬ 
schi) si èoccupato, ieri, anche il 
quotidianofrancese«LeFigaro». 
Il quale, tuttavia la considera per 
il momento remotaecomunque 
ingiustificata(auspicando chein 
ogni caso essa non si ponga du¬ 
rante il prassimosemestredi pre¬ 
sidenza francese). Il quotidiano 
conservatore di Parigi fa notare 
che«l'Italia, piacciao meno, go¬ 
de di un credito europeo ben su- 
periorea quel lo del la piccola Au¬ 
stri a» e ri corda che, «quando nel 
febbraio scorso il cancelliere te¬ 
desco Sch roder d i eh i arò eh e l'ar¬ 
rivo al potere a Roma di partiti 
populisti dovrebbeaverel estesse 
conseguenze chea Vienna», dal 
governo italiano gli arrivò «un 
aspro rimprovero». 
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Il legame tra i prodotti enogastronomici 

e le aree in cui nascono e si affinano 

Due iniziative in Friuli-Venezia Giulia e Abruzzo 


IL FUTURO DELL’ECONO¬ 
MIA ITALIANA STA ANCHE 
NELLO SVILUPPO, NELLA 
DIFESA E NELLO STESSO 
"GUSTO” DEL PAESAGGIO 
RURALE 

T radizione, tipicità: questi 
termini accompagnano le 
spiegazioni di tutti i depliant 
informativi di tutte le manifestazio¬ 
ni “enogastronomiche” di territo¬ 
rio. Sono ormai termini che, più 
che delimitare un concetto, evoca¬ 
no una situazione. Il concetto di ti¬ 
pico dovrebbe, secondo la sua eti¬ 
mologia, far riferimento a un mo¬ 
dello, a un tipo. Ma nell’accezione 
diffusa fa riferimento a un luogo, a 
una zona, a una città, il che tuttavia 
non elide il significato originario. 
Il Barolo è un vino tipico delle 
Langhe, e questo significa che è le¬ 
gato alle caratteristiche - il clima, 
la chimica - di quel territorio, ma 
anche che in quel posto lì è possibi¬ 
le incontrare il modello del Barolo. 

Poi c’è la tradizione: e qui la 
questione si complica; perché an¬ 
che la tradizione, come la tipicità, 
deve fare i conti con la possibilità. 
E allora dipende dalle conoscenze, 
dalle abilità, dalle idee, dalle diver¬ 
se soluzioni che via via si trovano 
per problemi vecchi o nuovi. Una 
soluzione funziona per un certo pe¬ 
riodo, lungo: e allora diventa una 
tradizione; poi qualcuno ne inventa 
una diversa, che funziona anche lei. 
E allora è un’innovazione. 

Quanto tempo deve passare pri¬ 
ma che un’innovazione efficace di¬ 
venti tradizione? Problemi di mer¬ 
cato, generazionali, di gusto, d’edu¬ 
cazione: tutto questo va a mescola¬ 
re le già confuse carte della tradi¬ 
zione. Ma la tipicità, legata al terri¬ 
torio, e quindi allo spazio, che è in¬ 
negabilmente più stabile del tempo, 
si muove con meno rapidità. Certo 
cambiano anche le tipicità, il mais 
è oggi un prodotto tipico del Pie¬ 
monte, ma c’è stato un tempo in cui 
non era nemmeno un prodotto tipi¬ 
co di questo continente, ma sono 
evoluzioni più lente, se non inter¬ 
vengono - che so - gli incentivi co¬ 
munitari (il miele di girasole sta di¬ 
ventando un prodotto tipico del 
Piemonte). 

Allora: forse non è vero che tipi¬ 
ci si nasce, ma sicuramente tradi¬ 
zionali si diventa. Quello che però 
conta, al di là della vaghezza con 
cui questi termini vengono adope¬ 
rati dalle Pro Loco, è che finalmen¬ 
te è cosa riconosciuta e accettata 
che il volto di un territorio e l’es¬ 
senza della sua economia stanno 
nelle sue tipicità e nelle sue tradi¬ 
zioni agricole ed enogastronomi¬ 
che. E cosa recente il malumore che 
ristoratori e operatori del settore 
dedicano alle amministrazioni pub¬ 
bliche, ree d’essersi rese conto che 
le casse comunali si possono rim¬ 
pinguare anche offrendo ai cittadi¬ 
ni e ai turisti cibo e vino di qualità: 
e se prima era solo una tantum, la 


Tradizione, tipicità, innovazione 
Imparare a gustare il territorio 

CARLO PETRINI* 


INFO 


Programma 

per la 

bistecca 

"sicura” 

La Coldiretti 
lancia il pro¬ 
gramma "al¬ 
levamento si¬ 
curo” basato 
su un sistema 
di rintraccia¬ 
bilità ed eti¬ 
chetta tura 
della carne. 
Obiettivo del¬ 
l’iniziativa, 
che segue 
quella di "se¬ 
mina sicura” 
con la quale 
sicerti fica 
l’assenza di 
organismi ge¬ 
neticamente 
manipolati 
nellesemen- 
ti, è di dare 
garanzie ai 
consumatori 
anche nell'a¬ 
limentazione 
degli animali 
attraverso un 
regime d’i¬ 
dentificazio¬ 
ne e di regi- 
strazionedei 
capi bovini. 
«Siamo pronti 
a coinvolgere 
tutti gli alle¬ 
vatori inte¬ 
ressati^ par- 
ti remo dal 
progetto "se¬ 
mina sicura” 
peracquisire 
lenecessarie 
garanzie an¬ 
che nell'ali¬ 
mentazione 
degli anima¬ 
li»,spiega il 
presidente 
dell'associa¬ 
zione,Paolo 
Bedoni. 



fiera del paese o la sagra del prodot¬ 
to più famoso, oggi è un fiorire di 
cene o pranzi corali nelle occasioni 
più disparate: dal Capodanno a San 
Valentino, dalla Festa delladDonna 
a Ferragosto, da San Giovanni a 
Natale. Insomma, dicono i ristora¬ 
tori, non si tratta più di promuove¬ 
re il territorio attraverso il prodotto 
tipico, ma di sostituirsi alla ristora¬ 
zione locale, danneggiando i priva¬ 
ti. In qualche situazione probabil¬ 
mente non hanno torto: se nei mo¬ 
menti in cui tradizionalmente la 
gente va fuori a pranzo o a cena ha 
la possibilità di queste cene colletti¬ 
ve a un prezzo molto modico, può 
anche succedere che le preferisca ai 
ristoranti. Ma io non ci credo più 
di tanto. O per lo meno penso che 
contemporaneamente questa possa 
essere una specie di "scuola”, un’e¬ 
ducazione alla convivialità e un re¬ 
cupero di gusti e conoscenze pro¬ 
prie di una determinata area, che 
poi porterà benefici anche ai risto¬ 
ratori, magari nel resto dell’anno. 

Insomma, il vero passo in avanti 
sta nel legame che finalmente si è 
stabilito tra conoscenza e valorizza¬ 
zione di un territorio e dei suoi 
piatti e prodotti tipici; sta nella co¬ 


scienza che il paesaggio agricolo è 
un bene prezioso anche per via di 
quel pezzo di economia che può 
muovere con il turismo; sta nella 
consapevolezza, di turisti e operato¬ 
ri, che fare turismo in Italia non si¬ 
gnifica più solamente andare in 
spiaggia. E allora, il progresso sta 


D 0 V E E C 0 M E 


nel fatto che finalmente si è capito 
che c’è un circolo virtuoso fatto di 
consumi, abitudini alimentari, tra¬ 
dizioni produttive, coltivazioni e 
dunque paesaggio, e che in tutto 
questo la valorizzazione e la tutela 
dei prodotti tipici rappresentano 
uno degli anelli forti. Ecco da dove 


nascono manifestazioni come “Le 
Meravigliose Giornate del Vino del 
Friuli-Venezia Giulia”, che dal 29 
aprile al 2 maggio porteranno in¬ 
tenditori e appassionati a visitare le 
province del Friuli-Venezia Giulia 
assaggiando i vini di quella regio¬ 
ne; e nello stesso week end il Sud 
risponde con un’iniziativa di pari 
livello, con “La Grande Cucina Te¬ 
ramana”, che sarà protagonista di 
cene e laboratori, mentre lo splen¬ 
dido Abruzzo potrà sfoggiare i suoi 
itinerari artistici, i suoi siti archeo¬ 
logici, i suoi parchi nazionali; e an¬ 
diamo avanti, non c’è che l’imba¬ 
razzo della scelta: maggio di fuoco 
nei calendari di tutta Italia, citiamo 
per tutti “Cheese Art”, la manife¬ 
stazione dedicata ai formaggi del 
Mediterraneo che si svolgerà a Ra¬ 
gusa, dal 22 al 28 maggio: convegni 
e assaggi ma anche Barocco, carru¬ 
bi e muri a secco. 

Se finalmente è chiaro per tutti 
che il futuro dell’economia di que¬ 
sto nostro paese non sta nella side¬ 
rurgia, proviamo a pensare seria¬ 
mente che c’è un’economia del pae¬ 
saggio rurale da sviluppare e difen¬ 
dere. E da gustare. 

* Presidente di Slow Food 


Friuli e Abruzzo, gli itinerari 


ABRUZZO: "Lagrandecucinateramana"èil ti tolodel l'inizia¬ 
ti va promossa da A rssa, SI ow F ood e Parco del G ran Sasso, che 
avrà luogo dal 28aprileal Tmaggio. I n programmaescursioni e 
visite gui date a piedi ea cavai lo, convegni (uno sul l'ol io), 27 la¬ 
boratori del gusto (salumi, formaggi, dolci, vini ecc.), cene te¬ 
matiche in dieci località. Informazioni: tei. 085-8061275; sito 
web: www.studiogrilli.it. 

F RI U LI : "L e meravigliose giornate del vino" è il tema delle4 
giornate (29 aprile-2 maggio) friulane, in un itinerario tra viti¬ 
gni autoctoni egiacimenti gastronomici del territorio. È la più 
grande iniziativa di Slowfooddopoil Salone del gustoeChee- 
se. L aboratori e degustazioni a L estans, D uino, C i vidaleeG ra- 
discad'lsonzoconi migliori vini elepiù imperdibili prelibatez¬ 
ze. I noltre, il 6e7 maggio a N ewYork sarannodi scena i grandi 
bianchi friulani con "Superwhites". Informazioni: tei. 
0172.419615, si to web: http://www.sl owfood-fri ul i .it. 
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Agricoltura 
all'interno 
della città 


P roduzioni agricole 
di qualità all'inter¬ 
no della città. A 
sperimentare per prima 
in Italia questa strada è 
Palermo, con un Patto 
Agricolo che riguarderà 
due parchi agricoli ur¬ 
bani: La Favorita e Cia- 
culli. Il Patto è un tavo¬ 
lo di concertazione tra 
l'amministrazione co¬ 
munale, la società di ge¬ 
stione del Patto territo¬ 
riale di Palermo e tutte 
le forze sociali e produt¬ 
tive della città, con lo 
scopo di costituire un 
Patto territoriale per 
l'agricoltura, l'agrituri¬ 
smo e la pesca nel terri¬ 
torio palermitano. T ra 
le linee guida, quella si¬ 
curamente più strategi¬ 
ca è rappresentata dal¬ 
l'idea di valorizzare i 
due parchi verdi che ri¬ 
cadono dentro le mura 
della città di Paler- 
mo.Un progetto ambi¬ 
zioso che prevede la va¬ 
lorizzazione e l'utilizzo 
agricolo e ambientale di 
queste due aree, per le 
quali il Comune soster¬ 
rà una spesa di circa 14 
miliardi di lire, a fronte 
di una spesa complessi¬ 
va di 32 miliardi. 

«Palermo - dice il sin¬ 
daco, L eoiuca Oriandò - 
ancora una volta è la 
città leader nel recupe¬ 
ro delle sue ricchezze, 
tra le quali c'è sicura¬ 
mente la produzione 
agricola. I nostri agri¬ 
coltori e i due parchi, 
veri polmoni della città, 
rappresentano il nostro 
grande patrimonio. Con 
il Patto agricolo abbia¬ 
mo raggiunto un risulta¬ 
to molto importante e 
grazie a tutti coloro che 
hanno lavorato giorno e 
notte a questo progetto 
abbiamo bruciato i tem¬ 
pi. Entro metà maggio 
saranno inviati al mini¬ 
stero del Bilancio tutti i 
progetti attualmente in 
esame, molti dei quali 
presentati dai privati 
che noi stiamo coinvol¬ 
gendo, come vivaisti e 
gli operatori del settore 
ittico». 


T I B I S C 0 


L'Ungheria 
chiede i danni 


TERRA COTTA 


Pasqua, la ricca fricassea di Bagno di Romagna 


VARESE 


Una "guerra" 
ai piccioni 


Si sono fatti piuttosto tesi i 
rapporti tra Budapest e Bu¬ 
carest dopo il disastro am¬ 
bientale provocato alla fine 
di gennaio dall'inquinamen¬ 
to al cianuro proveniente da 
una miniera d’oro nel Nord 
della Romania e riversatosi 
in particolare nel tratto un¬ 
gherese del fiume Tibisco. Il 
premier magiaro Viktor Or- 
ban ha confermato che il suo 
paese intende ottenere il ri¬ 
sarcimento dei danni causati 
dal disastro. Orban si è ram¬ 
maricato che un accordo sui 
problemi dell'ambiente, già 
firmato da Budapest e Buca¬ 
rest, sia stato ratificato dal 
Parlamento magiaro ma non 
ancora da quello romeno. 
Egli ha detto anche di auspi¬ 
carsi un «ampio accordo sul¬ 
l'ambiente» con tutti i paesi 
vicini. 


STEFANO POLACCHI 


L a T iberina, la statale che sale alle sorgen¬ 
ti del T evere, è una sorta di inno al viag¬ 
gio, un'ottima alternativa all'Autosole, 
un modo per sentire ancora l'emozione d'attra¬ 
versare un pezzo d'I talia stando dentro I cambia¬ 
menti del paesaggio. Si attraversa il L azio, l'U m- 
bria, si sfiorano M arche e Toscana, si arriva in 
Romagna attraverso il passo Verghereto. Un 
viaggio che, avvicinando¬ 
si la Pasqua, assume an¬ 
che un significato simboli¬ 
co sul piano delle tradi¬ 
zioni gastronomiche del 
territorio che nell'aspra 
R omagna assume la for¬ 
ma dell'agnello. Il viaggio 
ci porta in uno dei "tem¬ 
pli" del gusto, nel cuore 
dell'albergo Tosco Romagnolo, nel ristorante di 
Paolo Teveri ni a Bagno di Romagna 
(0543.911260). Luogo molto elegante, moderno, 
sobrio. L uogo dove protagonisti sono i sapori. «L a 
tradizione è un confronto continuo, per me - spie¬ 
ga Paolo -, M i serve a trovare sapori, sensazioni. 



Tempo fa volevo ritrovare un sapore legato all'in¬ 
fanzia, una specie di polenta coi fagioli, Provavo 
e riprovavo, ma non riuscivo. Poi ho chiamato 
mia madre, e lei mi ha spiegato di cosa si trattas¬ 
se...». Poi quel piatto è diventato un'altra cosa. 
Ma la partenza è da lì. 

I piatti di Teverinì sono quasi delle «destruttu¬ 
razioni strutturate», dove è il sapore a subire una 
scomposizione analitica che si ricompone in un 
piatto che vuole ritrovare la struttura della tradi¬ 
zione. N e sono un esempio i tortellini di piccione 
con verdure e brodo di piccione. Ogni sapore e 
consistenza hanno i toro spazi che si ricongiungo¬ 
no nell'impatto finale di un piatto che solo appa¬ 
rentemente è "tradizionale". Ma la Pasqua, ap¬ 
punto, è all'angolo. «E l'agnello è un elemento 
tradizionale della festa. Al tempo del dominio 
mediceo, veniva utilizzato come moneta per pa¬ 
gare le tasse a Firenze, ovviamente al tasso di 
cambio deciso da Firenze - racconta Paolo. - Qui 
l'allevamento del bestiame degli ovini in partico¬ 
lare, è l'elemento fondamentale dell'economia. Il 
vecchio passo, in alto, è il passo M andrioli: il no¬ 
me stesso indica il suo uso, quello di permettere il 


passaggio delle mandrie durante la transumanza 
tra l'A ppennino e le valli toscane». 

L'agnello, dunque. La versione “in scottiglia", 
che seguiva alla pulizia della madia nelle case 
contadine, l'abbiamo già vista in una delle punta¬ 
te scorse di “Terra cotta". Ora vediamo la fricas¬ 
sea, «È un modo di cucinare che prevede l'uovo. 
Non è chiarissimo cosa sia in particolare perché 
in F rancia, ad esempio, con fricassea si indicano 
diversi piatti. I n I talia, comunque è certo che na¬ 
sce intorno al ‘500. Ed è certo che, visto il perio¬ 
do, nasce nel mondo che ruota intorno ai M edici, 
e poi esportato in F rancia. I n origine doveva esse¬ 
re più rozza di come la faccio io: l'uovo doveva 
essere probabilmente quasi a frittata, molto rap¬ 
preso, con poca attenzione alle cotture E il limo¬ 
ne probabilmente è legato all'esigenza di nascon¬ 
dere alcuni "profumi" della carne dovuti a (l'as¬ 
senza di frigorifero. Di fricassea parla molto l'Ar- 
tusi, e lui è nato qui pur passando poi nel polo 
d'attrazione fiorentino. E A rtusi consiglia in mo¬ 
do speciale la fricassea d'agnello, come particolar¬ 
mente gustosa». E per bere restando in zona? Po¬ 
tete provare uno larricante ‘96, Terre del C edro, 


un san Giovese superiore rima prodotto a San 
Patri guano: bella esperienza. 

LA RICETTA 
Agnelloinfricassea 

Ingredienti per 4: Agnello kg 1,250: ferina 60 
gr; olio extravergine d'oliva 100 gr ; carota 1; ci¬ 
polla 1: costa di sedano 1; tuorli d'uovo 3: brodo 
di carne 2 litri circa: succo di 2 limoni ; sale e pe¬ 
pe, Esecuzione: Disossare l'agnello, sgrassarlo il 
più possibile e tagliarlo in pezzi regolari. F ar ri¬ 
scaldare l'olio e gettarvi la carne e le verdure. 
F ar rosolare la carne senza farle prendere colore 
spolverare con la farina e mescolare ancora per 
bene. U ni re il brodo e un po' di sale. Portare ad 
ebolizione e proseguire la cottura a fuoco dolce 
mescolando di tanto in tanto. Serviranno dai 15 
ai 30 minuti di cottura, a seconda dell'età dell'a¬ 
gnello, della grandezza dei pezzi e dal tipo di ta¬ 
glio - spalla o coscio - fino ad avere 3-400 gram¬ 
mi di liquido. A pochi minuti dalla cottura, batte 
re i tuorli d'uovo col succo di limone, versare sul¬ 
l'agnello e lasciar addensare mescolando conti¬ 
nuamente fino ad avere una salsa cremosa. 


Il Comune di Varese ha di¬ 
chiarato guerra ai piccioni, 
vietando ai cittadini di 
somministrare loro il cibo. 
Lo ha stabilito con un'ordi¬ 
nanza il sindaco leghista, 
Aldo Fumagalli, che ha di¬ 
sposto anche gli obblighi, 
degli amministratori d'im¬ 
mobili pubblici e privati, di 
rimuovere gli escrementi 
lasciati dai colombi e di 
provvedere alla chiusura di 
ogni luogo utile alla nidifi¬ 
cazione. 

Il Comune ha deciso il 
provvedimento dopo le ri¬ 
petute lamentele di molti 
abitanti. La sovrappopola¬ 
zione, secondo gli esperti, è 
una diretta conseguenza 
della grande disponibilità 
di cibo e siti di nidificazio¬ 
ne facilmente reperibili 
nell' ambiente cittadino. 








21SPC03A2104 ZALLCALL 12 21:39:32 04/20/99 + 






21SPE03A2104 ZALLCALL 12 21:50:04 04/20/99 


l'Unità 


+ 

Radio&Tv 



Venerdì 21 apri le 2000 


bO 

Ph 

Oh 

& 

N 



I MIRACOLI 
(AU DI TEL) 
DI 

PADRE PIO 


MARIA NOVELLA OPPO 


F orse davvero Padre Pio faceva 
i miracoli. Fatto sta che l’al¬ 
tra sera ha miracolato Cana¬ 
le 5, con effetto che si può giusta¬ 
mente definire «oscurantista» su 
tutte le altre reti. Lo sceneggiato di 
Carlo Carla ha accumulato ben 
12.589.000 spettatori, segnando 
anche un record assoluto (pare) 
per le fiction Mediaset di tutti i 
tempi. E pensate che alle 23,07 lo 
shareera addirittura del 62,77 %. 
Il che non basta a dimostrare che 
si trattasse di un bel prodotto. An¬ 
che se di questi tempi va di moda 
sostenere che la maggioranza ha 
sempre ragione. Con tutto il rispet¬ 
to per le cose che non riusciamo a 
capire, continuiamo a dubitare di 
tutto quel repertorio miracolistico 
e quel fanatismo superstizioso che 
metteva in sospetto anche un 
grande Papa come Giovanni 
XXIII. Invece su Raiuno per il 
«Premio David di Donatello» so¬ 
no rimasti in 3.552.000 ad assi¬ 


stere alla collezione di riconosci¬ 
menti ottenuti dal bellissimo film 
di Silvio Soldini «Paneetulipani». 
Ma di questo abbiamo già parlato 
in sede di cronaca. Qui possiamo 
solo criticare queste seratone tele¬ 
visive stile Telegatti, costruite per 
accumulo e basate sulle presenze, 
peraltro sprecate. Carlo Conti ha 
fatto dà suo meglio, cioè non ab¬ 
bastanza per evitare ripàizioni, 
esagerazioni e gaffe. Ma pazienza: 
qualche momento di vera emozio¬ 
ne c'è stato ugualmente. Per esem¬ 
pio quando Soldini, ricevendo l'en¬ 
nesima statuetta, ha ringraziato 
la Rai e l’Istituto Luce di Angào 
Gugliàmi per avergli dato modo di 
realizzare il suo film. Gugliàmi, 
ve lo ricordate?, è l'ex diràtore di 
Raitre che tra l'altro produsse, con 
il budgà ristretto di cui disponeva, 
«Nuovo cinema Paradiso», un 
film da Oscar. Per ribadire che la 
qualità non è necessariamente 
quantità. 



Depp, minuti contati... 

P iccolo giallo, teso ecompatto chedà forma alla 
paranoia cheserpeggia negli Usa dove la paura 
dei complotti sembra crescere ogni giorno di più. 
JohnnyDepp, impauritoeocchialuto, èpartico- 
larmenteconvincente nella partedi un signor 
nessuno trascinato da incubi più grandi di lui. Mi¬ 
nuti contati, regia di John Badham (Usa 
1995, 89 min.). Su Italia 1, alle 20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 2133 

PRINCIPESSA 

SISSI 


■ L'eterno contrasto 
tra amore e ragion di 
Stato: a Francesco 
Giuseppe è destinata 
in matrimonio Elena, 
una delle figlie del 
Granduca di Baviera 
ma il giovane impera¬ 
tore d'Austria si inna¬ 
mora a prima vista 
della sorella minore di 
lei, la deliziosa Sissi. 
Enorme successo po¬ 
polare per una storiel¬ 
la sentimentale esile 
e graziosa. 

Regia di Ernst Marischka 
con RomySchneidere 
Karl Heinz Bohm. Austria 
(1955). 120 min. 


■ GME5 ZL00 

PREMIATA 

TELEDITTA 


■ Prima puntata per 
il va rietà affidato ai 
quattro attori della 
Premia Ditta che (di¬ 
cono) proverà a pren¬ 
dere in giro la tv. Dun¬ 
que, c'è una famiglia 
intenta a fare zapping 
da un notiziario ad 
una soap, da un talk 
show a un western: in 
realtà, le varie situa¬ 
zioni sono animate 
sempre da loro (Pino 
Insegno, Tiziana Fo¬ 
schi, Francesca Bra¬ 
ghetti, Roberto Ciufo- 
li) che si cimentano 
anche con una paro¬ 
dia deiSimpson... 


■ ROTE 2300 

ZERO 

AZERO 


■ Nuovo quiz dal tito¬ 
lo «Libro e fischietto, 
calciatore perfetto», 
che vedrà come primi 
concorrenti Giuseppe 
Galderisi e Pasquale 
Bruno. Il nuovo quiz 
tenterà di dimostrare 
che i calciatori non 
hanno solo gambe ma 
anche interessi cultu¬ 
rali. Antonio D'Ausi¬ 
lio, alias Silvia, lance- 
rà un appello per la di¬ 
fesa dei diritti delle fi¬ 
danzate dei calciato¬ 
ri. In scaletta anche 
le interviste coni cal¬ 
ciatori raccolte sui 
campi di calcio. 


■ FElEf 123 

UNO SGUARDO 
DAL PONTE 


■ Un portuale ne¬ 
wyorkese morbosa¬ 
mente geloso della ni¬ 
pote, finisce col de- 
nunciare il suo fidan¬ 
zato, immigrato clan¬ 
destino. Da un dram- 
ma di Arthur M iller- 
con un finale più pla¬ 
teale-in cui Lumet dà 
il suo tocco registico 
virtuoso e intenso. 
Celebre la scena in 
cui Vallone bacia So- 
rel sulla bocca per 
umiliarlo. 


Regia di Sidney Lumet 
con Raf Vallone, Jean So- 
rel. Francia/ Italia 
(1962). 110 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C' RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.50 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell’accesso", 

9.50 LA GUERRA SEGRETA 
DI SUOR KATRYN. Film 
drammatico (GB, 1960, 

b/ n). Con Lilli Palmer, 

Sylvia Syms. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
Attualità, 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà, 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.15 A SUA IMMAGINE- 
SETTIMANALE DI COMUNI¬ 
CAZIONE RELIGIOSA. 
“Speciale Venerdì Santo". 
18.00 TG1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Speciale. 
"Kosovo: La morte è vicina 
di casa", Con Enzo Biagi, 

21.10 RITO DELLA VIA 
CRUCIS PRESIEDUTO DA 
S.S. GIOVANNI PAOLO II. 

22.35 TG1. 

22.40 MARCELLINO PANE 
E VINO, Film drammatico 
(Italia/Francia, 1992). 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 


0 OAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm, "Polvere di stelle", 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 -MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 

23.10 TG 2-DOSSIER. 
Attualità, 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.30 METEO 2. 

0.35 LA CUCARACHA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998). Con Eric Roberts. 
Prima visione Tv. 

2.10 ITALIA INTERROGA. 

2.15 LAVORORA. Attualità. 

2.35 PER "ANIMA MUNDI" 
-MUOVE LA REGINA. 


4 rwmE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

9.30 E’LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA. Rubrica, 

10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 

Attualità, 

13.00 BELL’ITALIA. 

Rubrica. 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità, 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Attualità, 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi, 

16.25 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 LA PRINCIPESSA 
SISSI. Film storico (Austria, 
1955). Con RomySchneider, 
KarlheinzBoehm, 

22.45 T3. 

23.10 ZERO A ZERO. 
Rubrica sportiva. 

0.05 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.10 PITLANE. Rubrica. 
0.45 FUORI ORARIO. 
All'interno: Ordet, Film, 

3.00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 SUOR LETIZIA-IL 
PIÙ GRANDE AMORE. Film 
drammatico (Italia, 1956, 
b/ n), Con Anna Magnani, 
Eleonora Rossi Drago, 

Regia di Mario Camerini, 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 

22.45 IL GIOVANE TOSCA- 
NINI, Film musicale (Italia, 
1988). ConC. Thomas 
Howell, Elizabeth Taylor, 
Regia di Franco Zeffirelli, 
0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 UNO SGUARDO DAL 
PONTE. Film drammatico 
(USA/Francia, 1962, b/n). 
Con Raf Vallone, Maureen 
Stapleton. Regia di Sidney 
Lumet, 

3.15 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, "Improvvisamente 
umano". 

8.40 SPECIALE REFEREN¬ 
DUM, Attualità, 

9.30 CENTRAVANTI A 4 
ZAMPE, Film-Tv commedia 
(USA, 1998). Con James 
Marshall, Olivia D’Abo, 
Regia di Tony Giglio, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. 

15.00 IFUEGO! Show. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "I doni di Dio", 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 MINUTI CONTATI. 
Film thriller (USA, 1996). 
Conjohnny Depp, 
Christopher Walken. 

22.25 GUNMEN-DOPPIA 
AZIONE. Film azione (USA, 
1993). Con Christopher 
Lambert, Mario VanPeebles, 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo, 

1.10 PAR CONDICIO- 
REFERENDUM. Attualità. 

2.15 MAI DIRE MAIK. 

Gioco (Replica), 

2.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità, 

8.55 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

9.30 IL PARADISO PUÒ 
ATTENDERE, Film fantasti¬ 
co (USA, 1978). Con 
Warren Beatty, Julie 
Christie, Regia di Warren 
Beatty, Buck Henry, 

11.30 A TU PER TU. Show. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, 

16.00 UN CUORE PIENO DI 
PIOGGIA. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Carroll 
Baker, Richard Crenna, 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", 

21.00 PREMIATATELEDIT- 
TA, Varietà, Con la 
Premiata Ditta, 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica), 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica), 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 

3.10 MANNIX. Telefilm. 
"Allenatore cercasi". 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 


IMC 

7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm, 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 PER AMORE DI 
NANCY, Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Tracy Gold, 
j. Clayburgh, All'interno: 

10.25 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA NAVE DEI DAN¬ 
NATI. Film drammatico (GB, 
1976), Conjonathan 
Pryce, Faye Dunaway(R), 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Show, 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CORTO CIRCUITO. 
Film fantascienza (USA, 
1986). Con AllySheedy, 
Steve Guttenberg, 

22.45 TMC NEWS. 

23.05 UNA VERGINE PER 
IL PRINCIPE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1965). Con 
Vittorio Gassman, Virna Lisi, 

1.10 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.40 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1 =3. 

Musicale. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 MOMENTI DIVERSI. 
Film thriller (USA, 1992). 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.55 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). 

13.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica (Replica). 

13.55 L’ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

15.15 GENIO INCOMPRE¬ 
SO MA NON TROPPO. Film 
commedia (USA, 1998). 

16.40 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco. 

23.00 DEMONI E DEI. Film 
biografico (USA, 1998). 
0.45 COSE MOLTO CATTI¬ 
VE. Film grottesco. 

2.20 CUBE (IL CUBO). 

Film fantascienza. 


TELE+nero 


12.05 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film thriller. 

13.35 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

15.05 UN UOMO UN 
EROE. Film azione. 

17.05 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

18.40 THE ABYSS. 

Film fantascienza (USA, 
1989). 

21.00 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

22.35 CONTESTO. Talk 
show. 

23.30 REW. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1998). 

1.00 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

2.35 FEBBRE DI VIVERE. 
Film commedia (USA, 
1932, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 19.50; 21.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 Culto evangeli¬ 
co; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Baobab - Notizie in corso; 16.00 GR 

I - In Europa; 17.00 Celebrazione della 
Passione del Signore. Recitata dal Santo 
Padre Giovanni Paolo II; 20.22 Ascolta, si 
fa sera; 20.30 Zapping; 21.05 Speciale 
Oggiduemila. All'interno: Via Crucis. 
Presieduta da Sua Santità Giovanni Paolo 
II. In collegamento diretto con il Colosseo 
in Roma; 22.30 Concerto di Pasqua; 
23.45 Uomini e camion; 0.38 La notte dei 
misteri; 2.02 Nonsoloverde/Bella Italia; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit. All'interno: Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II ritorno di Fiamma. 
Commedia radiofonica. Di Enrico Caria, 
Fulvio Ottaviano e Umberto Scatragli; 9.19 

II ruggito del coniglio; 10.15 II Cammello 


di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia; 15.02 
Fuorigiri; 16.00 Acquario: Niente di perso¬ 
nale; 18.00 Caterpillar. Quando il fine giu¬ 
stifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue ; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e 
sentimenti (Replica); 3.30 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Ilvo 
Diamanti, sociologo della politica; 9.10 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni. All'interno: 
Piccoli esercizi di memoria. All'interno: 
Percorsi musicali; 15.00 Fahrenheit. 
Speciale di Radiotre per l'anno mondiale 
della matematica; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 2 0.30 II cartellone. 
All'intyerno: Tartufo; 22.30 Oltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.30 L'Eneide. Vittorio 
Sermonti legge "L'Eneide" di Virgilio (Vili 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


|BOLZANO 

7 

19 

■ VERONA 

13 

24 

■ 

AOSTA 

3 

24 

TRIESTE 

15 

24 

VENEZIA 

13 

16 

MILANO 

12 

24 

TORINO 

7 

22 


MONDOVÌ 

11 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

12 

17 

IMPERIA 

11 

np 

BOLOGNA 

13 

23 

FIRENZE 

IO 

22 


PISA 

8 

20 


ANCONA 

13 

19 

PERUGIA 

np 

22 

PESCARA 

12 

21 

L’AQUILA 

6 

12 

ROMA 

9 

19 


CAMPOBASSO 

IO 

18 

■ bari 

13 

22 

NAPOLI 

IO 

np 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

22 

R. CALABRIA 

14 

16 


PALERMO 

13 

17 


MESSINA 

15 

17 

CATANIA 

7 

21 

CAGLIARI 

9 

21 

ALGHERO 

7 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 4 18 


OSLO 3 9 


STOCCOLMA 5 16 


COPENAGHEN 

5 

15 

VARSAVIA 

IO 

26 

BONN 

6 

19 

VIENNA 

12 

21 

GINEVRA 

3 

15 

BARCELLONA 

11 

19 

LISBONA 

15 

18 


MOSCA 

IO 

np 

LONDRA 

11 

16 

FRANCOFORTE 

5 

17 

MONACO 

5 

14 1 

BELGRADO 

np 

25 

ISTANBUL 

11 

18 

ATENE 

14 

np 


BERLINO 

IO 

19 

BRUXELLES 

8 

15 

PARIGI 

9 

16 

ZURIGO 

2 

16 

PRAGA 

8 

20 

MADRID 

IO 

17 

AMSTERDAM 

8 

16 


OGGI 


DOMANI 


• Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Dal tardo pomerig¬ 
gio tendenza a graduale aumento della nuvolosità me¬ 
dio-alta. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Dal 
tardo pomeriggio tendenza a parziale aumento della nu¬ 
volosità alta e sottile su Sardegna e Toscana. Sud e Sici¬ 
lia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 14 19 


BUCAREST np np 


ALGERI np np 


• Le regioni adriatiche meridionali e ioniche sono marginalmente in¬ 
fluenzate da una circolazione depressionaria centrata sui Balcani. 
Sulle restani regioni la pressione è in graduale aumento. 


• Nord: sereno o poco nuvoloso. Dopo il tramonto possibilità 
di foschie, anche dense, in Vaipadana. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso. In serata possibilità di locali fo¬ 
schie lungo i litorali e nelle valli. Sud e Sicilia: sereno o po¬ 
co nuvoloso con locali addensamenti nelle zone interne ed 
in prossimità dei rilievi, dove solo occasionalmente si po¬ 
trebbe verificare qualche isolata residua precipitazione. 
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Venerdì 21 apri le 2000 



L'ex leader 
della coalizione 
governativa 
Massimo 
D'Alema 
e sotto 
il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 



Riccardo De Luca 


LA STAMPA ESTERA 

Il Times «Andare subito alle urne» 
L'Economist: «Serve un nuovo leader» 

■ Lastampaesteranonlesinaicommentisullacrisiitaliana.ll«Times»sostiene 
chel'ltaliadovrebbepronunciarsi sul referendumelettoraleeandareil prima 
possibilead elezioni anticipate. In un editorialesullacrisi politicaintitolato 
«Sinistraallosbando»,ilgiornaleinglesescrivecheCiampiavrebbedovuto 
sciogliereleCameredopo ledi missioni di D'Alema. Visto chenon lo hafatto 
inomaggio al «solito gioco italianodel tuttofuorchéleelezioni», perii «Ti- 
mes»il prossimo premierdovrà al meno impegnarsi per elezioni intempi bre¬ 
vi. L'Italia ha bisogno di unsistemaelettoraiemaggioritario pieno. Di diverso 
avviso il «Wall Streetjoumal Europe»secondo cui ancheseladestra vittoriosa 
chiedenuoveelezioni subito, «è meglio aspettareil referendumepoi scioglie¬ 
rei! Parlamento». Perl'«Economist», seancheil centrosinistra riusciràatrova- 
re«un premiertappabuchi», l'Italiasembra avviata ad «un periododi incer- 
tezzapolitica».SecondoilsettimanaleingleseD'Alemahapersoalleregiona- 
liperchéèapparsotroppo«acidoepignolo»elasuacoalizione«troppoliti- 
giosa».L'«&onomist»analizzaresitodelvotoeosservache«moltielettoridi 
centro inclinano ormai verso Berlusconi ei suoi alleati». Al centrosinistra per 
l’«Economist»nonrestachelanciaresullaribaltanazionalefigurecomeRutel- 
li, Cacciari ellly. O lo stesso Bassolino, trionfatoreinCampaniaepossibile 
candidato premiernonostante«l'essernapoletano ed ex comunista non lo 
avvantaggi». Al momento, però, Berlusconiapparedestinatoadiventare«il 
prossimo red'ltalia», vincitorein vi rtùdiun'immaginepiùaccattivanteedi 
qualcheimpegnoelettoraleazzeccato,comeilgirodivitesull'immigrazione. 


«Il referendum non va sottratto al popolo» 


D'Alema saluta i collaboratori nel giorno del compleanno. «Non vivo un dramma...» 


IN PRIMO PIANO 


Con Veltroni per la prima volta a Botteghe Oscure 
si sono incontrati i figli di Gramsci edi Rosselli 

L'unione delle due culture politiche, gramsciana e rossellia- 
na, nel nuovo partito dei Ds, «è un fatto storico e la storia 
qualche volta non si può prevedere»: così Giuliano Gramsci, 
figlio di Antonio, commenta un evento che il figlio di Carlo 
Rosselli, Alberto, non esita a definire «un'operazione corag¬ 
giosa e importante». 

I due eredi dei padri dell'antifascismo, Gramsci e Rosselli, si 
incontrano per la prima volta proprio a Botteghe Oscure (è 
accaduto ieri) su invito di Walter Veltroni e accettano di ri¬ 
spondere ad alcune domande dei giornalisti. «È un momen¬ 
to triste e difficile-dice Rosselli, iscritto ai Ds, a proposito 
del voto - e spero che non ci si fermi e che questa sconfitta 
possa servire a ripensare certe cose e certi errori commessi». 
Un incontro molto significativo, quello a Botteghe Oscure, 
organizzato per il 50° anniversario della nascita della fonda- 
zioneGramsci: «Abbiamo invitato Giuliano Gramsci, che vi¬ 
ve in Russia, - spiega Beppe Vacca, storico del partito e se¬ 
gretario della Puglia - a passare qualche giorno in Italia e a 
cogliere l'occasione per conoscere Alberto Rosselli. Per con¬ 
giungere, attraverso gli eredi, una storia che il '900 aveva di¬ 
viso». 

Nell'incontro che si è a/olto ieri si è deciso di tenere entro 
l'anno un convegno a Roma su Gramsci e Rosselli. Temi: sto¬ 
ria italiana, fascismo e percezione della realtà russa degli an¬ 
ni '30. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Palazzo Chigi se lo è 
portato a casa. Sotto forma di 
litografia. È il regalo che i di¬ 
pendenti della presidenza del 
Consiglio hanno fatto a Mas¬ 
simo D'Alema ieri, giorno del 
suo compleanno, del saluto 
dovuto a chi per tanti mesi 
ha lavorato con lui, ed anche 
vigilia di una Pasqua che, per 
il premier ancora in carica 
per l'ordinaria amministra¬ 
zione, sarà imprevedibilmen¬ 
te senza impegni istituziona¬ 
li. «Per la serie e d'ora in poi 
solo in fotografia» ha scher¬ 
zosamente commentato il 
presidente mostrando il rega¬ 
lo appena ricevuto mentre 
nella sala 
Verde del pa¬ 
lazzo molti 
cercavano di 
nascondere 
l'emozione 
con una bat¬ 
tuta, un sor¬ 
riso, un brin¬ 
disi auguran¬ 
te per le feste 
imminenti, 
ma anche per 
il dopo. 

All'appuntamento con i 
rappresentanti di un appara¬ 
to dello Stato che «è migliore 
e più capace di quanto la gen¬ 
te immagini», accompagnato 
dal suo staff al completo 
compreso Fabrizio Rondoli- 
no, portavoce della prima 
ora, che ha voluto comunque 
esserci e ha regalato al pre¬ 
mier un libro, «Il mar d'Afri- 
ca», destinato a chi ama la 
vela, D'Alema è arrivato poco 
dopo mezzogiorno. Nicola La 
Torre e Nicola Rossi, Claudio 
Velardi e Anton io Napoli, Pa¬ 


squale Cascella e Ornella 
Massimi, la insostituibile se¬ 
gretaria di sempre, discreta 
ma sempre pronta ad interve¬ 
nire, con la competenza di 
chi vive al fianco di una per¬ 
sona per anni. Antonio Scat- 
tolon, il fotografo ufficiale di 
mille avventure cui, in un 
giorno come questo, trema 
un po' l'obbiettivo. 

È un uomo sicuramente 
colpito quello che si rivolge 
ai «suoi», per altri pochi gior¬ 
ni. Ma che con sicurezza af¬ 
ferma di «non vivere questa 
vicenda come un dramma, 
ma serenamente. Non sono 
nato come presidente del 
Consiglio e non pensavo di 
restare qui fino alla pensione. 
Sono un uomo con le sue 
idee pronto a difenderle da 
qualunque posizione». Il di¬ 
stacco è difficiIe «per il vaiore 
dell'esperienza vissuta», e, 
certo, «governare è un lavoro 
emozionante, in cui si metto¬ 
no alla prova le idee speri¬ 
mentandole con il fare. 
Quindi, una esperienza che 
può tornare utile perché la 
politica è imprevedibile e 
quello acquisto qui è un ba¬ 
gaglio importante». Tosse, un 
bicchier d'acqua. Battuta: 
«Uno dei residui della campa¬ 
gna elettorale, che ha prodot¬ 
to vari danni tra cui questa». 
Ma, come dicono casa sua, 
«abbiamo le spalle forti» e, 
quindi, dopo l'emozione, 
non ci sarà spazio che per la 
rimonta. 

Per questo arrivare alla fi¬ 
ne, in modo così rapido e im¬ 
previsto, non spinge il pre¬ 
mier a considerazioni cata¬ 
strofiche. «Dopo di me non ci 
sarà il diluvio» dice citando 
un re francese che la pensava 
esattamente all'opposto. «Ho 



fiducia che almeno fino al 
2001, il lavoro iniziato possa 
essere continuato anche se in 
mia assenza. L'importante è 
che ci si impegni a proseguire 
in quello che si è comincia¬ 
to». E la soluzione che si sta 
prospettando in queste ore 
sembra non dispiacere al pre¬ 
mier che lascia. Va nella con¬ 
tinuità dell'azione svolta pri¬ 
ma da Prodi e poi da lui. 
L'importante è raggiungere la 
fine naturale del la legislatura. 
Un record che consentirà di 
raccogliere i frutti di quanto 


seminato in questi anni. Il 
Polo ora ha fretta, non vuole 
più fare il refendum. «Berlu¬ 
sconi non deve avere fretta. È 
un errore pensare di risolvere 
i problemi elettorali con una 
spallata politica. Lo dovrebbe 
sapere bene lui che nel '94 
subì l'iniziativa di Bossi e an¬ 
che noi abbiamo visto condi¬ 
zionato il nostro governare 
da Bertinotti. La verità è che 
con le attuali regole non si 
riesce ad avere una maggio¬ 
ranza stabile. Il rischio che si 
corre è il ritorno alla peggiore 


partitocrazia». 

Da qui il programma per il 
futuro, dopo una breve e me¬ 
ritata vacanza. Il referendum 
del 21 maggio «che non deve 
essere sottratto al popolo ita¬ 
liano», che forse non sarà la 
soluzione a tutti i problemi 
ma perlomeno servirà «a 
mettere in agenda la questio¬ 
ne». E poi la speranza di arri¬ 
vare, entro la legislatura, a 
quelle riforme istituzionali 
«che erano un impegno pre¬ 
ciso del programma dell'Uli¬ 
vo» e che sarebbe giusto, 


sempre nella visione del 
«paese normale» che al pre¬ 
mier piacerebbe riuscire a co¬ 
struire, portare a compimen¬ 
to. «È necessario per rafforza¬ 
re i governi che devono esse¬ 
re istituzioni forti. Spero che 
la politicasi mostri all'altezza 
di questo obbiettivo in modo 
da garantire lastabiIità». 

L'andare in ordine sparso 
al referendum non sembra 
una garanzia di questa capa¬ 
cità di comprensione della 
politica. «La colpa è di una 
trasversalità che divide il Pae¬ 
se in conservatori e innovato¬ 
ri. Tocca a questi ultimi l'o¬ 
nere di portare avanti un pro¬ 
getto che poi, una volta rea¬ 
lizzato, sarà utile a tutti». In¬ 
tanto il presidente che se va 
fa progetti per l'immediato: 
l'impegno referendario, lo 
studio, l'approfondimento 
dei rapporti con i leader stra¬ 
nieri già coltivati in questi 
mesi. Esce fuori l'orgoglio di 
chi crede in qualcosa ed è 
pronto a battarsi per essa fi no 
in fondo. «Sono state molte 
volte ex. Ma per quello che 
sono nel profondo, un citta¬ 
dino impegnato nella vita 
pubblica, non lo sarò mai». 

Tra gli scatoloni che D'Ale¬ 
ma si accinge a riempire ce 
ne saranno molti, visibili, 
pieni dei documenti testimo¬ 
nianza del lavoro svolto, dei 
regali ricevuti in questi mesi 
e ancora ieri per i suoi 51 an¬ 
ni. Macenesaranno altri, in¬ 
visibili ma pesanti, in cui sa¬ 
ranno conservate le esperien¬ 
ze umane, le scoperte, il desi¬ 
derio di fare di tanti che han¬ 
no lavorato accanto al presi¬ 
dente. «Un patrimonio pre¬ 
zioso. La passione civile, l'a¬ 
more per la cosa pubblica, 
sono un patrimonio essenzia¬ 


le, di cui ho trovato grande 
ricchezza, al di là di di quello 
che mi sarei aspettato». C'è 
commozione nella sala Ver¬ 
de. «Anche quelli che hanno 
votato dall'altra parte sono 
dispiaciuti» confida il funzio¬ 
nario. Peccato, ci avessero 
pensato prima. 

M a quel che è fatto è fatto. 
Massimo D'Alema esce da Pa¬ 
lazzo Chigi con la stima an¬ 
che di quanti lo hanno anche 
avversato in questi mesi. 
Francesco Cossiga, invece di 
picconare, ieri mattina si è 
presentato nello studio del 
premier per dirgli tutta la sua 
stima. Hanno chiamato In¬ 
dro Montanelli, Enzo Biagi. 
Politici, imprenditori che an¬ 
cora credono nella grande 
scommessa. 
Ha chiamato 
anche Fazio. 
Non Anto¬ 
nio, ma Fa¬ 
bio. Quello 
che ha messo 
a disposizio¬ 
ne il palco- 
scenco di 
Sanremo a 
Jovannoti e 
Bono per 

l'appello ai 
grandi della terra per l'azzera¬ 
mento del debito pubblico. 
Pensava di vivere in un paese 
più proiettato verso il futuro, 
più moderno il «monello» 
gentile della televisione ita¬ 
liana. Dice tutto il suo ram¬ 
marico al presidente del qua¬ 
le, una volta, è stato ospite a 
pranzo. Poi l'uomo televisivo 
ha il sopravvento: «Adesso 
non c'è più nessuna ragione 
perché non venga nella mia 
trasmissione. A Quelli che il 
calcio... l'aspettiamo». Non 
dicedi no D'Alema. 


■ ESPERIENZA 
POSITIVA 

«Governare 
è un lavoro 
emozionante 
che mette alla 
prova le proprie 
idee» 


■ SALUTI 
DA FAZIO... 
Affettuoso 
saluto 

dal conduttore 
televisivo: 
«L'aspetto 
in tv» 
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_ In teoria 

viaggio al centro delle idee 


STIAMO DISTRUGGENDO 
IL NOSTRO STESSO PIANE¬ 
TA. AD AFFERMARLO È UN 
RAPPORTO DELL'ONU AN- 
TI CI PAT 0 DA "T I M E " 

L / uomo è diventato un 
agente ecologico globale. 
Capace, ormai, d'influen¬ 
zare gli equilibri biogeologici ge¬ 
nerali del pianetacheloospita.Chi 
nutrisseancoradei dubbi sulleno¬ 
stre peculiari capacità di turbare 
l’intera biosfera può dissiparli 
spulciando le anticipazioni pub¬ 
blicate dalla rivista "Time” della 
"Pilot Analysis of Global Ecosy- 
stems” (Page), l'anal isi pi Iotadegl i 
ecosistemi globali realizzata, con¬ 
giuntamente, da quattro agenzieo 
partner delle Nazioni Unite: la 
Banca mondiale, il Programma 
per lo sviluppo (Undp), il Pro¬ 
gramma per l'ambiente (Unep), 
l’Istituto delle risorse mondiali 
(W ri). 

Con i suoi 175 scienziati di di- 
versedi sci pi i needi diversenazio- 
ni, Pageèlapiù grandeesi stemati¬ 
ca anali si scientifica mai progetta¬ 
ta ereal i zzata per vai utarel econ di - 
zioni dei sistemi ecologici globali. 
Il rapporto,cheècostato8miIiardi 
di lireenonèancoraconcluso, sarà 
presentato a settembre, nel corso 
di unaspecialesessionedelleNa- 
zioni Unite. E sarà pubblicato in¬ 
tegralmente nella edizione 
2000/2001 del "World Resources 
Report” con il titolo: "Personeed 
ecosi sterni i : I a sfi I acci ata rete d el I a 
vita". 

Il rapporto Page fornirà analisi 
d ettagl i ate su al m en o cen to gran d i 
ecosistemi e regioni. Che ha rag¬ 
gruppato in cinquecat egorieprin- 
cipali: coste e mare; acqua dolce; 
superfici agricole; praterie e sava¬ 
ne; foreste. Per ciascuna di queste 
cinquegrandi categorie, Pageèin 
grado di fornire una valutazione 
documentata dello stato di salute. 
"Time" ci anticipa queste valuta¬ 
zioni. E noi leriportiamo, inordi- 
n ed i gravità. 

L'ecosistema globale più mala¬ 
to, quello prossimo al coma o alla 
morte, secondo gli analisti di Page, 
è certo quello delle acque dolci. 
Perchéènei fiumi,nei laghi enelle 
paludi chelabiodiversi tàèpi ù ero¬ 
sa e che i I tasso d'estinzione del le 
speci e è pi ù elevato. Perchémolti 
fiumi emolti laghi sonostati uccisi 
oferiti amortedai veleni chimici, 
dalle acque di fogna e dai fanghi 
scaricati dall'uomo. Perchémolti 
ecosistemi sonostati frammentati 
e altri sono letteralmente spariti: 
la metà delle paludi del mondo è 
stata drenata, con conseguentedi- 
struzione dell'habitat. Perché il 
prelievodi acquadai fiumi perirri- 
gare i campi è così smodato che 
persino alcuni tra i più grandi (il 
Colorado, il FiumeGiallo, il Gan¬ 
ge) stentano, nel la stagionesecca, a 
raggiungerei! mare. I nfi ne perché 



fatto 


Duro atto d’accusa in un rapporto Onu 
Le attività umane hanno compromesso 
tutti gli ecosistemi del pianeta 



schio òche lentamente, ma ineso¬ 
rabilmente, queste grandi aree si 
trasformi no in deserto. 

Fin qui leanalisi agranagrossa 
degli specialisti del Page. Dove si 
dimostracomeequantol'uomosia 
in grado di alterare gli equilibri 
ecologici planetari. D'altra parte, 
da molto tempo sappiamo chenoi 
siamo unaconcausa, senon lacau- 
saprincipale,di duefenomeni glo¬ 
bali fondamentali,quali il cambia¬ 
mento del climael'erosionedella 
biodiversità. A causa (anche) no¬ 
stra, la temperatura medi a del pia¬ 
neta sta cambiando a una velocità 
sconosciuta negli ultimi diecimila 
anni, e il numero delle specie vi¬ 
venti sta diminuendo con una ve¬ 
locità sconosciuta negli ultimi 65 
milioni di anni. 

Nessun'altra specie vivente, a 
eccezione dei 
batteri, ha mai 
avuto, forse, 
un'influenza 
paragonabile 
nella biosfera e 
ha svolto un 
ruolo così im¬ 
portante sulla 
scienza globale. 
Certo siamo 
l'unica specie 
che ha coscien¬ 
za della portata 
delle sue azio- 


«Sfilacciata la rete della vita» 
L'uomo sta uccidendo la Terra 


PIETRO GRECO 


INFO 


T anzania 
Campagna 
per un 
parco 

Persalvare 
un’area di 
millechilo- 
metri quadra¬ 
ti nella sava¬ 
na inTanza- 
nia, lungo la 
costa dell’O¬ 
ceano India¬ 
no,l'associa- 
zione Fondo 
perlaTerra 
halanciatoa 
Milano una 
campagna di 
sottoscrizio¬ 
ne. 


in molti fiumi ein molti laghi sono 
state introdotte speci evi venti eso¬ 
tiche che hanno profondamente 
alterato antichi equilibri. Lasitua- 
zioneècosì grave-sostengono gli 
analisti del Page-chepresto in Ci¬ 
na l'accesso all'acqua dolce per i 
cittadini, per leindustrieeper gli 
agricoltori di venterà un torteli mi- 
teallosviIuppoeconomico.M aèil 
mondo nel suo insiemechesi trova 
o si troverà presto a fronteggi are i I 
problema della scarsità d'acqua 
dol ce. D'al tra partei n un sol o seco¬ 
lo il prelievo da parte del l'uomo è 
aumentato di sei volte, due volte 
più della velocità di crescita della 
popolazione. E ormai noi ci appro¬ 
priamo, in un modo o nell'altro, 
del 54%dell'acquadolceaccessibi¬ 
le. Se questo prelievo aumenterà 
ancora, per gran parte degli ecosi¬ 
stemi chedi acquadolcevivonosa- 
ràsempli cernì entelafi ne. 

Seconde, in ordì nedi gravitàdel 
propriostatodi salute,sono, un po' 
asorpresa, lesuperfici coltivate. Si 
tratta di larghe estensioni: un ter¬ 
zo della su perfide mondialeè uti- 
Iizzato per l’agricoltura. 11 guaioè- 
sostengono gli analisti del Page- 
chenel 75% di quest'area la terra è 


in condizioni pessimeenel 40%è 
in condizioni gravemente degra¬ 
date! motivi sono conosciuti: l'ir¬ 
rigazione sbagl i ata prod u ce sai i fi - 
cazione; l'uso smodato di pesticidi 
e fertilizzanti altera gli equilibri 
ecologici einquinaleacquedi fal¬ 
da; coltivazioni intensive e sba- 
gliateproduconounaperdita con¬ 
tinua di nutrienti. Nelle medesi¬ 
me,catti vecondizioni sitrovanole 
foreste, dove risiedono il 40% del 
carbonio e il 75% delle specie vi¬ 
venti. A rischio sono le foreste 
terni peratedel I a R ussi a, ma soprat¬ 
tutto le foreste pluvi ali chefanno 
corona al Pacifico: dalla foresta 
amazzonica in America alle fore¬ 
ste del l'arcipelago indonesiano in 
Asia. Non molto megli osta ci òche 
resta del le foreste tropi cali africa¬ 
ne. Anchequi lecausedellamalat- 
tia sono note. E, ancora una volta, 
sono tutte d'origine antropica: 
l'abbattimento degli alberi per il 
commercio del legno; gli incendi 
per I i berare al l'agri col tu ra areefo- 
restali; la frammentazione delle 
grandi aree forestali. Gli effetti di 
queste attività sono eclatanti, per- 
chéincidonosiasul cambiamento 
del clima globale sia sulla rapida 


erosi onedellabiodi versi tà. 

In condizioni meno gravi, ma 
non certo buone, sono gl i ecosiste¬ 
mi costieri e quelli marini. Gli 
oceani ricoprono i dueterzi della 
superficie terrestre, eincideresui 
loroequilibri non è impresafacile. 
Tuttavia l'uomo comincia a riu- 


W W F 


Martinelli 

segretario 

Sarà Cesare Martinelli il suc¬ 
cessore di Gianfranco Bolo¬ 
gna nel ruolodi segretario ge¬ 
nerale del Wwf Italia dall'l 
giugno prossimo. Martinelli, 
da oltre 16 anni direttore ge¬ 
nerale e vicepresidente del 
consiglio d'amministrazione 
della J. Walter Thompson 
I tal ia, ha maturato in partico¬ 
lare una lunga esperienza nel 
settore del marketing strate¬ 
gico e operativo e dell'analisi 
economica. 


sci rei. Come? Beh, per esempio di¬ 
spiegando unaflottadi pescherec¬ 
ci cheèdel 40%superioreallapos- 
si bi I ità che hanno gl i oceani di so¬ 
stener! a, forn en do pescato, e I a pe- 
scaèin unafasedi declino per un 
tipo di pesce su tre, tra i maggiori 
commerciati al mondo. Di conse- 
guen zaèa ri schi odi rettoo indi ret¬ 
to l'economia di un miliardo di 
persone, soprattutto nell'Asia del 
Sud-Est.Tuttavialasalutedei ma¬ 
ri èminacciataanchedal cambia¬ 
mento del clima (lebarri erecoral¬ 
line stanno morendo) e, intorno 
al I ecoste, dal I ’i nqui namento. 

Il mi gl i ore(si faper di re) statodi 
salute è quello fatto registrare da 
praterie e savane, macchie e tun¬ 
dre. I nsomma, da quellesuperfici 
poco alberate diffuse sul 40% d el I e 
su perfide terrestre, dove vivono i 
grandi mammiferi e, per lunghe 
stagioni, gli uccelli migratori. In 
queste aree nulla di irreversibile 
sembra essere ancora accaduto 
(tranne, forse, negli Stati Uniti). 
Tuttavia la pressione antropica 
conti n ua a sottrarrei oro vastearee 
dacoltivare, mentreprocessi di de¬ 
gradazione del suolo riguardano 
I'80% della loro estensione. 11 ri¬ 


L'intervento 
degli esseri 
umani, 

"agenti 
ecologici 
globali", 
sta alterando 
in modo 
irreversibile 
gli ecosistemi, 
in primo 
luogo 
acque 
dolci 
e terre 
coltivabili 


ni. 

D omani, 22 apri le, celebreremo 
latrentesimaedizionedeir'Earth 
Day", la giornata dedicata alla 
Terra. E alloraladomandadapor- 
si ècomemai, in questi trent'anni 
in cui è aumentata la consapevo¬ 
lezza ecologica dei cittadini edei 
governi, in cui molti e importanti 
accordi internazionali sono stati 
elaborati e sottoscritti, in cui una 
seriesemprepiùvastaesemprepiù 
approfonditadi studi èstata reai iz- 
zata, i gas serra continuano ad au¬ 
mentare in atmosfera, le speci e vi¬ 
venti continuanoasparireelecon- 
dizioni di salutedei grandi ecosi¬ 
stemi planetari continuano a peg¬ 
giorare. 

Certo, la domanda non ammet- 
teunarispostasemplice.T uttavia, 
almeno in prima battuta, una ri¬ 
sposta grezza è possibile. L'uomo 
ha acquisito la coscienza d'essere 
diventato un agente ecologi co glo¬ 
bale. M anon haancoraacquisitola 
consapevolezza della responsabi¬ 
lità (verso se stesso, verso lefuture 
generazioni, verso le altre specie 
viventi) che questo ruolo impone. 
E non ha ancora capito chequesta 
responsabilità implica un profon¬ 
do ripensamento della sua econo¬ 
mia, dei suoi stili di vita, dellasua 
politica. 


USA 


"Intoccabili" 
le sequoie 

Le sequoie americane sono 
state dichiarate monumento 
nazionale da B ili CI i nton : es¬ 
se son o e saranno per sem pre, 
quindi, intoccabili. L'ha an¬ 
nunci ato lo stesso C li nton du¬ 
rante una visita alla Sequoia 
National Forest, tra le monta¬ 
gne californiane della Sierra 
N evada: 132.000 ettari di ter- 
ritorioimpreziositodai gigan¬ 
teschi alberi, vecchi di oltre 
2.000 anni. Clinton, trasfor¬ 
mando l'enorme foresta in 
monumento nazionale, si è 
valso dell'A ntiquities Act del 
1906, che consente ai presi¬ 
denti americani di tutelare 
con decreto esecutivo "ogget¬ 
ti " d'i nteresse stori co o se ien- 
tifico: grazieaesso, per esem¬ 
pio, il presidente Theodore 
Roosevelt salvaguardò per 
l'umanità, nel 1908, il Grand 
Canyon. 


ECO-GRAFIE 


Umanità, natura 

MARIA SERENA PALIERI 


e dèi nell'India di 4.000 anni fa 


//ora non c'era ciò che non è, né 
ciò che è. N on c'era lo spazio né la 
volta celeste che gli ia sopra. Che 
cosa si andava muovendo? Dove? Sotto la 
protezione di che cosa? Vi era l'acqua, l'impe¬ 
netrabile abisso?»: aprono con questo interro¬ 
gativo sull'origine del mondo i “Rgveda”, le 
"irofe della sapienza", il testo più antico del¬ 
la cultura dell’India 
("veda" igni fica sa¬ 
pienza, "rg" irofa, ap¬ 
punto. E sotto quella 
"R " andrebbe un pecu¬ 
liare segno ortografico 
ma, purtroppo, la ta¬ 
stiera di un computer 
occidentale non lo pre 
vede). 

I "Rgveda", primo capitolo dei quattro 
raccolti nelle “Samhita" - gli altri sono i “Sa- 
maveda", gli "Yajurveda" egli "Atharvave 
da" - sono un affascinante documento che af¬ 
fiora dagli albori della storia: la civiltà vedi- 
ca, infatti, ha inizio nella prima metà del se 




condo millennio avanti Cristo. Sono versetti 
rituali - parlano del caos delle origini e del¬ 
l'ordine che creò l'universo, sono preghiere 
agli dèi come esorcismi - tramandati per deci¬ 
ne di secoli per via orale e trascritti solo in 
epoca relativamente recente. Perché la scrit¬ 
tura apparve in India verso il settimo secolo 
a.C.esolo tempo dopo cominciò a essere usa¬ 
ta per scopi non strettamente pratici. Sono 
versi di straordinaria importanza archeologi¬ 
ca: perché gli antichi Indiani - benché la ci¬ 
viltà simbolica fosse ancora ai primordi - pre¬ 
ferivano affidare la memoria di sé alle parole, 
considerate più durature della pietra o del 
metallo. E anziché lasciare piramidi o parte 
noni hanno lasciato questo monumento co- 
struito con la mente, il cuore e il respiro di ge 
nerazioni di poeti-sacerdoti. 

Saverio Sani, in un libro appena uscito per 
M arsilio, ha curato la traduzione dall'antico 
indiano di questo poema collettivo, introdu- 
cendolo con un ricco e affabile testo esplicati¬ 
vo dal quale abbiamo tratto queste informa¬ 
zioni. Confessiamo che della civiltà vedica co¬ 


noscevamo solo il nome: figli, come siamo, di 
una scuola eurocentrica che lascia la cono¬ 
scenza dell'Oriente, anche quella “basic”, alla 
vocazione personale. I “Rgveda" raccontano 
in che modo una parte dell'umanità, nella sua 
infanzia, abbia tentato di spiegarsi da dove, e 
perché, nasceva il mondo, e abbia tentato con 
l'invocazione e i sacrifici votivi d'addomesti¬ 
care i fenomeni naturali - benigni o terribili - 
sui quali non aveva controllo. Il pantheon de¬ 
gli Indiani vedici conteneva Agni, il dio del 
fuoco sacrificale, dai capelli fiammeggianti, la 
barba fulva e i denti d'oro: Indra, dio delle 
acque e della battaglia: / M arut, schiera di 
divinità che rappresentano i venti di tempe¬ 
sta; gli Asvin, divinità della luce, comeUsas, 
dea dell'aurora, eSavitr, il sole che dà vita: 
Varuna, che quando è nato il mondo ha solle 
vato il cielo, ha spianato la terra e e ha collo¬ 
cato il S ole al suo posto; R udrà, dio delle tem¬ 
peste; Pusan, dio solare e pastorale; Parja- 
nya, dio della pioggia. E accanto, delle figure 
semidivine come le A psaras, ninfe delle acque, 
i G andharva, geni delle nubi, e certe “perso¬ 


ne" che rimandano a entità immateriali o 
concetti, come la N otte, la Parola, la G onero¬ 
sità, la Concordia. 

In quei primordi, e per quel popolo, la di¬ 
stinzione tra natura e società sembra non esi¬ 
stere: le caste sono nate come il cielo, la terra 
e gli animali. L o raccontano gli energici versi 
dedicati a Porosa, l'essere immenso il cui sa¬ 
crificio avrebe portato alla nascita dell'uni¬ 
verso ordinato: da lui nacquero «i cavalli e 
tutti gli altri animali che hanno denti incisivi 
sia sopra che sotto», nacquero vacche e peco¬ 
re, la Luna, il Sole, il vento, l'atmosfera, i 
punti cardinali, ma anche i "brahmani" e i 
guerrieri. È una fusione - questa tra uomini e 
natura - da età mitologica, da infanzia dell'u¬ 
manità. Però potentemente affascinante: tan- 
t'è, ci ricorda Sani, che sedusse la fantasia di 
un poeta risorgimentale e italiano a tutto ton¬ 
do come Giosuè Carducci che, nelle "Nuove 
odi barbare", prese in prestito dal pantheon 
vedico - conosciuto grazie agli studi filologici 
fioriti nell'Ottocento - «il candido armento e 
le bionde cavalle care ai fratelli A svini». 


territorio _l_ 

c 
o 

L 
O 
G 


I 


Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 


Iscrizione al n. 2S8 del 19/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere contatto con 
ECOLOGIA E TERRITORIO 
telefonare al numero 06/699961 
o inviate fax al 06/6783503 presso 
la redazione romana dell’Unità 
e-mail: et@unitait 
per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424611 
Stampa in fac simile 
Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.pA 95030 

Catania - Strada 5', 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 





















21SPC04A2104 ZALLCALL 12 21:40:03 04/20/99 




Numero verde 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


*# # 


427 -00187Roma 


Mm 


06-69996410I1I2 

















21POL05A2104 ZALLCALL 1222:21:5004/20/99 


Venerdì 21 apri le 2000 


6 


+ 

la Politica 


l'Unità 


Una veduta 
della città 
di Napoli 
e sotto 
il neopresidente 
della Regione 
Campania 
Antonio 
Bassolino 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI Ma chi l'ha detto che in 
politica la vittoria unisce. Mai 
principio fu più sbagliato. Vedi 
Napoli e la Campania. Qui Basso¬ 
lino e il centrosinistra hanno vin¬ 
to e arginato il ciclone del Nord. 
Ci sarebbe, quindi, motivo per es¬ 
seresoddisfatti eper pensare al fu¬ 
turo. E che futuro: le eventuali 
elezioni politiche anticipate e le 
certe elezioni perii nuovo sindaco 
di Napoli tra meno di un anno. 
Impegni da far tremare le vene ai 
polsi a un centrosinistra in affan¬ 
no e a un partito, i Ds, che dalla 
sera del 16 aprile è in preda a for¬ 
ti ssi me cri si d'asma. 

Il centrodestra, qui a Napoli, 
punta a riconquistare il Comune, 
e il Cavaliere ha già pronto il suo 
«Bassolino azzurro». Comesenon 
bastasse, i vecchi potentati del 
pentapartito spazzati via da Tan¬ 
gentopoli godono di ottima salute 
e sono pronti al grande ritorno 
nei saloni di Palazzo San Giaco¬ 
mo. Tante buone ragioni, comesi 
vede, per evitare di stracciarsi le 
vesti edi imbarcarsi in una lunga, 
estenuante e mortale divisione in- 
terna. 

E invece, i Ds si dividono, im¬ 
plodono in mille pezzi. A Napoli 
c’è chi invoca la resa dei conti in¬ 
terna, a Salerno si chiedono le di¬ 
missioni del segretario provincia¬ 
le, ad Avellino sono ancora fre¬ 
sche le ferite del congresso che ha 
visto opporsi i «veltroniani doc» 
ai «veltroniani di sinistra». Un’or¬ 
chestra i cui suonatori si dividono 
in «dalemiani» e «bassoliniani» 
(all'insaputa, forse, dei due «mae¬ 
stri»), Il risultato è una musica 
stonata. 

Il «la» è arrivato da lontano, 
dalla capitale di quel nordest mas¬ 
sicciamente conquistato dall'ac¬ 
coppiata Bossi-Berlusconi, a suo¬ 
nare la nota d'inizio Massimo 
Cacciari: «Bassolino non ha porta¬ 
to voti alla coalizione, la sua can¬ 
didatura non è stata un valore ag¬ 
giunto». E la parola magica è di¬ 
ventata ossessivo leit-motiv di 
queste ore. Un altro filosofo, Bia¬ 
gio De Giovanni, dalle colonne 
del «Corriere del Mezzogiorno»: 
«Stando ai numeri, valore aggiun¬ 
to del candidato-presidente non 
c’è stato». 

Quindi? «Non c’è stato l'effetto 
Bassolino», taglia corto Guglielmo 
Allodi, ex segretario regionale dei 
ds, uno dei tre consiglieri uscenti 
bocciati dal voto. 

«Effetto Bassolino? È una di¬ 
scussione inutile, fastidiosa e 
sciocca, lo so solo che qui abbia¬ 
mo vinto e in Veneto, purtroppo, 
si è perso». Andrea Cozzolino è 
stato segretario dei ds a Napoli, 
supervotato alle ultime elezioni. 




In Campaniadopo la vittoria ci si divide 


«Non trasformiamo una vittoria 
in un problema - dice - il vero va¬ 
loreaggiunto di Bassolino sta nel- 
l’aver trascinato tutta intera la 
coalizione verso la vittoria. Senza 
Antonio non avremmo vinto, con 
nessun altro candidato, è bene 
chetutti lo sappiano». 

Lo sa anche Antonio Rastrelli, 
l'avversario sconfitto, che mesta¬ 
mente riconosce: «Senza Bassoli¬ 
no avrei vinto e oggi la destra go¬ 
vernerebbe anche la Campania». 
«Poche storie, i numeri parlano 
chiaro: si è vinto perché ha retto 
la coalizione, ma nell'area napole¬ 


tana il risultato dei ds è negativo. 
Di valori aggiunti non ne vedo 
proprio». 

Allodi insiste, ealloravediamoli 
questi numeri del centrosinistra e 
dei dsin Campania. Antonio Bas¬ 
solino, 54,2 per cento, centrosini¬ 
stra 53,6. «E che vuol dire? - repli¬ 
ca Nicola Oddati, da quattro mesi 
segretario dei ds napoletani - an¬ 
che nel mitico '97, Bassolino rac¬ 
colse il 73 per cento e la coalizio¬ 
ne che lo sosteneva il 71, anche 
allora non vi fu vai ore aggi unto?». 

«Il fatto - gli fa eco il deputato 
Gianfranco Nappi, che dal con¬ 
gresso dirige i diessini della Cam¬ 
pania-è che il vero valore aggi un¬ 


to, tre anni fa come oggi, è l'effet¬ 
to trascinamento che la candida¬ 
tura di Antonio ha avuto su tutti i 
partiti della coalizione. Ci siamo 
presentati uniti, con un nomedi 
sicuro richiamo, apprezzato per le 
sue capacità di sindaco e abbiamo 
vinto». E il risultato dei Ds? Delu¬ 
dente, è il giudizio chefinalmente 
unisce levarie «anime» diessine. Il 
partito perde tre consiglieri regio¬ 
nali, dueaNapoli eunoaSalerno, 
e si ferma al 14,2 per cento in 
Campania, qualcosina in più ri¬ 
spetto al misero risultato delle eu¬ 
ropee di un anno fa (13,8), molto 
meno rispetto 
alle politiche 
del'96 (19,9) e 
alle regionali 
del '95 (19,5). 
Risultati scarsi 
nella provincia 
di Napoli, dove 
Forza Italia 
(20,2 per cen¬ 
to) è il primo 
partito e i Ds il 
secondo con il 
15,3. Meglio 

delle europee e delle provinciali 
del '99, ma molto al di sotto del 
22,9 per cento delle politiche. Di 
chi la colpa? «Nostra - taglia corto 
Nappi - di un partito che non rie¬ 
sce a parlare con la parte più inte¬ 
ressante della società, ammini¬ 
striamo il comune capoluogo, la 
regione, la provincia e importanti 
centri, eppure la nostra funzione 
di governo non è riuscita ad inter¬ 
cettare l’elettorato. Colpa anche 
delle liste sbagliate e di un partito 
dove stanno prevalendo le varie 
ani me e sensibilità». 

«Chiamiamole pure correnti, sì, 
correnti, come accadeva una volta 
nei vecchi partiti». PasqualeStan- 


zione, sinistra dei Ds, è salernita¬ 
no ed assessore provinciale, snoc¬ 
ciola i dati della sua provincia: 
«Siamo al 12,4 per cento, 72mila 
voti, un anno fa i voti erano 
89mila, nel '96 lOlmila. Ti basta? 
Qui non si è pensato al partito e 
alla politica, qui hanno contato e 
vinto le correnti e i comitati elet¬ 
torali». «Ne ho incontrati in giro 
centinaia, ogni candidato aveva il 
suo», denuncia Ernesto SabatelIa, 
candidato alla Regione nel Saler¬ 
nitano. Ancora Stanzione, dati al¬ 
la mano: «Nel '95 su 89mila voti 
vennero espresse40mila preferen¬ 
ze, questa volta con meno voti, 
72mila, le preferenze espresse so¬ 
no aumentate a quota 50mila. 
Questa è la prova provata che i 
candì dati hanno fatto la corsa al 
voto personale. Quello che non è 
accaduto in Forza Italia, altro che 
partito di plastica, quello è il vero 
partito leninista: hanno preso 
135mila voti e il 60 per cento era¬ 
no voti di lista, senza preferenze a 
questo o quel candidato. Un voto 
politico, con la P maiuscola». 

Correnti, comitati elettorali («la 
sera del lo scrutinio in Federazione 
- racconta un funzionario dei ds 
napoletani - eravamo in due o tre 
a raccogliere i dati, il palazzo era 
vuoto, gli altri, lesedi dei comitati 
elettorali dei candidati, affollatis¬ 
simi»), 

Salerno nell’occhio del ciclone. 
Franco Massimo Lanocita, consi¬ 
gliere regionale non rieletto («sì, 
ma con 16milavoti, una eccellen¬ 
te performance») attacca. «Una 
parte del partito, quella cheta ca¬ 
po al sindaco De Luca ha sostenu¬ 
to solo un candidato, c’èstatauna 
battaglia feroce per le preferenze, 
con la conseguenza che è manca¬ 
to il voto politico al partito». Bor¬ 


date feroci, anche qui «dalemia¬ 
ni» contro «bassoliniani», che tra¬ 
dotto in salernitano significa i se¬ 
guaci del sindaco De Luca (75 per 
cento alle ultime comunali) con¬ 
tro gli amici del deputato Isaia Sa- 
les, ex-sottosegretario al Tesoro 
con Ciampi. Una guerra antica. 
«Che produce solo macerie», no¬ 
tano a Salerno. Nella città del sin¬ 
daco, che non ha voluto parlare 
con i giornalisti e che oggi parte¬ 
ciperà ad un«attivo» cittadino dei 
ds, il partito è al 19,3 per cento 
(aveva il 24,8 nel '95 e il 16 
nel’99), in quella del deputato, 
Pagani, i ds tra¬ 
collano al 9, 
avevano il 12 
nel '99 e il 13 
alle regionali 
dicinque anni 
fa. Che fare? 
Accantonato 
Lenin ei consi¬ 
gli del maestro 
Sun «ci dobbia¬ 
mo rimboccare 
le maniche», 
dice Gianfran¬ 
co Nappi. «Ritornare alla società, 
costruire nuovi rapporti con i ceti 
tradizionalmente a noi vicini e i 
ceti emergenti, i giovani innanzi¬ 
tutto, quelli che più di tutti non ci 
hanno votato». Facile a dirsi. E in¬ 
tanto i problemi avanzano impie¬ 
tosi. C’è da fare la giunta alla Re¬ 
gione, con i centristi che rafforzati 
dal voto (il 31,9 per cento dell’in¬ 
tera coalizione) chiedono più visi¬ 
bilità. E soprattutto da affrontare 
la difficile battaglia per la ricon¬ 
quista del Comune di Napoli. In¬ 
fine c’è lei, la Campania, mezzo 
milione di disoccupati, punte 
estreme di disagio e forti poten¬ 
zialità. Una miscela esplosiva. 


■ QUERCIA 
DELUDENTE 
Il risultato 
della lista Ds 
alle regionali 
non è all'altezza 
del voto ottenuto 
dalla coalizione 



■ FORZA 
ITALIA 

Il partito azzurro 
non è più 
di plastica 
Il 60 per cento 
dei voti erano 
senza preferenza 


L'ARTICOLO 


MA ESISTE PER DAWERO 

UNA QUESTIONE SETTENTRIONALE? 


di MARIO CENTORRINO 

■v 

E tesi comune, nelle 
analisi sul voto di do¬ 
menica scorsa, l'indi¬ 
viduazione di una questione 
settentrionale. Appare in 
qualche modo già scontata 
la necessità per la sinistra 
di dover costruire un'offer¬ 
ta politica adeguata ai biso¬ 
gni delle regioni del Nord: 
regioni verso le quali, è fa¬ 
ci le prevedere, proprio in 
relazione all'offerta accen¬ 
nata, dovranno, in un 
prossimo futuro, probabil¬ 
mente indirizzarsi flussi 
aggiuntivi di risorse; per le 
quali occorrerà elaborare 
modelli di federalismo con 
maggior grado di compe¬ 
tenze rispetto a quanto fi¬ 
nora il dibattito sembrava 
voler concedere; nellequa- 
li sarà opportuno creare 
nuove ed opportune visibi¬ 
lità. 

E questo sia per difende¬ 
re il consenso ottenuto da 
parte degli attuali governa¬ 
tori, sia per recuperarlo. 
Con franchezza occorre 
mettere in guardia contro 
una tentazione in agguato: 
stabilire cioè un intreccio 
perverso tra l'indispensabi¬ 
le costruzione di 
politiche orien¬ 
tate alla questio¬ 
ne settentrionale e 
la riconsidera¬ 
zione critica de¬ 
gli interventi 
programmati o 
allo studio per il 
Mezzogiorno. Si 
intuisce a naso 
una maggiore 
difficoltà dopo il 
voto di domeni¬ 
ca a ragionare, per esem¬ 
pio, su sgravi fiscali non 
uniformi, su legislazioni di 
vantaggio solo per deter¬ 
minate aree, su priorità a 
favore del Sud nei piani 
nazionali di spesa pubbli¬ 
ca. Inutile ricordarecheac- 
canto al l'emergere di una 
questione settentrionale per¬ 
siste una questione meridio¬ 
nale: caso Campania a par¬ 
te, nelle altre regioni del 
Sud dove si è votato (Cala¬ 
bria e Puglia) emerge lo 
stesso bisogno di un'ade¬ 
guata offerta politica della 
sinistra. E segnali in questo 
senso provengono (si pensi 
al ribaltone di Catania) sia 
pur ancora a livello di pro¬ 
spetti ve an eh e del I a Si ci I i a. 

Del resto, sarebbe davve¬ 
ro inutile drammatizzare, 
accentuandoli o enfatiz¬ 
zandoli, i divari socio-eco¬ 
nomici tra Nord e Sud nel¬ 
la speranza di risvegliarein 


quest'ultimo forme di di¬ 
fesa. Oggi, paradossal¬ 
mente, la protezione di 
un benessere acquisito e 
la voglia di acquisirlo 
sembrano coincidere sot¬ 
to il profilo del segno at¬ 
tribuito al consenso elet¬ 
torale. Sicché dimenticare 
il Sud nell'ansia di dare ri¬ 
sposte efficaci (e necessa¬ 
rie) alla questione setten¬ 
trionale sarebbe vero e 
proprio suicidio politico 
per la sinistra. 

Un'ultima osservazio¬ 
ne: la questione settentrio¬ 
nale, nelle sue pieghe, 
tende a raffigurare indi¬ 
stintamente il Mezzogior¬ 
no come illegale, corrot¬ 
to, controllato da poteri 
mafiosi. Ed è pur vero che 
la cronaca quotidiana 
presenta un'imprendito¬ 
ria a rischio, colpita da at¬ 
tentati, costretta in qual¬ 
che caso alla fuga dalla 
criminalità organizzata 
locale. Ora, indugiare su 
questa tematica (per un 
segnale premonitore si 
veda la vignetta di Forat- 
tini apparsa su La Stampa 
del 15.4.2000) produce 
un doppio effet¬ 
to negativo: in¬ 
tanto vanifica lo 
sforzo di marke¬ 
ting territoriale 
che alcune città 
del Mezzogiorno 
avevano fatico¬ 
samente iniziato 
a realizzare. Au¬ 
menta poi de¬ 
pressione e sfi¬ 
ducia in quella 
parte della co¬ 
munità che lamenta una 
caduta di tensione nella 
lotta alla mafia, una po¬ 
sposi zi on e arti fi ci al e n el I a 
graduatoria delle emer¬ 
genze delle microcrimi¬ 
nalità rispetto alla crimi¬ 
nalità organizzata (di¬ 
menticando il nesso che 
le lega anche con riferi¬ 
mento alla questione del¬ 
l'immigrazione non rego¬ 
larizzata), un abbandono 
di attenzione a fenomeni 
di corruzione edi illegali¬ 
tà diffusa. I cantori della 
questione settentrionale 
pensano davvero che solo 
ia modellizzazione di un 
paese a due velocità possa 
far recuperare voti al cen¬ 
tro-sinistra nelle future 
competizioni elettorali? 
Si sente parlare tra i ds 
della necessità di creare 
un partito del Nord. Ma 
perché, forse già esiste un 
partito del Sud ? 


il 

Trai Dssi discute 
se non sia giusto 
creare il partito 
del Nord 
M a esiste 
il partito del Sud? 

// 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI 9 
RICORDA... 

discutessero con lui delle loro 
condizioni di lavoro e provasse¬ 
ro a chiedere un trattamento 
un poco migliore. Se non ci fos¬ 
sero state le elezioni regionali e 
poi la crisi di governo, penso, 
avremmo avuto modo di riflet¬ 
tere su questa vicenda così terri¬ 
bilmente rivelatrice di alcune 
condizioni in cui vivono gli im¬ 
migrati e le immigrate nel no¬ 
stro paese. 

La sorte disgraziata toccata a 
Jon Cazacu lo ha portato in pri¬ 
ma pagina sui quotidiani, i suoi 
colleghi di lavoro hanno testi¬ 
moniato, anche in tv, delle 
condizioni in cui lavoravano, 
l'imprenditore è stato arrestato. 
Ma dopo? Sono rimaste ignote 
alla maggioranza degli italiani 
le difficilissime giornate della 
giovane moglie Nikoleta, nel¬ 
l'attesa del l'autopsia, nella ri¬ 
cerca di un posto in aereo per 
Bucarest, nelle sue preoccupa¬ 
zioni per il futuro delle due fi¬ 
glie. 


Eppure, la tragica morte di 
Jon Cazacu ci riguarda, riguarda 
tutti noi italiani, che ci pensa¬ 
vamo fino a poco tempo fa tol¬ 
leranti, immuni da sentimenti 
di razzismo, incapaci di atti 
estremi. Negli stessi giorni, è 
successo in non pochi casi, in 
giro per l'Europa, che si sia dato 
fuoco a stranieri: gesti simboli¬ 
camente più duri di altri, pur 
frequenti e diffusi. Avrei voluto 
veder reagire associazioni di im¬ 
migrati, sindacati, politici, an¬ 
che sul piano simbolico, ap¬ 
punto: lo avrei voluto per noi. 

Oggi, alle 8.30, nello spazio 
di un'ora che separa l'arrivo 
della salma da Genova e il rim¬ 
patrio in Romania, il governo 
renderà omaggio al feretro e sa¬ 
luteremo la signora Cazacu. 

Per loro un gesto di solidarie¬ 
tà non basta. Ci sarà il processo 
all'imprenditore di Gallarate, 
potrebbe non esserci neanche 
un indennizzo: può bastare 
chiudere così questo «episo¬ 
dio»? Troveremo luoghi e modi 
per interrogarci sul futuro, del 
nostro paese e del l'Europa, sen¬ 
za banalizzare ma anche senza, 
continuamente, rimuovere? 

LAURA BALBO 


LAGO TRASIMENO 



COMUNE DI SCANDICCI PROVINCIA DI FIRENZE 

_ Piazzale della Resistenza - 50018 SCANDICCI _ 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il dirigente del servizio Awocatura ed Affari Legali ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del D.Lgs. 17.03.95 n. 
157, "Attuazione della direttiva 92/ 50/ CEE in materia di appalti pubblici di servizi" RENDE NOTO che l'ap¬ 
palto del servizio di tesoreria per il periodo 1.1.2000-31.12.2004 è stato aggiudicato alla "Cassa di 
Risparmio di Firenze S.p.A.''; che l'esito dettagliato dell'appalto sopracitato sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, nonché inserito su 
Internet: www.comune.scandicci.fi.it 

Scandicci, lì 174-2000 || Dirigente del Serv. Avvocatura ed Affari Legali Avv. Giuseppe Barontini 


_ COMUNE DI CERVIA provincia di Ravenna _ 

Estratto bando di gara 

Recupero Magazzeno Sale Torre da destinarsi a sala polivalente. Licitazione privata massimo 
ribasso importo lavori base d'asta L. 1.410.000.000 (euro 728.204,23) di cui L. 10.000.000 
(euro 5.164,57) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. Iscrizione ANC: Categ. preva¬ 
lente importo L. 879.498.330 (euro 454.222,98) OG 2 ci. 2. Altra categoria importo L. 
530.501.670 (euro 273.981,25) OG 11 ci. 1. Termine presentazione domande: 8.5.2000. Bando 
integrale Albo Pretorio. Inf. Ufficio Contratti - tei. 0544-979218. 

Il Dirìgente Settore AA.GG. dott.ssa Loretta Bemabucci 


COMUNE DI COTIGNOLA PROVINCIA DI RAVENNA 

Bando di gara con procedura aperta per l'appalto del servizio di fornitura 
e somministrazione pasti per servizi scolastici e sociali dal 21/8/2000 al 2/ 8/2002 
Soggetto appaltante: Comune di Cotignola - Piazza V. Emanuele II n. 31 - tei. Uff. Servizi 
Sociali n. 0545/908870 - fax n. 0545/ 41282. Oggetto: servizio di fornitura e sommini¬ 
strazione pasti per i servizi scolastici del territorio comunale di Cotignola secondo le 
modalità indicate nel capitolato d'appalto, per un importo complessivo pari a L. 
608.760.000 -Uva (euro 314.398,3 + Iva). Criterio di aggiudicazione: offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 23 (1° comma lett. b) del D.L.vo 157/ 95. Il 
bando, e i restanti documenti di gara, in versione integrale, potranno essere visionati e 
prelevati sul sito Internet: http://www.racine.ra.it/lugo/comuni/cotignola/ o richiesti al 
soggetto appaltatore. Termine ultimo per richiesta documenti: 10 (dieci) giorni dal teimine 
posto per la presentazione dell'offerta. Data gara: 8/ 6/ 2000 alle ore 10.00 presso la 
Residenza comunale. Data spedizione bando all'Ufficio pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee: 10/4/2000. Le offerte e la relativa documentazione dovranno perve¬ 
nire entro le ore 12.00 del giorno 7/ 6/ 2000. 

Cotignola, aprile 2000 

Il Responsabile Servizi alla Persona Daniele Ballanti 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA _ 

Avviso di deposito atti 
Approvazione progetto preliminare per la realiz¬ 
zazione di un nuovo centro preparazione pasti 
costituente variante specifica al P.R.G. vigente 
ai sensi dell'art. 15, comma 4, L.R. 47/ 78 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Deliberazione consiliare n. 16 del 23 febbraio 
2000, dichiarata immediatamente eseguibile. 
Approvazione progetto preliminare per l'amplia¬ 
mento di una scuola materna e la costruzione 
di un asilo nido di n. 2 sezioni in via Maria Alpi 
costituente variante specifica al P.R.G. vigente 
ai sensi dell'art. 15, quarto comma, L.R. 
47/ 78 e successive modificazioni ed integra¬ 
zioni. Deliberazione consiliare n. 117 del 22- 
12-1999, dichiarata immediatamente eseguibi¬ 
le. Gli atti sono depositati in libera visione al 
pubblico presso la Segreteria comunale da oggi 
e per 30 giorni consecutivi. Eventuali osserva¬ 
zioni dovranno essere redatte in triplice copia 
di cui una in bollo e presentate inderogabilmen¬ 
te entro 30 giorni dal compiuto deposito, cioè 
entro le ore 13 del giorno 4-6-2000 con la pre¬ 
cisa indicazione dell'oggetto. Gli atti sono depo¬ 
sitati in libera visione al pubblico presso la 
Segreteria comunale da oggi e per 30 giorni 
consecutivi. 

Dalla Residenza comunale, 6 aprile 2000 
Il Coordinatore IV Settore Funzionale 
Arch. Tiziana Draghetti 


me 


In edicola con rUnità 
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Raggiunta una profondità di 320 metri 
nel Pozzo del M erro, nei pressi di Roma, 
ma ancora non si scorge il fondo 


UNA RICERCA CONDOTTA 
NONOSTANTE LA PALUDE 
DELLA BUROCRAZIA HA 
PORTATO ALL'ECCEZIO¬ 
NALE SCOPERTA VICINO 
ALLA CAPITALE 


3 10 metri e ancora non si vede il 
fondo: il Pozzo del M erro si sta 
rivelando una voragine di ecce¬ 
zionale profondità, di sicuro la più 
profonda d'Europa, forse la più pro¬ 
fonda del mondo. Assomiglia a uno 
stagno, nascosto dalla vegetazione e 
ricoperto da lenticchie d'acqua dol¬ 
ce, circondato dal verde dei Monti 
Cornicolani, a Nord di Roma. Prece¬ 
denti rilievi avevano previsto una 
profondità massima di ottanta metri. 
Ma Giorgio Caramanna e Riccardo 
Malatesta, impegnati in un vasto 
progetto di ricerca sulla genesi "Sink 
Holes" (voragini da sprofondamen¬ 
to), non ne sono convinti: le acque 
del Pozzo del Merro sono più calde 
(16°C in ogni periodo dell'anno) ri¬ 
spetto alle acque di una normale fal¬ 
da freatica (circa 8°C in inverno), e 
possiedono un elevato valore in sol¬ 
fati, ti pi co del le acque con influssi di 
fluidi mineralizzati profondi o vul¬ 
canici. 

Oltretutto, osservando la cartogra¬ 
fia, risulta evidente la particolare po¬ 
sizione del Pozzo del M erro: in per¬ 
fetto allineamento con le Terme di 
Cretone, a N ord, e, a Sud, le sorgenti 
delle Acque Albule. Per gli studiosi 
di geologia è un chiaro segnale: sia¬ 
mo in corrispondenza di un impo¬ 
nente allineamento di faglie. Alla 
maggior parte di noi questo non dice 
niente, invece per il professor Paolo 
Bono, docente di idrogeologia dell'u¬ 
niversità La Sapienza di Roma, si 
tratta di dati eloquenti, e decide così 
di avviare l'esplorazione del Pozzo 
del M erro. Riccardo M alatesta è un 
vigile del fuoco, speleologo per pas¬ 
sione nel tempo libero; Giorgio Ca¬ 
ramanna uno studente di geologia 
che sui Sink H oles sta effettuando la 
sua tesi di laurea. All'università nes¬ 
suno si prende la responsabilità della 
ricerca, il professor Bono agisce in 
autonomia: il team si autoassicura e 
autofinanzia. In pratica l'università 
ci mette il nome e gli studenti ci 
mettono l'attrezzatura: muta stagna, 
bombole e miscele, strumenti speleo- 
logici, luci, carrucole, imbrachi, ci¬ 
me, corde... per un totale di circa 15 
milioni a testa. Oltre ai campiona¬ 
menti, ci sono altre prassi da segui¬ 
re: bisogna contattare il Comune di 
Sant'Angelo Romano, dove è situato 
il Pozzo, ottenere dalla Provincia di 
Roma i nullaosta necessari alla ricer¬ 
ca e allo stesso tempo insistere sulla 
necessità che la zona venga interdet¬ 
ta per motivi di sicurezza. 

Trovare i fondi: la vera ricerca è 
capire da dove possano provenire i 
finanziamenti per la ricerca. L'Acea 
(azienda che gestisce la rete idrica e 
dell'elettricità a Roma), che negli an¬ 
ni 70 si era già interessata al Pozzo 
del Merro effettuando una captazio¬ 
ne alla ricerca di eventuali acquepo- 


INFO 


Conai 
U n 1999 
«molto 
positivo» 

Il Conai, il 
Consorzio na- 
zionaleim- 
ballaggi, ar¬ 
chivia un '99 
«molto positi¬ 
vo». Le azien- 
deconsorzia- 
te hanno su¬ 
perato quota 
1.300.000,so¬ 
no stati ver¬ 
sati più di 400 
miliardi di 
contributi,la 
raccolta dif¬ 
ferenziata è 
cresciuta del 
20% e sono 
stati recupe¬ 
rati 3.800.000 
tonnellate di 
materialidi 
imballaggio. 
«La parteci¬ 
pazione delle 
aziendedi- 
mostracheil 
sistema im¬ 
prenditoriale 
italiano ha 
fatto sua l’esi¬ 
genza di ren¬ 
dere compa- 
tibili con la 
priorità am¬ 
bientale le 
modalità pro¬ 
duttive e di 
consumo», 
spiegano al 
Conai sottoli¬ 
neando che «i 
dati sulla rac¬ 
colta e il re¬ 
cupero evi- 
denzianoco- 
me,ormai,il 
sistema sia 
solidamente 
orientato ad 
una gestione 
integrata del- 
lefasi di rac¬ 
colta,riciclo 
e recupero 
dei materia¬ 
li». 


Testardaggine e robot per esplorare 
la voragine più profonda d’Europa 

VIOLA LEDDA 



tabili, concede un contributo (4 mi¬ 
lioni lordi). 

Dopo essersi immersi nello stagno 
della burocrazia, gli speleologi sono 
pronti a immergersi, quasi più tran¬ 
quilli, nello specchio lacustre del 
Merro. Il tragitto è altrettanto im¬ 
pervio: una vera e propria voragine 
che scende per oltre cinquanta metri 
con pareti a strapiombo coperte di 
rovi e piante rampicanti. Il primo 
tratto è percorribile attraverso una 
scala scavata nella roccia durante i 
lavori Acea, seguita da una scala in 
ferro verticale e ancora quindici me¬ 
tri di dislivello su un piano forte¬ 
mente inclinato, viscido e fangoso. 
L e pesanti attrezzature (circa 50 chi¬ 
li) vengono trasportate a mano e ca¬ 
late con del le corde. 


11 Pozzo del M erro è una profonda 
cavità carsica a forma d'imbuto che 
si apre, a 130 metri di quota, tra pa¬ 
reti di calcare massiccio. Da un dia¬ 
metro iniziale di circa 100 metri si 
arriva - scendendo per 60 metri - a 
un diametro di appena 33 metri. A 
questo punto la cavità è allagata: lo 
specchio d'acqua ha un diametro di 
27 metri ed è completamente rico¬ 
perto da vegetazione, un tappeto di 
minuscole piantine lacustri lo rende 
si mi le a un prato. 

Si procede in immersione. Il man¬ 
to verde in superficie non lascia fil¬ 
trare la luce naturale, la limpidezza 
non deve trarre in inganno: il mate¬ 
riale in sospensione intorbidisce 
l'acqua al minimo movimento. Le 
pareti in profondità risultano lisce e 


privedi sedimenti, numerose piccole 
cavità si aprono lateralmente, a tratti 
il calcare si presenta corroso. L'e¬ 
splorazione subacquea raggiunge i 
100 metri: la cavità si rivela più pro¬ 
fonda del previsto. I vigili del fuoco 
offrono la propria collaborazione, 
mettendo gratuitamente a disposi¬ 
zione i propri mezzi e sopportando 
le spese per il trasporto delle attrez¬ 
zature. 

11 10 febbraio 2000, il Rov (Remo¬ 
te Operated Vehicle) dei vigili del 
fuoco raggiunge i 210 metri. La col¬ 
laborazione con i vigili del fuoco si 
rivela preziosa, nasce una stimolante 
sinergia che porta, l'8 aprile, a effet¬ 
tuare una seconda esplorazione tra¬ 
mite un altro robot, Hyball, in dota¬ 
zione ai vigili del fuoco di Grosseto, 


che raggiunge i 310 metri senza ve¬ 
dere il fondo e lasciando intuire che 
il condotto è sufficientemente liscio 
e ampio, non avendo incontrato dif¬ 
ficoltà nella discesa e risalendo rapi¬ 
damente in superficie. Tra i Sink 
H oles conosciuti ed esplorati in tutto 
il pianeta, quello del Pozzo del Mer¬ 
ro è il più profondo. Per Bono, Cara- 
manna e Malatesta è un successo: è 
un record, oltre che una scoperta di 
eccezionale importanza geologica, 
idrogeologica e biologica. Improvvi¬ 
samente anche le istituzioni parteci¬ 
pano: non si fa a scaricabarile quan¬ 
do la ripresa è quella televisiva, sca¬ 
ricabarile è un mestiere che si effet¬ 
tua quando la telecamera è spenta e 
la "ripresa' 1 è quella della seria ricer¬ 
ca scientifica. 


I ricercatori 
cominciano 
la difficile 
discesa 
verso leacque 
ricoperte 
di vegetazione 
lacustre 
del Pozzo 
del Merro, 
esplorato 
perora 
fino alla 
profondità 
di 320 metri 


SARDEGNA 


Laboratori 

ambientali 


PILLOLE BIOTECH 


Sessuologi e genetisti al capezzale degli animali 


Sono diventati quattro i "Labo¬ 
ratori ambientali" della Sarde¬ 
gna: dopo quelli di Arborea 
(Oristano), Alghero (Sassari) e 
Quartu Sant'Elena (Cagliari) è 
nato anche a Elini, piccolo 
paese del l'O gli astra, la vasta 
area centro-orientale dell'isola. 
La "sfida" per l'innovazione 
formativa che, attraverso l'am¬ 
biente, intende promuovere 
una nuova cultura del territorio 
nelle scuole può quindi conta¬ 
re anche sulla provincia di 
Nuoro. Inseriti nel progetto 
"Educazione ambientale”, pro¬ 
mosso dai ministeri della Pub¬ 
blica istruzione e dell'Ambien¬ 
te, i Laboratori fanno parte 
delle trasformazioni in atto 
nella scuola italiana soprattut¬ 
to con riferimento al rapporto 
tra insegnamento-apprendi¬ 
mento e realtà socio-economi¬ 
ca. 


ANNA MELDOLESI 



PANDA, PILLOLE BLU 
E L UCI ROSSE 

L a notizia è di quelle che lasciano stupefatti. Secondo il 
quotidiano di Shangai "l/l /en H ui Daily", per salvare i 
panda giganti dal l'estinzione i ricercatori cinesi si stanno 
affidando al Vi agra. L'idea è quel la di migliorare le per¬ 
formancesessuali dei panda maschi: gli accoppiamenti in 
genere non durano più di 30 secondi, ma con un aiuto chi¬ 
mico supererebberoanchei 20 minuti. 
In un centro della provincia di Si- 
chuan, il dottor ZhangH emin ha già 
tentato una strategia simile: «V erso la 
metà degli anni Novanta abbiamo 
provato con la medicina tradizionale 
cinese. L e prestazioni sessuali sono 
migliorate, ma i maschi sono diventa¬ 
ti aggressivi ehannoiniziatoad attac¬ 
care le femmine. O vviamente abbia¬ 
mo dovuto interrompereiI trattamento. 11 fatto èchemolti 
panda non sanno come accoppiarsi». Vedremo se con il 
Viagra andrà meglio. 11 governo cinesecomunquesta ten¬ 
tando anche con la clonazione: la scorsa estate un nucleo 
cellulare di panda è stato trasferito in una cellula uovo di 
coniglio el'embrioneha iniziato a svilupparsi, ma poi i ri¬ 


cercatori si sono dovuti fermare. L efemminedel panda in¬ 
contrano problemi persino per portare a termine le gravi¬ 
danzenaturali, perciòlemadri surrogatevannocercatein 
un 'altra specie. O vviamentenon tra i conigli, vista la diffe¬ 
renza di dimensioni. M a gli esperimenti proseguono, ePe- 
chino giura chenel giro di treanni il primo panda clonato 
vedrà la luce. Intanto il 1999 è Stata una buona annata per 
questi animali: In cattività sono nati una ventina di cuc¬ 
cioli graziea un affinamentodelletecnichedi procreazione 
assistita. L a popolazionemondialedi panda giganti conta 
soltanto milleesemplari, elaC ina non è proprio disposta a 
rinunciareal suo simbolo nazionale. M a ha davvero senso 
salvarli a suon di V iagra, clonazioni efecondazioneartifi- 
ciale? 

L’ARCA DEL DNA 
CONTRO LE ESTINZIONI 

A quanto pare i N oè dei giorni nostri indossano camici 
bianchi e maneggi ano provette. E se non possono traghet¬ 
ta reai sicurolespeciea rischio, almeno si' danno da fareper 
metterei n salvo lei oro informazioni genetiche. S ull 'ultimo 
numero di "Science" un gruppo internazionaledi ricerca¬ 
tori ha proposto la creazione di un network mondiale di 
banche del Dna per almeno 5.200 specie a rischio. A Itri- 


menti i nostri discendenti avranno soltanto lebrevi descri¬ 
zioni dei lavori scientifici e qualche esemplareconservato 
nel musei per conoscerei! mondo chehanno perduto. C on 
questi campioni di D na i nostri nipoti potrebberoclonarele 
speci egià estinte, o potrebbero metter ea fuoco i punti deboli 
degli animali scomparsi per evi tare nuove estinzioni. C ci¬ 
me minimo potrebbero continua re il lavoro chegli studiosi 
di evoluzione hanno imparato a fare negli anni O ttanta: 
dedurrelerelazioni di parentela tra lespecieconfrontando 
il loro patrimonio genetico. 11 progetto è ambizioso, ma va 
detto chela biologia molecolaresi sta già mettendo al servi¬ 
zio della conservazione in molti modi. L'International 
Whaling C ommission analizza il Dna presente in alcuni 
prodotti commerciali per accertarsi che non derivino da 
carne di delfini o cetacei protetti. I n A frica c'è uno scree¬ 
ninggenetico dei rinoceronti neri, che erano 65.000 negli 
anni Settanta e ora sono solo 2.600. In California è stata 
identificata una distrofia ereditaria dei condor, e c'è chi 
vorrebbe identificare i portatori del gene per combattere 
questa malattia. C erto ogni strumento è buono per proteg¬ 
gere la biodiversità che ci resta. M a mentre si preparano 
frigoriferi e contenitori di azoto liquido per conservare il 
D na, non sarà il caso di lavorarea seriepoliticheambien- 
tali? 



p a z i o 


Esa e Asi 
per la stazione 
orbitante 

ANTONIO LO CAMPO 

U n altro passo in avanti per la 
costruzione in orbita della 
stazione spaziale internazio¬ 
nale. È stato portato a termine a ter¬ 
ra, ma è una firma importante per la 
futura presenza dell’Europa e dell’Ita¬ 
lia direttamente nello spazio, quando 
la stazione orbitante, il più grande 
progetto spaziale di cooperazione 
mondiale (al quale partecipano 15 na¬ 
zioni) verrà assemblata nei prossimi 
quattro anni, per diventare operativa 
nel 2005. La cerimonia ha riguardato 
la reciproca consegna tra Agenzia 
spaziale europea (Esa) e Agenzia spa¬ 
ziale italiana (Asi) di due elementi 
importanti: l’Asi ha trasferito all’Esa 
la struttura principale di "Colum¬ 
bus", il laboratorio pressurizzato che 
con l’effigie dell’Esa verrà attraccato 
alla struttura della “Space Station" 
nel 2004, mentre Esa ha consegnato 
ad Asi i sottosistemi di controllo am¬ 
bientale del "Columbus" per i moduli 
logistici M plm, che serviranno per ri¬ 
fornire di materiale vario la base spa¬ 
ziale, il primo dei quali verrà spedito 
verso di essa nel febbraio 2001. 

La cerimonia è avvenuta in sede 
quanto mai opportuna: gli stabili- 
menti di Alenia Aerospazio di T ori¬ 
no, dove i moduli spaziali per la 
"Space Station" stanno prendendo 
forma in capannoni e sale d'integra¬ 
zione, insieme a molte altre strutture 
destinate alla grande infrastruttura 
orbitante, che quando verrà comple¬ 
tata avrà l’ampiezza di un campo da 
calcio e sarà visibile da Terra come 
una grande stella di prima grandezza 
che si sposterà nel cielo notturno. 

«Qui a Torino sono nate le struttu¬ 
re principali dei primi moduli Space- 
lab - ricorda Giuseppe Viriglio, re¬ 
sponsabile spazio di Alenia -. Quei 
moduli pressurizzati dell’Esa sono i 
precursori del Columbus destinato al¬ 
la stazione spaziale, e dal punto di vi¬ 
sta industriale, con quelle esperienze 
abbiamo maturato quella che è la no¬ 
stra attuale massiccia presenza sulla 
grande base orbitante. Circa il 60% 
della parte pressurizzata, cioè quella 
in cui vivranno e lavoreranno gli 
astronauti, è di nostra realizzazione». 

Oltre al modulo-laboratorio "Co¬ 
lumbus", una sorta di officina orbi¬ 
tante per la produzione di nuovi ma¬ 
teriali e farmaci, comprese osserva¬ 
zioni accurate della Terra, e i tre 
Mplm (Multi Purpose Logistics Mo- 
dule), Alenia grazie agli accordi con 
Nasa ed Esa realizzerà le due cupole 
d’osservazione dello spazio esterno, 
due dei nodi d'interconnessione con 
altri moduli (uno dei tre è americano 
ed è già in orbita), il veicolo di trasfe¬ 
rimento orbitale Atv, un veicolo spa¬ 
ziale per i rientri d'emergenza la cui 
sigla è Crv (C rew T ransfer Vehicle) e 
un modulo spaziale gonfiabile di tra¬ 
sferimento chiamato 'Trans Hab", 
«Si respira ora un'atmosfera diversa 
qui a T orino - fa notare Antonio Ro¬ 
dotà, direttore generale dell’Esa -. Ri¬ 
cordo che solo cinque anni fa c’era 
aria di smobilitazione. Ma con l’im¬ 
pegno di tutti abbiamo dimostrato 
che l’Italia può essere grande prota¬ 
gonista, nel settore dell’industria e 
per la ricerca spaziale, in questi pro¬ 
grammi che sono strategici per il fu¬ 
turo». 

«Quello della stazione spaziale è un 
grande esempio di cooperazione in¬ 
ternazionale - dice Sergio De Julio, 
presidente dell’Asi -. L'Italia non ha 
perso quel treno faticosamente rin¬ 
corso negli anni 80, quando Reagan 
lanciò il progetto di stazione orbitan¬ 
te che all’epoca si chiamava Free- 
dom. 

T ra l’altro la collaborazione dell’A¬ 
si con Esa e N asa riguarda altri setto¬ 
ri, non ultimo quello delle missioni di 
esplorazione planetaria». T orino sta 
ponendo le basi "terrestri"per la futu¬ 
ra base spaziale; sempre nell'area in¬ 
dustriale Alenia sta sorgendo l'edifi¬ 
cio principale del centro multifunzio¬ 
nale della società Icarus, presieduta 
da ErnestoVallerani, che sarà uno dei 
centri principali del mondo per se¬ 
guire e preparare da terra tutte le atti¬ 
vità per la stazione spaziale interna¬ 
zionale. 
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Venerdì 21 apri le 2000 



Errebi 

Venezia, Costa e Bettin 
uniti al ballottaggio 

«Un segno di rilancio della sfida riformista» 



Filippo Monteforte/Ansa 



Andrea Merola/Ansa 


Bianco: più seggi elettorali 
contro i ritardi dello spoglio 

ROMA Rialzare il numero dei seggi laddove sono stati registrati gravi ritardi 
nella comunicazione dei dati. Una maggiore preparazione dei presidenti re¬ 
sponsabili delle operazioni di voto, potenziamento e l'utilizzo sempre più 
massiccio dei sistemi tecnologici avanzati. Chiuso definitivamente il capitolo 
elezioni regionali, si è svolta al Viminale una riunione, presieduta dal ministro 
Bianco, per fare il punto sulla raccolta e la comunicazione dei dati elettorali e 
sugli esperimenti innovativi apportati. «Ha funzionato il meccanismo con cui 
è stata effettuata quest'anno la rilevazione dell'affluenza dgli elettori alle urne, 
con gli orari spostati dalle 11 alle 12 e dalle 17 alle 19, per fornire dati - sotto- 
linea una nota del Viminale - più concreti ed attendibili, così come è stato 
possibile avere alle 0,40 il dato definitivo dell'affluenza, che alle precedenti 
elezioni europee era giunto solo alle 4,20 del mattino». Per quanto riguarda, 
invece, l'afflusso dei dati relativi al voto, nonostante il ministero avesse cerca¬ 
to per tempo attraverso le prefetture una sensibilizzazione dei comuni per far 
alzare il numero delle cabine di voto laddove si temevano intasamenti, «in 
molti casi i ritardi sono stati eccessivi: lunghe code di elettori che si sono pre¬ 
sentati a ridosso della chiusura dei seggi hanno mandato in tilt troppe sezio¬ 
ni». Per questo, il ministero istituirà una commissione tecnica che svolgerà un 
monitoraggio per stabilire quali centri abbiano realmente bisogno di avere 
rialzato subito il numero di seggi, drasticamente ridotto lo scorso anno del 
30%. Altro intervento importante, è quello legato al ruolo e all'attività dei 
presidenti dei seggi. È indispensabile che vengano date sempre e in tempi ra¬ 
pidi omogenee interpretazioni delle norme elettorali, Si sta valutando l'ipote¬ 
si di organizzare prima delle consultazioni elettorali, con il coordinamento 
delle prefetture, interventi formativi per i responsabili dei seggi, (Agi) 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Come ci si difende dal 
gelido vento del Polo Nord che 
i n crespa an eh e I e acq ue del I a I a- 
guna, se non stringendosi tutti 
sotto Costa? Ed infatti: da ieri il 
centrasi nistra uni to alle regiona¬ 
li ma sparpagliato in città si èri¬ 
composto, i tronconi apparenta¬ 
ti, e Verdi, Rifondazione, Città 
Nuova - la coalizione di Gian¬ 
franco Bettin - al ballottaggio sa¬ 
ranno a fianco del professor Pao¬ 
lo Costa. 

«Il centrosinistra veneziano 
ha trovato la lucidità necessaria 
per essere all'alt e zza dei tempi: 
che sono decisamente più brutti 
di un mese fa», 
giudica Bettin, 
il sociologo 
prosindaco di 
Mestre nella 
giunta Caccia- 
ri, eletto anche 
in regione. 

«Vogliamo da¬ 
re da Venezia 
un segnale di 
rilancio della 
strategia rifor¬ 
mista», dice 
PaoloCosta. «Sarebbestatosuici- 
da non arrivare ad un accordo 
analogo aquellodelleregionali», 
aggiunge Massimo Cacciari, au¬ 
tore di un appello a Bettin per 
l'apparentamento formai e. 

E questo sostiene anche l'ac¬ 
cordo firmato ieri mattina: «La 
fasepoliticavissutadal Paeseaffi- 
da ancora una volta a Venezia il 
compitodi rinserrarelefiladel ri¬ 
formismo italianoattornoai suoi 
valori distintivi»,di mostrareche 
l'unionedi tutte leforzedell'U ri¬ 


vo «può evitareal l'Italia il perico¬ 
lo di sprecare tutti gli sforzi fatti 
in questi anni edi tornare con il 
Polo alle pratiche politiche di¬ 
strutti vedegl i ann i ottanta». 

Il ballottaggio tra Costa ed il 
professor Renato Brunetta, ulti¬ 
mo appuntamento elettorale in 
tutta Italia di questa tornata, si è 
ovviamente caricato di partico¬ 
lari valori politici. Venezia, «l'i¬ 
sola rossa» del nord, è il nuovo 
obiettivo su cui Polo-Legapunta- 
no. E preannunciano una cam¬ 
pagna pirotecnica per Brunetta, 
culminante il 28 aprile in un 
happeningeon Berlusconi, Fini e 
Casini (non si prevedono, per il 
centrasi nistra, calateanaloghe). 

Posso n o farcel a? So I o se Teff et¬ 
to-regioni si rivelasse determi¬ 
nante. Daieri i numerisonotutti 
per Costa, europarlamentaredei 
Democratici, ex rettoredi Ca' Fo- 
scari, ex mi nistra dei Lavori pub¬ 
blici con Prodi, «fratello» politi¬ 
co, sul versantecattolico, di Mas¬ 
simo Cacci ari. 

La sua coalizione, domenica 
scorsa, ha sfiorato il 38%. Il pool 
rosso-verdedi Bettin hasuperato 
il 16%. Assiemehanno già, sulla 
carta, la maggioranza. Inoltre, 
Costa ha stretto ieri un accordo 
politico anche con i «Veneti 
d'Europa», gli ex leghisti comen- 
ciniani:un piccolo 1,5% i n pi ù. 

Brunetta, arrivato primo, ha il 
39%. Però, comesi usa dire, ha 
gi à fatto i I p i en o. Potrà pescare i n 
qualche lista ai minimi termini: 
gli ha assicurato appoggio Gian¬ 
ni DeM ichelis(unafrana, il gran 
ritorno del Doge: 1,3%), oggi do¬ 
vrebbe essere ratificato l'accordo 
con Pino Rauti, altro candidato a 
sindaco di Venezia fermatosi 
all'1,1%. Opinione di Brunetta: 


«Rauti è un uomo pacato e a mo¬ 
do»; l'accordo tra i rivali «è un 
imbroglio». 

Che comunque, in caso di 
sconfitta, gli farà guadagnare 4 
seggi. L'apparentamento inter¬ 
no farà scendere il centrosinistra 
da trentuno a ventisette consi¬ 
glieri su44. Chi pagheràdi più (4 
seggi, appunto)saranno i Demo¬ 
cratici di sinistra, il maggior 
gruppodellacoalizione, il piùde¬ 
ciso nel sostenere le ragioni del¬ 
l'apparentamento. Per amore di 


unità, del resto, i diessini aveva¬ 
no già rinunciato al proprio can¬ 
didato sindaco M icheleVianello 
il quale ora, più votato fra tutti i 
concorrenti veneziani, viaggiain 
ticket con Costa per la carica di 
vicesindaco. 

E poi ci sono, naturalmente, i 
programmi: sui quali, e soprat¬ 
tutto sul sì o no al M ose- ledeio- 
piche dighe mobili contro l'ac¬ 
qua alta - si era consumato lo 
strappo traCosta,favorevole,ed i 
Verdi, contrari (le stesse fratture 


ci sono nel centrodestra). 

Cosa è cambiato, adesso? La 
scelta «metodologica», cheperò, 
come in tutte le intricatissime 
questioni veneziane, diventaan- 
chedi sostanza. Costa voleva av¬ 
viare il progetto esecutivo del 
Mose, eseguendo parallelamen¬ 
te alcune verifiche tecniche ri- 
chiestedal «Corri itatone»perVe- 
nezia. Ora l'opzione è per dare la 
precedenza agli approfondimen¬ 
ti tecn i ci, e po i atten dere I a sed ta 
definitiva del «Gomitatone». A 


qud punto-campacavallo...-«la 
presente coalizione cercherà di 
confrontare e superare le even¬ 
tuali diversitàdi opinioni». 

Be': non ci si poteva arrivare 
prima del leelezioni? Costa sorri¬ 
de: «Qudlocheattuiamoèil mio 
programma». Bettin sorride: 
«No. Solo col senno di poi si può 
pensare che si poteva fare tutto 
primaemeglio». A Roma sorride 
la verde Grazia Francescato che 
fino a ieri defin iva Costa «un pe¬ 
ri colo». Oggi tutti sorridono. 


Ds Calabria 
lovene: niente 
«processi» 
ai sindaci 

REGGIO CALABRIA Nessun pro¬ 
cesso è in atto all'interno dei 
Ds nei confronti dei sindaci 
che amministrano i grandi 
comuni del reggino. È il se¬ 
gretario regionale della 
Quercia, Nuccio lovene, a 
chiudere sul nascere la pole¬ 
mica, dopo la pesanta scon¬ 
fitta rimediata dal centro-si¬ 
nistra (17 punti percentuali 
di distacco) nella provincia. 
Un dato decisivo ai fini del¬ 
l’affermazione del candidato 
del Polo alla presidenza della 
Regione. 

«Al ritorno da Roma - scri¬ 
ve lovene in un comunicato 
- dove per due giorni sono 
stato impegnato nelle riu¬ 
nioni del segretari regionali 
e del direttivo nazionale dei 
Democratici di Sinistra, sco¬ 
pro leggendo i giornali che 
avrei attaccato frontalmente 
i sindaci di Reggio e Gioia 
Tauro per il risultato eletto¬ 
rale in provincia; che si sa¬ 
rebbe al la ricerca di un capro 
espiatorio e che i Ds sarebbe¬ 
ro in preda a veleni e guerre 
interne». 

«Niente di più falso» scri¬ 
ve al riguardo lovene, che 
aggiunge: «Il risultato eletto¬ 
rale e le sue conseguenze po¬ 
litiche sul governo impon¬ 
gono una riflessione seria e 
rigorosa su quanto è accadu¬ 
to il 16 aprile. Sono convin¬ 
to che tutti, nel partito, sia¬ 
no interessati a compierla». 
«Come si può evincere - 
spiega il segretario diessino - 
dalle mie dichiarazioni alle 
agenzie già lunedì mattina, 
al termi ne del lo spoglio defi¬ 
nitivo, ho posto all'attenzio¬ 
ne di tutti solo ed esclusiva- 
mente alcune questioni poli¬ 
tiche. Primo: la riflessione 
sulla sconfitta deve riguarda¬ 
re tutto il centro-sinistra, i 
suoi ritardi e la sua rissosità. 
Secondo: la sconfitta non 
può essere addebitata esclu¬ 
sivamente al cambiamento 
del clima politico del Paese 
checertamente ha nuociuto, 
ma ciò non può spiegare la 
diversificazione del risultato 
elettorale tra le diverse pro¬ 
vince calabresi. Terzo: i 
54.000 voti di differenza tra 
centro-destra e centro-sini¬ 
stra in provincia di Reggio 
Calabria sono stati decisivi 
per la sconfitta alle regionali 
e sono tanto più preoccu¬ 
panti se rapportati alle re¬ 
sponsabilità di governo che, 
ai diversi livelli, il centra¬ 
si nsitra ha espresso ed espri¬ 
me nella provincia, enfatiz¬ 
zando una questione che è 
nazionale: la capacità di tra¬ 
sformare il buon governo in 
consenso elettorale». 

Il segreterio regionale dei 
Ds afferma di non aver mai 
attaccato nessuno, «tanto¬ 
meno Alessio e Falcomatà, 
né - spiega - credo sarebbe 
utile e corretto farlo». 


■ MASSIMO 
CACCIARI 

«Sarebbe 
stato suicida 
non arrivare 
a un accordo 
in questa 
situazione» 


SEGUE DALLA PRIMA 


CURA 

DRASTICA 

In Calabria ha consentito la vittoria di 
un notabile sconosciuto che aveva il 
solo vantaggio di misurarsi con un vol¬ 
to televisivo della vecchia Italia. In 
questi giorni molti si chiedono come 
sia potuto accadere. Per rispondere a 
questo interrogativo, esercizio utile a 
capire in quale direzione andare, oc¬ 
corre enumerare alcuni obiettivi. Il pri¬ 
mo èia coesione delle coalizioni, al di 
lèdei valori a cui si rifanno o che affer¬ 
mano di sostenere: quella di centrode¬ 
stra ha riprodotto lo schema del 1994 
e si è caratterizza con due partiti mag¬ 
giori, Forza Italia e Alleanza nazionale 
contornata da formazioni satelliti di 
piccole dimensioni, se si esclude la Le¬ 
ga Nord in alcune regioni della peniso¬ 
la, soprattutto in Lombardia. Il centro- 
destra ha fatto parlare soprattutto Ber¬ 
lusconi e non ha espresso all'esterno le 
sue innegabili contraddizioni. Berlu¬ 
sconi ha rotto con i radicali che avreb¬ 
bero introdotto contrasti interni e ha 
scelto la vecchia destra cattolica: l'am¬ 
bizione di apparire come la Democra¬ 
zia cristiana del ventunesimo secolo è 
stata perseguita con indubbia coeren¬ 


za. Al contrario, il centrosinistra ha un 
solo partito di dimensioni medio-gran- 
di, i Democratici di sinistra, e, in com¬ 
penso, presenta una dozzina di altri 
partiti, di cui soltanto i Popolari supe¬ 
rano il tre per cento. A questo occorre 
aggiungere la constante litigiosità che 
ha caratterizzato la coalizione anche 
nelle ultime settimane, persino alla vi¬ 
gilia del voto, con veri e propri pretesti 
comequello di dover decidere oggi chi 
dovrà essere il candidato premier nelle 
prossime elezioni politiche. Insomma, 
possiamo dire che il centrosinistra si è 
presentato con una maggiore fram¬ 
mentazione politica e con divisioni 
esplicite, al di lèdi quel le effettive pre¬ 
senti, senza alcun dubbio, anche nel¬ 
l'opposizione. Nel trenta per cento cir¬ 
ca degli astensionisti dal voto c'è una 
parte maggioritaria di elettori di sini¬ 
stra che chiede di più ai propri rappre¬ 
sentanti e oscilla tra il vecchio estremi¬ 
smo e richieste accettabili di maggiore 
incisività riformatrice. Un secondo fat¬ 
tore da con si derare sta nell'accentuata 
politicizzazione delle elezioni regiona¬ 
li. È vero eh e q uesta sarà o potrà essere 
una tornata costituente grazie ai nuo¬ 
vi, maggiori poteri affidati e affidabili 
ai presidenti e allegante regionali ma, 
nella campagna elettorale, si è andato 
assai oltrequesto livello. Si èparlato di 
sfida globale per il governo dell'Italia e 


Terrore del centrosinistra a mio avviso, 
ma anche del governo, è stato quello 
di accettare questo terreno di scontro e 
addirittura rilanciare sulla sfida met¬ 
tendo in campo l'autorità e l'immagi¬ 
ne del presidente del Consiglio. Il ter¬ 
zo fattore che è, per molti aspetti, 
quello centrale e il più grave mi sem¬ 
bra costituito dal fatto che, dopo la ca¬ 
duta del governo Prodi e del l'orizzonte 
dell'Ulivo che si era affacciato nelle 
elezioni politiche del 1996, la coalizio¬ 
ne non è riuscita a ricostruire una pro¬ 
spettiva di alleanza altrettanto chiara e 
proiettata nell'avvenire. Dopo il lavoro 
intenso e fecondo per entrare in Euro¬ 
pa e perseguire il graduale risanamen¬ 
to del deficit immenso accumulato ne¬ 
gli anni Settanta e Ottanta, il governo 
di centrosinistra ha lavorato bene ma 
non è riuscito a rendere partecipe il 
paese, e persino i suoi sostenitori, di 
tutte le riforme compiute o avviate fa¬ 
cendo occupare la scena e i media dai 
problemi irrisolti e dalle nuove calami¬ 
tà emersenella penisola. 

Si dirà che i mezzi di comunicazione 
hanno amplificato quel che non anda¬ 
va rispetto ai risultati raggiunti e que¬ 
sto, in buona parte è vero, ma dovun¬ 
que è compito di chi governa mettere 
in luce quello che di buono si fa, i 
cambiamenti che stanno intervenen¬ 
do, le novità che sono state introdotte 


dal centrosinistra negli ultimi quattro 
anni. Questo è avvenuto assai poco, 
troppo spesso si è adottata la politica 
degli annunci invece di quella dei ri¬ 
sultati raggiunti e in questo modo è 
cresciuta un'impressione di scarsa effi¬ 
cacia o di eccessiva moderazione. A 
torto perché in molti campi - come la 
riforma della pubblica amministrazio¬ 
ne, la scuola o l'università - si sta pro¬ 
cedendo verso cambiamenti notevoli 
ma si tratta di processi che durano an¬ 
ni e che non possono concludersi nel¬ 
lo spazio di qualche mese. 

Di fronte a questa situazione che bi¬ 
sogna fare per risalire la china in tem¬ 
pi, se non immediati, almeno brevi? 
Nessuno ha in tasca una ricetta com¬ 
pleta e infallibile ma vorrei, da parte 
mia, indicare almeno quelle che paio¬ 
no oggi le necessità maggiori. Ci vuole 
un progetto per il futuro del nostro 
paese più avanzato e convincente di 
quello elabo rato dal I e si n gol e fo rze po- 
litichefino al traguardo della moneta 
unica europea. Sulla costruzione politi¬ 
ca e culturale, oltre che economica, 
dell'Europa si giocherà la partita deci¬ 
siva nei prossimi anni. E necessario 
che questo progetto sia elaborato e so¬ 
stenuto da una coalizione nuova fatta 
di poche forze politiche unite nella 
strategia complessiva. Accanto ai De¬ 
mocratici di sinistra deve formarsi un 


partito di centrosinistra cheunifichi le 
troppe entità esistenti e scelga in ma¬ 
niera sicura l'alleanza con la sinistra 
democratica in maniera che siano alla 
fine due o tre soggetti che compongo¬ 
no l'alleanza. Questi ultimi devono 
avere come interlocutori privilegiati i 
giovani, il mondo delle tecniche e del¬ 
le professioni, le associazioni ei movi¬ 
menti che si battono per una società 
più giusta e più moderna. La coalizio¬ 
ne deve trovare un'anima ideale: que¬ 
sta non può consistere soltanto nella 
difesa dalla vittoria della destra ma de¬ 
ve esprimersi in una proposta forte di 
organizzazione dello Stato e della so¬ 
cietà, dimostrando di saperla persegui¬ 
re in modo limpido e lineare al di so¬ 
pra delle singole battaglie politiche, 
promuovendo un forte rinnovamento 
della classe politica e attingendo a pie¬ 
ne mani nella popolazione attiva. Oc¬ 
corre riportare all'impegno politico 
giovani e meno giovani che sono stati 
delusi da una politica-spettacolo, buro¬ 
cratizzata e poco sen si bi Ie al I e battagl i e 
concrete. 

Sono convinto, e lo dicevo all'inizio, 
che questo sia il tempo delle medicine 
amareedel bisturi. O si interviene pre¬ 
sto e in maniera radicale o si favorisce 
un declino, neppurelento. 

NICOLA TRANFAGLIA 


LE DUE 
PRIORITÀ 

Un conto era lo scontro di classe per la 
conquista dei diritti più elementari. 
Un conto lottare per una più equa di- 
stribuzionedi ri sorse mi rata a soddisfa¬ 
re un'area di bisogni molto più com¬ 
plessa e sofisticata del passato. Sono 
diventati bisogni elementari anche per 
l'ultimo dei diseredati una scuola mi¬ 
gliore e moderna, una sanità che fun¬ 
zioni, una offerta di servizi culturali 
per il tempo libero veramente alterna¬ 
tiva alla desertificazione di certe aree 
urbane, dove - a parte il bombarda¬ 
mento della droga - sopravvive soltan¬ 
to il tunnel dei videogiochi o l'eco di 
reti televisiveossessionatedalla rincor¬ 
sa all'audience. La stessa figura del di¬ 
soccupato è oggi immersa in questo 
quadro dominato - oltre che dai biso¬ 
gni elementari - da sollecitazioni estre¬ 
mamente più complesse di quelleacui 
rispondevano i vecchi assetti paterna¬ 
listici. La mia preoccupazione è che il 
centrosinistra, scosso oggi dalla scon¬ 
fitta, si avvìi verso una divaricazione 
ancora più marcata di quella verificata¬ 
si negli ultimi due anni. Da una parte 
la rincorsa verso il moderatismo, dal¬ 


l'altra l'arroccamento in una visione 
sempre più ottocentesca e patetica ri- 
verniciata con tinte terzomondiste e 
paleomovimentiste. 

Una terapia d'urto per i prossimi 
mesi? Mettere subito al lavoro le regio¬ 
ni (superando le tensioni di carattere 
politico derivanti da una campagna 
elettorale impostata dalla destra su 
quelle scelte radicali cheben conoscia¬ 
mo) sul tema dell'immigrazione. Le re¬ 
gioni dove ha vinto il centrodestra so¬ 
no le prime a dover fare i conti con le 
carenze di mano d'opera. Che si misu¬ 
rino dunque, con le regioni più povere 
(che deH'immigrazione subiscono in¬ 
vece la prima onda d'urto, quella più 
pesante) al fine di trovare soluzioni 
equilibrate e soddisfacenti per tutto il 
paese. 

Secondo: una inversione radicale nel 
campo della comunicazione (che ora¬ 
mai, insieme alla scuola significa for¬ 
mazione. Le prospettive, in questo 
campo non possono che essere più 
lunghe. Ma almeno si dia un segnale 
forte rompendo decisamente con le lo¬ 
giche dell'auditel. Il servizio pubblico 
non può essere più la fotocopia (anche 
sein meglio) delle Reti privatasi diala 
possibilità alla Rai di muoversi con più 
spregiudicatezza per una nuova alfaba 
tizzazionedel paese. 

CARLO LIZZANI 










21SCI06A2104 ZALLCALL 1221:48:5504/20/99 


+ 


Venerdì 
21 aprile 2000 


i t 


ecdoga& tari torio 


Frolooia in movimento 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Sibillini, nuova vita per le antiche stalle di Castelluccio 

LUIGI BERTONE 


PARCO DEI SIBILLINI: 

ACCORDO SULLE STALLE 

C hi non conosce C astdluccio di N orda, straordinario 
centro storico montano che s innalza sul Piano Grande, 
antica via della transumanza, uno 
degli ambienti più caratteristici e af¬ 
fascinanti del P arco nazionale de 
M onti Sibillini? Almeno dellesue ri¬ 
nomate lenticchie tutti, una volta, 
hanno sentito parlare. Il piccolo bor¬ 
go in provincia di P erugia viene in 
questi giorni alla cronaca per un'al¬ 
tra delle sue attività economiche 
dalla tradizione secolare, l'alleva¬ 
mento: parco, Comune di N orda, R egione e Soprintenden¬ 
za hanno deciso, di comune accordo, sulle soluzioni tecni¬ 
che e architettoniche da prevedersi nd Piano regolatore e 
che consentiranno di dare moderna funzionalità alle anti¬ 



che stalle, senza conseguenze per l'ambiente e, in particola¬ 
re, senza modificazioni dd prezioso paesaggio. A rendere il 
problema spinosissimo era stato, accanto alle condizioni 
igienico-sanitarie - spesso ormai dd tutto fuori norma - il 
terremoto dd 1991, che aveva reso inagibili molti edifici. 
La soluzione è salutata da tutti con entusiasmo: dal presi¬ 
dente dd Parco, Carlo AIberto Graziani, che la considera 
un'importante risposta alla sfida, sempre aperta, posta dal¬ 
la contraddizione fra tutda dei valori ambientali e sostegno 
alle attività produttive tradizionali; dal sindaco Alberto 
N aticchioni che la considera un primo passo verso il recu¬ 
pero dd l'intero patrimonio edilizio storico di C astelluccio. 

IN MAREMMA 
A "SPIARE" DI NOTTE 

Il Parco ddla M aremma, primo in Italia, avvia un espe¬ 
rimento destinato ai veri appassionati di osservazioni natu¬ 
ralistiche e che non mancherà di trovare, tra questi, fre¬ 


quentatori assidui. Dai primi giorni di maggio i visitatori, 
a piccoli gruppi e su rigida prenotazione, saranno accompa¬ 
gnati all'osservazione degli uccelli lungo itinerari che toc¬ 
cheranno luoghi (la grotta ddle Caprarecce, il Salto dd 
Cervo) e ambienti (le sponde dd canali, l'area palustre) no¬ 
tissimi ai molti frequentatori ddl'area protetta. La novità? 
L e escursioni saranno notturne, consentiranno cioè, pur nd 
massimo rispetto ddla tranquillità degli animali, di spiarne 
le abitudini, per le specie che ne hanno di notturne, o sem¬ 
plicemente di osservarli, cosa assai difficile di giorno, parti¬ 
colarmente nd mesi estivi, per specie assai elusive. N atu¬ 
rai mente serviranno anche i moderni strumenti per la viso¬ 
ne notturna, in dotazione alle guide accompagnatrici (per 
informazioni: Centro Visita, td. 0564.407098). 

CAMBI DI MAGGIORANZA: 
PROBLEMI PER PRATESI? 

A ncora qualche riga sul P arco nazionale d'A bruzzo e sul¬ 


la tormentata vicenda ddla nomina del suo presidente, che 
annunciava un futuro non certo tranquillo ma che sembra¬ 
va, due settimane fa, giunta a conclusione con il parere, fa¬ 
vorevole a Pratesi', espresso dalla commissione Ambiente 
ddla C amera. 0 ra, nonostante si si'a aggiunto anche il voto 
postivo (per quanto riàcato: sette favorevoli su tredici pre¬ 
senti) dd senatori, c'è chi pensa che il votodd 16 aprile per 
l'dezione dd nuovi presidenti ddle R egioni a statuto ordi¬ 
nario, avendo sancito il cambio di maggioranza in due R e- 
gioni - Abruzzo e Lazio - ddle tre interessate dal Parco, 
possa rimettere in questione la procedura di nomina. C'è 
anzi chi, come lo stesso rdatore dd provvedimento in com¬ 
missione, il senatore Stanisela, ritiene che la nomina sareb¬ 
be inopportuna, se fatta da un governo dimiss'onario e sen¬ 
za la ri proposizione del parere alle nuove giunte regionali. 
D a considerare anche che il centrodestra, contrario alla no¬ 
mina di Pratesi, ha conquistato anche Pescasseroli, princi¬ 
pale Comune del Parco. 


ARCIPELAGO AMBIENTE 


APPUNTAMENTI 


Cuccioli e campagna 
al parco delle Rughe 

Una vera fattoria di 60.000metri 
quadri conanimali domestici,arti¬ 
gianato, vivai edenogastronomia 
saràloscenariodi"Cuccioliecam- 
pagna", la mostra del viverecoun- 
tryche avrà luogo dal 22aprileall° 
maggioal parco delle Rughe sulla 
via Cassia.Informazioni:tel.06- 
9042637-9077471. 

Legambiente: escursione 
alla Reggia di Caserta 

Legambiente di Bari organizza per 
domenica 14maggio un'escursione 
alla Reggia di Caserta. Partenza al- 
leore5dal Palazzo Municipale di 
Bari,colazioneal sacco.Quota di 
partecipazione:32.000lire. Dotarsi 
di: borraccia, equipaggiamento an¬ 
tipioggia e scarpe adeguate. Infor¬ 
mazioni: Maria Albano,tei. 080- 
4911035. 


monte sono in pericolo. Il W w fde- 
nuncia come la Regione Piemonte, 
un tempo presa adesempio sul 
fronte ambientale, negli ultimi anni 
abbia innestato la mare ia indietro, 
proponendo ungravissimo "abbas¬ 
samento” amministrativo delle 
aree protette con la proposta di far- 
le amministrare da Province,Co¬ 
munità montaneeComuni, organi¬ 
smi c he non hanno i mezzi né gli uo¬ 
mini né lacapacitàperpoterlofare. 
Riccardo Fortina,presidenteWwf 
Piemonte, sottolinea come «questa 
proposta ri schi di cancellare un 
enorme patrimoniodi conoscenze, 
d’esperienza e di tanta dedizione». 

Lav: no a strage di animali 
per testare cosmetici 

La Lavscriveal presidente della 
Commissione Europea, Prodi, per 
impedire l’approvazione della stra¬ 
ge di 150.000animali pertestare 
profumi e rossetti (direttiva 93/35), 
rinviata al prossimo 30giugno. È dal 
1993c he l'Europa riamento ha ap¬ 
provato i 1 bando di questi test, ma 


ancora nonci sono sicurezze perii 
destino di tutti quegli animali che 
muoiono bruc iati da c reme, sfigu¬ 
rati da rossetti o inalando coloranti 
percapelli e borotalchi.«Nono¬ 
stante la sicurezza del ricorso a me¬ 
todi di ricerca alternativi e l’esi¬ 
stenza di ben 8.000ingredienti già 
in uso,la grande industria chimica 
vorrebbe perpetuare la strage di 
150.000animali sottoposti a intossi¬ 
cazioni e radiazioni finoal 2003», 
sostiene Gianluca Felicetd, re¬ 
sponsabile Lav. Info rmazioniitel. 
06-4461325,e-mail:lav@ mclink.it. 


INIZIATIVE 


Il Comitato perii Sesia 
raccoglie nuove adesioni 

Il Comitato perla tutela del fiume 
Sesia edei suoi affluenti,costituito 
tra l’altro da tutte le se uole della 
Valsesia edai Comuni diVaralloe 
Scopello, nel Vercellese, è nato lo 
scorsogiugnoperopporsialperi- 


colocausatoda una notevolequan- 
tità di richieste di concessioni edi¬ 
lizie (circa una quindic ina)perla 
costruzione di sbarramenti inalveo 
perla produzione d’energia elettri¬ 
ca.L'organismo ha organizzato lo 
scorso 9aprile un radunodi prote¬ 
sta presso i Comuni di Quarona e di 
Scopello. Info rmazioniperaderi re 
al Comita to:www. laproxima.it/co- 
mitatosesia,e-mail:comitatose- 
sia@laproxima.it. 

Itinerario didattico 
dei Campi Flegrei 

La Feder-M editerraneo (Fidm)di 
Napoli organizza un itinerario di¬ 
dattico lungo la costa occidentale 
del golfodi Napoli, dal Canaledi 
Precida finoaMergellinaa bordo di 
una motonave,con partenza dal 
porto di Baia (Napoli ). I luoghi sono 
presentati da Franco Nocella,se¬ 
greta rio dell’ufficio italiano della 
Feder-M editerraneo. Durata:una 
mattina in orario scolastico. Infor- 
mazioni:Feder-M editerraneo,tei. 
081-8678564,e-mail:fidm@ics- 


vdc ,it. 

Val d'Aosta: con Habitat 
educazione ambientale 

La cooperativa Habitatdi Aosta or¬ 
ganizza soggiorni di educazione 
ambientale in regionecon trekking, 
proiezioni,osservazione naturali¬ 
stica,passeggiate lungo i sentieri. 
M ete:i parchi del Gran Paradisoe 
del M ont A vie e le otto riserve natu¬ 
rali di recente istituzione. Informa- 
zioni: tel.0165-363851. 


TERRITORIO 


Italia Nostra, premiati 
"Comuni riutilizzatori" 

Al primo posto Bolzano,al secondo 
Cattolica,in provincia di Rimini,al 
terzo Paderno pugnano, in provin¬ 
cia di Milano.Èlaclassificadel 
premio nazionale Comune Riutiliz¬ 
zatore,edizione 1999,che vede nel¬ 


le prime posizioni anc he Genova, 
Perugia e B ergamo. Il premio,orga¬ 
nizzato da Italia Nostra, Amici della 
Terra e L’umana dimora,con il pa¬ 
trocinio dell’Agenzia nazionale per 
la protezione dell’ambiente, della 
Fise-Assoambiente,della Federle- 
gno,della Federinformatica,è un 
segno di riconoscimento perii con¬ 
tributo offerto, con l’attività del Co¬ 
mune e della cittadinanza, alla qua- 
lità dell’ambiente. 

Abusivismo edilizio 
Dossier del Wwf 

Il W wfha presentato undossier 
contenente osservazioni e propo¬ 
ste operative al disegno di legge 
4437, ora i n di se ussione al Senato, 
percombattere l’abusivismo edili¬ 
zio. Il Wwf, purcondividendo “lein- 
tenzioni dichiarate dal governo 
("rafforzamento dellecondizioni 
perun’effic ace repressione degli 
abusi”), ritieneche l’applicazione 
praticadi alcune disposizioni pre¬ 
viste dal disegno di legge in oggetto 
porterebbe, nei fatti,a un pericolo¬ 


Aziende aperte: 

11 weekend in Ciocìaria 


B f a t t o 


Dal 29aprileal 9luglio si svolgerà 
la manifestazione "Aziende aperte 
in Ciociaria" organizzata dalla Con¬ 
federazione italiana agricoltori in 
collaborazionecon Ciociaria Turi¬ 
smo. Prossimi appuntamenti:29 
aprile-rmaggio:"Anagni:la città 
dei papi”con visitea Paliano, Pi¬ 
glio, Serronee Acuto;6-7maggio: 
"Nella valledi Cornino tra briganti e 
tartufi". Info rmazioniitel. 0775- 
211417. 


ASSOCIAZIONISMO 


Aree protette: dal Wwf 
no allo smembramento 

I pare hi e le riserve naturali del Pie¬ 


Bioparco, una fattoria nel cuore di Roma 

BENEDETTA SCATAFASSI 



ella vecchia fattoria, ia ia 
oh”, così recita un'antica 
canzone per bambini. M a og¬ 
gi i bambini pensano che la mucca fac¬ 
cia il latte con i pez¬ 
zi di frutta e le galli¬ 
ne siano senza pen¬ 
ne. A questa igno¬ 
ranza, tutta cittadi¬ 
na, pone rimedio il 
bioparco della capi¬ 
tale mettendo in pra¬ 
tica il suo slogan: gli 
animali nel cuore di 
Roma. L'antico giardino zoologico, nato 
aU'inizio del secolo scorso, ha inaugura¬ 


to ieri la Fattoria dei bambini dando ini¬ 
zio alla grande ristrutturazione dello 
storico parco, appendice di Villa Bor¬ 
ghese, nel cuore della città. E al cuore, 
alla disponibilità verso gli animali pun¬ 
tano gli organizzatori del bioparco: «È 
un modo nuovo di rendere l'uomo sensi¬ 
bile agli ecosistemi - dice l'amministra¬ 
tore delegato, Giovanni Battista Costa, 
della Costa Entertainement, gestore del 
famosissimo acquario di Genova -. Sen¬ 
sibilità mirata soprattutto ai giovani; 
un'educazione che porterà a rispettare 
l'ambiente, a non inquinare». 

La fattoria dei bambini è, quindi, un 
percorso didattico dove si possono ve¬ 


dere negli occhi tutti gli animali dome¬ 
sticati e quelli, sempre domestici, ma in 
via d'estinzione come gli asini dell'A¬ 
nnata. Un'intera zona è stata costruita 
dall'architetto Bissio, che ha voluto 
mantenere l'idea bucolica di campagna 
italiana con tanti recinti senza barriere. 
Sì, dato che un insieme di tronchi, ruo¬ 
tando intorno a pollai e stalle, elimina 
quella sensazione di costrizione tipica 
delle gabbie. «È un percorso che supera 
la musealizzazione -prosegue Costa - 
per diventare interattivo con i visitatori, 
cercando di rispettare le esigenze degli 
animali». Così i bambini passando den¬ 
tro un tunnel con degli oblò si ritrove¬ 


ranno a tu per tu con i conigli. Galline 
in un'aia piena di finestre saranno moti¬ 
vo per conoscere il ciclo dell'uovo, così 
come personale specializzato accompa¬ 
gnerà i ragazzi nel magico mondo del 
latte. 

Oltre alla fattoria, dieci cantieri cam¬ 
bieranno il volto del giardino zoologico 
(a noi piace chiamarlo ancora così), co¬ 
me la ricostruzione di una zona umida 
con fenicotteri rosa e graniti che fanno 
da barriera, un vero viaggio ideale tra le 
aree protette della nostra penisola.U na 
scelta coraggiosa quella del bioparco, 
sempre più spesso criticata. Ai bambini, 
quindi, l'ardua sentenza. 


so rallentamento (se non addirittu¬ 
ra al blocco)di decinedi migliaia 
d’interventi già oggi pienamente 
eseguibili. Info rmazioniitel. 06- 
84497375. 

Greenpeace: va bloccata 
l'estrazione di C02 

«In Italia si continua a ignorare gli 
accordi di Kyoto,che prevedono 
una riduzione delle emissioni di 
gas serra del 6,5% entro il 2008- 
2012. La miope tendenza del nostro 
paese è dimostrata da casi come 
quello della richiesta da partedi 
una controllata Eni,la M ining Ita¬ 
liana,di un permessodi ricerca e 
successiva estrazione,a scopi in¬ 
dustriali,di anidridecarbonica dal 
sottosuolo di Caprese Michelange¬ 
lo (A rezzo)». Èquanto denuncia 
Greenpeace,che hachiestoal mi¬ 
nistero dell’Ambienteealla Regio¬ 
ne Toscana di chiudere definitiva¬ 
mente il progetto d’estrazione di 
nuova C02dal sottosuolo, impe¬ 
gnandosi inoltreafarluce sui molti 
aspetti ose uri che hanno caratteriz¬ 
za to tutto l'iter relativo a questa vi¬ 
cenda. Info rmazioniitel. 06- 
9363683, www.greenpeace.it/loca- 
l/castelli. romani, e-maillio@gri- 
snet.it, castelli.romani@greenpea- 
ce.it. 


MEDIA 


L'attività di Attac 
si espande anche in Italia 

"Il Granellodi sabbia" è il bollettino 
elettronic o di Attac ,Assoc iazione 
per la tassazione delle transazioni 
el’aiutoai cittadini,presente inol¬ 
tre 80paesi e con 16.000aderenti 
solo in Francia. Nel sommario an¬ 
che un pezzo sul cioccolato. Infor- 
mazioniiattac .italia@libero.it, 
www.attac.org. 

"Della vite e del vino": 
un volume Gallone Editore 

"Della viteedel vino. Il succo del¬ 
l'immortalità nelle lettere e nei c o- 
lori”è il volumeche raccoglie im¬ 
magini e suggestioni dedicate alla 
cultura ealla storia dell’alimenta- 
zione con particolare riferimen- 
toall’enologia. Seguendo un per¬ 
corso storie o e se ienti fico c he toc- 
ca mitologia, teologia e letteratura 
di tutti i tempi, il libro ripercorre le 
immagini della vite edei vino nei 
simboli religiosi,nella pittura,nella 
poesia e nella letteratura. Redatto 
da Oddone Longo e Paolo Scarpi, 
conilcoordinamentoartisticodi 
Stefano Giusti. Info rmazioniitel. 02- 
76006805. 


P er inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
il seguente recapito: 

L ’U nità-S tudioC astellotti, 
casella postaie4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G i ampi eroC astellotti, 
FedericaCocozziello 
eM aria Di Saverio) 
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I PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14 (7.000) 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Leali di Katja 

Di: L Hessédhotdt. Con: F. 
Bemth, A Haber, S. Jurgens 

Preferisco il rumore 
dé mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ARCOBALENO ▼ 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40.17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30(13.000) 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Canté. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barre 
Drammatico 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. ConJ.Car- 
rey.D.De,Vto 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
■22.30(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz, L Dias 
-V.M.18 

Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,J. Lange 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce Con: H.Swank 
-V.M.18 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALIBI 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse. B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. Robards 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SDIVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La dea dé successo 

Di: A. Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

DUCALE SALAI A 

RAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22 30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

Thriller 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas M.Kaycook 
Fantastico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S. ShepardJ. Cromwél 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Pokemon 

Di: Con: K. Yuyama 

Cartoni animati 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di: T. Cuny S. Sarandon 
VM.14 

J.Sharman 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

Di: Cartoni animati. Con: J. 
Falkenstén 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix, N. Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA 2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

ODEON SALA 03 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-Il film 

Di: Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

ODEON SALA 4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise. J. Moore.J. RoOards 
Drammatico 

ODEON SALA 5 

Or. 15 (7.000) 

Or 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themillion dollarhoté 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson. M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spra 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.Jewison.Con:D.Wa 
shington.J. Hannah 
Drammatico 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon.G.Paltrow.J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.ComG.Cloo- 
ney. M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or 17.40-2010-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

OD ECO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-19 03.000) 

Or. 22 

Pokemon-Il film 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02 76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero déla casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone Con: G. 
Rush.P.Gallagher 

Orrore 


PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Pokemon-Il film 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Pa¬ 
cino Con: C. Diaz 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

PUNIU5SALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. ConiY.Abecas 
as,M. Barda 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S.Rocg 
C ommedia 

SAN CARLO 

VAMOROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune, 
Commedia-divertente 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. 

Con: W. Raider, A Jolie 
Commedia 

SPLENDOR SALA ALPHA A 

VIALEGRAN SASSOSO 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstén 
llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cmz 
Commedia 


D’ESSAI 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

VALEVTT0RI0 VENETO 2 
TEL 02.76.02.28.47 
Or. 18.30 "Artigiani del cinema Fran¬ 
cese" 

Or. 21.15 "Accompagnamento al pia¬ 
noforte" 


Otello 

Di:O.WellesCon:M.Liam- 

moirS. 

Fashion side of Holly¬ 
wood 

Cortometraggio 

TheCatandtheCanary 

Di: P. Leni 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Titus 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: J. Taymor. Con: A. Ho- 
011/8122312-21.30(12000) pkinsj. Lange 
Drammatico 

ACTÒR'SSTUDIO Sai chec'èdi nuovo?. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: J. Schlesinger. Con: R 

011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- Everett, Madonna. 

22.30(12000) Commedia 

ADUA 200.Bini Brockovich - forte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. come la verità 

011/856521 - 15.15-17.40-20.05- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberti A. Finney 

.Drammatico. 

ADUA 400 Stuart Little - Ùn topoli- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noingamba 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Di: R M inkoff. Con: G. Da- 
20.45-22.30(12000) vis, H. Laurie. 

Commedia 

ÀMBRÒSIÓ SALA I Erin Brockovich - Forte 


Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberts A. Finney 

Drammatico 

AMBROSIO SALA 2 Sai chec’èdi nuovo? 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. Di: J. Schlesinger. Con: R 
01 L/547007 - 16.00-18.10-20.20- Everett. Madonna. 
22.30(12000) Commedia 


Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: M. Higney • K. Yuyama. 
Oli 547007-14.30-18.30(12000) Cartortanimati 

AM BROSIO SALA 3 Storia di noi due 


Corso Vittorio Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 • 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 

CAPUOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 • 15.15-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CENTRÀLE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 
Sentimentale 

Ogni maledetta dome- 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

Drammatico 
Canoneinverso 
Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 


CHARUECHAPUN1 Pened'amorperdute 

Via Garibaldi. 32/e - tei. Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 

01V4360723 -16.30-18.30-20.30- nagh.N.Lane.SRocca. 
22.30(12000) Commedia 

CHARUECHAPUN2 Paneetulipani 

Via Garibaldi. 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L Ma- 

011/4360723 -15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(12000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-K, Yuyama. 
Cartoni animati 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(12000) 

T come Tigro. E tutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di: J. Falkenstén. 
Animazione 

DORIA 

Via Gramsci. 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone. Con: G. 
Rush.P.Gallagher. 

Horror 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

ViaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30 ( 12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 -tei. 3272214 - 
16.00-17.45-19-20-21.00-22.40 
(12000) 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia. M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(12000) 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 ■ 15-10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

aiSEO ROSSO 

Via Monginevro. 42 - té. 
011/4475241 ■ 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Venéo, 5 - té. 
011/8171642 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R M inkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 

Òltreil limite 

Di: M.Modine Con:J.Hurt. 
M.M odine. B.Dem. 
Drammatico 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
16.15-19.15-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no. RCrowe. 

Thriller 

FARO 

Va Po. 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-té. 011/3852057- 
16.00-18.10-20.20-22.30 ( 12000) 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, M adonna. 
Commedia 

IDEAL 

Corso Beccana, 4 • té. 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-K. Yuyama 
Cartoni animati 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 


KING 

Va Po. 21 - tei. 011/8125996 • 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

Drammatico 
Boysdon’tcry 
Di: K Pierce Con: H. 
SwankX.Sevigny. 

prammatico 

Kadosh 

Di: A Gitai. Con: Y. Abecas- 
siSy M. Banda. 

Drammatico 


LUX II miglioverde 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 Hanks D. Morse, B.Hunt. 
(12000) Drammatico 

MULTISALAERBA SALAI Tuttol’amorechec'è 

Corso Moncalieri. 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447 - 20.15-22.30 N.Venitucci.D. Russo. 

(12000) Commedia 

MULTISALA ERBA-SALÀ2 Toy Story 2 - Woody e 

Corso Moncalieri. 241 - tei Buzzallariscossa 
011/6615447 - 20.30-22.30 Di:A.C.Brannon-Brady. 

(12000) Animazione 

NAZIONALE! Stuart Little-Un topoli- 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 noingamba 
15.25-17.05-18.35(12000) Di: R Mmkoff. Con: G. Da¬ 

vis, H. Laurie. 

Commedia 


NAZIONALE 2 

Va Pomba. 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 
14.30-16.30-18.30(12000) 

olimpia! 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 
20.00-22.30(12000) 


Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve. J. Malkovich. C. Ma- 
troianni. 

prammatico 
Pokémomilfilm 
Di: M. Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
American Beauty 
Di: S Mendes ComlCSpa- 
cey. A. Bening, M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 


Il collezionista di ossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


REPOSI SALA 2 A 


Sai chec'èdi «uovo? 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: J. Schlesinge- Con: R 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

Everett, Madonna. 

22.30(12000) 


Commedia 

REPOSI SALA 3 A 


Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: W. Wenders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

Gibson, M Jovovich,| Da 

22.30(12000) 


vies 



Drammatico 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

ftX^IAnderson. Con: T. 

011/531400 • 14.45-18.15-21.45 

CruiseJ. Moore.J. Robartls 

(12000) 


Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Preferisco il rumore del 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 
(12000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 

so. 

Commedia 


ROMANO Erin Brockovich - forte 

Galleria Subalpina - tei. comelaverità 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Di: S Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberti A Finney 

Drammatico 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider - Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

La dea dé successo 

Di: A. Brooks. Con: S. Stone, 
A.McDowél, A. Brooks 
Commedia 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. ConX.Zéa- 
Jones, L. Neeson, C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

Via Bendini.il -té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 -té. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

TB_ 02.7200.3744 

Undine coreografia F. Ashton, musica H. W. Henze, direttore P. 
Foumillier, scereecostumi L dé Nobili. Coipo di ballo dé Teatro alla 
Scala, allestimento Rcyal Opera House-Covent Garden di Londra. 

Ore20.00TumoD 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 

Riposo 

TEL 02.7621.101 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

TE. 02.7233.3222 

Maria di Magdala la penitente scritto e diretto da L Granatella, 
con B. Moratti, G. Amato, G. Dettori, L Rachita econ gli allievi déla 
Scuoladi ballodelTeatroallaScala. Ore21.00ingresso libero 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

TE 02.89400455-89400536 

La passione di S. Lorenzo di D. M.Turoldo. regia R Brivio. Ore 
21.00. L 17-27.000 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

TE. 02.8321999 

Madonna Bloom di J. Joyce con S. Stéanm, regia di S. Stefanin. 

Ore21.15L 17-20-24.000 


ATELIER CARLO COLLA & RGU 

VIA M O NTEGAN135/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VALEALEMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


HLODRAMMATICI 

VARLODRAM M ATICI1 

Riposo 

1EL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TE 02.545.7174 

Sala Grande: L'uomo dal fiore in bocca di L Pirandello, con C. 
Tedeschi, L Bottale, R Pérozzo, regia M. Rampoldi. Ore 20.45 L 

18-30.000 


Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Riposo 

TE. 02.2900.6767 

LUTA 

CORSO MAGEITA24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALL 

VALEMECHIORREGIOIA 

Riposo 

TE. 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TE 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L M ario, M. Frattini. Regia 
ecoreografia F. Miseria Ore20.45. L. 45-64.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VAG.DUPRE4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE 02.6886314 

SANBABILA 

CORSO VEIEZIA2 

Riposo 

TE 02.7600.2985 

TEATRIDITHALIA ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 

Riposo 

TE. 02.716.791 

TEATRIDITHALIA • PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

Riposo 

TE 02.5831.5896 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 TEL 02.5521.1300 

fóposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VADEGU OLIVETANI 3 TB_ 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VASAVONA10 TEL 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Elia, D. Evoli, R 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Ry Butterfly di R D'Onghia, con D. Dazzi. S Mussida, C. Discac- 
ciati.RegiaS. Monti.O re 21 ; 00 L12 : 18-25.000 

ZAZIE 

VALOMAZZO11 TEL 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAMO 6 TB.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TEL011.66.980.34 

Riposo 


CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

TE 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDI4-SETTIMOT.se 

Riposo 

TE 011.8970831 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 

TE011.53.20.87 

Il Dottore Faust il Dottore accende le luci di G Sten, regia F. 
Gagliardi, con Sciavolmo/Gagliardi/Franciscone. Ore20.45 

Cafè Procope: ore22.30 "Tango argenro" con A Petmzzél 

NUOVO 

C.SO M. D’AZEGLIO 17 

Riposo 

TE 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTEEO 215 

Riposo 

TE011.88.151 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 

Riposo 

TE 01188151 

GENOVA 

CARLO ELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDIN ALSIRI4 

TE 010.589329-591697 

Stabat Mater diG. Rossini. Concerto per la Santa Pasqua, direttore 
V. Jurowski. Con B. Frittoli, F. Provvisionato, G. Sabbatini, M. Peitusi. 

Ore21.00 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERFO DI AOSTA 

Riposo 

TH_010.534.22.00 

DELLA TOSSE-IN SANTAGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 

TEL010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Il travestimento dél'anima di F. Paravano 
e G. Rappa, regia G. Rappa, con A Di Casa, G. Rappa, F. Paravidi- 

no. Ore 22.15 


Foyer Aldo Tnorfo: Il pollo e la sua mamma ( in piedi e sedu¬ 
ta) dai disegni di Copi, con C. Perolero e M. Sperarza. Ore22.00 
Saia Agora: Loretta Strong di Copi, regia N. Brandom con E 

Campanati.Ore21.00 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLO BACIGALUPO 6 

Riposo 

TEL010.534.22.00 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TE 010.412135 


BOLOGNA 

ARENA DEL SOLE 

VAINDIPENDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 

Riposo 

TB_ 051.529999 

LINK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

TE 051.370971 

Animati Rassegnadi cinemadi animazione. Ore22.00 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Themillion dollarhoté 

Va San Felice. 28 - té. 227911 - 

Di: W. Wenders Con: M. 

20.10-22.30(12000) 

Gibson, M.Jovovich 


Drammatico 


VaS. Felice 42-tei. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30 (12000) 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.20(13000) 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -19.30- 
22.30(13000) 


ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


ARLECCHINO ♦ 

Via Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30 (12000) 


Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania 
Commedia 
American Beauty 
Di: S Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Ógni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no. C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Fmney 
prammatico 
La dea del successo 
Di:A.Brooks.Con:S.Stone, 
A.McDowell,A.Brooks 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.00-15.40-17.20-19.00(14000) 
MEDUSA MULTICINEMA SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.50-16.50-18.50-20.50-22.50- 

0.55(14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.20-22.40-1.00(14000) 

MEDUSA MULTICINEMASALA7 

Vale Europa. 5 - tei. 051/6370411 - 
15.10-17.00-18.40(14000) 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 
14.35-18.10-21.40(14000) 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
18.20-21.20-0.15(14000) 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 
14.10-16.05(14000) 
METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 


TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione. 

Ladea del successo 

Di:ABrooks.Con:S.Sone. 

A.McDowélABrooks 

Commedia 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 

Thriller 

Stuart Little -Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Mmkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 
llmiglioverde 
Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 
Pokémomilfilm 
Di: M. Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 


Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 


CAPITOLI ♦ 

La nevecadesui cedri 


Commedia 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Di: S. Hicks Con: E Hawke. 
S.Snepard.J. Cromwél. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

CAPITOL2 ♦ 

Le regole déla casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 


Commedia 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-18.30- 
20.30-22.30(13000) 

Storiadinoidue 

Di: RRener. Con: B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 


CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

CÌNÈPÀLA7 

Va Amoveggio, 49 • té. 051/320900 
- 20.30-22.30 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardmo 61 - té. 555563 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -15.00- 
16.50(13000) 

MDICAPAIACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 


MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 

20.30- 22.30(13000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa. 5 -té. 051/6370411 - 
15.35-17.50-20.00-22.10-0.20 
114000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.30- 16.30-18.30-20.30-0.35 
(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-17.10-19.30-22.00-0.25 

(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411- 
20.40-22.45-0.45(14000) 


American Beauty 

Di: S Mendes ComKSpa- 
cey.ABening.M.Souvan. 

Drammatico 
Storia di noi due 
Di: R Remer. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

tcometigro.... 

Di:J.Falkensten. 

Animazione 


Erin Brockovich 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: 
Roberts A Finney 
Drammatico 


FELLINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno. 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

FÒSSÓLO ♦ 

Va Lincoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2 - té. 343441 -18.40- 

20.30- 22.30(13000) 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2 - té. 343441 -15.00- 
16.50(13000) 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

ITALIA NUOVO ♦ 

Via M. E Leoido 222 - té. 401357 - 

20.30- 22.30(12000) 


nagn,N.tane,f 

Commedia 


JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -té. 224605 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


Di: S. Soderbergh. Con: J 
^AFinn^r 


TcomeTigro. 


MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-15.00- 
16.45(13000) 


forte 


NOSADELLA1 ♦ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 


NOSADELLA 1 ♦ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.40-18.15(12000) 

NOSADELLA 2 ▼ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


TcomeTigro... 

Di:J.Falkensten. 

Animaziore 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, N. Lane, S. Rocca. 
Commedia 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
ih,N. Lane, S Rocca. 


ODEON SALA A ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

ODEONSALA B ▼ 

Via Masca r éla 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 


Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
Pokémomilfilm 
Di: M. Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
Storia di noi due 
Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
La dea del successo 
Di:A.BrooksCon:S.Stone, 
AMcDowél.ABrooks 


ODEONSALAC ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 


Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM inkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie. 

Commedia 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 
Pokémomilfilm 
Di: M. Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
Il tempo ritrovato 
Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. Malkovich, C. Ma- 
troiann. 

Drammatico 
Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 
Commedia 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.J. Moore.J. Robards 
Drammatico 


NSALAD ♦ 

Via Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 


OUMPIA ♦ 

Via A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 


Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M, Thiemy, G. 
Byme. 


RIALTO STUDIO 1 A 

Va Riéto 19 - té. 227926 -18.10- 
20.20-22.30(13000) 


Animazione 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RM inkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laurie 


Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Drammatico 
Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 
Commedia 
Storia di noi due 
Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
Themilliondollarhotel 
Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 

Drammatico 
Pened’amorperdute 
Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, N. Lane, S. Rocca. 
Commedia 


RIALTO STUDIO 1 A 

Va Riéto 19 - té. 227926 -15.00- 
16.30(13000) 

RIALTO STUDIÒ! T 

Via Riéto 19 - té. 227926 -15.00- 

16.30- 18.00-19.30-21.00-22.30 
(13000) 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Via Fondazza 4 - té. 347470 -16.30- 

18.30- 20.30-22.30(12000) 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - té. 238043 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis M. Barda. 

Drammatico 

Leali di Katja 

Di: L Hesseldhotdt. 


La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M.Bart)arase,M. Man¬ 
cini, 
lhriller 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay.RAyres 
Commedia 
Pokémomilfilm 
Di: M. Higney-K. Yuyama. 

Cartoni an.mati 
Manonthemoon 
Di:M.Forman.Con:J. Car- 
rey.D.DeVto.C.Love 
Commedia 
Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


1 CINE D’ESSAI j 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
17.30 

Impressioni su una cit¬ 
tà: Shangai 

DiJ.lvens-M.Uoridan. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Mamma Roma 

Di: P.P. Pasolini. Con: A 
Magnani. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Nashville 

Di:RAJtman. 
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IGNE PRIME j 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (8.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeffer 

Commedia 

AMERICA B 

Or. 15.10-17-18(8.000) 

Pokemon-Il film 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

ARISTON 

VCO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30 (8.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K, Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(8.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.C. Bianchetti M.Dnver 
Versionelnglese 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 (8.000) 

Ladeadé successo 

Di: A, Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne A. M acDowél 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15-19.10(8.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa- 
shmgton.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:KSpa- 
cey.A. Bening-V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40(8.000) 

Or. 20-22.20(12.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Raner. Con: B. Willis 
M.Pfeffer 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Or. 18.40-20.45 (12.000) 

Pokemon-Il film 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17 (8.000) 

Or. 19.30-22 (8.000) 

Million DollarHoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.35-18.30 (8.000) 

Or. 22.45 

T.cometigro... 

dij. Falkenstén 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Or. 20.30-22.15 (12.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLO SALAI 

Paneetulipani 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 

TEL 010.58.64.19 

ghetta, B. Ganz, A. Catania 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia 

CORALLO SALA 2 

BoysDon'tCry 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Di: K. Pierce. Con: H. 

Or. 20.10-22.30(10.000) 

Swank,-V.M,18 

Drammatico 

EUROPA 

Pokemon-Il film 

VA LAGUSTHMA, 164 

di K. Yuyama 

TEL 010.37.79.535 

Cartoni animati 

Or. 15.45-17.30-19.15 

Magnolia 

Or. 21 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore 
Drammatico 

LUX 

Un bicchieredi rabbia 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

Di: A. Abranches Con: A 

TEL 010.56.16.91 

Borges-V.M. 18 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(10.000) 

Erotico 

ODEON 

Stuart little-Un topoli- 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

noingamba 

TEL 010.36.28.298 

Di: RMinkoff 

Or. 15-16.55 (10.000) 

La neve cade sui cedri 

Or. 20-22.30 

Di: S. Hicks Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OUMPIA 

Giocod’amore 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

Di: S. Raimi. Con: K. Kostner 

TEL 010.58.14.15 

Or. 1619-22 (10.000) 

Commedia 

ORFEO 

Stuart little-Un topoli- 

VA XX SETTEM BRE, 131/R 

noingamba 

TEL 010.56.48.49 

Di: RMinkoff. Con: G. Da- 

0r.15-16.50-18.40-20.30-22.30 

vis H.Laune 

(10.000! 

Commed radi vertente 

RITZ 

Erin Brockovich-forte 

VAG. LEOPARDI, 5 

comelaverità 

TEL 010.31.41.41 

Di: S Soderbergh. Con: J. 

Or. 15.15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Roberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

T.cometigro... 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 

dij. Falkenstén 

TEL 010.58.24.61 

Il mistero della casa 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

sulla collina 

Or. 20.40-22.40 

Di: W. M alone. Con: G. 
Rush, P. Gallagher 

Onore 

UNIVERSALE SALA2 

llmiglioverde 

Or. 15 (7.000) 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Hanks, D.M orse. B. Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA3 

Hurricane 

Or. 15.30(7.000) 

Di:N.Jewison.Con:D.Wa- 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

Erin Brockovich-forte 

VA XX SETTB4 BRE, 39 

comelaverità 

TEL 010.56.21.37 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Or. 20.10-22.30 

Roberts A. Finney 
Commedia 
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Tassa rifiuti, evasione sempre fólte al Sud ma non a Napoli 


ANGELA PEDRINELLA 



TASSA RIFIUTI, IL GETTITO 
SALE A NAPOLI, SCENDE A ROMA 

Il gettito della tassa sui rifiuti (Tarsu), più di 7.000 mi¬ 
liardi l'anno in I talia, sale e scende nelle metropoli nazio¬ 
nali. Nel 1999 è aumentato rispet¬ 
to all' anno precedente a Torino, 
Firenze e Napoli, mentre è dimi¬ 
nuito a R orna, M ilano e Catania. 
Questa la realtà a due facce sul 
fronte di questo tributo ambientale, 
che presto si trasformerà in tariffa 
come emerge dai dati, ancora non 
definitivi, sulla Tarsu forniti dal 
Consorzio Anci-Cnc. La crescita 
della Tarsu è stata particolarmente alta a Napoli, più 
13,5 miliardi (da 141 miliardi 195 milioni di gettito nel 
'98 a 160 miliardi 870 milioni di gettito del '99). «Pro¬ 
prio N apoli - rilevano al Consorzio Anci-Cnc - è Tunica 


città del Sud che si distingue per i controlli anti-evasione 
messi in essere dal Comune». A Torino l'aumento è stato 
di circa 6 miliardi (da 163 miliardi 661 milioni del '98 a 
169 miliardi 578 milioni nel '99). A Firenze aumento più 
contenuto, di circa 2 miliardi (da 76 miliardi 375 milioni 
a 78 miliardi 317 milioni). Sul fronte ddle diminuzioni 
della Tarsu, la città che ha visto scendere in maniera più 
consistente il gettito tra il 1998 e il 1999 è M ilano. N el 
capoluogo lombardo, la seconda città italiana per gettito 
complessi'vo con 347 miliardi 245 milioni nel 1999, la di¬ 
minuzione della T arsu è stata pari a più di 11 miliardi. 
Proprio M ilano è la città dove la Tarsu è diminuita co¬ 
stantemente negli ultimi tre anni (oltre 21 miliardi di calo 
tra il 1997 e il 1999). A R orna, prima città italiana per 
quanto riguarda il gettito complessivo della Tarsu 
(574.415.747.610 lire), la diminuzione è stata di oltre 4 
miliardi. Più contenuta la diminuzione a Catania, dove 
si tratta di circa 2 miliardi (da 34 miliardi 830 milioni 


nel 1998 a 32 miliardi 955 milioni nel 1999). 

MA AL SUD L'EVASIONE 
SUPERA ANCORA IL 20% 

Tassa dei rifiuti ad alta evasone ed elusone soprattutto 
nel Sud. Nel M eridione e nelle isole le previsoni d'evasio¬ 
ne ed elusone della Tarsu sono superiori al 20%, più che 
nel resto d'Italia. L'area più virtuosa è il Centro-Nord, 
dove T evasione-elusione non supera il 6%, seguita dal 
Nord-Ovest, dove arriva fino all' 8%, dal Nord-Est dal 
2% al 10% e dal C entro-Sud tra T 8% e il 15%. L a sti¬ 
ma dell'evasione e del Tel usi one della tassa sui rifiuti che 
dal 2002 potrebbe già andare in pensione in molti Comu¬ 
ni italiani, sostituita dalla tariffa se sarà approvata la 
Ronchi Quater, l'ha fornita il Consorzio Anci-Cnc. «Il 
problema più preoccupante però per quanto riguarda la 
Tarsu - dice G uido B erro, presidente di F ederambiente - 
non è tanto l'evasione, che pure c'è, ma delusione. Alcuni 


controlli incrociati hanno dimostrato che ad esempio in 
un condominio con appartamenti uguali per metratura si 
pagano tasse diverse». 

GENOVA-PON ENTE, LAVORI 
DI RISANAMENTO AMBIENTALE 

Il Comune di Genova ha varato un piano delle opere 
per il risanamento ambientale della cosiddetta "area va¬ 
sta" comprendenteCornigliano, Sampierdarena eia Bas¬ 
sa Valpolcevera. L e opere, spiega l'assessore alle manute- 
zioni, Valter Seggi, saranno realizzate progressivamente 
dalle aziende speciali A miu, AmgaeA ster e riguarderan¬ 
no per lo più interventi di natura sanitaria e idraulica in 
sponda destra e sinistra del Polcevera. Gli interventi, che 
beneficiano in larga parte di fondi statali, riguardano il 
depuratore di Cornigliano, il percolatodotto di Scarpino, 
il separatore ddle acque di Cornigliano, una serie di col¬ 
lettori e di rivi. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


SENATO 


Igiene e sanità 


E proseguito, in sede consultiva, 
l’esamecongiuntosuatti del gover¬ 
no inerenti lo se hema di dee reto le¬ 
gislativo recante attuazione della 
direttiva n.96/29/Euratomchestabi- 
liscelenormedi sicurezza relative 
alla protezione sanitaria della po¬ 
polazione e dei la voratori c ontro i 
rise hi derivanti dalle radiazioni io¬ 
nizzanti e lo se hema di dee reto legi¬ 
slativo recante attuazione della di- 
rettiva n. 97/43/Euratom in materia 
di protezione sanitaria delle perso¬ 
ne contro i pericoli delle radiazioni 
ionizzanti connesse a esposizioni 
medie he. Relatore:senatore M on¬ 
te leone (An). 

Rifiuti 

Si è riunita la commissione plena¬ 
ria parlamentare d’inchiesta per 
ascoltare le audizioni di M assimo 
Bagatti, consigliere dell’Anpa, di 
UgoGira rdi,vicesegreta riogene¬ 
rale deH’Unioncamere,e di Paolo 
Pipere, funzionario della Camera di 
commerciodiM ilano, sulcidodei 
rifiuti esulleattìvità illecitea esso 
connesse. Si è inoltre riunito il 
gruppo di lavoro per lo studio del la 
produzione di rifiuti da parte del le 
impresea rischiodi rilevante ine i- 
dente ambientale ai sensi del de¬ 
creto del presidente della Repub¬ 
blica n,175del 1998. Infine, sempre 
in commissione plenaria,è prose¬ 
guito l'esame della proposta di do¬ 
cumento sulla gestione dei rifiuti 
spec iali industriali e sulla proposta 
di doc umento relati vo a c onsidera- 
zioni sul "caso”della nave Erika. 
Relatoreionorevole Scalia (Gruppo 
misto). 

Imprese agricole 

Sono proseguiti, in sede referente, 
gli esami congiunti dei disegni di 
legge sull’estensione dell'articolo 
3della legge 14 febbraio 1992,n.l85, 
in mate ria di contributo in conto ca¬ 
pi tale alle imprese agricole colpite 
da pioggealluvionali eccezionali 
nella campagna agraria 1996, sulle 
modificazioni della legge 25mag¬ 
gio 1970, n. 364, in materia di cala¬ 
mità naturali inagricoltura esulle 
nuove norme per il fondo di solida¬ 
rietà nazionale in agricoltura. Rela- 
tore:senatore Preda (Ds). 

Privatizzazione industrie 

È proseguito l’esame del disegno di 
legge sulla privatizzazione delle in- 
dustrieagroalimentari pubbliche. 
Relatore: senatore Preda (Ds). 

Allevamenti 

È proseguito l’esame del disegno di 
legge sugli interventi a favore degli 
allevamenti colpiti da influenza 
aviaria e da altre malattie epizooti¬ 
che. Relato reisenato re Bedin(Ppi). 

Ente per l'irrigazione 

È proseguito l’esame dei disegni di 
legge sulle norme per l’attività e il 
riordino, privatizzazione e parziale 
regionalizzazione dell’Ente perlo 
sviluppo dell’irrigazionee perla 
trasformazione fondiaria in Puglia, 
Lucania e Irpinia. Relatore: senato¬ 
re Battafa rano(Ds). 


AGROALIMENTARE 



lg-lmprenditorialita giovanile per lo sviluppo della produzione di mozzarella di bufala 


L a mozzarella di bufala, specialità tipica della Campania e del L a- 
zio meridionale, è uno dei prodotti alimentari italiani di maggior 
pregio ma con inespresse capacità d'espansione. Il settore è forte 
di circa 160.000 capi (90.000 in provincia di Caserta, 30.000 nel Sa¬ 
lernitano, 14.000 in provincia di Latina, 9.000 in Ciociaria, 4.000 
nel Foggiano), ma i problemi sul tappeto sono tanti. Innanzitutto 
la gran parte degli allevamenti presenta condizioni d'arretratezza 
(solo il 20% dei capi è iscritto al libro genealogico). Inoltre la pro- 


intervento 


duzione non è destagionali zzata, per cui si verificano ingolfamenti 
di prodotto e conseguenti cadute di prezzo. Il consumo è legato 
quasi esclusivamente alle aree di produzione, causa la mancanza 
di coordinamento degli allevamenti e dei caseifici per acquisire 
nuovi mercati. «In questo quadro • spiega Fabio L omonaco, consu¬ 
lente per il settore agricolo dell'lg-lmprenditorialità giovanile - 
s'inseriscono le nostre iniziative finalizzate all'attivazione di atti¬ 
tudini imprenditoriali inespresse, alla determinazione di inseri¬ 


menti qualificati, alle interazioni col contesto per l'affermazione di 
innovazioni e di soluzioni capaci d'estendersi sul territorio». L’Ig 
ha recentemente organizzato a Ciorlano (Caserta) un incontro 
presso la Solab, azienda del settore realizzata con finanziamento e 
assistenza della stessa Ig. Si è parlato, tra l'altro, della legge 135 
per incentivare il subentro dei giovani nella conduzione dell'azien¬ 
da familiare (con finanziamenti fino a 2 miliardi). Informazioni: 
tei. 06-88311. 


u r o p a 


Omissioni 
La Ue richiama 
l'Italia 



L f Italia - insieme a 
Spagna, Francia e 
Irlanda - ha rice¬ 
vuto una lettera di richia¬ 
mo dalla Commissione 
E uropea perché ha omesso 
di comunicare alcune in¬ 
formazioni suM'ambiente, 
necessarie a esaminare le 
numerose denunce che 
ogni anno arrivano dai cit¬ 
tadini Ue contro le viola¬ 
zioni ambientali. Il provve¬ 
dimento non prende posi¬ 
zione sulle questioni solle¬ 
vate nelle denunce, ma ri¬ 
guarda l'obbligo di "leale 
cooperazione" che vincola 
tutti i paesi membri a for¬ 
nire attivamente le infor¬ 
mazioni richieste. L'Italia 
è in mora per: valutazione 
d'impatto ambientale in 
relazione alle esalazioni di 
una discarica a Schiava 
(Na) e a una denuncia per 
non realizzazione della Via 
sul progetto di una secon¬ 
da discarica vicina; acque 
sotterrannee, in relazione 
a una denuncia di esalazio¬ 
ni e inquinamento delle 
acque di una discarica a 
Sinalunga (Si); acque sot¬ 
terranee e habitat naturali 
relativi a una discarica di 
rifiuti solidi metallici a Sa- 
molaco (So) con inquina¬ 
mento da cromo del baci¬ 
no idrico del Parco natura¬ 
le Pian di Spagna e Lago 
di Mezzola; habitat natu¬ 
rali e incenerimento dei ri¬ 
fiuti urbani in relazione a 
una denuncia contro l'in¬ 
ceneritore di rifiuti dell'i¬ 
sola di Ventotene (Lt); in¬ 
cenerimento dei rifiuti ur¬ 
bani in relazione a un in¬ 
ceneritore di rifiuti urbani 
a Rende (Cs) con conse¬ 
guenti danni alla salute e 
all'ambiente; possibile 
scorretta applicazione del¬ 
la direttiva Via in relazio¬ 
ne al progetto di discarica 
in località Spoltore (Pe) 
che non sarebbe stato og¬ 
getto di valutazione d'im¬ 
patto ambientale; direttiva 
sui rifiuti in relazione a di¬ 
scariche illegali a Chiara- 
valle, Parco agricolo di M i- 
lanoSud (Milano). 


Il diffìcile ritorno del lupo sulle Alpi Marittime 


ALBERTO TRUTALLI 

L o sterminio del lupo comincia in 
Europa nel Medioevo con una cac¬ 
cia specializzata. Solo l'Italia non 
partecipa a questa politica. Il lupo spari¬ 
sce dall'Inghilterra nel XVI secolo, dalla 
Scozia nel XVII secolo, poi dall'lrlanda, 
dalla Danimarca alla fine del Settecento. 
Nell'Ottocento da Belgio, Germania, Au¬ 
stria, Francia, Ungheria... La specieCanis 
lupus si conservava fino alla metà del XX 
secolo. I danni alle greggi, la paura dei 
"mangiatori di uomini" e della rabbia so¬ 
no gli argomenti per giustificare questa 
distruzione su larga scala. M a un'altra ra¬ 
gione trova le sue origini profonde nei mi¬ 
ti del lupo nell'immaginario dell'Occiden¬ 
te. 

La convenzione riguardo alla conserva¬ 
zione della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale ha classificato il lupo una "spe¬ 
cie strettamente protetta" nel 1993. La 
salvaguardia del lupo è stata ufficialmente 
decisa da tutti gli Stati. Cacciatori di ani¬ 
mali selvatici e regolatori della fauna, 


quando si cibano delle bestie malate, feri¬ 
te o deboli, i lupi devono essere inseriti 
come altri predatori nel concetto di mar¬ 
catore ecologico. 

La presenza del lupo nella regione 
nord-occidentale della Liguria è testimo¬ 
niata in modo evidente da alcuni toponi¬ 
mi inseriti nel territorio del comune di Pi¬ 
gna. La sua presenza fisica è ancora testi¬ 
moniata fino alla fine del secolo scorso. 
Importanti sono le delibere del Comune 
riguardo l'abbattimento del lupo e la ri¬ 
compensa stabilita per ogni capo abbattu¬ 
to. Bisogna ripartire dalla situazione stori¬ 
ca per affrontare oggi il possibile reinseri¬ 
mento del lupo in questa vasta area delle 
Alpi Marittime. 

La presenza di singoli lupi è stata ac¬ 
certata negli anni scorsi, anche se non 
censita. Il Parco nazionale del Mercan- 
tour (Francia) corrisponde ai pastori un 
indennizzo per ogni capo abbattuto o di¬ 
vorato da lupi. Quest'intervento va letto 
come una risposta alla campagna d'ag¬ 


gressione che si sta conducendo nel vici¬ 
no dipartimento delle Alpi Marittime da 
parte di politici ai quali poco importa del¬ 
le reali condizioni sociali ed economiche 
delle popolazioni montane, ma subito 
pronti a sfruttare qualsiasi malumore che 
riguardi un certo "ambientalismo", spesso 
situazioni di forte interesse personale si 
sovrappongono a problemi reali. 

Se dobbiamo parlare del lupo o di altre 
specie già oggi presenti sul nostro territo¬ 
rio, il camoscio, l'aquila reale, dobbiamo 
affrontare il problema dell'abbandono del¬ 
le attività economiche legate alla monta¬ 
gna: la pastorizia, la silvicoltura, la fiena¬ 
gione, la distillazione delle essenze aro¬ 
matiche, la raccolta dei prodotti del sotto¬ 
bosco. La creazione del Parco regionale 
delle Alpi M arittime era ed è quel tentati¬ 
vo d'inserire la montagna dentro un vasto 
progetto economico e di tutela naturalisti¬ 
ca, progetto che realizza quelle sinergie di 
cui la montagna ha bisogno. Creazione di 
sentieri naturalistici in collaborazione 


con l'università, ripulitura dei cosiddetti 
percorsi "storici", le vecchie vie di colle¬ 
gamento dal mare all'entroterra piemon¬ 
tese e nizzardo, le vie della transumanza, 
e con loro la risistemazione delle vecchie 
malghe con nuove possibilità di ospitare, 
incentivare il turismo di studio, sistema¬ 
zione delle carrozzabili militari. Questo è 
il Parco, inserito nello spirito delle popo¬ 
lazioni che vivono intorno, e non semplice 
area di protezione, la quale in misura 
maggiore già esiste. Da qui noi ammini¬ 
stratori vogliamo partire, e qui si può ve¬ 
dere l'inserimento del lupo e non solo, ma 
anche altre specie scomparse nel secolo 
scorso, la lince per fare un esempio, ma 
senza questi interventi che mirino alla 
creazione di una coscienza che ritorna a 
vedere la montagna come un'occasione di 
reddito. 

Abbiamo affrontato il problema della 
pastorizia portando a un convegno della 
Provincia un progetto per il recupero di 
una malga, un lavoro che abbiamo fatto 


con i pastori, insieme coinvolgendo i mez¬ 
zi di comunicazione, la televisione france¬ 
se, la quale ha delle rubriche sui temi che 
riguardano gli aspetti delia vita contadina 
e sulla montagna. Ben cinque incontri a 
tema ci hanno permesso di fare conoscere 
al pubblico della vicina Costa Azzurra la 
nostra realtà, e i risultati si vedono dalle 
visite sul nostro territorio, circa quattro¬ 
mila persone hanno visitato Pigna negli 
ultimi tre anni. 

Nei giorni scorsi si è tenuta una manife¬ 
stazione di pastori aAix-en-Provence, una 
delle tante manifestazioni organizzate in 
misura maggiore dalla destra, le quali cer¬ 
cano di fomentare una diffusa frustrazione 
delle popolazioni dell'entroterra, che si 
vedono costrette all'abbandono delle atti¬ 
vità economiche legate alla montagna, e si 
sentono spogliate della loro identità e me¬ 
moria. È interessante consultare un sito 
su Internet che affronta in maniera soddi¬ 
sfacente il problema del lupo: http/ 
www.multimania.com/loup06. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

114,880 

115,010 

BTP AG 94/04 

112,500 

112,560 

BTP AP 00/03 

99,750 

99,770 

BTP AP 94/04 

112,030 

112,080 

BTP AP 95/05 

122,650 

122,700 

BTP AP 98/01 

100,140 

100,160 

BTP AP 99/02 

96,930 

96,990 

BTP AP 99/04 

93,580 

93,640 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

103,860 

103,890 

BTP FB 96/06 

120,680 

120,750 

BTP FB 97/07 

107,630 

107,600 

BTP FB 98/03 

100,390 

100,460 

BTP FB 99/02 

97,270 

97,320 

BTP FB 99/04 

93,940 

93,990 

BTPGE 00/03 

99,170 

99,200 

BTPGE 92/02 

111,420 

111,490 

BTPGE 93/03 

117,430 

117,580 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


111.500 111,550 

117,510 117,550 
102,620 102,650 

100.500 100,540 
107,550 107,600 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


98,100 98,190 

101,240 101,260 
104,280 104,320 
117,730 117,800 

107,800 107,810 
100,060 100,090 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 


102,780 102,820 
138,760 138,770 

103,110 103,130 
113,090 113,010 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

117,600 117,600 
103,330 103,320 
108,000 108,010 


FONDI 


BTP ST 92/02 

115,450 

115,500 

BTP ST 95/05 

124,260 

124,310 

BTP ST 96/01 

104,270 

104,280 

BTP ST 97/00 

0,000 

100,550 

BTP ST 97/02 

102,130 

102,200 

BTP ST 98/01 

99,360 

99,410 

BTP ST 99/02 

97,780 

97,810 

CCT AG 93/00 

100,130 

100,150 

CCT AG 94/01 

100,450 

100,440 

CCT AG 95/02 

100,790 

100,790 

CCT AP 94/01 

100,450 

100,440 

CCT AP 95/02 

100,610 

100,640 

CCT AP 96/03 

101,120 

101,110 

CCT PC 93/03 

0,000 

0,000 


CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 


100,510 100,510 
100,970 100,990 


CCT GN 93/00 

99,950 

99,960 

CCT GN 95/02 

100,720 

100,720 

CCT LG 00/07 

100,100 

100,100 

CCT LG 96/03 

101,120 

101,120 

CCT MG 93/00 

99,780 

99,790 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,190 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,420 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,490 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,350 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,290 

CCT NV 95/02 

100,980 

100,980 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,310 

CCT OT 93/00 

100,190 

100,210 

CCT OT 94/01 

100,560 

100,570 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,930 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,490 

CCT ST 95/01 

100,900 

100,600 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,190 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,350 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,500 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 01 

94,180 

94,230 

CTZ AP 98/00 

99,975 

99,975 

CTZ OC 99/00 

97,230 

97,280 

CTZ FB 99/01 

96,500 

96,540 

CTZ GE 99/01 

97,010 

97,020 

CTZ LG 98/00 

98,975 

98,970 

CTZ LG 99/00 

98,990 

98,970 

CTZ LG 99/01 

94,810 

94,840 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


ANAS-85/00INP _ 

AUTOSTRAPE-93/OOINP 

AZ FS-85/00 3 INP _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKEP 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/04 NIKKEI FLOOREP 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /15 RFC _ 

CENTROB /18 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 INP _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

CQMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/046,75%_ 


113,330 113,350 

99,990 100,010 

113,280 113,300 

96,500 96,900 

97,840 97,800 

97.600 97,700 

99,770 99,760 

100,400 100,410 

73,510 73,510 

90,100 90,500 

103.500 101,500 

102,230 102,220 

80.300 79,000 

83,450 87,830 

73,150 72,800 

70.700 70,700 

65.700 64,990 

68,000 68,680 

99,630 99,650 

99,220 99,220 

67.300 67,100 

98,410 98,420 

60,210 61,000 

98.600 98,600 

104.500 104,450 


COMIT-97/Q7SUBTV _ 

CQMIT-98/08 SUB TV _ 

COSTA CR/05 TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLL-QP06 4 INP _ 

CREPIQP-02 ZC LOCK5.A 
CREPIQP-02 ZC LOCK6.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIB /04 WB _ 

ENEL-85/00 2 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

EN1-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IM1-95/0111NP _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 

INTERB /00 342 _ 

INTERB /01 368 _ 

INTERB /02288TV_ 


100.500 100,500 

95,150 95,010 

99,010 99,000 

101,810 105,000 

101.500 102,490 

99,050 99,070 
99,980 0,000 

113,460 113,420 
101,860 101,840 

105,610 105,560 
105,830 105,650 
100,360 100,370 
103,370 103,420 
112,080 112,010 


ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEP LQM/0117 TF _ 

MEP LQM/01 5 TF _ 

MEP LOM/18 RF-C 75 _ 

MEP LOM/191 SP _ 

MEP LOM/19 3 RFC _ 

MEPIO /Q5 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIO CEN-08 INP NIKKEI 225 

MEPIO CEN-97/06 5,4% _ 

MEPIOB /06 PJ-ES _ 

MEPIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIQB-01 2INDTAQ _ 

MEPIQB-05CUM PREINP 
MEPIQB-05 PREMIO BLCH 

MEPIQB-97/00INPTAQ _ 

MEPIQB-98/08 TT _ 

MEPIQB/03 PJ-CALL _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 

MEPIQBANCA-02INPTM _ 

MEPIQBANCA-08 RUSSIA 

MEDIQBANCA-94/02 INP _ 

MEPIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC_ 


196,800 202,800 
59,700 59,980 


MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 
MEPIOCR L/03 EQL55 EM 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MEPIOCR L/13TF-TV 32, MA 
MEPIOCR L/28 ZC 25.MA 

MPASCHI /05 43 TF _ 

OLIVETTI 94/01 INP _ 

QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 31 INP 

QPERE-94/04 3 INP _ 

QPERE-94/04 5 INP _ 

QPERE-95/0211NP _ 

QPERE-96/01 6,9% _ 

QPERE-97/0415 6,25% 

QPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALAT FIN-03 INP 

POPCOM INP/06 _ 

SPAOLQ/02169 ZC _ 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLQ/03165 _ 

SPAOLO/13 ST POWN 

TECNOSTINT/04TV _ 

UNICRIT/04 INP _ 

UNICRIT/04 SUP FL_ 


97,250 97,220 

100,500 100,160 
99,150 98,720 


100,100 100,240 
100,120 100,110 
99,910 99,910 

100,100 100,110 
102,590 102,330 
99,950 99,940 

102,530 102,000 
100,810 100,310 
101,020 101,030 
98,700 98,520 


102,380 102,350 
98,000 98,000 
99,000 99,000 


Ultimo Prec, Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SAI EUROPA 
SANPAOLO EUROPE 


ZETA EUROSTOCK 
ZETASWISS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

16.337 16.114 31633 23.288 

14.173 14.017 27443 43.582 


6.561 6.460 12704 22.816 
25.032 25.671 48585 12.637 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AUREO GLOBAL 
TI 


BIM AZIOW.GLOBALE 
BN AZIONI INTERW. 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































